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Essere responsabili 
significa cambiare 

ACHILLE OCCHETTO 

E ormai evidente a tutti: il Paese è a un punto di 
svolta. Davanti a noi stanno responsabilità terri
bili, di portata storica. Credo che si possa dire, 
con una espressione molto sintetica, che è croi-

,_„,„ .„ lato il vecchio sistema politico, quell*insieme di 
forze, di interessi, di poteri che è stato al centro 

della vita politica del nostro Paese e dietro questo crollo si 
intravede ormai un panorama del tutto inedito, ecceziona
le. Ci troviamo di fronte a partiti che chiudono, a un partito 
socialista che appare ridotto al punto forse più critico della 
sua parabola storica, profondamente fiaccato dalla que
stione morale oltre che dalle conseguenze di una scelta 
sbagliata e distruttiva: quella di essersi posto come forza di
rigente del ciclo neoliberista in Italia. Ma la vera novità, 
quella che in una certa misura turba le coscienze e il Paese, 
6 che siamo di fronte ad un vero e proprio svuotamento 
della Democrazia cristiana. È stata colpita la costituzione 
materiale su cui si e retto il sistema dì potere moderato; è 
stato colpito il cuore del dominio della Democrazia cristia
na, cioè il doroteismo; ma anche, con Andreotti, la grande 
mediazione politica e di governo che ha dominato - come 
veniamo appunto a sapere, anche sulla base di accordi 
con la mafia e la malavita organizzata - la scena di questo 
Paese.. • 

Ci saremmo a'tesi dalla Democrazia cristiana un segno; 
la presa d'atto della necessità di rompere con un passato, 
con uomini e poteri che hanno inquinato in modo gravissi
mo la vita pubblica del nostro Paese. Invece, con I attacco 
scriteriato e fazioso alla relazione di Violante nella com
missione Antimafia, il messaggio che viene 6 di segno op
posto Mentre tutti i muri sono crollati c'è chi nella De si af
fanna ad erigere nuovi steccati. Quanta disperata cecità in 
tutto ciò! Infatti la scissione di Segni per quanto limitata nu
mericamente e estremamente significativa: per il momento 
in cui è avvenuta, per le argomentazioni con le quali ù stata 
compiuta, per il richiamo in essa formulato a una nuova 
ipotesi di formazione politica dei cattolici. Ho già avuto 
modo di parlarne a proposito della precedente lettera di 
Segni a Martinazzoli. Al di là della personalità di Segni e 
della sua eventuale capacità di essere lui stesso l'espressio
ne compiuta di tale esigenza, quel richiamo - lo sappiamo 
- è di rilevantissima portata, ed è stato, tra l'altro, presente 
e operante nella tradizione della sinistra. 

Intendo dire che il richiamo volto a determinare di fatto 
un nuovo partito cattolico e quindi una scomposizione di 
forze, culture, interessi ancorati alla vecchia Democrazia 
cristiana è stato nucleo significativo di tutta una vicenda 
storica del nostro Paese, ha segnato, in modo a volte sotter
raneo e a volle esplicito, gli sviluppi e i travagli del movi
mento cattolico, ha dominato il dibattito della sinistra e an
che del nostro Partito. 

Ci si rende ben conto di quel che è successo? 
In questo contesto dobbiamo prendere atto che sono 

state spazzate via tutte le vecchie formule governative. Non 
possiamo certo più discutere di pentapartito, di quadripar
tito, di centrosinistra, di centrodestra. L'armamentario del 
vecchio consociativismo è stato spazzato via. E, con esso, 
ogni alibi per le vecchie classi dirigenti. È altrettanto evi
dente, d'altro canto, che non appaiono praticabili formule 
alternative, come quelle classiche che sono state messe sul 
terreno della vita politica italiana dalla sinistra. A differenza 
del momento in cui 0 stato colpito quell'altro nucleo im
portante del sistema di potere degli ultimi anni - e cioè il 
craxismo - e che è stato vissuto prevalentemente come un 
evento liberatorio, a conferma di convinzioni che si erano 
profondamente radicate nell'opinione pubblica, ciò che 
avviene ora, e che pure nei suoi tratti più eminenti era or
mai acquisito alla coscienza democratica, trova un Paese 
più inquieto, al limite del collasso. Non parlo di collasso 
delle strutture materiali, ma proprio di collasso politico psi
cologico, di tenuta del rapporto con le istituzioni, cioè di 
quel delicato, essenziale tessuto connettivo della democra
zia che è la fiducia dei cittadini nelle istituzioni della vita 
pubblica. 

E in questa situazione, io credo, che noi - per il 
senso della responsabilità nazionale che ci 
compete e al quale non possiamo sottrarci -
mettiamo in gioco la funzione storica del Pds. 

„ ^ ^ ^ _ In questo momento il Pds, per le scelte che farà 
nel bene o nel male, costituirà un punto di rife

rimento centrale; e sicuramente un punto di riferimento 
per una opinione pubblica democratica più vasta rispetto a 

Duella che fa riferimento alle due tradizionali partizioni, la 
estra e la sinistra, che sono rilevantissime ma che oggi -

come avviene in determinati momenti storici - non espri
mono e non guidano certo in modo esclusivo gli orienta
menti e le scelte politiche presenti sulla scena. Ciò è tipico 
della crisi di un sistema o di un regime, come la vogliamo 
chiamare, anche se non è certo il momento di fare dispute 
nominalistiche. Si può invece fare riferimento a una vicen
da come quella della svolta di Salerno. Non certo per forza
re i termini della analogia storica, ma per mettere meglio in 
evidenza i caratteri di novità della situazione attuale. Una 
forza di sinistra si radica socialmente, politicamente, cultu
ralmente se, senza nulla cedere delle proprie ragioni, anzi 
riaffermandone l'ispirazione nazionale, sa dare speranza al 
Paese, sa dare consistenza alla prospettiva di uno sviluppo 
e di una crescita democratica dell'Italia. Questo è lo sfondo 
sul quale noi dobbiamo collocare le nostre decisioni e su 
questo sfondo non c'è dubbio che il dilemma sia insieme 
netto e drammatico. 

Il dilemma, sul terreno della scelta politica, è: o elezioni 
anticipate o governo del lutto nuovo, capace di aprire una 
fase di transizione per portarci alle elezioni sulla base di 
nuove regole. Se non ci assumiamo le nostre responsabili
tà, il ricorso alle elezioni porterebbe alla ingovernabilità e 
quindi favorirebbe o il presidenzialismo oppure il ritorno al 
consociativismo, per molti anni. Per questo la nostra pro
posta è netta e chiara e si fonda sulla necessità di definire 
serie condizioni programmatiche, a partire dalla grande 
questione sociale, rispondendo alle esigenze poste dallo 
sciopero generale in corso nel Paese. Sentiamo la gravità 
del momento e il peso di una situazione critica che assilla 
milioni di lavoratori e di cittadini, di donne e uomini onesti 
e seri, di anziani e di giovani che non rinunciano in alcun 
modo alla speranza di un rinnovamento profondo. Per 
questo, abbiamo affermato che siamo pronti ad assumerci 
tutta la nostra responsabilità Siamo pronti a dare il nostro 
contributo per governare il Paese. 

Il Paese ha bisogno del governo nuovo che noi propo
niamo. Un governo del tutto eccezionale e che risponde a 
una situazione eccezionale, un governo che non sia il pro
dotto né di patteggiamenti, né di una coalizione tra i vecchi 
partiti. I partiti facciano un passo indietro. Non tutti dentro, 
ma tutti fuori. Abbiamo indicato la strada di un governo isti
tuzionale, in quanto diretto da una altissima personalità, 
svincolata dai condizionamenti dei vecchi poteri, compo
sto di facce nuove, di personalità competenti e autorevoli e 
sorretto da un programma semplice e incisivo, nel segno 
della riforma istituzionale ed elettorale dell'equità e dello 
sviluppo; un governo che, sulla base del programma, trova 
il proprio sostegno nel Parlamento. È su questa proposta 
che la De deve dimostrare la propria capacità di ritrarsi dal
la gestione del potere. So bene che le resistenze saranno 
fortissime. Ma questo è il vero banco di prova del rinnova
mento della De. 

Sono convinto che il Parlamento e il Paese sapranno rea
gire alle manovre conservatrici, ai colpi di coda del vecchio 
potere e risponderanno con fiducia alla nostra proposta. 

Gazzarra di un centinaio di missini con urla, fischi e lancio di monetine con le fìonde 
Napolitano: «Atti gravissimi». Il Pds critica il ministro degli Interni Mancino 

Assedio fascista alla Camera 
Per un'ora ingresso bloccato 

Governo istituzionale 
La D e teme umiliazioni 

I Verdi dicono di sì 
Mino Martinazzoli, segretario De, esprime molte per
plessità sull'ipotesi di un governo istituzionale affida
to al presidente della Camera: «Sarebbe un governo 
finto - dice - e a me un governo finto non piace». E 
sprona i suoi alla riscossa: «Non ci faremo processa
re». La De ha valutato negativamente la presa di posi
zione del Pds favorevole a un esecutivo istituzionale 
di netta rottura con il passato: «Non si può chiedere la 
collaborazione di un partito che si dipinge come un 
cadavere», dice ancora Martinazzoli. Il segretario scu-
docrociato, dopo aver incontrato Scalfaro, sembra 
ora puntare ad un governo Spadolini con il partito re
pubblicano. Un si a Napolitano viene invece dai Ver
di: ieri l'ex ministro dell'Ambiente Ripa di Meana e 
salito al Quirinale. In serata, lungo incontro tra il pre
sidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro e il pre
sidente del Consiglio Giuliano Amato. 

S. B0CC0NETTI F. RONDOLINO ALLE PAGINE 5 e 6 

Assedio fascista alla Camera. Per circa 
un'ora l'ingresso di Montecitorio è sta
to bloccato da neofascisti guidati da 
alcuni deputati missini e nessun parla
mentare 6 potuto entrare o uscire. Ne 

sono nati tafferugli, in un clima di 
grande tensione. Nel pomeriggio, se
duta straordinaria per denunciare il 
grave attacco alle istituzioni. Critiche 
del Pds a Mancino. 
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Perché mi accanisco contro il miliardario ndens Silvio Berlu
sconi7 Ma è ovvio perché se lo merita. Là sua squadra di cal
cio è stata eliminata (pur giocando un'ottima partita) dalla 
Coppa Italia, competizione tra l'altro di mediocre rilievo. Lui 
ha finto disinvoltura, ma dietro le quinte si è imbulalito. ac
cusando i suoi centoquattordici giocatori d: scarso impe
gno. Vuole vincere sempre, in una sorta di delirio onanista 
che non prevede, nell'eros agonistico, allro partner che se 
stesso. Ha comprato, all'uopo, quasi lutti i giocatori disponi
bili sul mercato mondiale, alcuni al solo scopo di non tarli 
giocare nella altre squadre Nonostante questo, la bizzarra 
ma inevitabile logica dello sport è che se vinci cento volte, 
alla centunesima capita di perdere. Ed è proprio questa 
centunesima volta, tra l'altro, a dare valore alle cento sntto-
ne altrimenti che gusto c'è7 

l suoi giocatori, pur nel comprensibile clima di inleuda-
mento nel quale II costringono i loro stipendi, potrebbero 
avere un'alzaia di orgoglio pregandolo, se non vuole mai 
perdere, di comprare un mazzo di carte e farsi un solitario 
volendo, si può sempre imbrogliare. 

MICHELE SERRA 

Oggi lo sciopero generale 
Fermi anche bus e treni 

manifestazioni nelle città 
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Martinazzoli: «Sequestrano gli elenchi degli iscritti? Attentano alla libertà» 

La De ai giudici: «Reagiremo duramente» 
Scalfaro dice no adi avvisi-condanna 

Giudici 
indagati 
È bufera 

Alfonso Lamberti e 
Armando Cono Lan-
cuba. Questi i nomi 
di due magistrati na
poletani tirati in ballo 
dal boss Pasquale 
Galasso i cui fascicoli 
sono già arrivati al 
Csm. Gli incartamenti 
ctie riguardano gli al
tri giudici chiamati in 
causa dal pentito so
no in viaggio verso 
Roma. Chiesti al Csm 
accertamenti sui giu
dici palermitani Bar-
reca e Conti. 

ALLE PAGINE 7 e 8 

La De attacca i giudici. Dopo gli avvisi a Gava e An
dreotti e dopo la richiesta dell'elenco degli iscritti di 
Napoli Martinazzoli sbotta: «Così si attenta alla liber
tà». I leader de non accettano di essere delegittimati e 
avvertono che reagiranno duramente. Al Csm Scalfa
ro dà sostegno ai magistrati, chiede processi rapidi, 
ma poi avverte: «Troppe distorsioni gravi sull'avviso 
di garanzia» che non può essere una condanna. 

LUCIANA DI MAURO ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. «C'è un'inclina
zione pericolosa». Lo dice 
Mino Martinazzoli dopo che 
ha saputo della richiesta dei 
giudici di Napoli di acquisire 
l'elenco degli iscritti alla De. 
Piazza del Gesù si mostra «ar
rabbiata, sdegnata» e minac
cia di «reagire duramente». Il 
segretario sostiene che cosi 
si attenta «a ciò che di più de
licato c'è sul terreno della 
concretezza delle libertà». Se 
la «deriva» è questa, aggiun
ge, «la vita della Repubblica è 
in pericoloi'.Poco prima da
vanti al Csm, Scallaro aveva 
dato il proprio sostegno ai 

giudici. In un momento che 
ha definito di «estrema deli
catezza» il presidente Scalfa
ro dice di essere vicino ai 
magistrati, la cui opera «do
verosa» fatalmente incontra 
quella delle istituzioni. L'invi
to è alla «massima collabora
zione tra i poten dello Stato», 
e a ridurre «il tempo dell'in
certezza» e fare processi in 
tempi rapidi. Ma il capo dello 
Stato non si ferma qui e toc
ca il problema dell'avviso di 
garanzia che, ricorda Scalfa
ro. «nato a protezione dell'in
dagato, ha avuto una grave 
distorsione». 

A PAGINA 3 

Chiederà al Congresso di finanziare (20-40 milioni di dollari Tanno) due organizzazioni 
impegnate in campagne per la limitazione delle nascite nei paesi in via di sviluppo 

Clinton: sosterrò l'aborto nel Terzo mondo 
• i WASHINGTON Si potreb
be chiamare, con qualche for
zatura, «un contributo alla sta
bilita del pianeta», come i con
siglieri di Clinton motivano la 
dispendiosa decisione. Il presi
dente degli Stati Uniti si accin
ge a chiedere al Congresso il fi
nanziamento di due organiz
zazioni internazionali che so
stengono la pratica dell'aborto 
nei paesi del Terzo mondo per 
favorire il controllo delle nasci
te. L'impegno di spesa, secon
do le dichiarazioni della porta
voce della Casa Bianca Dee 
Dee Myers, oscilla tra i 20 e i 40 
milioni di dollari all'anno. Ne 
beneficerebbero la «U.N. Fund 
for population activities» e 
l'«lnternational planned pareri-
thood federation», entrambe 
impegnate in campagne per la 
limitazione delle nascite nei 
paesi invia di sviluppo. 

A suggerire l'iniziativa, che 
non mancherà di suscitare po

lemiche, è stalo l'ex .sf-nalorc 
Timothy Wirth nuovo consi
gliere del dipartimento di Stato 
per i problemi demografici. La 
motivazione è esplicita: solo 
l'impegno degli Stati Uniti po
trà evitare una crescita incon
trollata della popolazione del 
pianeta, che ai ritmi demogra
fici attuali è destinata a rag
giungere il picco di 15 miliardi 
di abitanti a breve scadenza 
Gli effetti, avverte Wirth, sareb
bero devastanti e di portata im
prevedibile: meglio non oltre
passare la soglia di 9-10 miliar
di di essere umani. 

I predecessori di Clinton. 
Reagan e Bush, su insistenza 
deila destra religiosa avevano 
annullato stanziamenti a favo
re di iniziative per il controllo 
delle nascite che ammettesse
ro il ricorso all'interruzione di 
gravidanza. «Ma il presidente 
Clinton - ha spiegato Dee Dee 
Myers - la pensa in un altro 
modo». 

Positivo 
un giocatore 
della Roma 

Un caso doping alla 
Roma: lo ha comuni
cato Matarrese alla so
cietà. La partita incri
minata è Roma-Napoli 
del 21 marzo; i gioca
tori sottoposti al test 
Caniggia ed Hacssler. 
Polemica per la fuga 
di notizie. La Roma 
vuole denunciare la 
Federcalcio. 

NELLO SPORT 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO r^ 

Shakespeare I ._. 
Goldoni ^ J 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Domani 3 aprile 
Il teatro comico 

di Carlo 
Goldoni 

l 'Unità -i-libro lire 2.000 

Benvenuto 
Napolitano? 
Niente veti 

RAGONE A PAG. 5 

Caponnetto 
Caselli, 

vai avanti 

Foa 
D Sì contro 
il vecchio 

INWINKL A PAG. 6 

Scoppola 
Noi popolari 

coi progressisti 

GRAVAGNUOLO A PAG. 1 7 

Canino, capo dell'esercito 
Il Paese può contare 
sulla lealtà dei militari 

GIUSEPPE CALDAROLA A PAGINA 2 
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Gofiredo Canino 
capo distato maggiore dell'esercito 

«I miei militari, la nostra lealtà» 
• I ROMA. -Dopo l'intervista 
facciamo colazione assieme». 
Il generale Canino, capo di 
stato maggiore dell'esercito, è 
un tipo cordiale. Un po' si di
verte anche a presentarsi co
me uomo che non ha paura di 
parlare di politica e di parlar 
chiaro. Mi dà del lei, qualche 
volta gli sfugge il tu camerate
sco, poi si corregge e riprende 
a parlare. La stona del golpe 
ormai quasi lo diverte e quan
do mi fa l'elenco delle cose 
che rendono - impossibile 
un'avventura militare, - - mi 
guarda sornione, come a dire 
«ma guarda di che cosa dob
biamo discutere». Mi colpisce 
l'assenza di retorica e in certi 
momenti persino la franca 
brutalità. Ad un certo punto 
mi ricorda che «anche voi ave
te alimentato negli anni scorsi 
questa immagine delle forze 
armate». Però aggiunge: «Mi è 
sempre piaciuto che vi siete 
battuti per l'unità del paese». 
Ma il suo chiodo fisso è il mo
dello di difesa. Alle forze poli
tiche rimprovera una certa ap
prossimazione. - «Dobbiamo 
metterci in testa che dobbia
mo diventare da consumatori 
di sicurezza, produttori di si
curezza». Ma io sono qui per 
parlare di colpi di stato mi
nacciati e di un paese in sub
buglio. Edaquicominciamo. 

Che co»'è l'Italia in questo 
momento per il capo dell'e
sercito? Un'Italia in perico
lo, un'Italia forte, un'Italia 
persa? 

Il mio pensiero sull'Italia è 
contrastante. Non si può ne
gare che in questo momento 
l'Italia è in una terribile palu
de. La situazione è molto gra
ve e c'è molta incertezza sia 
dal punto di vista politico sia 
da quello economico. Ma insi
sto soprattutto sull'aspetto po
litico perché è II l'uovo del ser
pente. Manca tuttora la forza 
motrice per mettere in moto 
anche il sistema economico. 

..Questo è l'aspetto negativo, 
i Pefòlo vedo anche un'Italia in 
movimento in, cui non si è 
spenta assolutamente la spe
ranza di saper uscire dalla pa
lude, 'lo personalmento lo 
penso. Vedo i germi di un rin
novamento. Il nostro paese è 
protagonista di un rinnova
mento profondo, silenzioso, 
non cruento ma certamente 
incisivo e efficace. Bisogna 
stare attenti a quale strada si 
prende. Quando ci si mette in 

' movimento bisogna • avere 
ben precise la destinazione a 
cui arrivare e la strada da per
correre. In ogni caso questa 
strada dovrà sempre correre 
lungo due solidi gard-rail che 
sono i concetti contenuti nella 
nostra Costituzione: quelli di 
democrazia e di libertà. . 

Sono (domi e giorni che al 
parla di rischio-golpe. E si 
parla di voi o di qualcuno di 
voi. Per esser chiari lo cre
do che si tratti di una scioc
chezza. Ma lei che cosa ri
sponde, come ci rassicura? 

Le rispondo con alcune do
mande. La prima, se vogliamo 
dare una risposta definitiva e 
smettere di evocare fantasmi, 
è questa: è possibile un golpe 
in Italia? E stato possibile in 
passato, è possibile nel pre
sente, è possibile nel futuro? 
Le rispondo con una seconda 
domanda: se è possibile, chi 
potrebbe essere in grado og
gettivamente di fare un colpo 
di stato o di sostenere un col
po di stato che prevede l'ap-

Sessantadue anni, generale di corpo d'armata, Goffredo 
Canino dal '90 è il capo di stato maggiore dell'esercito. 
Continuano con lui il giro di interviste, iniziato col prefet
to Parisi, capo della polizia, agli uomini che dirigono la 

, difesa e la sicurezza per proporre la domanda di questi 
giorni: l'Italia è vicina al colpo di Stato? La risposta è net-

• ta: «Senza l'esercito nessuno può tentare avventure, e l'e
sercito è assolutamente fedele alla Repubblica». -

GIUSEPPECALOAROLA 

porto dei militari? Lo può fare 
' la marina? La marina da sola 
- non può farlo, perché naviga 
, per mare e ha bisogno delle 
. Basi a terra. Se gli si interdi-
scono le basi a terra, la mari
na non può fare niente. Può 
sparare qualche cannonata 
da lontano fino a che non ha 
finito le munizioni. L'aviazio
ne è nella stessa situazione, 
per consistenza e per caratte-

' ristiche operative. L'aviazione 
non ha il controllo del territo
rio, da sola non può fare nul
la. La guardia di finanza? Se li 
immagina i finanzieri che fan
no il golpe da soli? Neanche la 

' polizia da sola può fare un 
golpe. La guardia forestale? Ci 
ha provato ed è stata una rap-

' presentazione da romanzo 
dell'Ottocento. Rimangono 
sostanzialmente due entità da 
esaminare. L'arma dei carabi
nieri, che tuttora fa parte del
l'esercito, e l'esercito nel suo 
complesso. Ammettiamo che 
l'arma dei carabinieri sia indi
pendente dall'esercito, • può 
fare un golpe? No, malgrado 
le fantasie e i «sussurri e gri
da», è impossibile. È persino 
noioso dover ogni volta scen
dere in campo per difendere 
l'arma da questo sospetto. I 
carabinieri per quanto ne so 

• io, e ne so molto, sono fedeli 
alla Costituzione e in ogni ca
so anche loro non possono fa
re il golpe da soli. Nessuno 
può fare golpe in Italia se l'e
sercito non è d'accordo... 

Tutto dipende da lei e dal
l'esercito, allora? 

Insisto se l'esercito non vuoleM 
nessuno si può muovere.' nes
suno può tentare avventure. 
Lei dice:e l'esercito può fare 
questo -golpe? Non sta nem
meno nelle stelle. Perché do
vrebbe farlo un golpe? Per di
fendere quali interessi? Per
chè dovrebbe buttar via una 
storia di onore e di lealtà? 
Pensiamo alla storia repubbli
cana. Non esiste nell'esercito 
la cultura del golpe. La cultura 
degli ufficiali, dei sottufficiali, 
dei soldati è di tutt'altra natu
ra. La formula del giuramento 
dice che vogliamo essere fe
deli alla Repubblica. Una vol
ta si giurava fedeltà alla Re
pubblica e al suo capo. Ab
biamo tolto il riferimento al 
capo per evitare personalizza
zioni e per premunirci se fosse 
arrivato un capo con in testa 
alcune fantasie. Nelle nostre 
scuole insegnamo la fedeltà 
alla Repubblica. 

Ma in una situazione parti
colare, in certe circostanze 
potrebbe venir voglia... 

Anche se tutto ad un tratto io 
mi dimenticassi del mio giura
mento e per una senile ambi
zione mi mettessi in testa stra
ne idee, è talmente diffusa in 
tutti i gradini gerarchici dell'e
sercito la cultura democratica 
che se io dessi quell'ordine 
golpista mi ritroverei dritto a 
piazzale Loreto. E siccome lei 
mi deve riconoscere una nor
male intelligenza, capisce be
ne che non ne ho alcuna vo
glia. Mi amareggia che la no
stra fedeltà e il nostro impe

li generale Canino, in alto militari 
davanti al palazzo di Giustizia di 
Palermo nel luglio '92 

gno siano stati spesso offusca
ti da insinuazioni di torbidi in
teressi. Qualcuno ci 
rappresenta come presunti 
golpisti o come inefficienti, 
salvo poi ad operare con co
stanza e determinazione per 
renderci inefficienti. Noi sia
mo e saremo leali alla Repub
blica. 

Ma come spiega questa vo
ce ricorrente, soprattutto 
nel momenti di crisi acuta? 

Quelli che lanciano l'accusa, 
si tratti di un segretario di par
tito o di un giornalista, sanno 
che non è vero ma vogliono 
trarre un certo dividendo poli
tico gettando ombre sulle for
ze armate. Nella realtà, per 

convinzione e fedeltà al giura
mento, noi abbiamo una cul
tura legittimista. In passato 
siamo stati anche accusati di 
stare zitti e di essere pavidi... 

Adesso pariate, anche In 
molti... 

Adesso parliamo perché ci 
troviamo davanti a problemi 
seri. Noi per cultura non ab
biamo tanta voglia di parlare. 
Le discussioni è bene che le 
facciano quelli che ne hanno 
la responsabilità e le preroga-

' tive. Abbiamo cominciato a 
'parlare perché siamo stati 
spinti col forcone dalla neces
sità. Se taciamo fra poco fini
remo tutti in cassa integrazio
ne. C'è una follia nichilista nei 
confronti delle forze armate in 
Italia. 

Un momento generale, mi 
spieghi bene che cos'è que
sta follia nichilista. 

La follia nichilista sta nel fatto 
che si pensa che le forze ar
mate non servono più perché 
è scoppiata la pace. Si dimen
tica che non è cosi, che a due
cento chilometri di distanza 
c'è la guerra. Ci si mette le 
bende sopra gli occhi per ri
scuotere i dividenti della pa
ce. Si vogliono distruggere le 
forze armate, ma si vuole co
munque un ruolo in politica 
estera. Non si può appartene
re al gruppo dei sette senza 
forze armate. • 

L'Italia un giorno potrà di
vidersi in due o tre parti? E 
l'esercito che farà? 

Teoricamente si può dividere, 
ma amo essere più fiducioso. 
In Italia esistono spinte disgre-
gratrici dell'unità nazionale. 
Chi pensava due-tre anni fa a 
quello che è poi successo alla 
Jugoslavia? La nostra tradizio
ne unitana è forte ma non af
fonda nei secoli. Nel nostro 
paese ci sono molte differen
ze, certo non etniche ma cul
turali si. La minaccia di divi
sione è un pericolo che va as
solutamente controllato. Nel

la costruzione della nuova Ita
lia, nella seconda Repubblica 
che dovrebbe nascere dalla • 
palude di oggi, bisogna mette
re in testa a tutti la salvaguar
dia a tutti i costi dell'unità na
zionale. L'Italia ha un suo pe
so nel mondo se è unita. Io so
no siciliano, negli anni Qua
ranta ci scontravamo unitari e 
separatisti e in uno scontro a 
piazza Politeama a Palermo, 
per difendere l'unità d'Italia, 
ho preso una manganellata in 
testa dalla Celere di cui porto 
ancora un segno. Lei pensa 
che questo segno me lo sia di
menticato? 

Che cosa chiede l'esercito a 
un governo nuovo, più for
te? 

Di esaminare con sincerità 
quali sono le esigenze della 
Difesa. Definite le esigenze bi
sogna decidere di assegnare 
alle forze armate le risorse e la 
legislazione necessaria per
ché possano fare il proprio 
dovere e mettere in piedi una 
struttura valida, senza sprechi. 

È soddisfatto della situazio
ne attuale dell'esercito? 

Assolutamente no. C'è una 
sproporzione fra quello che 
sarebbe necessario per mette
re in piedi una struttura effi
ciente e la realtà e le risorse 
assegnate. Vogliamo ridurre? 
Ma prima ragioniamo e poi 
decidiamo. In maniera since
ra e senza trucchi. Più qualità 
e meno quantità? D'accordo. 
Noi abbiamo già tagliato sei 
brigate nel '91. Eravamo 25 
siamo 19. Ma sulla qualità non 
si può scherzare. Abbiamo 
anche responsabilità intema
zionali, dobbiamo partecipa
re alla sicurezza comune. Per 
cinquant'anni siamo stati con
sumatori di sicurezza e non 
produttori di sicurezza. Oggi 
che il mondo è cambiato, e 
diverso è anche il ruolo degli 
Usa. muta anche la nostra re
sponsabilità. 

Siete neutrali di fronte alle 
, formule politiche o avete 

predilezioni? , 
Distinguiamo due cose. Le 
forze armate sono fatte di uo
mini, ciascuno ha per fortuna 
una propria opinione politica ' 
e c'è una pluralità di opinioni 
individuali. Ma le forze armate ' 
devono avere un connotato 
apolitico. L'apoliticità del tut
to non significa cervello al
l'ammasso. Ma non c'è indif-
frerenza verso le formule poli
tiche. Non sarei sincero. Di
pende da quali programmi si 
preannunciano nel settore 
della difesa. Se una parte poli
tica dice che all'esercito ba
stano tre brigate, circa quindi- -
cimila uomini, io dico che noi 
guardiamo questa parte politi
ca ma con timore. L'Inghilter
ra ha tuttora un prodotto Inter-. 
no lordo inferiore al nostro 
eppure dedica alle forze ar
mate il 4% del Pil. Noi siamo 
all'I,2*. al di sotto del Lus
semburgo. Con queste cifre " 
non si può parlare di politica 
della difesa razionale e effica
ce. Che faccio? Riduco, ridu
co, poi faccio una bella briga
ta di Rambo... ma a che cosa ' 
serve questo giocattolo? Solo 
a fare qualche sceneggiata. 
Non deve accadere che si ta
gliano le risorse in tempo di 
pace, poi scoppia l'esigenza e 
non sappiamo come fare. Da
remo la colpa al generale Ca
nino perché dei suoi 5 milioni 
di stipendio al mese non ha 
dato due milioni per compra
re qualche fucile in più? 

*tv*f ,r^f< *^~.^- , *» >y* 

Noi, colpiti dalla mafia 
ora avremo giustizia? 

GIUSEPPINA ZACCO LA TORRE 

E evidente che ci troviamo di 
fronte ad una svolta storica nel 
paese. Da tre giorni su Giulio 
And reotti grava la richiesta di 

««««««•«•«••»•. autorizzazione a procedere 
per «concorso in associazione 

mafiosa». Per Antonio Cava e Cirino Pomi
cino i giudici napoletani hanno aperto 
un'inchiesta per fatti di camorra. Giorni 
prima Riccardo Misasi riceveva un avviso 
di garanzia per associazione a delinquere 
di stampo mafioso. È un sistema che va in 
frantumi: l'esito finale di una storia di do
minio nata e cresciuta in tre regioni del 
Mezzogiorno, Sicilia, Campania e Cala
bria, ma che ha risalito i gangli vitali del 
paese, ne ha condizionato l'economia, ri
dotto in melma la politica, svilito le istitu
zioni democratiche e privatizzato le risor
se pubbliche. È una storia lunga decenni, 
piena di sangue, di arroganza, di impunità 
e di giustizia negata, lo non ho ancora 
avuto giustizia, e con me non l'hanno avu
ta i familiari, gli amici ed i compagni di tut
te le altre vittime di mafia. E con noi sono 
rimasti, chiedendo giustizia, la grandissi
ma parte della gente, onesta, lavoratrice, e 
mite del paese. Forse oggi 6 caduto il mu
ro, il muro italiano, che ha protetto e ga
rantito le grandi impunità di Stato. 

Ad ogni delitto eclatante abbiamo 
ascoltato la litania sempre identica e de
solante delle mille promesse e delle mille 
irriducibili dichiarazioni di guerra di que
sto Stato alla mafia. Uno Stato che ora ve
de il pluripresidente del Consiglio Giulio 
Andreotti indagato di mafia; un ministro 
degli Interni per camorra, un funzionario 
di polizia e dei servizi segreti ancora per 
mafia, e non per ultimo un presidente di 
sezione della Cassazione di nuovo per 
mafia. Non ho mai creduto alla favola che 
l'attacco al cuore dello Stato, che l'assas
sinio sistematico dei suoi rappresentanti 
davvero impegnati nella lotta alla mafia a : 
Palermo e la garanzia di impunità per 
mandanti ed esecutori di quella catena di 
morti fosse scio l'opera di quattro «coppo
le» storte. Troppo poco e troppo facile. 
Undici anni d c \ p l'assassinio di Pio La 
Torre e di Rosant\Di Salvo, siamo presso
ché a zero. Si sta celebrando un processo 
basato su una requ'witoria assai vaga e la
cunosa, che non ha'.ccrto voluto insistere 
su aspetti e vicende che vanno oltre la pa
rola mafia. Non è solo un rammarico od 
una domanda generica di giustizia che vo-

, glio esprimere: é una denuncia. Mio mari
to - prima di altri - aveva ricostruito quel 
filo rosso che univa mafia, politica e poteri 
occulti. Ci sono appunti di La Torre che 
mettono insieme uomini della P2, espo
nenti della massoneria, finanzieri del cali
bro di Sindona e di Calvi, uomini degli ap
parati dello Stato, con politici e capimafia. 
Ci sono interviste in cui descrive il ruolo di 
Sindona nella gestione delle risorse finan
ziarie della mafia, sottolinea le protezioni 
di cui gode e parla di Calvi e del Banco 
Ambrosiano, i -

Ma il centro del suo ragionamento è 
sempre dedicato al sistema di potere de
mocristiano in Sicilia, ai giochi di corrente 
interni a quel partito ed al ruolo eterno di 
Lima e Ciancimino. Credo che avesse ca- . 
pito, anche in solitudine, che la lotta inter
na alla De si stava concentrando sulla ge
stione del flusso - enorme - di denaro 
pubblico in Sicilia. Le grandi infrastruttu
re, gli appalti sono affari di migliaia di mi
liardi: chi li controlla si assicura il più 
grande serbatoio di potere e di forza elet
torale del paese. Di questi intrecci tra poli
tica, poteri occulti e settori delle istituzioni 
non c'è traccia nel processo per i delitti 
politici. Tutto questo è rimasto fuori dalla 
porta. '• magistrati che più si erano impe
gnati per svelare quei rapporti sono stati 
bloccati o assassinati. Per non dimentica
re poi il ruolo di freno alle indagini che eb-

• bero a svolgere personaggi come Payno e 
Giammanco. I diari di Chinnici e di Falco
ne sono estremamente precisi. 

L'assassinio di Piersanti Mattarella, pre
sidente della Regione, protagonista di un 
modo nuovo di governare in Sicilia e con
vinto sostenitore dell'ingresso del Pei nel 

governo regionale, non è ininfluente e 
produce effetti importanti: blocca la parte
cipazione dei comunisti che esprimono 
un programma di riforme e di intervento 
sulla macchina della spesa regionale, e di 
fatto si elimina un ostacolo considerevole 
alla scalata degli andreottiani di Sicilia 
che, successivamente, esprimeranno con 
l'on. Mario D'Acquisto il presidente della 
Regione. Sono gli anni de1 patto di ferro 
con alcuni imprenditori: i quattro cavalieri 
di Catania, i Cassina, i Salvo ed i Greco 
raccolgono la gran parte dei finanziamen
ti della Regione. È in quegli anni che l'in
treccio mafia-politica-affari assume una 
vigenza assoluta. Non c'è angolo della 
macchina meravigliosa della Regione sici
liana in cui i comitati d'affari non tutelino i 
loro interessi. Non c'è comune o altro ente 
che non venga investito da questo proces
so di ridistribuzione anomalo delle risor
se. 

È la storia dei grandi appalti di Palermo, 
delle strade che non portano da nessuna 
parte, dei grandi investimenti nelle opere 
idrauliche: il territorio della regione è stra
volto da opere faraoniche; si costruiscono 
dighe e bacini ma non gli acquedotti che 
devono portare l'acqua nelle case della 
gente. Ma non basta c'è anche il grande 
affare della Sanità. Gli appalti e le fornitu
re sono affidati sempre alle stesse imprese 
e il personale amministrativo e di dirigen
za degli ospedali, sempre Io stesso da de
cenni, è funzionale al gioco di spartizione 
delle risorse. È il caso dell'Ospedale Civi
co di Palermo, feudo limiano di prima 
grandezza: un bacino elettorale e di pote
re capace di eleggere un parlamentare 
nazionale, due regionali e diversi consi
glieri comunali. Questo è il sistema di po
tere democristiano e dei partiti di governo 
in Sicilia. 

N o, i Lima, i Gioia, i Ciancimino 
non erano da soli: tutto il parti
to della Democrazia cristiana si 
stringeva attorno a loro, ne co-

— • — priva i misfatti, ne traeva forza 
e dominio quasi assoluto. Non 

ci vengano a dire che non sapevano dei 
loro rapporti con i mafiosi, dei loro affari 
Questo era un sistema di potere in piena 
regola e non la somma di vicende perso
nali di singoli esponenti politici. Per que
sto motivo i massimi dirigenti di questo 
partito sono politicamente responsabili 
quanto Lima e Ciancimino. Ad ogni iumo 
elettorale, con l'avallo degli organismi 
provinciali, regionali e nazionali della De, 
sono stati ricandidati e rieletti. Le fortune 
elettorali della De nel Mezzogiorno sono il 
frutto consapevole di questa scelta. Per 
decenni l'impunità di mafiosi e di politici 
collusi è stata garantita nelle sezioni di tri
bunali, nelle prefetture, nelle questure e 
nelle caserme dei carabinieri. Dentro lo 
Stato c'era chi lavorava per coprire, per 
impedire che le indagini andassero avan
ti. 1 boss più importanti di Cosa Nostra so
no rimasti latitanti per decenni tra le quat
tro mura delle loro case. Ed ancora non 
possiamo certo dimenticare che il Csm, in 
meno di un anno, ha dovuto azzerare -
per gravi irregolarità - i capi delle più im
portanti Procure della Repubblica della Si
cilia occidentale. Chi faceva scattare i se
mafori rossi sulle indagini? Chi non ha da
to i poteri di coordinamento dell'azione 
antimafia al generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa? Chi ha impedito la cattura dei lati
tanti? Chi si è attivalo per annullare le dure 
condanne dei processi di mafia? Chi ha 
operato per dividere ed isolare i giudici di 
Palermo? Perché non si ò voluto che Gio
vanni Falcone diventasse il Capo dell'Uffi
cio Istruzione a Palermo, e chi ha chiuso 
l'esperienza del pool antimafia? 

Le risposte a queste domande dovran
no arrivare non solo dai magistrati che do
vranno fare le indagini ed accertare le re
sponsabilità personali di certi personaggi, 
ma, soprattutto dal Parlamento che, una 
volta e per tutte, è chiamato - di fronte al
l'intera nazione-a far crollare il muro che 
sino ad oggi ha protetto certi politici e cer
ti uomini di questo Stato. 
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Attenti a quel tale, è uno che buca il video 
tm Dite quel che vi pare, 
ma non sarà certo il disastro 
generale a fermare la mac
china della • televisione, la 
lanterna magica che proiet
ta, nel buio degli intelletti, 
soprattutto facce, immagini, 
figure. Le parole si perdono 
nel gran baccano degli 
scandali. Ormai si dice di 
quei personaggi ai quali è 
offerto il salvacondotto cato
dico: quello «passa», «buca il 
video». Non «dice cose giu
ste» e «ha le idee chiare». E 
allora via col defilé di abiti 
per questi monaci, tutti più o 
meno ugualmente disinvolti 
sulle passerelle Tv. Tranne 
eccezioni. : Per • esempio 
Claudio Donai Cattin che fi
nora non è riuscito a supera
re (-4 carte scoperte tutte le • 
sere Raiuno) il panico per 
essere stato sbattuto con ' 
tanto di cognome impegna
tivo e poco bagaglio di espe

rienza davanti ai crudeli 
obiettivi tritatutto. 

Eppure ormai il pubblico 
è diventato di bocca buona, 
sopporta e a volte supporta 
anche figurine fragili e pre
carie. Prendete l'Università 
Bocconi (e non solo quella) 
incubatrice di cuccioli di di
rigenti ancora prematuri: in
vitano a parlare tutti con un 
criterio di scelta che sta tra 
l'assolutario e l'eccentrico. 
Giorni fa è toccato al vice
presidente della Fiorentina 
Vittorio Cecchi Gori, uomo 
che si occupa di spettacolo 
e lo fa anche in prima perso
na (vedi il celebre monolo
go a un Processo biscardia-
no). Ha parlato del più e del 
meno, come ormai si usa 
nelle aule magne degli istitu
ti superiori. Ha accennato 
anche alla fiction afferman-

ENRICOVAIME 

do - e bé, è parte in causa -
che la fanno tutti, cani e por
ci, adulti e non. Anche il suo 
bambino è in grado di farla, 
dice. Che lo spettacolo si fa 
in famiglia lo sappiamo da 
sempre: consanguinei, affi
ni, discendenti. Tutti, cinea
sti, produttori, creatori. La 
Bocconi applaudiva. Lo fa 
spesso. Prepara generazioni 
non di bocconiani, ma di 
«imbocconi» come si chia
mano a Roma i semplici non 
molto dotati di senso critico. 

Altre facce all'ammasso, 
ai mercati Tv si parla di in
gaggi, di passaggi di una 
squadra a un'altra. In lista di 
trasferimento la rugiadosa 
Gardini, la fluidificante Car-
lucci II, la tornante Parictti. 
Siamo abituati ai cambia
menti repentini: l'attuale go
verno ha cambiato sette mi
nistri in nove mesi, per dire. 

Che panchina lunga ha que
sta squadra in lotta per la re
trocessione. L'importante è 
non affezionarsi troppo per 
non soffrire quando qualcu
no se ne va con la velocità 
con la quale ò comparso. 
Non lasciarsi frastornare dal
le presenze incalzanti, a vol
te fatali. Mariotto Segni per 
esempio. È sempre II: mer
coledì era addirittura con
temporaneamente (alle 
22.30) su due reti, Raidue e 
Italia 1, dopo essere passato 
per decine di minuti in tutti i 
tg d'ogni canale.. • , -

Poi, piano piano, scivole
rà in orari più defilati, la sua 
faccia dopo essere diventata 
quasi un incubo si trasmette
rà in uno sbiadito ricordo. È 
successo per tanti. Nessuno 
si illuda. La politica consu
ma anime e corpi- L'asses

sore regionale napoletana 
Amalia Cortese Ardias, han
no informato i tg, stava per 
essere uccisa da un «colle
ga» che voleva prenderne il ' 
posto. Meglio essere dimen
ticati .che eliminati >fisica
mente, direbbe il senatore a 
vita Andreotti (ve lo ricorda
te? Per quanto ancora?), il 
sottile umorista parrocchiale 
che per sé ha detto: meglio 
la menzogna che la lupara. 
Lui è pratico di tutte e due, 
dicono. Ma si dicono tante 
cose, di questi tempi, alcune 
di una chiarezza sconcer
tante. Antonio Ghirelli, per 
esempio, in «Italiani» di do
menica, ha dichiarato di es
sere di formazione marxista. 
Glielo hanno fatto ripetere 
due volte, fra la divertita cu
riosità di molti. Spero che 
qualcuno abbia telefonato 
al Wwf: certi esemplari van
no protetti. 

<•*«•» 
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•. . « t i » . ', 
Mino Martinazzoli 

Dio c'è, ma ci odia. 
Roberto «Freak» Antoni 

ti i 



Venerdì • mu 
2 aprile 1993 "«0 

Terremoto 
polìtico 

-> ~1^.W i ^ > i < u v f ^ Politica pagina 3 «TU 

Le iniziative delle Procure di Palermo e di Napoli 
fanno insorgere Martinazzoli: «Si va al di là 
di ogni fantasia inquisitoria, è un'inclinazione pericolosa» 
E qualcuno voleva anche denunciare i magistrati... 

«Non siamo il partito della mafia» 
Rivolta della De contro i giudici: «Reagiremo duramente» 
Non si possono indagare e inquisire ì partiti, è un'incli
nazione pencolosa nspetto alla funzione giudiziaria. 
Martinazzoli parla ai gruppi parlamentari e ribadisce 
la De non si processa. Ancora un attacco ai giudici e 
un avvertimento agli altn partiti, è pencoloso distrug
gere la memona stonca. E il suo vice Castagnetti pro
mette una «reazione dura» In una riunione tesa si era 
parlato anche di una denuncia contro i giudici 

ROSANNA LAMPUQNANI 

•H ROMA. Sdegno, rabbia 
sono questi i sentimenti che si 
respirano tra i dicci nei con
fronti delle iniziative giudizia
rie Ogni giorno porta nuove 
notizie che scuotono i nervi già 
a fiordi pelle mercoledì i cara
binieri hanno chiesto gli atti 
del congresso del 1983 a Paler
mo len la magistratura napo
letana ha chiesto di sequestra
re gli elenchi degli iscntti «e pa
re anche, con un forte sprezzo 
del ridicolo, già divisi per cor
renti neanche fossimo I asso
ciazione nazionale magistrati», 
ha osservato Martinazzoli nella 
nunione dei gruppi parlamen-
tan, che nprenderà martedì 
prossimo E lo scudocrociato 
in risposta fa quadrato «Come 
nei tempi miglion Non si ren
dono conto che se ci attacca
no noi ci cementiamo Perchè 
se non si reagisce cosi alla fine 
ha ragione Segni 1 unica solu
zione è uscire tutti dal partito» 

Pierferdinando Casini espn-
me lo stato d animo che in 
questi ultimi giorni ha spinto lo 
stato maggiore de ad alzare il 
tiro della chiesa Andreotti, Ga-
va, e poi le nehieste dei docu
menti lo scudocrocieto sente 
che è messa in discussione la 
sua stessa stona, la sua legitti
mità Per questo Martinazzoli 
ha voluto precisare che la n-. 
sposta più forte è quella di as
sumere «una coraggiosa, fer
ma e pacata tutela nella conti-
nuitidi quel compito di garan
zia istituzionale che noi non ci 
siamo arbitranamente affidati, 
ma che gli italiani ci hanno 
confidato attraverso il consen
so che certamente non abbia
mo carpito al di fuon del libero 
confronto democratico» 

Ha insistito a lungo, Marti
nazzoli, sull'equazione che si è , 
voluta adombrare De uguale 
mafia, con le ultime iniziative 

giudiziarie «Se i partiti vengo
no indagati, inquisiti osservati 
come se fossero associazioni 
illecite questo semplice dub
bio questo semplice sospetto 
che secondo me va al di là di 
qualunque fantasia inquisito-
na, tutto questo dà conto di 
una inclinazione pencolosa 
nspetto ad una doverosa fun
zione giudiziana» L'attacco ai 
giudici è diretto un'altra volta 
dopo il discorso pronunciato 
nella riunione di direzione E 
ai magistrati ha chiesto anco
ra tempi rapidi e tempestivi 
per i giudizi Poi. rivolgendosi 
agli altn partiti che certamente 
non devono accorrere al ca
pezzale della De, perchè sa 
guanre da sola li ha avvertiti 
che «quando si pretende di n-
durre la storia di questa repub
blica ad una dissimulazione di 
un potere criminale II si di
strugge la memona stonca e 
quando non si ha memona del 
passato non c'è memona del 
futuro» 

Il processo alla De non si fa, 
dunque Perchè - ha osservato 
il capo della segretena politi
ca Pierluigi Castagnetti - «le 
stagioni politiche si processa
no nei tnbunah della stona e 
della politica Ai giudici atten
gono solo le responsabilità pe
nali» Castagnetti è andato giù 
duramente «Non siamo il par
tito della mafia e della camor
ra - ha detto - Noi siamo arrab
biati sdegnati e reagiremo du
ramente» La tentazione di for
mulare contro i giudici una ve
ra e propna accusa di essere 
dei complottanti è serpeggiata 
per tutta la mattina Infatti era 
pronto il testo di un esposto 
preparato da Giovanardi, su 
cui alcuni avevano iniziato a 
discutere e che sembrava ad-
dinttura ipotizzare un'accusa 

di cospirazione ma che non 
aveva il consenso dei dirigenti 
del partito a cominciare dal 
responsabile dei problemi del
la giustizia, Enzo Bmetti Poi 
quel testo è diventato un inter
rogazione parlamentare E alla 
fine quando alle 16 si sono 
nuniti i gruppi si è volatizzato 
Al termine della nunione Gui
do Bodrato ha detto di non sa
perne nulla Altri hanno invece 
ammesso che il documento 
e era e che solo I intevenlo di 
Scalfaro al Csm ha spinto il 
partito a non fame niente 

Ali intervento «autorevole e 
importante» del capo dello Sta
to si è nfento Martinazzoli, per 
espnmergli gratitudine Nei fat
ti il presidente ha interpretato 
uno stato d animo diffuso nella 
De, contnbuendo. contempo
raneamente a non alzare 
vieppiù il tono già duro della 

polemica scudocrociata verso 
la magistratura Acqua sul fuo
co ha tentato di buttarla anche 
Clemente Mastella che respin
ge I ipotesi del complotto con
tro la De anche se non è con 
vinto di tutto ciò che sta acca
dendo La De ha commenta 
to «non può essere una sorta 
di chiesa del medioevo che dà 
diritto di asilo a tutto, magan 
anche a nefandezze Perciò 
chi le ha commesse paga» Ma, 
ha poi aggiunto «non bisogna 
arrivare a conflitti tra polen 
occorre riportare la serenità e 
un grande senso di responsa
bilità Cioè bisogna evitare una 
sorta di grande processo del 
lunedi che non si conclude 
mai» In questo senso si muove 
anche I iniziativa del senatore 
D Amelio peraltro da tempo 
sollecitata già da Mastella che 
ha presentato un disegno di 

legge per I abolizione dell avvi
so di garanzia disciplinato 
dall articolo 369 del codice di 
procedura penale Una abro
gazione resa necessana dato 
che - ha spiegato il parlamen
tare - l'avviso si è trasformato 
in una affermazione di colpe 
volezza» 

Ma in queste ore e è dell al
tro le provocazioni eclatanti 
del Msi davanti al parlamento 
hanno spinto la De a mettere 
in guardia sul pencolo per la 
tenuta della democrazia «Non 

è un caso - ha detto Martinaz
zoli - che mentre noi parliamo 
alcuni portoni di Montecitorio 
debbono essere chiusi per di
fendere le istituzioni dai reduci 
di quel fascismo che noi ab
biamo combattuto con la resi
stenza Si rida voce ai vecchi 
fantasmi se non abbiamo il 
senso di questa drammatica 
attualità» Casini, uscendo dal
la riunione si è spinto ancora 
più in là e ha parlato aperta
mente di «un pencolo di gol
pe», mentre Bodrato ha fatto 

I magistrati: 
non possono esserci 
zone franche 

appello agli intellettuali, muli 
da troppo tempo ha detto af
finchè scendano in campo in 
difesa delle libertà democrati
che «dicano la loro su questo 
piuttosto che accanirsi in di
scussioni sui partiti» 

Nella nunione si è anche 
sfiorata la quesUone Segni 
«uno di quelli che va al capez
zale del malato per diagnosti
carne la morte» ha commen
tato Fausti Al leader dei refe-
rendan il segretano ha riserva
to una battuta pungente «i de
mocristiani ci sono e sono tan
ti mortificati ma ancora 
orgogliosi di esserlo Gente 
che ha dato, onorevole Segni 
non preso frammenti di vita e 
di fede per fare questa nostra 
stona Ci sono invece amici 
che si accomiatano, qualcuno 
se ne va col bottino pieno e poi 
magan dà lezioni di moralità» 

M ROMA I democristiani si arrabbia
no Ce chi chiede iniziative contro ì 
giudici e chi come Pierluigi Castagnet-
ti, capo della segretena politica sostie
ne apertamente di fronte agli avvisi di 
garanzia «Siamo arrabbiati sdegnati e 
quindi reagiamo duramente» 

Una replica viene da Franco Ippolito 
segretano generale dell'Anni 1 associa
zione nazionale magistrati «I magistrati 
-sostiene-sono impegnati sulla base 
di notizie di reato niente o acquisite ad 
accertare fatti specifici e responsabilità 
individuali È quanto stanno facendo 
adempiendo ad un obbligo che denva 
dalla Costituzione e dalle leggi I eserci
zio obbligatorio dell'azione penale in 
attuazione dei principi di legalità e di 
eguaglianza di tutti i cittadini In questa 
attività non possono esistere né soglie 
invalicabili né zone franche per chi sia 

investito di delicate funzioni in campo 
economico politico o istituzionale Im-
prenditon, parlamentan e gli stessi ma
gistrati sono cittadini uguali agli altri sui 
quali occorre doverosamente indagare 
se esistono notizie di reato Questo è il 
compito dei giudici in uno stato di dmt-
to» 

«Ai magistrati -sostiene ancora Fran
co Ippolito— è estranea ogn1 tentazione 
g>usttzialista>e qualsiasi concezione dii 
via giudiziaria alla bonifica sociale e 
politica Non vi è da parte dei magistrati 
alcuna spinta che possa denotare la 
criminalizzazione di organismi politici 
di movimenti o di partiti Si tratta di prò 
cedimenti assolutamente doverosi per 
accertare fatti specifici e responsabilità 
di singole persiane» 

Nessun processo ai partiti dunque > 
Ma solo I accertamento di reati com

messi ali ombra della politica O grazie 
alle «garanzie» politiche Anche Gio
vanni Palombanni di Magistratura de
mocratica componente del Csm non 
comprende lo «sdegno» contro i giudi
ci «La magistratura inquirente - sostie
ne - è impegnata per accertare fatti di 
una nlevante gravità e per npnstinare la 
legalità Si agisce su reati specifici che 
riguardano determinate persone Non-
si agisce contro iin partito Al Csm ab
biamo presentato un documento .per 
esprimere I esigenza di raftorzarelgli uf- »f 
dei particolarmente impegnati e quin
di perchè i processi non siano rallenta
ti Ce l'aspettativa dell opinione pub
blica perché si faccia chiarezza,?! più ,, 
presto ma questa esigenza non può 
pregiudicare la completezza delle in
dagini che devono avere un tempo 
propno Credo che il presidente della 

Franco Ippolito, segretario 
dell Anm e, a destra, 
il segretario de Martinazzoli 

Repubblia abbia recepito positivamen
te le nostre aspettauve» 

Anche Franco Coccia, consigliere 
«laico» si richiama ali intervento di Scal
faro «Quelle dei democnsuani - dice -
sono dichiarazioni che destano inquie
tudine e che vanno nella direzione op
posta al misurato e seno intervento del 
Capo dello Stato che, nel nspetto del
l'autonomia della magistratura, è venu
to a dare sostegnoe nutnmento all'ini
ziativa di una parte del consigliOjEcioè 
X esigenza di rafforzare le strutture delle 
procure impegnate in problemi di cn-
minaltà affanstico-politica, nonché gli 
uffici dei Gip Non devono esserci cor
sie preferenziali per nessuno politici, 
imprenditon o gente semplice C è l'e
sigenza di fare giustizia rapidamente, 
ma nel nspettodella completezza delle 
indagini che sono complesse» 

UC Op 

Il presidente della Repubblica parla davanti al Csm e invita i magistrati a portare rapidamente a termine le inchieste 
Monito su un uso distorto delle informazioni di garanzia. «La Repubblica è salda, le istituzioni collaborino tra loro» 

Scalfaro: gli avvisi non sono una condanna 
Scalfaro al plenum del Cosiglio superiore della ma
gistratura invita i magistrati, impegnati in un'opera 
«doverosa e necessaria», alla «massima collabora
zione tra i poteri dello Stato», a «ridurre il tempo del
l'incertezza» e fa un'appello a estirpare la «malattia» 
senza intaccare le istituzioni della democrazia L'av
viso di garanzia «Nato a protezione dell'idagato, ha 
subito una grave distrazione» 

LUCIANA DI MAURO 

H ROMA «In un momento di 
estrema delicatezza per la vita 
della Repubblica», il capo del
lo Stato Oscar Luigi Scalfaro si 
è nvolto ai magistrati, la cui t 
«opera doverosa» fatalmente 
incontra quella delle «istituzio
ni che hanno il compito di 
operare per tutti» Un interven
to di mezz ora quello del presi
dente Scalfaro davanti al ple
num del Csm, riunito per af
frontare il problema del raffor
zamento delle procure più im
pegnate nelle inchieste per 
tangenti » « > 

Ma anche un discorso nel 
quale il Presidente ha voluto 
inserire alcune «considerazioni 
personali», offerte alla medita
zione dei magistrati Tra que
ste un invito alla massima col
laborazione tra i poten dello 
Stato, l'avviso di garanzia che 
ha subito una «grave distrazio
ne» dalla sua finalità di stru
mento di tutela dell'indagato, 
la necessità di ridurre «il più ' 
possibile il tempo delle incer
tezze» nelle inchieste sui politi
ci un appello ad estirpare la 
malattia senza danneggiare le 
istituzioni della democrazia -

Nel sua duplice veste di ca
po dello Stato e di presidente 
del Consiglio supenore della 
magistratura, Scalfaro ha inse
rito le sue «considerazioni» 
(che non a caso hanno tocca
to funzioni del Parlamento, del 
governo e azione della magi

stratura) nel «nel più vasto te
ma della collaborazione tra i 
polen» «Ogni minore collabo
razione - ha detto - anche se 
non nasce da cattiva volontà 
anche se nasce da situazioni 
non previste e non prevedibili 
ricade fatalmente sul cittadi
no» «Necessana e doverosa» 
ha definito Scalfaro l'opera dei 
magistrati «che sono sempre in 
pnma linea» e per questo «sot
to i nfletton» Ma attenzione 
(questo è il pnmo invito offer
to alla meditazione), i nfletto-
n comunque i giudici si com
portino, «creano delle tensioni 
se danno un certo momento la 
soddisfazione che il lavoro è 
particolarmente seguito dall'o-
p.mone pubblica, non poche 
volte aumentano la responsa
bilità e la fatica» Anche «per
ché la pubblicità che pure è 
necessaria a volte determina 
pencoli o enfatizzazioni» 

L'altro aspetto centrale delle 
sue «considerazioni» il Presi
dente l'ha dedicato all'avviso 
di garanzia e alla strada per
corsa dal governo quando 
uno dei suoi ministri ne è stato 
toccato «L avviso, che ha avu
to inutili trasformazioni di tar
ga nello svolgersi degli anni, è 
nato - ha ricordato Scalfaro -
solo per una concezione che 
vuole che quando lo Stato si 
muove nei confronti del citta
dino debba avvertirlo» Nato, 
dunque, «a protezione del de

ll presidente Scalfaro con il vicepresidente del Csm Galloni 

stinatano» ha subito una «grave 
distrazione» Già il fatto che si 
dica «è stato raggiunto da un 
avviso di garanzia» cosi come 
una volta si diceva «è stato rag
giunto da mandato di cattura» 
è il sintomo secondo Scalfaro 
della distorsione in atto 

A proposito del governo 
Scalfaro sottolineando che il 
suo è un «pensiero molto per
sonale» ha detto che esso ha 
seguito «la via più stretta» Una 
via che espnme «molta sensibi

lità» E cioè «Le dimissioni dei 
ministri al giungere degli avvisi 
di garanzia» Ma ha aggiunto 
che se sul piano della sensibili
tà personale questo discorso 
menta «ogni rispetto» sul pia
no giuridico si rischia «se non 
stiamo attenti» di finire «in una 
posizione non corretta» Lob 
bligatonetà delle dimissioni 
secondo Scalfaro dovrebbe 
arrivare sul piano della giusti
zia effettiva e non della sensi
bilità, «in un momento ben più 

avanzato» 
Di qui a trattare anche il te

ma delle autonzzazioni a pro
cedere da parte del Parlamen
to il passo è breve Un istituto, 
ad avviso di Scalfaro che «for
se non ha ancora trovato un 
punto esatto di equilibrio» che 
stabilisca «il momento esatto 
in cui questo passaggio a livel 
lo deve essere alzato dall orga
no parlamentare perché la giu
stizia prosegua» Il problema è 
se «debba essere posto dov è o 

se è stato posto - invece - in 
modo troppo anticipato» 

Insomma le perplessità del 
Presidente riguardano la con
cezione sottostante ali avviso 
di garanzia e tende a conside
rala troppo «restrittiva dei pò-
'en della comunità in raccordo 
ai diritti del singolo» 

A questo punto la nehiesta 
rivolta al Csm «Che non tocca 
- ha precisato Scalfaro - il me
nto di alcuna procedura e che 
non chiede sia rotta la par 

condicio" tra i cittadini davanti 
alla legge» P T Scalfaro biso
gna ndurre il tempo dell'incer
tezza e «fare in modo che la fa-
ta'e turbativa che tocca le isti
tuzioni nei loro compiti, effi
cienza e possibilità di nspon-
dere alle attese dei cittadini 
possa chianrsi al più presto in 
senso negativo o positivo» Ciò 
secondo Scalfaro vale per gli 
organi penfenci dello Stato e 
ancora di più gli organi centra
li Parlamento e governo 

Di qui l'appello ad estirpare 
la malattia senza ledere gli isti
tuti della democrazia «Per nes
sun motivo al mondo mi sono 
mai mosso né mi muoverei per 
I una o 1 altra ragione partico
lare» «Le istituzioni in quanto 
tali sono salde - ha detto - an
che se numerose persone, a 
van livelli, sono state toccate 
perora per norma morale per 
nonna costituzionale, da do
verose indagini della magistra
tura» Quest'organo ha con
cluso nvolto al Csm. «può dare, 
come tante volte in passato un 
apporto essenziale perché in 
momenti delicati possiamo 
dare ai cittadini il senso della 
serenità della fermezza della 
forza della democrazia che 
può avere persone malate ma 
in quanto tale non è malata» e 
«poggia sulla enorme massa di 
cittadini che vi credono 1 han
no pagata, I hanno vissuta» 

Nel pomenggio di len il ple
num del Csm ha approvato la 
proposta firmata da 11 consi-
glien e caldeggiata dal capo 
dello Stato al fine di rafforzare 
gli organici delle procure più 
impegnate nelle indagini «rela
tive ai fatti di concussione e 
corruzione» e di cnminalità or
ganizzata Compreso un 
emendamento suggento dallo 
stesso Presidente, affinchè 
I aumento degli organici com
prendesse anche i giudici per 
le inchieste preliminan 

Nell'83 ad Agrigento 
Ciandmino 
sembrò isolato... 

RUGGERO FARKAS 

H i PALERMO Fu 1 anno del 
«presunto» nnnovamento 
L anno del congresso di svolta 
che Nino Gullotti nuscl a «tim
brare» col suo nome Lanno 
del siluramento di Vito Ciancì
mino che fu in pratica costret
to a lascaire il partito È un, 
punto fermo nella stona della " 
democrazia cnstiana in Sicilia 
quel congresso del 4 febbraio 
1983 anche perché è stato 
I ultimo E ora che I ex sindaco 
del sacco edilizio risponde alle 
domande del procuratore Ca 
selli gli atti di quelle assise de-
mocnstiane vanno nletti e stu-
diaU con calma La procura di 
Palermo ha dato incanco ai 
carabinieri del Ros di nchiede-
re la «copia nassunuva degli 
esiti del congresso» alla segre
teria siciliana della de 

Vogliono leggere i giudici 
nei documenti del partito cosa 
avvenne ad Agngento in quei 
tre giorni magan confrontan
do con gli atti le dichiarazioni 
di Ciancìmino' O vogliono n-
costruire la mappa delle al
leanze in quel penodo inqua
drando gli schieramenti prò o 
contro il vecchio ras degli ap
palti' La nehiesta d i quelle car
te amva sicuramente dopo al
cuni interrogaton dell ex sin
daco che, come si dice in ger 
go giudiziario «a domanda ri
sponde» Siamo in una fase 
preparatona del pentimento 
della uecchio volpe7 1 carabi-
nien del Ros da tempo cerca
vano contatti con Ciancìmino 
lo andavano a trovare nel suo 
attico di piazza di Spagna so
no andati a trovarlo in cella Lo 
hanno convinto' Don Vito fi
nora si è difeso dando le sue 
spiegazioni tirando in ballo i 
suoi ex compagni di partito 
raccontando di una gestione 
degli appalti che non sarebbe 
mai cambiata in questi ultimi 
anni al Comune di Palermo 
Accusa qualcuno' Non lo sap
piamo ma i vecchi potenti del
la de siciliana sono morti tutti e 
quindi accusare un morto po
trebbe non provocare «molti 
danni» ali eventuale «penuto 
eccellente» r 

In questo contesto e sicura
mente utile per i magistrati co
noscere cosa avvenne ad Agn
gento ali inizio di febbraio del 
1983 In quel congresso i vec

chi padroni della democrazia 
costuma siciliana decisero la 
svolta «sistemando» Giuseppe 
Campione - ora presidente 
della Regione - alla segretena 
regionale Lo decisero dietro 
le quinte. Lima, Gioia Manni-
no e Guilotti Le con-enti del 
partito presero le distanze da 
Vito Ciancìmino che rappre
sentava il 3,7 per cento della 
de regionale ma che a-Palermo 
contava molto di più sette 
consiglien comunali tre pro
vinciali, sette componenti del 
comitato provinciale del parti
to e una lunga sene di incan-
chi di sottogoverno Dieci anni 
fa quindi, veniva proposta la 
questione morale dentro la De 
Fu quella la nascita del cosid
detto gruppo dei «ciancimmia-
ni» che se voleva essere rap
presentato doveva ottenere al
meno il dieci per cento delle 
tessere La regola imposta da 
piazza del Gesù aveva lasciato 
sul campo solo trecorrenti an-
dreottiani gullottiamedorotes 
Tutti sbatterono la porta in fac
cia ai «ciancimiani» che cerca
vano un alleato 

Don Vito non si presentò ad 
Agngento aveva capito che il 
vento era cambiato Telefona
va ai suoi rappresentanU ordi
nando e minacciando «fuoco e 
fiamme» Ma non ci fu nulla da 
'are Campione venne piazza
to sulla poltrona di segretario 
Ci nmase poco meno di un an
no Poi Cmaco De Mita - che 
su Ciancirp.no e i rapporti con 
la mafia aveva detto «È un ca
so dubbio» - ordinò che la se
gretena fosse ceduta a Caloge
ro Mannino 

11 «ras» non nnnovò la tesse 
ra de Ma non per questo è sta
to escluso dagli affari edilizi 
che sono continuati al ntmo di 
sempre a Palermo Trent anni 
di potere politico di alleanze 
speculative di amicizie nei po
sti chiave non potevano esse
re cancellati con 1 esclusione 
dalla rappresentanza congres
suale Ed ecco allora il suo 
zampino - scoperto dai cara-
bmien - negli appalti per le 
manutenzioni di scuole e rete 
idrica È stato nnviato a giudi
zio un altra ralla Ciancìmino 
per queste sue ingerenze illeci
te con I aiuto di vecchi amici 
negli appalti comunali 
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Provocazione di squadristi e Msi: Polizia e Ce in ritardo 
Napolitano: «L'accaduto non ci intimorisce^ ci indigna» 
Mancino: piano preordinato. D'Alema: strategia di violenza 
Condanna di Occhetto. Bossi: difendo la democrazia 

Assalto fascista a Montecitorio 
Bloccato l'ingresso, tafif^ 

Venerdì 
2 aprile 1993 

-4, Agenti di .^ , 
.£ polizia davanti 

a Montecitorio . 
subito dopo la 
manifestazione 

' del «Fronte <-"»•• 
della gioventù» 

Assalto squadrista all'ingresso della Camera. Gruppi 
di giovani neofascisti, insieme a parlamentari missi
ni, hanno- bloccato Montecitorio impedendo l'in
gresso a chiunque. Ne sono nati tafferugli, soprattut
to quando un gruppo di parlamentari del Pds ha 
reagito alla provocazione. Le forze dell'ordine sono 
intervenute con grande ritardo. Tensione in aula. 
Duri interventi del ministro Mancino e di D'Alema. 

. VLADIMIRO SKTTIMUJ.I 

H ROMA. . Provocazione 
squadrislica e missina, ieri po
merìggio, all'ingresso della Ca
mera dei deputati. I parlamen
tari che tentalavano di entrare 
o di uscire sono stati bloccati 
da alcune centinaia di giovani 
che avevano raggiunto la sede 
di Montecitorio con una vera e 
propria strategia di attacco, 
eludendo I pochi carabinieri e 
poliziotti che si trovavano nella 
zona. Si è trattato dì un vero e 
proprio attacco alla democra
zia e al Parlamento, approfit
tando dell'ultimo-giorno utile 
prima della chiusura pasquale 
e della pausa referendaria. I 
manifestanti, tutti del •Fronte 

. della gioventù», indossavano 
magliette con la scritta:» Arren-

I ; detevi siete circondati» e han-
r. no lanciato manifestini dello 
i stesso tenore. Poi, all'improwi-
. so, sono comparse le fionde e 
' sono volate monetine e biglie. 

v La notizia dell'assalto alla Ca-
•' mera si è propagata all'interno 
•'.. in un baleno e un nutrito grup-
;.;: pò di deputati del Pds sono ac-
:f corsi all'esterno. Ne è nato su-
• bito un tafferuglio con schiaffi 

\i e spintoni. Anche ì parlamen-
: tari di altri partiti sono accorsi 
- e si è arrivati allo scontro fisico. 
-1 pochi agenti e carabinieri 

. . presenti sul posto, non sono 
i> potuti intervenire perchè osta

colati da un nutrito gruppo di • 
parlamentari dell'Msi. Ingenti : 
forze di polizia che si trovava- l 
no poco distanti a controllare 
passo passo un gruppo di mi
natori del Sulcis che manife- •:'• 
stavano pacificamente, non ; , 
hanno ritenuto di intervenire. ';' 
Insomma, ancora una volta, gli 
squadristi provocatori sono ' 
riusciti a raggiungere il Parla- : 
mento e a bloccarne l'ingres- • 
so, mentre gli operai in lotta 
per salvare il posto di lavoro : 
non sono mai stati persi di vi
sta. • ' '.--'• •••'"•••• -••••••• • •-•<•",-' 

La gravissima provocazione _ 
si è protratta a lungo ed ha su- ' 
scitato, tra i parlamentari e gli 
uomini politici, rabbia, dolore ;•' 
e preoccupazione. Erano anni ; 
che gli squadristi non osavano 
avvicinarsi al Parlamento, mas
sima espressione della volontà : 
popolare e ci sono riusciti pro
prio in monenti cosi gravi per il . 
Paese. Il Presidente della Ca- .;• 
mera Giorgio Napolitano, ap
pena saputo dell'accaduto, ha 
invitato il ministro dell'interno 
Nicola Mancino a riferire alla < 
Camera. Soprattutto sul come * 
e perchè agli squadristi era sta
to permesso di arrivare fino al

l'ingresso del Parlamento per . 
poi bloccarne l'ingresso. In- ; 
somma agli eletti dal popolo ; 
era stato impedito, per quasi 
un' ora, di svolgere regolar-
menteil proprio lavoro. 

Il segretario del Pds Achille 
Occhetto, ha subito rilasciato 
una dichiarazione mentre, al-
l'interno del Parlamento, sì ;;• 
susseguivano incontri e collo
qui tra i parlamentari dei vari "• 
gruppi. Ha detto Occhetto: « '." 
Quanto è successo oggi davan-.-..-
ti al Parlamento è estrema- ; 
mente grave. Voglio lanciare .', 
un monito: non si può, pren- \ 
dendo a pretesto gli inquisiti, . 
lanciare un attacco alle istitu- : 
zioni democratiche' e cercare '"• 
di prendersi la rivincita sul ven- -
ticinque aprile, sulla lotta anti- '•.'.; 
fascista. I fascisti non hanno il 
diritto di attaccare il Parlamen- ' 
to italiano. Non hanno le mani ' 
pulite. Hanno le mani sporche " 
delle stragi e di tutto ciò che ha ' 
insanguinato il nostro Paese. 
Ed è ancora più evidente, da
vanti al Paese, la necessita di 
una svolta eccezionale. Gli . 
squadristi gridavano «arrende- ' 
levi», «elezioni anticipate». Noi •. 
rispondiamo che la democra
zia italiana non si arrenderà e 

per questo diamo appunta
mento a tutti i democratici e gli 
antifascisti, sabato prossimo a 
Torino, città medaglia d'oro 
della Resistenza, in Piazza S. 
Carlo». 

Analoghe e dure dichiara
zioni sono state rilasciate an
che dal segretario De Martina?.-
zoli e da altri parlamentari. 

In un clima di tensione, do
po due rinvìi, si è giunti alla se
duta della Camera, con il mini
stro Mancino. L'aula era affol- ; 
latlssima. Alle 19,30 in punto, il,: 

presidente • Napolitano ha 
aperto la seduta. C'era molta ; 
tensione. Napolitano ha parla
to di «atto gravissimo» e di «of
fesa al Parlamento per poi ag
giungere che «questi metodi 
squadrìstici, parevano ormai 
cancellati». Si sono levati ap
plausi da tutti i gruppi. Poi è 
stata data la parola a Mancino. ; 
Anche il ministro ha detto che 
in tutti questi anni di democra
zia, il ricorso a questi metodi 
squadrìstici, pareva ormai can
cellato. Il ministro ha spiegato 
che. quando si cinge d'assedio , 
l'ingresso del Parlamento, si
gnifica che tutto è preordinato, 
fi ministro ha poi accennato al

la torbida campagna contro le 
forze dell'ordine e i militari che 
invece, come sempre, sono fe
deli alla Repubblica e alla de
mocrazia. Il ministro ha anche 
annunciato una inchiesta sul 
mancato intervento di polizia e -
carabinieri ( la Camera ha un 
commissariato diretto da un 
questore e i carabinieri sono 
agli ordini di un colonnello). 

Subito dopo ha preso la pa
rola, per il Pds, Massimo D'Ale
ma. D'Alema ha parlato di una 
manifestazione «violenta ed in - t 
timidatoria». Poi ha aggiunto:* < 
Questo atto squadristico pre- : 

parato, rientra d'altro canto, in ; 
una strategia che in diverse cit- ;'-
là italiane porta squadristi che 

' fanno capo al Movimento so- ,'\ 
ciale ad aggredire altre assem- ft 
blee elettive come è accaduto "f 
nei consigli comunali di Roma : 
e di Napoli. E del tutto eviden- ' -
te- ha continuato D'Alema-che ;', 
sotto i nostro occhi è in atto t 
una strategia di violenza che • 
vuole cogliere a pretesto la ;•'. 
grave crisi economica, morale f. 
e sociale del nostro Paese, per j, 
trasformare questa situazione .-
in una sedizione antidemocra- .• 
tica. Poi D'Alema ha quindiag- * 

giunto: «Noi non intendiamo 
arrenderci • ed è necessario 
schiacciare subito lo squadri- -
smo». Poi Bossi: «La Lega non 
conosce la resa e sta dalla par
te della democrazia. Questa 
Repubblica noi la rispettiamo > 
e faremo il massimo sforzo per ; 
difenderla». .'.».... • 

Quando ha preso la parola il 
capogruppo missino Tatarella, • 
l'aula si è svuotata e i missini ' 
sono rimasti soli. Ha concluso ' 
la seduta Giorgio Napolitano ; 

che ha detto: «L'accaduto non ; 
ci intimorisce, ci indigna. Non '. 
dimentichiamo che la tutela ' 
del Parlamento va al di là di 
tutti noi come persone.» -•-.• 

Al Senato e alla Camera la maggioranza nega le autorizzazioni a pr<xedere per i parlamentari inquisiti ̂  
Salvi; Zamberletti (finanziamenti illeciti), De Lorenzo (truffa); Craxi (diffamazione), Occhipinti/Creuso, Di Benedetto; Galli 

procesa a C(^<ì 
Scatta rabbiosa in Parlamento la reazione del qua
dripartito all'offensiva dei giudici. Negate in una 
mattinata sette autorizzazioni a procedere contro 
noti esponenti della maggioranza. Salvati tra gli altri " 
gli ex ministri Zamberletti (finanziamenti illeciti) e 
De Lorenzo (truffa pluriaggravata). La famiglia Pi-
nelli non potrà citare in tribunale Craxi che aveva 
detto: «L'anarchico si è ucciso per rimorso». 

OIORQIO FRASCA POLARA 

««• ROMA. La parola d'ordine 
de del fare quadrato a difesa 
dei parlamentari inquisiti è 
scattata immediatamente. Ieri 
mattina, in contemporanea al
la Camera e in Senato, la mo
rente maggioranza ha innalza
to un muro attorno ai propri in
quisiti, impedendo che passas
se anche solo una delle richie
ste di autorizzazione a proce
dere avanzate dai giudici di 
mezz'ltalla. La • coincidenza 
della manovra nei due rami 
del Parlamento, ed il fatto che 
tulle le richieste siano state re
spinte, testimoniano di un cal
colo a freddo, ben studiato e 
meglio organizzato. «E un'in
versione di tendenza e l'ab
bandono di un atteggiamento 
rigoroso sin qui mantenuto -
ha denunciato la vice-presi
dente del gruppo Pds della Ca
mera, Anna Finocchiaro,-. Ri
badiamo il nostro orientamen
to per l'eliminazione dell'auto
rizzazione a procedere, salvo i 

• casi di richiesta di arresto». 
Craxi. Per l'ex segretario 

: del Psl era la prima volta. Dopo 
, i referendum comincerà l'esa-
:( me delle (per ora tredici) ri-
"•'. chieste di inquisirlo per Tan-
'" gentopoli. Quella di ieri riguar- : 
'.'• dava solo la richiesta della ve-
*: dova Pinelli di chiedergli con- : 
' '• to, davanti al giudici di Milano, • 

della infamante spiegazione 
- che aveva dato, chiaccheran-
,•• do a Berlino un anno fa, della 
.' morte dell'anarchico volato 

dal quarto piano della Questu-
V ra di Milano. «Lui si è ucciso 
•"• per rimorso», aveva detto un 
' tranciarne Craxi: «Quasi sicura-
< mente ebbe un ruolo logistico 

nell'attentato di piazza Fonta-
;•- na. Quando capi di esser com

plice nella strage, la fece fini-
-:.'• ta». Per impedire che la quere-
" la avesse il suo normale corso, 
. Psi e De si sono appigliati ad 

un'assurda interpretazione 
' della norma costituzionale sul-

•- la insindacabilità delle opinio

ni espresse e dei voti dati dal 
parlamentare nell'esercizio. 
delle sue funzioni, «lo stessa -
ha replicato Anna Finocchiaro 
- ho chiesto formalmente al-
l'on. Craxi se nelle sue funzioni 
di parlamentare e anche di 
presidente del Consiglio si fos
se mai interessato del caso Pi
nelli. La risposta è stata: no». ' 
Craxi, quando si è cominciato ' 
a discutere di lui, aveva osten
tatamente abbandonato l'au- ' 
la. Alla fine il voto: diritto di ' 
querela contro Craxi negato 
con 315 voti contro 176. 

Zamberletti. Intanto al Se
nato veniva esaminata la ri
chiesta della procura di Varese • 
di inquisire l'ex ministro de 
Giuseppe Zamberletti. Alla vi
gilia delle elezioni dell'anno 
scorso il parlamentare cossi-
ghiano'fu tra i cinque de con-
vocati all'Unione industriali va
resotti che. avendo deciso di 
foraggiare partiti e candidati : 
amici, doveva consegnare 
cento milioni alla De e ai suoi 
maggiori esponenti in lista. 
Zamberletti non ha denuncia
to la sua parte di contributo e 
s'è beccato per questo una ri- :• 
chiesta di autorizzazione a -
procedere per finanziamento 
illecito. Richiesta stoppata con ' 
130 voti contro 87 e due asten- ' 
stoni. 

De Lorenzo. Dieci giorni fa 
la Camera aveva autorizzato 
un procedimento penale con
tro di lui per corruzione eletto
rale a Napoli' Ora basta: con 

245 voti contro 163 si archivia 
sveltamente un'altra richiesta, 
per truffa pluriaggravata e con
tinuata, formulata dai giudici, 
di Siracusa. E la-storia di una 
delibera del consiglio d'ammi
nistrazione della Cassa per il 
mezzogiorno, di cui De Loren
zo era componente prima del
la folgorante ascesa politica, 
con cui si affidava ad un bel 
consorzio (Condotte, Bonifica. 
Montubi...) l'incarico di farsi 
strumento operativo dell'ese
cuzione di un progetto specia
le. Profitti colossali, e del tutto 
indebiti. Ma i coimputati (non 
parlamentari) di De Lorenzo 
sono stati già assolti, tanto vale 
non. parlarne più anche per 
l'ex ministro, è stata l'obiezio
ne della maggioranza. Contro-
obiezione: a maggior ragione 
dovete concedere l'autorizza-
zionepcosl anche De Lorenzo 
ne esce pulito. Meglio non ri-

' schiare e impedire ai giudici di 
inquisirlo. 

• Occhipinti. Di seguito, 
sempie alla Camera, va a ruolo 
il caso del deputato Psdi Gian
franco Occhipinti. 1 giudici di 
Caltanissetta lo ritengono un 
protetto-protettore di Cosa No
stra. Lo accusano (oltre che di 
associazione mafiosa, ma que
sta è una storia non all'ordine 
del giorno ieri) di aver trucca
to, da'assessore provinciale ai 
Lavori Pubblici, un appalto-
concorso da svariati miliardi in 

• modo da farlo vincere ad 
un'impresa amica sua e del 

(successivamente) pentito di 
mafia Leonardo Messina. 11 
quale ha poi cantato, inca
strando Occhipinti: «Mi ha in-

'•> caricato di aprirete buste con . 
le offerte dei concorrenti/ecco 

; i certificati che ho sottratto. E > 
poi ho distribuito i 238 milioni 
di mazzetta pagati dall'impre-

• sa, ecco le striscette che lega-
', vano le banconote». Di questa 
: cifra, 70 milioni furono inca

merati dalla «provincia» mafio- ' 
sa. e il resto («senz'altro», so
stengono i giudici) è finito nel
le tasche di Occhipinti. Per 
questa storia si chiedeva di 
procedere contro Occhipinti 
per turbata e pluriaggravata li-

; berta degli incanti e per comi-
: zione. Tempo!, hanno gridato 
• dalla maggioranza: «Le norme 
• processuali impongono che la 
'••• richiesta sia presentata entro 
': 30 giorni dall'iscrizione nel re-

:. gistro delle notizie di reato, e 
invece ne sono passati 35». 

; Giovanni Correnti, vice-presi-
. dente della giunta per le auto-
--. rizzazionl: «Si può chiedere l'a-
'• pertura di un'azione discipli

nare contro il giudice ritardata-
; rio. Ma attenzione: comunque 

la procura di Caltanissetta può 
ricominciare la trafila e vi ntro-
vate daccapo tra i piedi questa 

; mina vagante». Obiezione re
spinta e atti restituiti ai giudici 

.'. con 69 voti di scarto. 
Creuso-Dl Benedetto. Ul-

' timo tocco della mattinata an
cora in Senato. Corruzione, 

' concussione e finanziamenti 
illeciti erano le pesanti accuse 

mosse dalla procura di Porde
none nei confronti del senato
re de Giovanni Di Benedetto: 
tre mazzette in crescendo (32 

• milioni e mezzo, poi altri' 108, 
- infine altri 140) intascate 

quand'era assessore alla viabi
lità della Regione Friuli. Auto
rizzazione negata per lui come ; 
per : il suo collega Maurizio 

• Creuso: lui, da candidato alle 
, regionali del '90 prima e alle 

politiche dell'anno scorso poi, . 
ha intascato - sostenevano i 
giudici-due mazzette dall'im- ) 
presa Grassetto (cioè da Ligre- ; 
si) per complessivi 225 milio
ni. Troppo poco per meritare 
un processo. 

Galli. Al paragone. 6 una qui
squilia l'accusa di abuso d'uffi
cio continuato e aggravalo che 
dalla procura di Como era pio: 
vuta' sul deputato (anch'esso " 
de) Giancarlo Galli. Era.costuì 
presidente d'un carrozzone, la 

.' villa Erba, che ha dilapidato 
una cinquantina di miliardi an- , 
che per concedere a trattativa 
privata l'appallo di un faraoni-

, co centro espositivo. Già, ma : 
•y Galli era un pubblico ufficiale •, 

o un incaricato di pubblico • 
servizio? La De ha optato natu- ; 
ralmente per la seconda ipote
si, in base alla quale l'accusa '• 
sarebbe impropria. Salvato an
che lui, 283 voti contro 196. ... 
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Ricordiamoci 
la trasedia del ' 19 
• 1 Non sappiamo se più 
sdegnarci per i contenuti ' 
squadrìstici e violentemen- • 
te antidemocratici della > 
gazzarra fascista dinanzi a 
Montecitorio o per l'incredi
bile corrività dei responsa
bili della sicurezza della se- : 

de parlamentare. Ci chie
diamo quale atteggiamento 
mentale, quale interpreta
zione dei propri doveri ha 
guidato i responsabili della 
vigilanza nel considerare 
pericolosi, e dunque da te
ner a grande distanza dalla 
piazza, i minatori sardi ve- " 
nuti a Roma solo con l'in
tento di rivendicare il diritto ' 
al lavoro, e di tollerare, vice- • 
versa, per quasi un'ora l'as- • 
sedio di facinorosi all'ac
cesso della Camera. Il fatto -
che a guidare e coprire i fa
scisti fossero alcuni parla- ;.•• 
mentali dello stesso colore 
non giustifica minimamen- " 
te, a termini di legge, l'iner- ' 
zia dei pubblici ufficiali. Si 
accertino le responsabilità, 
e subito affinchè al messag
gio eversivo risponda il . 
messaggio di una democra
zia che, proprio perchè gra- . 
veniente colpita, non può • 
permettersi di mostrarsi im
belle. ••:• , | 

L'episodio non può esse
re sottovalutato invocando
ne la dimensione quantita
tiva. Un errore del genere 
segnò i primordi della tra
gedia nazionale nel 1919. 
Hanno cercato di accende- • 
re 'un fiammifero sopra 
quella che sperano essere ; 

una polveriera. Hanno cer
cato di «assaggiare» la reat
tività d'una situazione che 
sperano di poter indirizzare 
verso esiti eversivi e di de
stra. La pericolosità poten
ziale di questi metodi squa
drìstici è direttamente pro
porzionale - aìla - lentezza 
con cui le energie democra
tiche incedono verso il 
cambiamento necessario e 
atteso. La risposta politica 
(assieme a quella fisica) 
non è - come qualcuno ha 
invocato - nel silenzio au
toassolutorio attorno alle 
colpe di un sistema in ago
nia, ma nell'accelerazione 
del processo rinnovatore, 
nel rispondere da subito al
le ragioni della sofferenza 
della nostra democrazia, 
nel dare la prova provata 
che energie sane ci sono, e 
sufficienti, per ridare a que
sto paese, onore e sicurez
za. . • 

Martelli lascia il gruppo psi 
Una lettera a Pannella 
«Alla Camera tra i banchi 
dei federalisti europei» 
««•ROMA. -Claudio Martelli 
ha deciso di lasciare il gruppo 
parlamentare socialista, per 
aderire, come «socialista indi-
pendente», al gruppo federali
sta europeo. Martelli ha co- • 
municato la sua decisione 
con una lettera al presidente 
del gruppo federelista, Marco 
Pannella. Martelli riconferma 
il suo* •arrivederci» ai sociali
sti, il suo impegno per il si al ; 
referendum elettorale per una ' 
«riforma elettorale maggiori- ; 
Ilaria e uninominale suTmo-
dello anglosassone, l'elezio-
ne diretta del premier, il rior- -
dinamento federalista dello; 
Stato». «In questo Parlamento •' 
- scrive Martelli - al più presto ' 
occorre dar vita ad un gover- ; 
no risoluto ad affrontare ì no
di delle riforme, del debito e 
della criminalità». "--

Rivolto al Psi Martelli affer
ma: «Prendo questa decisione 
con spìrito-'fraterno verso i 
compagni socialisti, cui rin
novo il mio arrivederci e pen
sando ai tanti amici della sini
stra, del mondo laico e catto
lico che possono concorrere 

•con noi a costruire il nuovo 
partito, il partito democratico 

, di cui l'Italia ha bisogno oltre , 
la fine dei vecchi partiti e la : 
forma degenerata della parti-

' tocrazia italiana». -
A Pannella Martelli ha poi 

scrìtto: «Vedo nei tuoi propo- ' 
, siti più recenti e nelle idee : 

. che sempre ci hanno acco-
munato la base di un impe- •): 
gno comune per sostenere > 

• subito il si nel referendum del • 
18 aprile, la riforma elettorale '!. 
maggioritaria e uninominale 
sul modello anglosassone, 
l'elezione diretta del premier, ; 

>• il riordinamento federalista -
• dello Stato. Penso che dob- ; 
• biamo riuscire a fare del grup- ' 
' pò ' federalista democratico • 
: l'embrione di uno schiera- • 

mento che restituisca fiducia 
; ai cittadini, e al Parlamento, '] 
••" eletto nemmeno un anno fa, ,• 

riconfermi il suo ruolo costitu- • 
• zionale . insopprimibile dì 
': espressione della sovranità 

popolare, di arbitro • delle 
• maggioranze e dei governi, di 

garante dei diritti di tutti e del
le minoranze in particolare». 

Finanziamento pubblico 
Chiesta per La Malfa 
rautorizzazione a procedere 
Il Pri: «È estraneo ai fatti» 
• • ROMA. £ partita per Ro
ma la richiesta di autorizza- • 
zione a procedere nei con
fronti dell'on. Giorgio La mal
fa per il reato di violazione 
della legge sul finanziamento • 
pubblico del partiti in relazio- ' 
ne ad aiuti che l'ex segretario 
del Pri avrebbe ricevuto attra
verso il pagamento di manife
sti e volantini per la campa
gna elettorale dello scorso 
anno. Nella ocumentazione si 
fa riferimento anche ad un 
episodio inedito, oltre a quelli 
relativi alle somme di 56 mi
lioni messi a disposizione dal 
finanziere Gianni Vasari, 25 
milioni . provenienti dalla 
Bayer e altri 12 dalla Bull in
formatica: in vista della cam
pagna per le elezioni dell'a
prile'92, si sarebbe svolta una 
cena in un ristorante milane
se e in quell'occasione 11 fi- ; 
nanziere Guido Roberto Vita- ; 
le avrebbe raccolto una qua
rantina di milioni tra gli im
prenditori. ' A n c h e - questa 
somma sarebbe servita per la 

stampa di materiale propa
gandistico. .,...; .„•;• 

L'on. La Malfa, presentatosi 
spontaneamente al magistra- ; 
to dopo aver ricevuto l'infor-

: inazione di garanzia, aveva 
" respinto ogni addebito. 
.'; L'ufficio stampa del Pri ha 

diffuso nel pomeriggio di ieri 
una nota in cui si precisa che 
La Malfa «quando sarà rego
larmente giunta la prescritta 
documentazione presso il 
competente organo parla-

]; mentare, renderà noti tutti gli 
elementi già personalmente 
resi al magistrato per quanto 
attiene l'episodio contestato
gli, nonché ogni altra infor
mazione in relazione a even
tuali altre circostanze citate : 
nella documentazione. Tali 
elementi - conclude la nota -
comprovano l'estraneità del-, 
l'on. La Malfa da ogni ipotesi 
di sua responsabilità persona
le in ordine a violazioni della 
legge sul finanziamento ai 
partiti» 
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Martinazzoli si è schierato ,controTipotesi di un esecutivo"< 
guidato dal presidente della Camera: non ci stiamo 
I democristiani preferiscono Spadolini o un «Giuliano due» 
Amato sale al Quirinale; Verdi e Psi per Napolitano 

pdftina 5ru 

De in trincea contro il nuovo governo 
trova consensi a sinistra 

Martinazzoli si schiera contro il governo istituziona
le: «Sarebbe finto». E ai de promette la riscossa 
(«Non ci faremo processare»), dopo aver incontrato 
Spadolini e Scalfaro. Proprio il presidente del Sena
to sarebbe l'uomo giusto per una maggioranza col 
Prì. Ma non tramonta l'ipotesi di un Amato-bis con 
Pannella. A sinistra molti si a Napolitano. Ieri sera, 
lungo colloquio Scalfaro-Amato 

FABRIZIO RONDOLINO 

•Tal ROMA. «Un governo con
tro di noi, un governo che vo
glia umiliare la De. un governo 
fatto non nell'interesse del 
paese, ma spiegando agli ita
liani che il loro interesse è la fi
ne della De, non avrà da noi né 
un uomo, né un voto». Mino 
Martinazzoli parla scandendo 
bene le parole, e i parlamenta-
n scudocrociati tirano un so
spiro di sollievo. La De scava 
I ultima trincea, e si prepara a 
resistere. Fino alla fine. Colpita 
al cuore dagli avvisi di garan
zia a Andreotti e Gava, ora 
muove alla riscossa. I deputati 
e i senatori de erano stati con
vocati ieri per discutere di refe
rendum. Ma del si e del no nes
suno ha neppure pensato di 
parlare. Il segretario, reduce 
da un lungo colloquio al Quiri
nale e da una conversazione 
con Spadolini, si schiera con
tro la candidatura di Napolita
no a palazzo Chigi. «Non mi sta 
bene - spiegherà più tardi da
vanti alle telecamere - perché 
sarebbe un governo finto: io ri
fiuto l'idea che si possa fare un 
governo con la De, conside
randola come un cadavere». 
Comprensibilmente ' - freddo 
I incontro avvenuto in serata 
fra Martinazzoli e Napolitano-

che Castagnetti, con gesuitica 
pudicizia, ha spiegato essersi 
svolto «per discutere la manife-

•'. stazione avvenuta davanti alla 
'•' Camera»... ,..., 

Che cosa è successo, per 
' spingere il cauto Martinazzoli 
~ a bruciarsi molti ponti alle 
v spalle, in bilico sul crinale peri-
~' colo del voto anticipato? La 
' presa di posizione di Occhetto 
: a favore di Napolitano ha fatto 

; scattare l'allarme rosso a piaz-
. za del Gesù. Pierluigi Casta-
, gnetti, capo della segreteria 
•<• politica, è sprezzante: «Non ac-
•'. ceniamo lezioni da uomini 

che, se avessero governato, 
•-', avrebbero portato questo pae-
y se alle condizioni della Ser-
;,: bia». Bruno Tabacci è esplicito: 
• «Napolitano per prima cosa ci 
, spieghi se è d'accordo con 
..- Violante. Perché se è cosi, il 
, governo se lo faccia da solo». 
, Vittorio Sbardella scuote il ca-
.. pò: «Occhetto pretende di fare 
.,; un governo che castri la De. 
V Una bella pretesa, no?». Rias-
. •': sume lo stesso Martinazzoli: «È 
',. semplicemente - intollerabile 
% che si esprimano nei nostri 
',. confronti giudizi come quelli 
: che ho sentito dal Pds». 

"':.-•' La De - ed è questo il filo 
conduttore del ragionamento 

di Martinazzoli - sa che il pun-
: to di non ritorno potrebbe es-
• sere valicato tra breve: sa cioè 

••' che un governo «istituzionale». 
! o «del tutto nuovo», come pro-
- pone Occhetto, che nasca co-
;- me «rottura» rispetto al passa

to, difficilmente avrebbe mini
stri de. Certo non avrebbe mi
nistri politici de. E segnerebbe 
dunque la definitiva delegitti
mazione del partito di maggio
ranza relativa. ... "*-•*., 

Ma l'offensiva di piazza del 
Gesù tiene conto di un altro 
elemento. Scalfaro ha spiegato 
a Martinazzoli che il «governo 
istituzionale» non è l'ipotesi 
principale cui sta lavorando, 

i Per un motivo molto semplice: 
: ' sarebbe l'ultimo governo della 

legislatura, e un suo fallimento 
porterebbe dritti alle elezioni 

'; anticipate. Meglio dunque te
nere questa ipotesi come carta 
di riserva. La carta principale 
di Scalfaro è un altra: è un go
verno che abbia una base par
lamentare più ampia dell'at
tuale, e che nasca da un accor
do politico definito. A Giuliano 

• Amato, nei giorni scorsi, il pre
sidente della Repubblica ha 
fatto capire che l'ipotesi di un 
Amato-bis non è scomparsa 

•-• dai suoi pensieri: e proprio con 
;; questo argomento l'ha convin-
!:'. to a restare fino al 18 aprile. 
; Amato, che ieri sera è salito 

per un'ora al Qurinale. del re-
, sto, ha già in tasca l'appoggio 

radicale, in cambio di una pol
trona per Pannella. Il gran sub
buglio in casa socialista va 
dunque letto proprio in questo 
contesto: nel Psi eh'è chi teme 

.':•' che, di fronte ad un reincarico 
".• di Amalo, che è pur sempre un 

dirigente di spicco del Psi, il 
,.'. partito di Benvenuto sarà co

stretto a dir di si A Martinazzo

li, Scalfaro è tornato a prospet
tare questa ipolesi, insieme ad 
altre: e il leader de, poco dopo, '> 

- ha spiegato che la De «non po
ne pregiudiziali neppure sul
l'attuale presidente del Consi
glio». 

Rassicurato sulle intenzioni 
del Quirinale, Martinazzoli e 
passato all'attacco. Cosi, quel
la che parrebbe una difesa di

sperata del proprio partito, è in 
realtà l'inizio di una trattativa 
complessa, difficile e non 
scontata, il cui obiettivo è la ri
legittimazione politica della 
De. «Dobbiamo avere il corag
gio - ha scandito Martinazzoli 
all'assemblea dei deputati - di 
confermare la continuità di 
quel compito di garanzia istitu
zionale che non ci siamo arbi-

^ ̂ ff^^TCiiv.?: ».*Z^Jfn^Sì£Z' Il segretario del Psi: «Non ho problemi con Amato 
Per il governo preferisco una soluzione politica. Ma scelga il Quirinale» 

Benveriut̂ ^ 
Se Scalfì v^^ sto» 

• I ROMA Benvenuto: In tutta 
la vicenda che ha portato al 
congelamento del governo, tu 
e Amalo agite in accordo o no7 
Non è che Amato preferirebbe •'.. 
rimanere a Palazzo Chigi? . 
Giuliano sa che il mio compor- ; 
lamento e leale. Lui è il presi
dente del Consiglio, e opera in 
grande difficoltà, lo sono il se
gretario del partito. Giuliano in 
più di un caso, ultimamente, si 
è rimesso in discussione. E 
Giuliano sa che in più di un ca
so io. il partito, lo stesso grup
po parlamentare abbiamo pò- ' 
sto la necessità di assumere v* 
un'iniziativa. Questa iniziativa, 
senza che ci fosse bisogno di 
concordarla, è stata presa lu- •* 
ned! scorso da ambedue: io a • 
Firenze, lui a Brescia, abbiamo 
detto che non si poteva più ri- ; 
manere alla finestra. .--;..../,•• 

D problema è che altri, auto- '' 
revoli esponenti del Pai la 
raccontano in maniera di- <; 
vena. Che so: Signorile, Ira- ' 
nlcamente, spiega: «Amato • 
credeva di essere Cavour». . 
Formica dice: «Giuliano non : 
e all'altezza, è una marnino- ' 
letta»... •,>,_•..-.-:•..-•>•;•. ;vv 

Non condivido questi giudizi, e •* 
dò poca importanza a queste : 

dichiarazioni. Da quando sono. 
diventato segretario del parti- -
to, ho cercato di impostare ' 
uno linea chiara, e di creare le 
condizioni per uscire da una 
situazione grave. Non si può ri- « 
manere paralizzati. Siamo al .'<-

' buio, e bisogna cercare una lu- < 
ce. L'ho detto a Giuliano: mai > 
fare come Andreotti, mai tirare 
a campare. ?•-•?;• -y. ' ;.:• • •• <*!'/• 

Ma perchè tutta questa fret
ta? Proprio non potevate : 
aspettare I referendum? , 

lo la vivo cosi: sento che non si -
poteva e non si può aspettare 
in maniera burocratica il 18 
aprile. Ecco. Con quello che ; 
avviene nel paese, come pos- • 
siamo rassicurare la gente? La . 
rassicuriamo solo se vede che ; 
si lavora a una soluzione nuo- '. 
va. lo non ho problemi con 
Amato. Non dò giudizi e non * 
dò pagelle. La pagella la dà la , 
gente all'intera sinistra: ed è ' 
pessima. Oggi non c'è una • 
proposta forte. C'è il rischio,;; 
anzi, di una svolta a destra. E : 

perchè? Non per merito della 
destra, ma perchè a sinistra ci, 
sono i muri. Gli incidenti di ieri . 
a Napoli e la gazzarra fascista 
davanti a Montecitorio sono 
avvisaglie inquietanti. ' , " ; . . 

L'Incontro con Scalfaro ha 
placato la vostra Unpazlen- : 

za?/. .•>.;••,•,••• ::'••.:;':.' '- :' 
In questo momento sono sod-

Giorgio Benvenuto, segretario del Psi, è salito ieri al 
Quirinale. «Sulla vicenda del governo - dice - c'è 
accordo fra me e Amato». «A Scalfaro ho spiegato -
racconta - che il Pds mi sembra davvero intenziona
to ad entrare nell'esecutivo». Napolitano presidente 
del Consiglio? «Deve scegliere Scalfaro. Sui ministri, 
non avanzeremo pretese». 1 notabili del Psi?: «Molti 
hanno le armi spuntate. Si vedrà al congresso». 

VITTORIO RAQONE 

disfatto, perchè vedo che il 
. presidente della Repubblica 
ha preso le iniziative necessa
rie, e vedo che che ci sono del
le decisioni importanti che 
stanno maturando, nel Pds e •• 
negli altri partiti. Ho detto a . 
Scalfaro che considero assai 
importante il dato che il Pds ri- \-
chiami la svolta di Salerno: è 
un messaggio chiaro, che la . 

' gente capisce. Significa che la 
' situazione è drammatica e che 
c'è da parte del Pds la volontà 
di entrare al governo. Poi, non '-
ci sono solo le consultazioni. S 
Finalmente si parla del 18 apri- :> 
le non in termini generici, e si • 
comincia a discutere delle :j 

; possibili soluzioni. Quel che 
. mi preoccupava è che si arri- .' 
vasse ai referendum sotto il 
fuoco di fila degli avvisi di ga- ' 
ranzia. senza un'iniziativa poli- -
tica e con un disagio sociale 
che monta, e che domani (og- ,': 
gi, ndr) si esprime in uno scio
pero generale. •>,, 

- Quindi in questa vostra fret
ta non c'è tatticismo? Molti 
osservatori Invece afferma-

; • no che avete paura del casti-
" • go delle elezioni anticipate, 

. e che la fretta serve a mette
re in difficoltà 11 Pds, o ma-
gari a costringere gli italiani 
atenerslAmato... r ;•; -

: lo ho una strategia e la porto 
avanti. Non credo che siamo . 
nelle condizioni in cui i partiti 

i possano muoversi sulla base •; 
• di tatticismi. Se si fanno le ele
zioni oggi, in questo contesto, 
ci sarà una risposta emotiva 
che secondo me punisce tutti e J 
non favorisce nessuno. Io ripe
to insistentemente a Occhetto ." 
di non fare come Craxi: Craxi * 
pensava che la caduta del mu- ',••• 
ro di Berlino avrebbe distrutto 

il Pds, e che avrebbe annesso 
l'ex Pei. Allo stesso modo è un 
errore pensare di poter annet
tere oggi il Psi in difficoltà. •• 

Insomma, tu sostieni che 11 
Psi è mosso solo da preoccu-

", pazlone per le sorti della si
nistra e dell'Italia? : 

Da parte nostra non c'è tattica, 
c'è una sollecitazione strategi
ca al Pds affinchè compia una -
scelta, perchè il deteriorarsi " 
della situazione non favorisce ' 
la sinistra, lo non temo il golpe 
alle porte, ma una svolta a de- ; 
stra accolta con indifferenza . 

: da settori dei lavoratori. Vedo • 
anche . la critica diffusa nei . 
confronti dei sindacali: vedo ". 
che la gente sbalestrata, in 
questo clima, alla fine non si ri- •• 
volge alla tradizionale sinistra. 
Di questo ho paura. ; .» 
. Veniamo al futuro, possibile '. 
governo. Pds e Prl non vo- . 
gllono sentir parlare di un •'•'. 

• ' Amato-bis... ',.;v.»;•,.' 
Se costruiamo un nuovo gover- ' 
no, non dobbiamo avere pre- " 
giudiziali. È il presidente della .-
Repubblica che deve indicare „ 
il presidente del Consiglio. 
Non ci sono uomini della prov- (; 
videnza, né uomini che con la '< 
loro personalità in questo mo-. 
mento possano risolvere i prò-
blemi del paese. Siamo stati • 
abituati per troppo tempo ai y 
cavalli di razza.. ;.- ;••.•••.•• ..••;•• \.~. 

Che cosa preferiresti? In sin- ' 
• ',. tesi: una soluzione politica o '' 

, una soluzione cosiddetta 
istituzionale? . ,:. ;; ; . 

' lo preferirei un governo politi
co che abbia degli obiettivi: la 
legge elettorale innanzitutto, . ; 
che è un problema fondamen- '. 
tale. Bisogna cominciare a . 
chiarirsi, a trovare un meccani

smo che consenta di approvar
la resistendo al filibustering 
che ci sarà in Parlamento. Pre
ferirei un governo «politico» 
anche perchè ci sono alcune 
questioni che deve affrontare: 
in primo luogo una politica di 
risanamento del paese. Tutti 
siamo innamorati di Clinton, 
ma Clinton pone il problema 
di investire nella scuola, la for
mazione, il lavoro... Non si può 
investire solo sul risanamento 
dei conti pubblici, che pure bi
sogna perseguire. Infine c'è il 
problema del fisco. Si può 
combattere l'evasione: io qua
si quasi invoco un pool di ma
gistrati per l'equità fiscale. ...... 
. Quindi: governo «politico». 

Quanto pensi che possa du-
:•• rare? .. •:*••.•••;.;:•?... _.,-. 
Se governa bene, può durare. 
Non dev'essere a termine. Ol
tre alla legge elettorale, deve 
garantire un minimo di riforme 
istituzionali, deve aprire nuovi 
spazi di pluralismo istituziona
le, fra slato centrale e regioni, e 
di pluralismo sociale. Se il go
verno si mette in moto, affron
ta i problemi, coniuga sviluppo 
e progresso, dura. ., . -. , . 

: Tu hai promesso: non pat
teggerò né sottosegretari né 
posti alla Rai. Confermi? Se 
nasce un esecutivo con que
ste caratteristiche, manter-

Da sinistra a 
destra il 
presidente ; 

' della Camera 
Giorgio 
Napolitano, il ' 
segretario de ' 
Martinazzoli e 
il presidente „ 
del Consiglio • 
Giuliano Amato 

trariamente presi, ma che gli 
italiani ci hanno democratica- : 
mente affidato». L'Amato-bis : 
può essere una strada. Ma a , 
piazza del Gesù ne preferisco-
no altre. L'obiettivo massimo è ;>' 
la riconquista di palazzo Chigi: • 
con una figura politica (lo ?.' 
stesso Martinazzoli), o con ,'•' 
una figura «tecnica» (Prodi). • 
Nel vertice segreto dei capi sto- • 
rici della De, riunitosi alla Ca- . 
milluccla a metà febbraio, fu '•'. 
messa a punto una strategia di > 
questo tipo. Esplicitata dal mi- ' 
nistro Guarino all'ultimo Con- ' 
siglio nazionale: «Dobbiamo ri- , 
prenderci palazzo Chigi». La 
tempesta giudiziaria ha reso / 

• molto più impervia questa stra- • 
da: che tuttavia non è mai stata 
abbandonata. r~. .*• ,•'•• 

La carta vera che Maitinaz- •; 
70li ha in mano è però un'al

tra. Ieri mattina, il leader de ne 
ha discusso abbastanza a lun
go con Spadolini. La maggio- • 
ranza dei gruppi parlamentari 
dell'Edera, ha spiegato il presi- : 
dente del Senato, è pronta ad 
entrare al governo. Anche sen
za il Pds. Ma attende un segna
le. Non è difficile capire di che : 
segnale si tratti. Uri incarico a 
Spadolini, magari con qualche 
connotazione «istituzionale», 
ma all'interno di un quadro 
politico definito, potrebbe 
spianare la strada ad un ritor
no dei repubblicani nel gover
no. Non di tutti, ma di molti., 
«L'unico ostacolo -confessa; 
Tabacci - è la paura matta di 
Scalfaro che Cossiga torni alla 
presidenza del Senato». •- -

Quel che più preme alla De, 
è trovare un accordo politico-
programmatico che salvi il sal

vabile E che allontani le ele
zioni anticipate. Il «partito del
le elezioni, che pure qua e là 
sembra fonnarsi a piazza del ' 
Gesù, non ha in realtà fonda
mento nei fatti. È piuttosto una • 
vaga minaccia, agitata senza ° 
troppa convinzione (ieri Forla-
ni ha smentito di volere il voto 
subito, come pure era sembra
to martedì): semmai, nascon
de il ritrovato orgoglio di parti
to. Nell'accordo che la De vuol 
raggiungere come base del ; 
nuovo governo, a complicare 
ulteriormente lo scenario, c'è ' 
un argomento scottante: Tari- \ 
gentopoli. \ «Vogliamo .. una 
maggioranza più larga che fac
cia la riforma elettorale, certo. 
Ma che nel frattempo affronti 
anche la questione morale». " 
Nulla di più lontano dalla ri
chiesta del Pds, che rifiuta ac
cordi di questo tipo trai partiti. :• 

Un bel rebus, dunque. An
che perché, sul versante non -. 
democristiano, la candidatura 
di Napolitano raccoglie nuovi 
consensi. Ripa di Meana, por- • 
tavoce dei Verdi, è salito a l , 
Quirinale per chiedere un «go
verno di garanzia». E ha spie
gato che «i Verdi esprimono 
apprezzamento per il presi
dente della Camera». Favore
voli a Napolitano sono anche 
molti dirigenti socialisti sep-

II segretario del 
Psi Giorgio 
Benvenuto e, a 
sinistra, 
l'Assemblea 
nazionale 
socialista di 
febbraio 
durante la 
quale è stato 
elettoli ' 
successore di 
Craxi.,- ., 

ral la promessa? Non mette
rete condizioni capestro, 
pastoie? ..", 

•',' No. Certo, ci saranno rose di • 
,'/candidati, si potrà discutere, 
•consigliare..... .:, •; 
: Ma II presidente del Consi

glio sceglie in piena autono-
. mia i suoi ministri, o no? 

'?'• SI. La mia risposta è: i patteg
giamenti li vogliamo fare solo 

f ' sul programma. Quanto al mo- . 
:. do di essere del governo, sono 
dell'avviso che non ci può es- • 

, sere la tradizionale trattativa ' 
tra i partiti. E noi non semine
remo trappole. • s fa •;.:..•-." , , 

Conosci I nomi dei candida
ti. Martinazzoli, Spadolini, 
Napolitano. Vuol dirci una 
preferenza? ; 

Mi affido completamente a 
':: Scalfaro. Pertini, ricordo, sba- -._ 
• ;• lordi gli italiani con soluzioni ' 
;. •: che nessuno prevedeva. Ci 
. provò, in parte ci riuscì, lo ho 

: fiducia nel capo dello Stato. I 
partiti sono talmente bloccati ; 
dai loro veti incrociati che 
Scalfaro deve avere mano libe- ; 
ra. A parte il fatto che la mano 

' libera se la prende comun-
* que... -. ._•".••..,.;•.-; ••,•;.,-. ; . 

Napolitano, esponente auto
revole della sinistra, a capo 
del governo che descrivevi. 

Come giudicheresti? 
Se il presidente della repubbli
ca fa questa scelta, io ho stima 
di Napolitano, penso che sa
rebbe un ottimo presidente. >. 

E se la De opponesse resi-
' stenza, tenteresti di convin

cere Martinazzoli? .•«•• : r 
Penso che questo lo debba fa-

. re Scalfaro. Deve lavorare per 
una soluzione che abbia ; il 
consenso. v;v;;.' . ••. ;--..;;.: :•;••_ 

Tornando alle polemiche 
degli ultimi giorni: non temi 
che di fronte a un Psi troppo 
scalpitante la gente dica: 

, , «Prima ci hanno depredato e 
adesso invece di scoprire 
l'umiltà ricominciano a se
minare zizzania?» 7-....-r : 

La paura che ho io è un'altra: 
che le istituzioni siano travolte 
dalla sfiducia. E l'unica paura 

' che ho. So che molti pensano 
', del Psi quello che tu dici: ma 
so anche che non tutte le criti
che sono giuste, e che si potrà 
ristabilire giustizia solo misu
rando i nostri comportamenti.. 
. Se entro il 18 arriva un avvi

so di garanzia ad Andò, per 
dire a qualcuno dei ministri 

' Investiti dalle vod, che cosa 
"': succede? f-\?.;> :.:<-;- .••..>.;'.«<•. 
Questa è una roulette russa, e 
sta diventando una tragedia. 
Non riguarda solo i ministri, e 
l'atmosfera è terribile per tutti i 
parlamentari: vivono con l'an
goscia degli avvisi di garanzia.," 

Se dovesse accadere, co
munque, che si fa? Amato 
prende qualche altro lnte-

•'• ' rim7 :-r.v, . ' . : - , . > .:::: 
Finora molte voci si sono rive
late inesatte, altre premonitri
ci. Se accadranno fatti di que
sto genere, - spero che non ac
cadano, ma non posso essere 
sicuro perchè non ho gli stru

menti per saperlo - si vedrà 
che avevamo ragione a chie
dere un chiarimento subito. ••.. 

Parliamo del Psi. Non ti dà 
fastidio sentirti un segreta-

' rio sotto tutela? :.\,-, .'•.•.,.. ..• 
' Non ini sento sotto tutela. •'.' 

Ma alcuni giornali ti descri
vono, scusa la rudezza, qua-

• si come un burattino nelle 
• mani di Signorile, Manca e 

/ . Formica... -,.-•>:.,•,".•,...: i >v-.. 
•'; lo so solo che il lavoro è molto 
• duro, e mi trovo con la realtà 
:"• che c'è. Facciamo un parago-
;; rie: Elisili ha un organismo che 
l è stato eletto dagli altri, lo inve- ; 

; ce mi trovo organismi nei quali 
' molti sono stati letti, non eletti: ; 
vnel senso che molti dirigenti ! 

,'; del Psi si trovano negli organi-
!, smi solo perchè qualcuno ha • 
•il; letto i loro nomi. Ma per me il 
(.partito non è fatto solo di diri- ; 

genti, è fatto anche dalla gen- < 
j1 te. Ricevo molti incoraggia-
ì. menti, e so che i problemi si ri-
• solveranno con il congresso. 
•,'. Infatti sto lavorando perchè 

questo congresso si faccia. >y-
Alcuni vorrebbero Amato 
segretario al posto tuo... 

Se toma a lavorare nel partito 
Giuliano Amato non ci sono 

'•'„ problemi. Non so cosa voglia 
*;, lare. Ne discuteremo anche 
i'i COII lui. ;•..'• • -.:.>. ;v.'-y,;v... • . ' j ^ s . 

Eppure, Benvenuto, sembri 
un poeta arcadico. Ritrai il 
Psi come un club di gentiluo
mini, ma sai che non è esat
tamente così. ,, ;; . 

; Quello che invece tu non sai è 
: che molti di loro hanno le armi 

.-.; spuntate. • Questo ; rumore di 
• sciabole che si sente è come 
; una partita dove in campo ci 
• sono grandi giocatori che drib

blano, ma senza avere la palla. 
Perciò continuano a correre a 

vuoto. Sono tranquillo perchè, 
siccome il congresso non si fa
rà a via del Corso, né nei palaz
zi o negli organismi, né con i 
signori delle tessere, ma si farà 
con la gente, tutti si dovranno 
misurare, e la gente saprà giu
dicare. La mia non è arcadia. È 
conoscenza dei fatti. . ._.- •. +. 

Certo è che tanti tuoi compa-

pur per molivi contrastanti, ln-
' tini, peresempio. chiede al Pds 
di scegliere fra «l'Intemaziona
le socialista e la Rete», boccia il •"•• 
«pasticcio» istituzionale e ehie- •»•• 
de invece «un accordo politico '-
e programmatico». Certo è che V-
Enzo Mattina, capo della se
greteria politica di via del Coi-
so, ieri ha voluto pubblica
mente «apprezzare le disponi
bilità e le posizioni espresse " 
dal Pds». Per la segreteria so- ;: 
cialista, il governo dovrà però : 
basarsi su un accordo politico 
forte, perché «non deve soltan- • 
to fare la riforma elettorale, ma 
dare una risposta ai problemi : 
sociali più drammatici». Con
clude Mattina: «Si sta superali- .* 
do un pericoloso attendismo. 
E consideriamo un atto di j 
grande responsabilità la scelta :' 
di Amato di sollecitare Scalfa- . 
ro a tentare di dar vita ad un 
governo • fortemente rappre- • 
sentativo". La partita continua. > 
E, come spesso accade nei 
momenti decisivi, non manca- '.. 
no corollari tragicomici. Nel 
suo giro di consultazioni. Seal- ' 
faro ieri ha voluto sentire il Pli e ;' 
il Psdi. Due partiti che fan parte 
del governo, ma che non han-

. no più un segretario. Cosi, il 
presidente ha dovuto accon
tentarsi dei due capigruppo " 
del Psdi, e del vicesegretario 
del Pli 

£*• rr.fiiiKJ. fava v •»"* •< 

gn! ùi partito la pensano in 
un altro modo, e lo dicono 
pure, magari nei corridoi 
del Parlamento. 

Senza essere presuntuoso, 
preferisco rispondere a un sen
timento diffuso di amicizia e di 
stima che avverto attorno a 
ine. Sono passato una sola vol
ta in Transatlantico, e ho senti
to queste onde di voci, di sus
surri e di grida, lo invece mi so
no buttato fra la. gente, parlo, 
faccio riunioni, vado alle tra
smissioni con i fili diretti col 
pubblico. £ quasi una fortuna 
non essere in Pari 'mento. - >;,;, 

Non senti attorno a te né bu
rattinai né congiure, allora? 

Le congiure, come diceva Ma
chiavelli, sono sempre perico 
lose, perchè quando non rie
scono portano alla mina dei 
congiurati. Noi abbiamo |«rso 
una parte del voto di consenso 
e una parte del voto di scam
bio. E in un partito dove il pò- '_ 
lere da distribuire sarà miiioie, 
dove le cariche da dare saran
no meno, molti di coloro i qua
li hanno avuto forza perchè di
stribuivano incarichi dovranno 
lare i conti con la realtà. . •; • • 

SI 18 aprile 
REFERENDUM 
sabato 3 aprile 

ore 16.30 
Piazza San Carlo - Torino 

Achille 

OCCHETTO 
Federazione «• 
di Torino .-.'. l£> 
Unione Regionale l'I 
del Piemonte 
Sinistra Giovanile 
nel Pds 

i s 
s 



rUpa8lna6 

Verso 
il 18 aprile 

^..^,.,.,:....... Politica . 
Nella Quercia consenso all'iniziativa per un nuovo esecutivo 
I senatori pds: impegno per una «soluzione autorevole» 
In tv faccia a faccia tra il leader della Quercia e Orlando 
Venditti: «Rappresentate il nuovo, perché vi dividete?» 

Venerdì 
2 aprile 1993 

Pds al lavoro per il governo istituzionale 
Incontro tra Occhetto e «apre» sul doppio turno 
Segni è «interessato» al governo istituzionale. E' 
emerso in un «faccia a faccia» fra Occhetto e l'ex de. 
Un incontro - conclusosi senza comunicati - nel 
quale Segni avrebbe mostrato «disponibilità» per 
una riforma elettorale a doppio turno. D'Alema: «La 
De vuole elezioni?». Occhetto ed Orlando a «Rosso e 
nero». A loro due si rivolge Antonello Venditti: «Voi, 
che siete il nuovo, perchè non vi mettete assieme?». 

STEFANO BOCCONETTI 
• I ROMA. «Faccia a faccia» 
Occhetto-Segni. Un incontro 
un po' a sorpresa, ieri mattina, 
Ira il segretario del Pds e t'or
mai ex de, uno dei leader del 
Ironie referendario. Nessuno ' 
ne sapeva nulla e cronisti tenu- ' 
ti a debita distanza. Le infor
mazioni ufficiali si risolvono in 
sei righe di comunicato, redat
to dal «Corel». Sei righe che • 
non dicono neanche dove si è 
svolto l'incontro. «Massimo ri
serbo», come si dice in questi 
casi. Qualcosa, però, 6 venuto 
fuori lo stesso. Poco: che per ; 
esempio il «faccia a faccia» s'è 
svolto a casa di Pietro Scoppo
la, e che s'è parlato certo di re
ferendum, ma anche del go
verno. Del nuovo governo che 
dovrà sostituire Amato. In que- ' 
sto caso, stando sempre alle ' 
pochissime «voci» • trapelate, • 
Segni avrebbe mostrato Inte- • 
resse per l'ultima proposta del
la Quercia. Quella per un ese
cutivo «del tutto nuovo e istitu
zionale». Segni e i suoi, insom

ma, ci starebbero. Di più: la 
necessità di un governo che 
rompa col passato è talmente 
avvertita da indurre i protago
nisti dell'incontro a chiedere 
un intervento più risoluto dei 
massimi vertici istituzionali. Da 
chiedere, insomma, al Quiri
nale una chiara scelta per su
perare l'impasse. Incontro im
portante, dunque, per le pro
spettive politiche. Ma incontro 
importante anche perciò che 
riguarda la riforma elettorale. 
Su questo argomento, c'è da 
dire comunque, che le notizie 
sono ancora di meno. Sicura
mente Occhetto ha riproposto 
a Segni il progetto che è sotte
so al «si» pidiessino: certo un si
stema maggioritario, ma a 
doppio turno e con recupero 
proporzionale. Un'idea sulla 
quale il leader referendario 
non si sarebbe mostrato chiu
so. Anzi. Le poche «voci» parla
no di una «certa disponibilità», 
anche se Segni avrebbe sottoli
neato la necessità, oggi, di te

nere il più unito possibile il 
•fronte del si». Alla vigilia della 
scadenza elettorale che lui 
considera tutt'altro che «già 
vinta». 

Del confronto fra i due lea
der del «si» non s'è saputo al
tro. Nessuna dichiarazione, si . 
diceva, ma gli uomini vicini a 
Segni non hanno voluto nean
che smentire IVinteresse» con 
cui il leader dei «popolari» 
guarda al governo istituziona
le. Proposta che, il giorno do
po, continua a precisarsi. Pro
prio il segretario del Pds. ha 
spiegato di che si tratta. L'ha 
fatto in un'intervista al Tg 3, 
poco prima di partecipare alla 
puntata di «Rosso & nero». . 
Quella in cui Antonello Vendit
ti, rivolto ad Orlando ed Oc
chetto ha detto: «Ma perchè voi 
due, che siete la speranza per 
il nuovo, non vi mettete insie
me?». La polemica fra i due, in
fatti, è stata aspra, soprattutto 
sul referendum elettorale. Ad 
un Orlando che ha sollevato 
una sorta di «questione mora
le» per il «fronte del si», Occhet
to ha risposto: «Sono esterre
fatto. C'è una questione preli
minare di civiltà politica, lo 
non dico che chi vota no è un 
fascista, perchè votano no i 
missini. E sappiamo bene che i 
Cirino Pomicino, di cui tu parli, 
sono impegnati in tutt altro 
che per la vittoria del si». 

Tornando al governo, il se
gretario Pds ha spiegato che si 
tratta di un esecutivo, «rispetto 
al quale i partiti fanno un pas
so indietro». Governo che do

vrebbe formarsi cosi: Scalfaro 
assegna, sulla base di un pro
gramma, l'incarico ad un'«alta 
figura» istituzionale. La quale 
cercherà i consensi necessari ', 
in Parlamento, E qualcosa di • 
più, l'ha anche detta sul pro
gramma: innanzitutto Occhet
to pensa sia necessario «ritirare 
l'iniquo decreto sulla sanità». 

Governo «istituzionale». Che 
sempre più si configura come 
una proposta di tutto il Pds. Ie
ri, i senatori della Quercia han
no approvato un documento. 
Esplicito: «In questo difficile 
passaggio storico - dicono - il 
partito deve assumersi la re
sponsabilità della partecipa
zione diretta al governo del 
paese». Tiadotta, nell'imme
diato, questa indicazione si
gnifica: «Il Pds deve lavorare 
sin da questo momento per un 
governo istituzionale autorevo
le, che abbia come finalità es
senziale la guida della fase di 
transizione verso un nuovo as-. 
setto democratico ed istituzio
nale». 

Convergenza sulla proposta 
del coordinamento, si diceva. 
Per ora, infatti, c'è da registrare 
solo il «distinguo» di Ingrao. Un 
•distinguo» non un «no», come 
ha spiegato un altro dirigente . 
della componente comunista 
del Pds, Aldo Tortorella. Che, 
ad una domanda del'agenzia 
Dire sulla posizione di Ingrao, -
ha risposto: >Da noi, vista an
che la tradizione da cui venia
mo, non sono mai esistite posi
zioni pregiudiziali. E credo che • 
non ce ne siano neanche da 

• Il sì al referendum del dirigente storico della sinistra 
«Il Pds deve entrare al governo e il presidente deve essere Napolitano» 

Vittorio Foa: «H 18 aprile 
sarà il giorno della rottura col passato» 
«Questo referendum segna un momento di non ri
tomo nella dissoluzione del vecchio ceto politico». 
Vittorio Foa voterà si, il 18 aprile: «A quelli che a si
nistra sostengono il no, dico: "Cerchiamo di avere 
verso i giovani quella chiarezza che ci è mancata in 
passato". Un appello al Pds: «Deve volere il gover
no, senza condizioni. E deve candidare una perso
nalità come Napolitano...». . . . . 

FABIO INWINKL 

M ROMA. Ha già reso noto il 
suo voto del 18 aprile. Lo ha 
latto insieme ad altri «vecchi l 

saggi» piemontesi, come Nor- -
berto Bobbio e Alessandro Ga
lante Garrone. Ma Vittorio Foa. 
oltre quel voto, stimola la sini
stra ad avere il coraggio del ' 
nuovo, ad assumersi respon
sabilità precise di fronte alla 
crisi del paese. 

Allora, Foa, vediamo le ra
gioni del suo si al quesito 
sul Senato. 

Considero questo referendum 
molto importante. Un momen
to di non ritorno nella dissolu- -
zione del vecchio ceto politico ' 
e nell'indicazione di una via • 
d'uscita. Il sistema elettorale è 

un tema di grandissimo rilievo, 
ma non c'è solo questo in gio
co... 

Ma lei, all'Assemblea costi
tuente, era per la proporzio
nale. 0 no? 

Alla caduta del fascismo, do
po tanti anni di annullamento 
dei partiti e della libertà politi
ca, era necessario che la rap
presentanza rispecchiasse 
proporzionalmente tutte le 
adesioni possibili. Era un fatto 
di democrazia. Ma altrettanto 
democratico è un meccani
smo che dia agli elettori non 
solo il diritto a veder rappre
sentata la. propria adesione 
politica, ma anche il diritto di 
partecipare direttamente al fu

turo del paese. 
Ci sono, a sinistra, altri «vec
chi saggi» che Invitano a vo
tare no per contenere le di
mensioni del successo del 
si. Cosa ne pensa? 

Non mi pare il modo migliore 
per fornire ai cittadini, e in par
ticolare ai giovani, quella chia
rezza di orientamenti che, for
se, noi della sinistra non ab
biamo avuto nella nostra espe
rienza: ma che dobbiamo pur 
chiedere nel futuro. Se io vo
glio influenzare gli sbocchi di 
una possibile vittoria del si, 
debbo esservi presente. 

Aveva detto, all'Inizio, che 
non è in gioco solo 11 siste
ma elettorale. In che senso? 

Questo non è solo un momen
to di riforma istituzionale, per 
riportare i partiti ad essere co
me li voleva la Costituzione re
pubblicana. È anche una rot
tura importante della cultura 
dominante degli ultimi 15 an
ni: la cultura dell'egoismo, del
lo scambio politico, con il de
clino della solidarietà. La no
stra democrazia - questo è ve
nuto prepotentemente alla lu
ce - è inquinata da una sorta 
di patronato. 

Spieghiamo questo concet
to di patronato. , 

Chiamo cosi il meccanismo 
per cui si può far valere un di
ritto, o interesse legittimo, bi
sogna pagare un pedaggio a 
qualcuno, o a qualche pezzo 
di (potere. Un sistema trasver
sale, che inquina il mercato, 
alterandone i criteri di concor
renza, e inquina l'intervento 
statale nella sua funzione di 
correggere gli squilibri e le di
suguaglianze. 

Un fenomeno che non è solo 
di questi anni... 

No, nasce da lontano. Nell'Ita
lia di Depretis, di Giolitti, di 
Mussolini. Affonda le radici 
nella debolezza dello Stato 
unitario di fronte a uno storico 
frazionamento, a una delega 
connaturata in una lunga tra
dizione vaticana. Ma, in parte, 
le origini del fenomeno sono 
più recenti, stanno dentro il 
processo, progressista e civile, 
sul quale si sono incontrati al
la fine degli anni '50 e negli 
anni '60 la nuova De di Fanfa-
ni e poi di Moro e i partiti di si
nistra, socialisti e comunisti. 

E che si è deteriorato. 

Dentro la spesa pubblica, den
tro l'industria di Stato, si è la
sciata maturare la corruzione. 
Penso ai partiti di governo, ma 
l'opposizione ha le sue re
sponsabilità. Ricordo un im
portante discorso critico di Oc
chetto, qualche anno fa ad 
Avellino, a proposito del con-
sociativismo. Ma poi ci si è are
nati. • , , 

E adesso cosa occorre fare 
per venir fuori dalla palu
de? 

lo sono d'accordo con le re
centi osservazioni dello storico 
Paul Ginsborg sull'"Unità", 
quando sostiene che la rivolta 
contro questo sistema è gran
de ma ancora insufficiente; e 
che occorre porsi con forza il 
problema del governo. In ef
fetti, la risposta è imponente, 
basti pensare alla libertà ritro
vata dai giudici, all'immediata 
reazione popolare al tentativo 
del cosiddetto «colpo di spu
gna». Ma c'è ancora una rispo
sta troppo debole quando non 
si trova un posto in ospedale, 
quando le assunzioni al lavoro 
sono manipolate, quando i 
concorsi universitari sono già 
decisi prima che si nominino 

parte di Ingrao». Non c'è. in
somma, un rifiuto a priori. E al
lora dove sono i dubbi? Sem
pre Tortorella risponde cosi: 
«Governo di transizione, di 
svolta, istituzionali... Sono solo 
nomi. Nessuna formula può 
definire un governo. La que
stione vera è valutare nel meri
to iprogrammi». 

Ecco la proposta di «gover
no istituzionale». Che dovreb
be essere guidato da Napolita
no. Ipotesi questa - detto per 
inciso - che piace ai verdi. 
Tanto che il loro «portavoce», 
Ripa di Meana, l'ha anche in
dicata a Scalfaro. Eppure, Mar-
tinazzoli ha detto di di «non 
aver capito ciò che propone il 
Pds». La replica è venuta dal 
capogruppo alla Camera, D'A
lema. Replica secca, poche 
battute: «Forse la De vuole le 
elezioni anticipate. Evidente
mente, insieme con Rifonda
zione, valuta questa possibili
tà. Se cosi fosse, ne prende
remmo alto». Più «paziente» 
nel rispondere a Martinazzoli, 
Macaluso. esponente eader 
dei riformisti. Che rivolto a 
Martinazzoli spiega: «Istituzio
nale vuol dire che il presidente 

• della Repubblica assegna l'in
carico a un uomo delle istitu
zioni, il quale si presenta alle 
Camere e chiede ia fiducia». Ai 
cronisti che gli chiedevano se 
quello «istituzionale» fosse un 
esecutivo destinato a durare 
poco, ha risposto: «No. Questo 
governo deve affrontare i pro
blemi sul tappeto». 

Vittorio Foa e, 
In alto, il 
segretario del 
Pds Achille 
Occhetto 

le commissioni d'esame. E 
non mancano li pericoli di col
pi di coda, di tentativi reazio
nari. '. , . 

Come si supera tutto que
sto? 

lo chiedo alla maggior forza 
della sinistra, il Pds, di decide
re senza riserve sul problema 
del governo. Insomma, è pas
sato il tempo in cui si poteva 
dire: «Sono disponibile se...», 
«sono disponibile a condizio
ne che...». Bisogna dire, a que
sto punto: «Voglio andare al ' 
governo per,..». Deve affermar- ' 
si una volontà chiara di cam
biamento. E il cambiamento 
sta prima di tutto nella presen
za di una vera sinistra, dopo 45 

Le rappresentanti «del Pds per il sì» spiegano ragioni e modalità della loro campagna referendaria 

«Votare per la riforma giova alle donne 
Con il maggioritario conteremo di più» 
«Votare SI giova alle donne, sia pure indirettamente». 
È quanto affermano le «donne del Pds per il SI» che 
hanno promosso tre giorni di mobilitazione in tutta 
Italia. «Il referendum è un'occasione di confronto 
con la volontà delle cittadine di riformare la politica», 
dice Livia Turco, mentre Paola Gaiotti e Giulia Roda
no sottolineano la necessità di far pesare nelle istitu
zioni la forza femminile presente nella società. 

FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA. «Votare S: giova al
le donne, sia pure indiretta
mente». Perché è un vantaggio 
quando la competizione politi
ca è sui programmi (Paola 
Gaiotti de Biase); o quando si 
riduce la possibilità di far leva 
sul voto di scambio e sulle cor
date (Livia Turco): o quando 
il ceto politico è costretto a • 

mettersi alla prova perché non 
è più inamovibile (Giulia Ro
dano). È quanto affermano le 
«donne del Pds per il SI» - pro
motrici Livia Turco, Giulia Ro
dano. Marisa Rodano, Paola 
Gaiotti de Biase, Claudia Man
cina, Anna Serafini, Mariange
la Grainer, Giglia Tedesco -
che, in una conferenza stam

pa, hanno spiegato i temi che 
saranno al centro di una «mo
bilitazione» in tutta Italia a fa
vore del SI al referendum elet
torale che vedrà impegnate 
molte donne della Quercia nel 
fine settimana. 

«Il referendum -spiega Livia 
Turco - rappresenta un'occa
sione di confronto con la vo
lontà di riforma della politica 
presente nelle donne italiane». 
Tavolini, banchetti, volanti
naggi, infati, verranno predi
sposti per discutere le ragioni 
del SI, ma anche le prospettive 
del -dopo referendum», «Vo
gliamo ragionare con quelle 
che oggi sostengono il SI, il No, 
con quelle che non andranno 
a votare», dice ancora Turco, 
sottolineando la volontà di co
struire «una nuova classe diri
gente», tenendo presente che 

«cambierà il ruolo dei partili» e 
che, quindi, «contrattare al loro 
interno avrà sempre meno 
senso». Perciò, la responsabile 
femminile del Pds pensa a un 
nuovo tessuto associativo, 
composto da una parte dalla 
«rete delle donne della sini
stra», dall'altro da tutte quelle 
donne interessate a costruire 
una «democrazia paritaria». A 
controllare, cioè - a Torino è 
già nata un'associazione con 
questo fine - le coerenze dei 
partiti in materia di rappresen
tanza femminile e di contenuti 
legati agli interessi delle don
ne 

Una sorta di «partilo delle 
donne», versione uninomina
le? «Pensare a un partito - ri
sponde Giulia Rodano - sareb
be ragionare secondo la vec
chia logica. Dopo il 18 aprile, 

cambierà il ruolo dei partiti ed 
essi dovranno sempre più con
frontarsi, da pari a pari, con al
tri soggetti sociali. Dare vita ad 
associazioni di donne, allora, 
ha il senso di costruire una 
strada perché la forza femmi
nile, presente in tutti gli ambiti 
della società, pesi nelle istitu
zioni della politica». 

Anche Paola Gaiotti toma 
sul vantaggio «indiretto» del si
stema maggioritario (queste 
donne lo vogliono a due turni 
e ritengono che il referendum 
dia un'indicazione che spetta 
al Parlamento recepire). Di 
più: la dirigente della Quercia 
ritiene che la pratica politica 
delle donne, incentrata sulla 
relazione, possa contribuire 
non poco a ridurre i rischi di 
personalizzazione connessi al
l'uninominale. «Del resto - ri-

Livia Turco 

anni, nel governo della Repub
blica. La rottura, la svolta che il 
Pds chiede sta appunto nel-
T'entrare". E aggiungo un'al
tra cosa... 

Quale? 
Credo che il Pds debba chie
dere la presidenza del Consi
glio. Esso ha (indipendente
mente dal (atto che si voglia 
un governo istituzionale oppu
re no) la persona adatta: Gior
gio Napolitano. Questa, natu
ralmente, non è una condizio
ne preclusiva. Ma è un'indica
zione che oggi verrebbe capita 
dal paese. Renderebbe espli
cita l'assunzione di responsa
bilità. 

corda - il sistema proporzio
nale e i partili di massa non 
hanno impedito la nascita di 
un ceto politico. Al massimo, 
hanno allargato la base eoo-
piativa del sistema politico, at
traverso un meccanismo selet
tivo che si è rivelato dannoso 
per le donne». 

Sulla scadenza referendaria 
è intervenuta ieri anche Nilde 
lotti, la quale ha rimproverato 

la Corte costituzionale e la 
Cassazione per aver consenti
to che si votasse per dieci refe
rendum in una sola volta. «Mi 
chiedo - dice la presidente 
della commissione bicamerale 
per le riforme -come faranno i 
cittadini a capire il significato 
di dieci quesiti cosi complicati. 
Come potranno scegliere sen
za lasciarsi andare all'onda 
emotiva di un SI o di un No?». 

Civiltà cattolica: 
«H no bloccherebbe 
ogni cambiamento» 
• I ROMA SI al referendum 
per l'elezione del Senato, no a 
quelli sugli stupefacenti, sulla 
soppressione del finanziamen- -
to pubblico ai partiti e sul!' 
abolizione dei ministeri dell'A
gricoltura e degli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. 
Questi i «pareri» della rivista ro
mana dei gesuiti, «Civiltà Catto
lica», su alcuni dei referendum 
per i quali si voterà il 18 aprile. 

«Riteniamo opportuno che 
si voti si al referendum per I' 
elezione del Senato - scrive 
«Civiltà Cattolica» in un articolo 
firmato da Giuseppe de Rosa -
perché solo per questa via si 
può dare vita a una riforma 
elettorale in senso maggiorita
rio uninominale, che preferi
remmo non secco, all'inglese, 
ma corretto; un no a questo re
ferendum bloccherebbe ogni 
riforma elettorale e giustifiche
rebbe l'ostruzionismo a ogni 
tentativo di tale riforma da par
te delle forze che vogliono il 
mantenimento dell'attuale si
stema proporzionale». «Civiltà 
Cattolica» afferma di «inclinare 
per il no sul referendum sugli 
stupefacenti, «perché il si 
avrebbe il significato politico 
di favorire la legalizzazione-li
beralizzazione delle droghe, 
dato che è proposto dagli anti-
proibizionisti. Quanto al no al
la soppressione di ogni finan
ziamento pubblico ai partiti, 
esso sarebbe «opportuno», per 
i Gesuiti, «non perché non con
danniamo i gravi scandali ac
caduti in questo campo, ma 
perché riteniamo che una 
qualche forma di contributo 
pubblico ai partiti ci debba es
sere, mentre la vittoria del refe
rendum verrebbe interpretata 
come proibizione di ogni con
tributo». -

Per «Civiltà Cattolica» la scel
ta di votare si o no spetta alla 

Cassazione 

Oggi si decide 
sul quesito 
dei Comuni 
laV ROMA. L'ufficio centrale 
per il referendum della Cassa
zione si riunisce oggi per deci
dere se il 18 aprile si dovrà vo
tare o meno sul quesito relati
vo alla legge elettorale dei Co
muni. 1 magistrati dovranno 
stabilire se la legge recente
mente approvata dal Parla
mento - che stabilisce, tra l'al
tro, l'elezione diretta del sinda
co - basta ad evitare la consul
tazione popolare. Con il quesi
to, infatti, si chiede l'estensio
ne del sistema maggioritario a 
tutti i Comuni italiani, mentre 
con la nuova legge tale sistema 
sarà utilizzato solo per i Comu
ni lino a 15 mila abitanti. La 
Cassazione può annullare il re
ferendum oppure trasferire il 
quesito sulle parti della nuova 
legge che riguardano l'esten
sione del sistema maggiorita
rio. In una memoria indirizzata 
al presidente del collegio. 
Giancarlo Montanari Visco, il 
governo chiede che il referen
dum non abbia più luogo: la 
nuova legge, infatti, «modifica 
sostanzialmente i principi ispi
ratori della complessa discipli
na preesistente». Critiche per 
questo intervento sono venute 
dal repubblicano Enzo Bianco 
e dai radicali Elio Vito e Poppi
no Caldensi. Di segno oppósto 
la memoria presentata ieri dal 
Corel, il comitato promotore 
dei referendum elettorali, se
condo cui la nuova normativa 
non appare sufficiente a rece
pire la richiesta contenuta nel 
quesito. 

coscienza di ognuno; ma ag
giunge, a giustificazione de! 
lungo articolo dedicato ai refe
rendum, che la coscienza deve 
essere «informata», in quanto , 
esiste il pericolo che il 18 apri
le «prevalgano la passionalità 
sulla ragionevolezza, il risenti
mento sul senso di responsabi
lità , il desiderio e la volontà di 
punire un ceto politico ritenu
to immorale e coretto sulla 
preoccupazione che il Paese 
abbia leggi miglior: e quindi 
sia meglio governato». «Civiltà 
Cattolica» analizza, a proposi
to dei referendum, una serie di 
«problemi generali», a comin
ciare dal loro numero perché 
«è praticamente impossibile -
scrive - che la grande massa 
della popolazione italiana 
possa avere una conoscenza 
precisa di dieci referendum, 
sia per li fatto che, almeno al
cuni di essi, trattano problemi 
assai complessi e difficili an
che per gli esperti, sia per il fat
to che le schede su cui bisogna 
votare sono incomprensibili». 
Un altro problema di carattere 
generale è, per «Civiltà Cattoli
ca», che i referendum -sono in 
apparenza abrogativi, ma so
no in realtà proposìtivi; non 
abrogano una legge, ma, col 
togliere alcune parole a una 
legge che permane, ne fanno 
una legge nuova», cosa questa 
che «non sembrerebbe confor
me allo spirito della Costituzio- . 
ne». Un terzo «e più grave» pro
blema generale è poi che i re
ferendum «hanno assunto il si
gnificato» di un giudizio sull'at- ' 
tuale classe politica e sono di- • 
ventali uno strumento per 
scardinare l'attuale assetto po
litico. «Ma a tal fine non si può 
usare lo strumento referenda
rio. Il voto su una classe politi
ca può essere dato solo nelle 
elezioni politiche». 

Nilde lotti 

Un lieve 
incidente 
Sta bene 
• • ROMA. «Mi sono accor
ta subito di essere viva e non 
mi sono spaventata». Cosi 
Nilde. lotti commenta, 
sdrammatizzandola, la sua " 
caduta: ieri, infatti, la presi
dente della commissione bi
camerale per le riforme è in
ciampata in un gradino, ri
portando delle contusioni. • 
Si stava recando alla riunio
ne delle commissioni parla
mentari del Consiglio d'Eu
ropa, convocata a Palazzo 
Madama. 

Nilde lotti, però, ha aspet
tato che finisse la riunione 
per farsi visitare dai medici, i 
quali, peraltro, le hanno ' 
consigliato un breve periodo 
di riposo, nonché di sotto
porsi ad alcuni esami. Pri
ma, infatti, l'ex presidente 
delia Camera ha svolto rego
larmente il suo intervento 
davanti ai parlamentari del 
Consiglio d'Europa. -

L'infortunio subito. ' evi
dentemente, non era così 
grave da impedire alla presi
dente di svolgere il suo do
vere politico. Ma ora i medi
ci le hanno imposto di «al
leggerire» almeno per i pros
simi giorni la sua fittissima 
agenda. 

Iniziativa anti-referendum 
«Non faremo le supplenti 
di un Parlamento in crisi 
legiferando con sì e no» 

•M ROMA. «Non vogliamo 
che una legge venga decisa 
sottraendola alla mediazione 
politica. Non vogliamo fare le 
supplenti di un Parlamento 
in crisi ed essere chiamate a 
legiferare nel segreto dell'ur
na con un Sì/No». È quanto 
afferma, in un documento, 
un gruppo di donne (Maria 
Luisa Boccia, Rinalda Carati, 
Franca Chiaromonte, Ida Do-
minijanni, Letizia Paolozzi, 
Roberta Tatafiorc) collocate 
in diversi luoghi politici (Pds, 
«manifesto», «Noi donne»). 

Le firmatarie partono dalla 
critica della «riduzione della 
politica a problema di gover
nabilità» iniziata negli anni 
Ottanta e «di cui il governo 
Craxi fu lo spartiacque», per 
affermare che i referendum 

elettorali delineano «un'usci
ta craxiana dalla fine del cra-
xismo», riducendo il rappor
to tra politica, istituzioni e so
cietà a pura questione di de
lega da conferire ai decisori. 
Gli anni Ottanta, invece, «so
no stati un buon periodo per 
la politica delle donne», pro
prio perché quella politica 
non ha ridotto la partecipa
zione a delega, rifiutando, 
per esempio, la •rappresen
tanza di sesso». 

Alcune, tra le firmatarie, 
voteranno No. Altre rifiute
ranno la scheda. Sono «posi
zioni dialoganti tra loro», «il 
metodo è sostanza» scrivono 
ancora le firmatarie, ricor
dando che «ne! referendum, 
come nel maggioritario, chi 
vince, vince tutto e chi perde, 
perde tutto». 

A 
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Questione 
morale 

in Italia 
Non ancora noti i nomi di alcuni magistrati inquisiti 
chiamati in causa dalle rivelazioni del costruttore pentito 
Sequestrati alla De di Napoli i tabulati del tesseramento 
Dopoterremoto, settanta avvisi a Sant'Angelo dei Lombardi 

p.iym.i 7ra 

Il Csm giudica Lancuba e Lamberti 
Partiti per Roma i fascicoli per altri giudici napoletani 
Alfonso Lamberti o Armando Cono Lancuba Questi i 
due magistrati tirati in ballo dal txjss Pasquale Galas
so i cui fascicoli sono i\u\ arrivati al Csm GK incarta
menti che riguardano gli altri giudici chiamati in cau
sa dal pentito sono m v laggio verso Roma Sequestra
ti nella sede della IX documenti sul tesseramento 
Settanta avvisi di garanzia per il dopoterremoto 
emessi dalla Procura dt Sant'Angelo dei Lombardi 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPni | C o m e in un <x 
< Mio di un i i l l u n e d o v e l a i . i l 
ina 0 asso lu 'u ieri il p a l a l o ili 
giustizia a p p a r s a t ranquil lo 
l-i notizia t hi ' ak uni m a e s t r a 
ti poliziotti e pe r s ino quali.hi* 
avvoca to e r a n o inquisiti i i n o 
l adano a l m e n o ila o t to giorni 
que l lo i h e n o n si s a p e v i e r a n o 
i nomi tirati in bal lo Verso le 
I I nel corti le di Cus le lcapua 
n o t rasformato in u n a iiiiinen 
sa sala s t a m p a ali a p e r t o dal 
Csm e arrivata la i o n l e r m a c h e 
per Alfonso L i m b i rti curisi 
oliere del la f o r t e di Appel lo di 
Napoli s o s p e s o ila1 servizio il 
P> m a r z o de l lo sco r so a n n o *. 
A r m a n d o C o n o [.aiieubu at 
t u a l m e n t c p rocura to re i . i p o a 
Melfi e per armi magis t ra to del 
la p rocura n a p o l e t a n a e ra sta 
to avviato I a o e r t a inen to preti 
rumare i\,\ par te della p r ima 
c o m m i s s i o n e reler» nte Sur tn 
n o ascoltati c o m e test imoni 
a n c h e i procurator i iti Napoli e 
di Sa le rno e he h a n n o raccol to 
le depos iz ion i (lei - superpcut i 
to» 

Cominc iava t o s i il bal let to 
del le indiscrezioni su c o m e 

sul p e n t i i e sul q u a n d o i d u e 
fiutili i p o t e v a n o esse re stati ti 
rati Iti bal lo in una v icenda di 
co r ruz ione Alfonso I a t n b e r t i e 
un n o m e no to a Napoli Con 
st i lente del la federe a l n o ed 
e s p e r t o di diritto sportivo U a n 

to du esseri t ' tolare di una ni 
brica su un q u o t i d i a n o > ni 1 
\WJ il 2~i n u n z i o gli ucc isero 
la tifila .Simonetta in un atti n 
tato di cui la vittima des igna la 
L'i^i il magis t ra to d i e r imase 
l egge rmen te ferito Poi l..un 
berti fini ni una prue ura del s.i 
terni tuno du dove nel ll>Sr> ot 
t enne il irusfi rimciiU a Napoli 
p resso la i orte ili a p p e l l o ma 
il l'I m a r z o de l lo scorso a n n o e 
s ta to s o s p e s o dal servizio per 
e he inquisito e rinvi.ito a giudi 
/ i o per a b u s o e c a l u n n i a 

Il magis t ra to raggiunto da i 
giornalisti e a p p a r s o mol to 
tr.inqiullo e si e die Inarato 
e s t r a n e o a qualsiasi u d d c b . l o 
Si e i let lo i m p e g n a l o nella ste 
stira ili un libro d e d i c a t o ai figli 
e he non v e d e d a mesi d o p o la 
s e p a r a / i o n e dal la mogl ie .Su 
di Un p e n d e il sospe t to di aver 
favorito il c l an Ga lasso tu un 

priK i (liuti nlo di app< Ilo pi i 
un seqiu stio di U in i tr.tlt.ito 
in p r imo gr indo d i C o r n a l o 
GuglielmiH i l J nel qual i vi n 
in ani he ridotl i l i i unzioni 
ila l'Iti a 2~> milioni Naturai 
m e n t e 'u l to e io ha lal 'o st a'Ia 
ri illazioni ed ipu'esi su i hi p ò 
t r ebberò i sst re uh altri giudii i 
i oinvolti ni Ila vii e l ida Poi 
s e m p r e d.i'la pr u n i on imis 
s ione del ( 'su i arrivata una 
p r u isazioiu s o n o solo d u e i 
iasc ICI >li giunti Imo! i Quindi 
ogni iiotizi.i divi Isa i destituì ' i 
di f o n d a m e n t o Li sment i ta t 
stata p rov ixa tu Ì\A una agen 
zia di s t a m p a d i e alle 1 1 <)"> u 
primi din nonii IH , I I ; I ; U I I I ^ va 
alle In .litri tre 

\ r i n a n d o Lane uba si c o n i l o 
la doc uni ' i l lazione filini i al 
("sin .iv n b b e c hlesto in un prò 
c e s s o in i ni era più il pn >st io 
gh inen tu di ak uni t o m p o n e n h 
del i lan di Alfieri a c c u s a t o di 
e s s e r e il m a n d a n t e della s t ruse 
di ' loir i Annunz ia ta avvenuta 
il 27 tgostu dell SI c o n ol io 
morti e qua t t ro fi riti II Giuda i 
istruitoti dee ise ,1 coi i t iar io e 
rinviò a giudizio gli imputali 
c o n d a n n a t i ali i rgustolo in pn 
ino gradi» e poi s t r a n a m e n t e 
issolti in a p p e l l o i on senten 

za di Unitiva petc IH il pm t irò 
1 Vint i la avi'Va e hiesto I a s so 
luz ione 

La bufi r.i non investe solo 
.ili uni e s p o n e n t i di Ila III.IL*I 
straluni ma and .* alti espi» 
neuti de l le forzi ili polizia Si 
trutta solo d v in i e he g i rano 
insistcMtemi nti Li prue ura iti 
Salerno smeii l is t i la notizia di 
aver e m e s s o m'orni . iz ium di 
garanzia per sei o sette magi 
strati di aver tornito valut.izio 

ni siili a l leggi , ,meli lo de l peliti 
ti > Pasquali Cullassi \ i MI Illa 
ma il m a s s i m o senso di re 
sponsabi l i ta pi r evitare di 
espi .-re i rise Ino I ini o t tunda 

di p e r s o n e e !a r epu taz ione di 
sogg< iti e IH evt i tua l inente e 
infondatamente p o l r e b b e r o 
i ssere indie ali e oi ne sol to posti 
id indagine Am tu i1 proc u 

r ih ire dell i Kepubblk a <\s Na 
poli v ittuiiu S b o r d o n e e ititi r 
vi n u ' o sulla pubblii az ioni di 

brani virgolettali di -preti te di 
e Inanizioni- di Pasqua le o u l a s 
so «Sottolineo la falsità in ^e 
ne re dt tale mater ia le l,i e ut di 
vnlguzione c o n g u n t a m e n t e a 
voi i i omunc | i ie < o m iili arre 
e a noli volissimo d a n n o alla 
attività mdagulivu in atto» In 
man ie ra burix ratica e un t»*tr 
ba io u n i t o ai giornalisti ,i star 
i almi e a lasciar lavorare i giù 
dici senza and. i re alla n u n a 
d. s c o o p e he p o l r e b b e r o e s se 

Gli incidenti provocati dai missini. Seduta a vuoto, si va verso lo scioglimento 

Ore da Far West al Consiglio comunale 
Sala dei Baroni trasformata in saloon 
Scene da Far West, ieri mattina, al Consiglio comu
nale di Napoli, occupato d? sabato scorso da Rifon
danone, Verdi e Rete Un missino ha lanciato pal
loncini pieni d'acqua sui banchi degli assessori «per 
fare pulizia» Successivamente sono venuti alle mani 
esponenti della Rete e della De Oggi, con 20 consi
glieri della maggioranza inquisiti, Tagliamonte (de) 
tenterà di formare una nuova giunta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• I S A P O l l S o n o volati pu 
gni, schiaffi e s ecch i a t e d ac
q u a ieri mat t ina nella Sala dei 
Baroni d u r a n t e la sedu ta del 
Consiglio c o m u n a l e di Napoli 
!,a m a s s i m a isti tuzione cittadi 
na è o rmai a g o n i z z a n t e c o n 
20 fra avsesson e consiglieri 
de l la m a g g i o r a n z a inquisii] o 
finiti m fa le ra c o m p r e s o il sin 
d a c o u scen t e il s o o a h s t u Nel 
lo Polese Ut IX e al lo s b a n d o 
sta t e n t a n d o in ogni m o d o iti 
evitare lo si logl io tnento del 
C o n s i l i o Li cui s e d e e o c c u p a 
t.i <.U\ s a b a t o sco r so L\<.Ì Rifinì 
d a z i o n e c o m u n i s t a Verdi e 

Rete c h e in s i eme al Pds e agli 
altri partiti di o p p o s i z i o n e 
c h i e d o n o nuove elezioni 

Gli incidenti s o n o scoppiat i 
q u a n d o il s i n d a c o «esplorato 
re" il de F rancesco 'l ugl iumon 
le i en t ra to nel l ' aula l n g r u p 
p ò di missini ha lanc ia lo sui 
b a n c h i pal loncini co lmi c i a c 
q u a «per Lire un p ò di pulizia 
a t i i h e q u i d e n t r o ' 

Ritornata m o m e n t a n e a 
m e n t e l a i a lma il vice s n i d a l o 
Arturo Del Vece tuo ha conni ) 
c ia to 1 a p p e l l o dei consiglieri 
present i Ma si e trattato di una 

c a l m a a p p a r e n t e la Sala dei 
Baroni si e trasformata in una 
sorta d. - sa loon da l a r west I 
missini h a n n o tirato Inori da l le 
tasc he quat t ro s i rene a l imenta 
te ^U\ b o m b o l e t t e a gas del lo 
s tesso t ipo di ciucile utilizzate 
da i tifosi negli s tadi < d h a n n o 
d a t o vita M\ un a s s o r d a n t e e 
p ro lunga to - c o n c e r t o ' Poi il 
consigl iere del \1si G i u s e p p e 
I o rd ina to ha o c u p a l o la se 
d ia ilei s i n d a c o mentre il suo 
c o m p a g n o di parti to Labe* 
cel ta lui sca raven ta to a temi I 
microfoni V. s tata la sciulilla 
c h e lui scali na to un<\ ti m p i 
s tosa r issi Sul miss ino La boi 
i e t t a (co invol to nella l a u r e t i 
to|toli napo l i tana ) si s o n o av 
ventati il socialista Arcange lo 
Martino e il d e m o c r i s t i a n o Ni 
n o Boiche t t i Ques ta p u m a 
zuffa e stata s eda l a grazie al 
I intervento dei vinili urbani e 
dei poliziotti present i in forze 
nel Ma se Ino \ n g i o i n o m a su 
bito un altro tufleruglio e 
e sp lo so a e] uà le he met ro di ili 
s tanza 

Btxe hetli spal leggia lo d.i 

suo compu tano ili partito Gen
naro Bruno ha ingaggiato un 
vero e propr io m a c h t c o n il de 
pu ta to de ' l a R i t e . G i u s e p p e 
G a m b a l e Ouest ult imo più 
tardi s i c reea»o negli uffici del 
la Digos ed ha spor to formale 
den t in i i.t dell aggress ione 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e i missi 
ni I acciaiatela Schifone e For
tuna to h a n n o n u o v a m e n t e 
m o n d a t o i b a n c h i degli asses
sori e luminal i e on altri pulluli 
cini pieni di a c q u a In q u e s t o 
ine redtbile t r a m b u s t o e sb ian 
c i t o in volto co l to d a ma lo re 
il segretar io c o m u n a l e I ras ino 
Oc II Isola c h e e stato sex. t o r s o 
d u a l i uni vigili urbani 

Li sedu ta e stata sospesa 
per diec i muniti per i onsen t i re 
una b l e s e r iunione de i c a p i 
g r u p p o li vice s i n d a c o Pel 
Vece Ino ha quindi r iu l to 1 a p 
pello s o n o risultati present i Ih 
consiglieri su SO Lei e final 
mel i le e ornine iato il dibat t i to 
sulla sosti luzione elei i inque 
i onsigl ien inquisiti e c h e si so 
no dimessi i socialisti Po lesi 

Il consigliere 
della Corte d'appello 

di Napoli 
Alfonso Lamberti 

e, sopra 
il procuratore di Melfi. 

Armando Cono Lancuba 

Gitjliano e Di Maro e i r e p u b 
blicuni Galasso e Limatola Li 
coa l i z ione De Psi l \ d i Bri e 
Pli su cui d o v r e b b e c o n t a r e il 
s i n d a c o de s igna to 'I ugl iumon 
te av rebbe una magg io ranza 
risicata per l ' incerta pos iz ione 
dei primi dei non eietti nelle li 
ste r e p u b b l i c a n e Salvatore 
Scognumigl io e l ' iero Gravivi 
l,e oppos iz ion i favorevoli al 
I autosc ioglmiei i to del Consi 
glio c o m u n a l e h a n n o li n tu 'o 
eli impedi re la sost i tuzione dei 
consiglieri dimissionari c o 
m i n c i a n d o una sorta di osiru 

ri poi dei ci inioiost a b b igh 
Nessuno dei dui i o mu iu i ali 
spiega pe ro i hi abbia invialo 
le d u e e o iu i in icaz io i ' al t sin e 
non smen t i sce nella sos tanza 
la notizia e he a questi primi in 
carlai i ienli ne s egu i r anno alili 

In in tes to a m b i l o li notizie 
sulla ••inuzzettopoli p u r \ no 
pc i [ lassano in si condì » pia 
no Melo l'olle as t io e Pino N.ir 
due ci s o n o riti ^ ili a sballa loia 
re via per a n d a r e .n\ ink rro^a 
re uh arrestati senza subire la 
-pressioni1 dei cronisti e per 
s ino il più Nicola ( J u a d r u n o m 
attesa di a n d a r e a e ontpier i 
accertaniei i l i sulla sua UH hu 
sta ( nella qu ile e I som» S p,<r 
l a m e n l a n raciLtiunti <la avvisi di 
paral i /M ) s i lenii.ili » a i on 
versare a m e n unen t i dei pm e 
di I m e n o i on i fiorii ilisli Uni 
i a bat tuta e siala ijiieil i su un 
possibile vseeK e n d Ir .mqmllo 
a l m e n o sul fronte di Ila sua ni 
e h lesta 

Intanto dalla Bri* uni della 
Ri pubblie a di Sani Mincio d e . 
I oinb.irdi i giunta notizia i he 
s o n o stali i messi 70 avvisi di 
garanzia pi r le o o e n della n 

z ion i smo si s o n o tutti iscritti .1 
parlari1 La disc uss ione sulle 
sn r ro t ihede i dimissionari e d u 
ruta p ra t i camente fino 1 larda 
sera 11 Consiglio ha impiega lo 
»ltre (> o re per vo la le una sola 

sost i tuzione C|uc lui dell a s ses 
so re dlLi intjbilita Anton io Gì 
f i l ano del l'si arresi a lo nel 
I a m b i t o dell un hiesta sull 1 
pr ivat izzazione della Ni III zza 
u r b a n a Q u e s t o ha di iat 'o un 
peelilo al di I .u4liamonle di 
p resen ta re Li lista ciei»h asses 
sori e il p r o g r a m m a pi r i n n e r 
na re la e itl.i II sn idai o -L spio 

11 tstm/ii HU Si ; « ilizz 1 il 11 a lo 
di l ilsoc Im'l 1 

MI , sed< IH di Napoli si MIO 
iir va'i 1 1 ir ibinien 11 n ino 

1 hiesto ed olii nuli) 1 tabulati 
le 1 ti ssi rami n to I on <penh 

lo Alht ilo \ ilo i\i v 1 die Inani 
li u IH una p irli delk m.izzel 
li i l i s ta 'a ulilizz il 1 per p.i 
e; u è li ti ssi re 1U apot*ruppo 
d i l l a IV ali 1 Caini la Gera rdo 
l'i un o e omin i n la i ido c o n 1 
fiorii ilisti I ai quis iz ione ha al 
Ieriu.it' 1 Non rie s u i più a e a 
pire li loLjii In le r 11410111 le 
moti\ izn «ni t l e d o 1 h e si e rei 
no di 1 vi ri i p r o p n uiteii'ic 1 
problemi di di IIHK. 1 izia 

in un m a r e di me lneste ben 
l'i di inducati ben 2~*) e he 
1 .>mpicudoi io ' g rand i nomi 
della IX « del l'si p issa quasi 
mossi rvuto 1 arri >to di 1/ Ilo 
V trailo lon 'au iss i ino pu ren l e 
di Ponile ilio i 141 s 'ore del tea 
tro l'oliti a m a per b uiearot la 
ti indi oli nt.i li ti .Irò lini ni 1 
I obli l ' ivod i Ila 1 a m o n a e he lo 
volev 1 pr< li v m T 111 1 he 
I impn s in< 1 stia vuot.uii lo il 
s a n o MI lutlo cjui Ilo 1 hi ri 
l'U.irda la v icenda di I li u t io 

Mion d e c i d e r à ques t a matti
na se riprcsertlarsi in aula c o n 
la nuova giunta pere h l ede re la 
liduc ui Altrimenti venerdì 
p ioss imo il prefeito di Napoli 
p rocede rà .1 n o n n i di ìe^qe 
allo s< ìonlmieitto del Consi
glio 

In serti la 1 consiglieri della 
IK G e n n a r o Bruno e Nino Boi 
i In Mi h . inno unnuuc 1 ito di vo 
ler qu» n 1 ire j 1 r 1 . i lunma il 
di pil lato de l ' a Reti G i u s e p p e 
Gì ì iub ile e he p r e c e d e n t e 
1111 nle .iveva de mine iato 1 d u e 
pi r aggressione' 

Ricercato l'amministratore 
delegato della «Snamprogetti» 
Arrestato dai giudici di Varese 
l'ex segretario provinciale pds 

Resta in carcere 
il manager Fiat 
Antonio Mosconi 
Resta in tare eie a Milano il manager Fiat Antonio 
Mosconi, amministratore delegato della Toro Assi-
e tira/ioni ed ex vicepresidente della Cotiefar-lmpre-
sit Lo lia deciso ieri a Roma la Cassazione Ordine 
di custodia cautelare per Francesco Chianello, am
ministratore delegato della Snamprogetti, sul fronte 
dell'indagine dedicata ai fondi neri dell'Eni A Vare
se arrestato l'ex segretario del Pds Angelo Basilico 

MARCO BRANDO 

• H M l l . W i ! c a m e l l i d e l e u r 
1 e re mi l anese di Sun Vittore 
non si a p r i r a n n o per r idare la 
liberta <.ai Anton io Mosconi 
ammin i s t r a to re d e l e g a l o della 
l o r o Ass icura / ioni {g ruppo 
I 1 il ) Ieri une he la sesta se/10 
ne p e n a l e della C a s s a / i o n e 
d o p o il t r ibunale del le liberta 
( p ronunc ia tos i giovedì seor 
so j hu dec i so 1 he resti in cel 
la r e s p i n g e n d o il r icorso pre
sen ta to dulia difesa Mosconi 
u u s ta to arres ta to il 22 leb 
braio sco r so a s s i eme a h rane e 
seo P i o l o Mattioli, d i re t tore (1 
n a i i / i u n o della Piai c h e 1 altro 
ieri ha o t t enu to dal i^ip Malo 
tiliilli 14!) arresti domicil iari d o 
pò un interrogatorio in cui ave 
va latto a l c u n e ammiss ion i 
Pnt rambi s o n o accusa t i di t o r 
n i / i o n e e l i n u n / i a m e n t o illeci
to de i partili per tangent i p a c a 
le sul Ironie del s is tema dei 
trasporti mi lanesi , nell inleres 
se di Conciar Impresi! fiat Ive 
e o e Fiat I e r roviana 

c h i a m a t i in c a u s a dal de 
Maurizio Brada Mosconi e 
M ittioli h a n n o s e m p r e n e g a t o 
di r.e r trattato con lui di m a / 
/e l le Mosconi e c c n v o l l o nel 
1 indag ine per ti ruolo svolto fi
no a! 14l)l c o m e vicepres iden
te del la Co^elar-Impresi l e t ino 
al 1992 c o m e amminis t ra to re 
d e l i b a t o di Fiat lmpresit , a/10-

| nisla di m a g g i o r a n z a dcl ld Co-
tiefar Li S u p r e m a Corte ha di
ch ia ra to inammiss ib i le a n c h e 
il r icorso p re sen ta to dall 'avvo
c a t o Vittorio C h . u s a n o c o n t r o 
1 o r d i n a n z a di cus tod ia cau te 
lare in c a r c e r e per Mattioli 11 
l iba le d o p o la c o n c e s s i o n e 
dei;li arresti d o m i c i l i a r i pe r il 
suo assistito <\W\»Ì r inuncia to 
al ricorso m a avevd ch ies to 
c h e , in c a s o di a c c o g l i m e n t o 
di l l ' is tan/ .a per Mosconi , la 
s en t enza ìvesse effetto es ten
sivo din he pe r Mattioli 

Per que l c h e r iquarda l in 
1 hiesta sui fondi neri Eni, e sta 
lo e m e s s o un o rd ine di e usto 
dia c a u t e l a r e per falso in bilan* 
ciò nei confronti dell ammiri) 
s tralore d e l e g a t o della -Snam 
progetti Malia" F rancesco Cina-
nello Nei (juai ci s a r e b b e 
a n c h e un altro dir igente della 
slessa sociela Chianel lo e an
c h e p res iden te e ammin i s t r a 
lore deie t ta to della «Snumpro-
tjetti S A " c h e ha s e d e a Cline 
VTU S e c o n d o l ' accusa s a r e b b e 
coinvol to nella ( r e a z i o n e di 
[ondi occult i procurat i dall Eni 
,11 partiti sopra t tu t to De e Psi 
at traverso o jx 'M/ ion i del le 
consoc i a t e es te re Per il mo
m e n t o Chianel lo 0 irreperibile 
Per altro nel consigl io di dimni 
n i s i r a / ione della «Snamprokjet 
ti S A ' 1 e a n c h e Noel Croce 
c h e e pure pres iden te della 

B a n q u e Karfiiieo di i i inevra 
'd i re t to d a Pierlranc e s c o l ' . iu 
ni Battaglia c o n s i d e r a t o I 1 
m e n t e del s is tema di finanzia 
m e n t o s p o r c o dei parliti atira 
verso I IJ11 ) Ui Snamprocjetti e 
la caposc'Uoi-t | X T 1 n m c m i e n a 
del g r u p p o Eni a d essa l amio 
c a p o infatti lo s tudio la p r o s i t 
t az ione e la r e a l i z / u / i o n e di 
impianti petrolchimici Nel 
144] ha real izzalo m a v ì netti 
per 1 57(J na l ia 'd i e un utile 
net to di 15 miliardi 

l ' n altro o rd ine di custodi.1 
c a u t e l a r e e s ta to notificalo in 
c a r c e r e ad O n e s t o Kubotti 
a inmin .s i ra lore de l ega to d i l l a 
Società au tos t r ada ligure to 
s c a n a ar res ta lo il in m a r z o 
scorso per co r ruz ione Nel 
p rovved imen to si fa r i fenmen 
to ad una s o m m a di o.ire un 
mil iardo c h e s a r e b b e stata pu 
Sdta dall imi^renditcìre I-oren 
/oCdrilM»ni L'n ordini e s ta lo 
notificato pu re a Mar iano Del 
Papa ex diret tore compar t i 
m e n t a l e dell An as L ipotesi di 
r e a l o e di co r ruz ione a^tiravat.» 
c o n t i n u a t a pe r aver r icevuto 
nel 19HM (.0 milioni di lire da 
par ie di a lcuni imprendi tor i 
per favorire a l c u n e forniture 
Del Papa I;M arres ta lo si trova 
dilli arresti domicil iari dal J 7 
febbraio scorso 

l^i p r o c u r a di Milano sia 111 
t an to v a l u t a n d o qua l e con i 
p o r t a m e n l o a d o t t a r e d o p o 1 hi 
la L'bs si 0 o p p o s t a alla rie lue 
sia di c o n s e g n a di lutta la d o 
c u m c n l a / a o n e relativa al c o n i o 
Pro iez ione n G.W36S della sua 
filiale di Lugano di c u . era tito
lare Silvano laurini cass ie re 
del le tangent i c r a x i a n e l n 
r a p p r e s e n t a n t e della Ul)s ha 
d ich ia ra to ai magistrali elvetici 
c h e «il c o n i o Protez ione n o n 
era a d i spos iz ione solo del Psi 
o de l B a n c o Ambros iano» pi r 
c h e -lo h a n n o util izzato n u m e 
rosi clienti italiani c h e voleva 
n o depos i t a r e d e n a r o in Svi/ 
/ e r a senza d a r e un propr io nu 
m e r o di conto* Li proc ura tic 1 
n e s e ha ch ies to di cono>e ere 1 
nomi di ques t i t l'enti ma la 
Ubs si e o p p o s t a 

Inline 1 ex segretar io provili 
e tale del Pds di Varese , Augi lo 
Basilico d imessos i il 21 m a r z o 
scorso , e s ta lo a r res ta to ieri su 
o r d i n e del gip vares ino Diluvio 
D Agostino Basilico e ace usa 
to di c o n c u s s i o n e aggravai 1 ,11 
c o n c o r s o c o n altri tra t ui I ex 
segretar io provinciale del !'si 
Carlo Facchini in re laz ione ad 
una t a n g e n t e il.i InO milioni 
( ( r a n c h e di u n a i\a 500 nullo 
ni) p a g a t a nel 1*191 per la rea 
l i / . /a / ione del p i a n o part icola 
reggialo nel c o m u n e di Maina 
te (Varese 1 

Gli intralci del giudice Lancuba all'inchiesta sui sequestro dell'esponente de 

Due costruttori finiti sotto inchiesta 
raccolsero i fondi per liberare Cirillo 
Guarda un po' chi si rivede. Armando Lancuba, uno 
dei niagistriì uh nel ciclone delle inchieste napo
letane, fu ti sostituto procuratore che tentò di mette
re 1 bastoni tra le ruote della eorae^iosa inchiesta 
del giudice Carlo Alami sull'affare Cirillo. E tornano i 
nomi di alcuni imprenditori sospettati di aver parte
cipato alla raccolta del miliardo e mex/o di riscatto. 
L'ex assessore de minaccia querele. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• I IOKKI IH I CUI CO Ar 
m a n d o C o n o L a n c u b a magi 
s trato G e n n a r o Corsicato, e 
Bruno B r a m a c i 10 costruttori 
quan t i personaggi dell affari-
Cirillo t o r n a n o in pr ima pag ina 
travolti da l la Tangen topo l i e he 
e s c o p p i a t a ali o m b r a del Ve 
suvio ' Fu 1-.UK u b a .1 far la pn 
ma guerra giudiziaria al pove
ro giudice Carlo Alcmi c o n 
u n a requisitoria scritta ali ac
q u a di rose, ed 1 d u e imprendi 
tori furono sospet tat i di e s se re 
stati 1 protagonis t i del la -collet
t a - p e n i riscatto 

Cho n e d i c e Ci ro Cirillo, l 'ex 
presidenti» de de l la Regione 
s e q u e s t r a l o da l le Br i> 27 
a p r i l e 1981 e rilasciato il 25 
luglio d o p o una sce l l e ra ta 
t ra t ta t iva t r a servizi segre t i , 
De e te r ror i s t i? 

Nulla d a d i re p ropr io nulla 
Come mai? Non v e d e c h e tut
ti i g iornal i t o r n a n o a parla
re de l la s u a v i cenda? 

Mi vogl iono far pas sa re per un 
d e l i n q u e n t e lo le mie misure 

le h o prese 

Quali? 

Simo a n d a t o ^ì^ un avvocalo 
ed h o r Iasc iato una dichiara 
z io t iea l l agei 1/la Ansa l i e ola 
«I a t ragedia e he ha colpi to mi 
1 la mia famiglia 1J ann i tu lor 
na e! attualità in iiiumer 1 u r<i 
m e n t e a t roce e on ufli rma / ion i 
c h e n o n nspecc Inano assolu 
t a inen te la venta dei fatti or 
mai e o n s ic mti ili s e n t e n z e 
passa l i in giudicuto l'on he 
non ho nulla Ì.\,I sp iega re o ug 
g iungere a e m i he e b b i a riferì 
re ali e p o c a del la Me e n d u e d 
a v e n d o diritto c o m e qualsiasi 
altro e i l tadiuo al rispetlo e alla 
sereni tà mia 1 della m .1 fami 
glia e hi tanti> e si ita p rova 'a 
Ilo n o m i n a t o mio legale il prò 
' essor avvocalo Cituseppe De 
gori de l foro di Roma 

Che cos ' è? Una minaccia di 
q u e r e l a ? 

No 1 m i n u t i 10 n e s s u n o per 
or, . 

Ma il «pi ntito Pasqua le (ìu 
lusso lui d ich ia ra to at giudici 
c h e tutto c o m i n c i ò propr io 

c o n quel la trattativa 1 he quel 
r i scut todi un mil iardo e m e z z o 
n a s c o n d e v a un vort icoso giro 
di Ungent i camuffa le gli un 
pti uditoli c h e p a r t e c i p a r o n o 
alla r.u t o l t a t Una olletl 1 tra 
nei ite umile minimizzo c o n 
mv ulun la rio ti mori si no davanti 
al 1 r ibunule di Napoli lo s lesso 
t'ir Ilo 1 av rebbe ro uutic ipulo 
in ques ta mant i ra losp ic uè 
mazzet t i al s is tema guviano 
per p reno ta re la propria par te 
e ipuzione alla g randi abbuffa 
tu di grandi o p e i e pubbliche 
per la rie os t ruz ione del d o p o 
te r remoto 

S iamo andat i a rileggere le 
i arte del giudici Aleuu Pagina 
lu il) dell o r d i n a n z a di rinvio ,1 
giudizio • \ i i tonio e G e n n a r o 
t ors ica to 1 figli del cos t rut tore 
Pasqua le d e c e d u t o nel l'ISS 
h a n n o d i t h i . n u l o eli non sape 
re se il p. idre avesse sborsa to 
d e n a r o per il riscatto di Cirillo, 
a f fe rmando c o m u n q u e c h e 
era nel e arut tere del pad re uni 
tare chiunque 1 avesse b i sogno 

ili a iuto C o n f e r m a v a n o di aver 
vinto un a p p a l t o nell a m b i l o 
della ricostruzione' post terre 
m o l o c o n il R i s a n a m e n t o c o n 
la I n n o del C o m p a r l o di Pomi 
gliuno D Arco' K ques ta la li 
n ea t enu ta ali epoc a un p o ' da 
lutti gli imprenditor i interroga 
ti Nella sua requisitoria il pm 
L u i c u b u une» dei giudici in 
quisili in questi giorni sceglie 
ra la s t rada eli r i tenere non prò 

v ito I effettivi i n .uiteinim ni' > 
ili Ile promesse su cui si p a s o 
la truttu'ivu L'ppure un ruppor 
lo del la Digos segna lava per 
e s e m p i o c o m e -1 impresa \'A 
squa le C o p u l a l o s p u in quulilu 
di sex iu m a n d a n t e della Soe 11 
fa Italiana Condo t l e ili Ai q u a 
avesse partes. ip.ito alla reuliz 
zuz ione di l u j alloggi 1 Pomi 
gliuno d Arco e c o m e delta 
impresa 111 r a g g r u p p a m e n t o 

1 on ii'n Ire sui lei \ ivi sst 
avuti J in ' oiic e s s ione lu va 
rullili di Ila s trada statale 7 
(Juulei Domiziaii.i e la ""istruì 
tur. izione dell usta vullivu dt 1 
Ivi gì Lagni oltre ad altri a p p a i 
li Memi d i s p o n e a q u t s l o 
pillilo ve rihi he me n x iute un 
1 ippor lo della Guardia di li 
n a n z a 'ec e quindi luce su una 
st rie di inovmit nli b u m un so 
saetti c h e per la ilutu in 1 ui si 

Ciro Cirillo 
l ex assessore 
regionale della De 
sequestrato dalle 
Brigate rosse 

verificarono ( e p o c a appross j 
illativa della col le t ta) p e r i un 
por to rilevante e per essere sta 
ti effettuati in lavore de l lo stes 
su intestai irto del c o n t o c o r 
rente o di altri nominativi in 
elusi nello s tesso e l e n c o seni 
b re reb lnTo t onfern iare 

I ipotesi di una effettiva par te 
e ipuzione alla 1 ìlata e olletla» 

Il un vort icoso giro eli asse 
gei dei più diversi importi "1 
dall più interessanti - rileva 
Alemi r igua rdano gli 111 gè 
gnen Bruno e Mar iano Brau 
cucc io e Pasqua le Corsicato» 
Dei Brancacc io aveva par la to 
diffusamente lo s tesso Cirillo 
nell «inlerrogatono ' cui era sta 
tu so t topos to dai terroristi du 
r.mie la prigionia il cui testo 
puiziale v e n n e di l luso a s c o p o 
ricattatorio dagli stessi br nel-
I ultima fase della trattativa «1 
cugini Brancacc io e il toro zio 
Carlo l i . inno s e m p r e avu to un 
b u o n r a p p o r t o c o n la De in 
par t icolare c o n il tuo gruppo» 
notava il brigatisi,! «Non lo 

e s c l u d o p e r c h e 1 Brani itti 10 
c o n Gava s t a n n o b e n e ri 
s p o n d e v a Cirillo DJ agg iunge 
va -So t h e e e un r appor to 
c o n Gava tanl e vero e hi q u e 
sii ha |x>rtato un n ipo le di Car 
lo Mariu a segretar io umilimi 
st rat ivo del parlilo» Ma qu ili 
e r a n o gli imprenditor i c h e li 
n a u z i u n o la De n a p o l e t a n a ' »l 
B r a m a c i io ( ) e une IH t or 
su a lo e altri Gua rda qui le 1 u 
se più important i si l amio 11 
s e d e r o m a n a e d a li e he par te 
tulio I-a gara per il d is inquina 
m e n t o si [a in s e d e rom.mu In 
s o m m a tutte q u e s t e c o s e un 
portanti v e n g o n o dee ise in se 
de romana> lu que l testo tallo 
pubb l i ca re d a una rivistimi lo 
c a l e p o c o pr ima della e une lu 
s ione del sei ues i ro ci s o n o 
Iroppi vuoti Q u a n d o Alcun 
c e r c ò di venire 111 posses so del 
le b o b i n e originali nel le quali 
era registrato I i l luminante 1 ol 
loquio su tangent i e l inuiviu 
ment i scopri c h e , c o m e tante 
altre prove , anche esse e r a n o 
s p a n t e 
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Mafia 
e polìtica 

Politica 
Tre componenti del Csm chiedono di approfondire le dichiarazioni 
del pentito Mutolo che chiama in causa il presidente di sezione 
della Corte d'Appello di Palermo. Dai verbali spuntano1 altri nomi: 
«Luigi Urso mi fece prosciogliere da un'accusa di rapina» 

\ r i K ' i ' < ! i 

2 • i p i ' i l f ilJIK-! 

«Nuova inchiesta sul giudice Barreca» 
Il magistrato accusato dai pentiti di legami con Cosa Nostra 
Il Csm vuole compiere accertamenti su Pasquale 
Barreca, attuale presidente di sezione della Corte 
d'appello di Palermo, chiamato in causa dai pentiti 
per i suoi contatti con la mafia. Di Barreca aveva 
parlato Gaspare Mutolo: «aggiustava i processi». Nei 
suoi interrogatori Mutolo aveva anche fatto i nomi 
dei giudici Carmelo Conti, Luigi Urso e di altre «talpe 
di Stato» che lavoravano per Cosa Nostra. 

GIANNI CIPRIANI RUGGERO FARKAS 

M ROMA. I pentiti di malia 
hanno parlato lungamente 
delle connivenze che esisteva
no tra boss e magistrati. Hanno 
raccontato latti, circostanze e 
latto una sene di nomi. Tra 
questi quello del giudice Do
menico Signorino, morto suici
da, dell'ex presidente della 
corte d'appello. Carmelo Con
ti, di Luigi Urso e di Pasquale 
Barreca, attualmente presiden
te di sezione della corte d'assi
se di Palermo. Adesso il consi
glio superiore della magistratu
ra ha intenzione di avviare ac
certamenti per stabilire se esi
stano gli estremi per un trasfe
rimento di • Barreca, già 
coinvolto in un'inchiesta per la 

fuga dall'ospedale del boss 
Pietro Vernengo. Insomma, a 
palazzo dei Marescialli si vuole 
esaminare la questione della 
collusione di alcuni magistrati 
con Cosa Nostra, soprattutto 
dopo le rivelazioni di Gaspare 
Mutolo. 

Un fascicolo su Pasquale 
Barreca e aperto da tempo alla 
procura di Caltanissetta. Que
sto perdio lo scorso 23 otto
bre, l'ex uomo di fiducia di 
don Saro Riccobono nel corso 
di un lunghissimo interrogato
rio racconti il «sistema» delle 
connivenze, chiamando in 
causa Barreca, Signorino e 
Conti. «Un altro magistrato di 
cui. perquantomicstatoriferi-

Il giudice 
Pasquale 
Barreca 

to, e stato richiesto l'interessa
mento per fatti di mafia e Pa
squale Barreca» ha raccontato 
a verbale il pentito. Mutolo 
aveva riferito ai giudici delle 
conlidenze che gli aveva fatto 
Mano Martello nel 1978, nel 
corso di un colloquio avvenuto 
nell'infcrmeria del carcere del-
l'Ucc'ii.rione. Martello, in quel 
periodo, doveva essere pro
cessato in appello per una ac

cusa di sequestro di persona. 
«Pochi giorni prima del proces
so di appello - ha raccontato 
Mutolo - Martello mi disse che 
i componenti della Corte, tra 
cui Berrcca, erano 'bravi', nel 
senso che erano persone alle 
quali in qualche modo si pote
va far parlare da qualcuno. Il 
Martello tuttavia precisò che ai 
lini del buon esito del proces
so era essenziale la presenza 

del dottor Barreca, al punto 
che. se per caso il predetto 
magistrato non avesse fatto 
parte del collegio giudicante, 
egli avrebbe cercato in tutti i 
modi di far saltare il processo» 
Pasquale Barreca, secondo i 
maliosi, aveva contatti con 
esponenti di primo piano di 
Cosa Nostra. «A dire di Mano 
Martello - ha detto a verbale il 
pentito - colui che era in grado 

di parlare direttamente con il 
giudice era personalmente 
Salvatore Riina». 

Accuse pesanti, anche se 
Mutolo ha raccontato sola
mente episodi che gli erano 
slati riferiti Come nel caso di 
Carmelo Conti. «Gaetano Ba-
dalamenti - ha affermato Mu
tolo - diceva anche che era 
molto amico del giudice Car
melo Conti e che lo andava a 
trovare spesso in un villino che 
era nella disponibilità nella zo
na tra Cinisi e Terrasini». E an
cora: «So che Riccobono si era 
rivolto a Badalamenti perché 
chiedesse al magistrato un suo 
interessamento diretto per il 
processo Cappiello». 

Ma nel corso degli interroga
tori negli uffici della Dia, Muto
lo ha anche riferito di fatti di 
cui era a conoscenza diretta, 
come i contatti della malia con 
il giudice Luigi Urso, che ha la
vorato a Termini Imerese e a 
Palermo. «Ero imputato di una 
rapina che avevo fatto sull'au
tostrada vicino Termini Imere
se. Urso telelonò al pubblico 
ministero dicendogli di pro
sciogliermi perché in caso 
contrario l'avrebbe fallo lui. E 
non ci sono stati problemi». In 

cambio. Mutolo non chiese 
più il «pizzo» ad un amico del 
giudice. «Aggiustata», secondo 
il pentito, fu anche la sentenza 
per l'uccisione dell'agente 
Gaetano Cappiello. Antonino 
Buffa, uomo d'onore della fa
miglia di Partanna-Mondello, 
seppe in anticipo che sarebbe 
stato condannato e fuggi in 
Venezuela a bordo di un acreo 
messo a disposizione da uomi
ni dei servizi. Gli altri due im
putati. Michele e Salvatore Mi-
calizi furono assolti, proprio 
grazie aH'«aggiustamento. 

Il pentito ha anche raccon
tato un'altra circostanza piut
tosto significativa: dopo la stra
ge in cui vennero UCCISI Alfio 
Fedito, due carabinieri ed un 
civile, il maresciallo della sta
zione di Pallavicino, che cono
sceva benissimo Mutolo, andò 
a bussare alla sua porta. «Vole
va sapere dove abitavo - ha 
detto il pentito -, La notizia in
teressava il nucleo centrale dei 
carabinieri. Questo marescial
lo venne da me due volle». 
Adesso anche il Csm vuole, 
per quanto di sua competen
za, occuparsi della stona degli 
«aggiustamenti» e delle conni
venze. 

F l Z P ^ C I p f ? ! ! ^ ! » ^ Antonino Caponnetto analizza i retroscena della rivolta de contro la relazione su «mafia e politica» 
udocrocìato contìnua a fare quadrato replicando vecchi copioni» «Ma nonostante tutto non sono pessimista» 

«A caso Andreotti? Caselli ha lavorato bene» 
«lo, Falcone e Borsellino avvertivamo la presenza di 
Carnevale attraverso le sue sentenze ispirate da un 
orientamento ben preciso: demolire il nostro lavoro. 
No. Non lo abbiamo mai considerato un referente 
della mafia, ma pensavamo che fosse un magistrato 
auuicinabile. E queste cose le dicevo anche in tempi 
non sospetti: attirandomi rimbrotti e il rischio di 
querele». Parla Antonino Caponnetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• • FIRENZE. «La relazione di 
Violante mi era sembrata una 
relazione molto equilibrata, 
molto serena, ancorata ai fat
ti che sono emersi negli ulti
mi tempi. Non ci ho trovato 
forzature o dilese di interessi 
di parte». Antonino Capon
netto continua a tenere d'oc
chio l'osservatorio Sicilia, 
non si distrae da quel perver
so nodo malia-politica che 
ha cosi pesantemente condi
zionato la storia italiana degli 
ultimi quarantanni. All'indo
mani della clamorosa rivolta 
dei consiglieri de, che Marti-
nazzoli in qualche modo ha 
finito col subire, non manife
sta particolari sorprese, sem
mai sembra trovare, in ciò 
che ò accaduto, la conlerma 
della difficoltà di una partita 
ancora tutta da giocare. 

Consigliere Caponnetto, 
come è possibile che, no
nostante le stragi di Capaci 
e via D' Amelio, il coro 
prewocché unanime dei 
pentiti, gli atti giudiziari 
del magistrati palermitani, 
per buona parte della De, 
questo bubbone del rap
porto fra mafia e politica 
resta ancora un Inviolabile 
tabù? 

È un bubbone che ha radici 
molto profonde, e credo che 
prima di estirparlo del tutto ci 
voglia del tempo, ci vogliano 
soprattutto pazienza, costan
za e fermezza. L'esistenza del 
bubbone ormai è accertata. 
Per un lunghissimo periodo 
della nostra storia si e trovato 
assolutamente normale, con
veniente, barattare favori in 
cambio di una ingente massa 
di voti - 2,3 milioni nelle re
gioni meridionali - che veni
va dirottata di volta in volta 
secondo i nominativi presta
biliti. 

1 Qualcuno ha detto che at
torno al tavolo di Yalta non 

' venne negata una sedia a 

3uell'autentico convitato 
1 pietra che era la mafia. 

Concorda con questo giu
dizio? 

Forse è un'ipotesi troppo sug
gestiva. Però, in Sicilia, la par
tecipazione diretta della ma
fia allo sbarco degli alleati è 
storia risaputa, come è risa
puto il ruolo di Lucky Lucia
no, come è risaputo l'insedia
mento dei sindaci di mafia, i 
don Calò Vizzini e i Genco 
Russo. Ho l'impressione che 
ci sia una storia recente e me
no recente tutta da riscrivere. 
Non mi pare, infatti, che nei 

libri di testo delle scuole ci sia 
traccia del ruolo che la mafia 
indiscutibilmente ha avuto. 
Ecco perchè, come le dicevo 
all'inizio, la relazione di Vio
lante non mi appare squili
brata in nessun senso. 

Dava per scontata la levata 
di scudi contro di lui? 

In un certo senso si. Stiamo 
assistendo al tentativo dei fe
delissimi di Andreotti. con la 
Fumagalli in prima linea, di 
difendere le loro posizioni. 
Non mi sono meravigliato per 
niente. Mi meraviglia invece, 
negli ultimi tempi, che gli an-
dreoltiani stessero cosi quieti. 
Hanno atteso il momento 
buono per andare allo sco
perto. Qualche giorno la si 
erano verificate strane coinci
denze, avvisaglia dell'immi
nente bufera. L'attacco della 
Fumagalli contro di me sul 
"Corriere della Sera", l'inde
gno attacco di Vitalonc con
tro Ayala. O lo stesso inter
vento, ancora della Fumagal
li, in commissione antimafia. 
Sono tutte manovre di retro
guardia di una classe politica 
che non ha ancora capito 
che il suo tempo ù finito. So
no manovre disperate. E que
sto mio giudizio lo esprimo 
indipendentemente dalla ri
chiesta inviata al Senato dai 
giudici di Palermo che chie
dono di poter continuare ad 
indagare. So bene che qual
cuno vorrebbe insi
nuare che la relazio
ne sia I' effetto mec
canico dell'iniziativa 
della Procura di Pa
lermo. "Mi sembra 
che sia un atto dovu
to": è questa la frase 
della discordia, il 
punto della relazione 
maggiormente contestato, 
quello che ha scatenato le 
ire. Ma quello di Violante non 
e stato affatto un passo falso. 
Che vuol dire infatti "atto do
vuto"? Vuol dire che se il ma
gistrato ritiene che ci siano 
elementi per indagare deve 
informare immediatamente 
l'indagato. È il codice che im
pone questa condotta al pub
blico ministero. È una con
dotta alla quale i colleglli di 
Palermo si sono attenuti. 

Nel suo libro, "I miei giorni 
a Palermo", lei ricorda le 
telefonate "fastidiose" del
la Fumagalli proprio per la 
vicenda che riguardava U 
sospetto di falsa testlmo-

«È un bubbone che ha radici 
molto profonde, e credo 
che prima di estirparlo 

del tutto ci vogliono 
costanza e fermezza» 

•3»MaSiaK3S?m«?, ì^^ 
nianza di Andreotti duran
te il maxi processo sul caso 
Dalla Chiesa. Oggi, 1 difen
sori di Andreotti, si chia
mano allo stesso modo, 
sembrano proprio gli stes
si. Non avverte la sensazio
ne stucchevole di vivere 
una storia infinita? 

E il vecchio copione che si ri
pete. Assistiamo al Consuelo 
tentativo di delegittimare giu
dici troppo intraprendenti. 
Stiamo (orse già dimentican
do gli articoli velenosi sul 
"Giornale" di Montanelli, ad 
esempio, contro il "clan dell' 
antimafia", su Falcone scerif
fo, su Falcone poliziotto, su 
Falcone inquisitore? Nono

stante i miei 73 anni 
credo di avere la me
moria buona: ricordo 
a quali attacchi inde
gni fu sottoposto da 
grandi firme del gior
nalismo del nord 
proprio al fine di de
legittimarlo... 

Lei conosce Caselli 
da vecchia data. Fra l'altro 
si rivolse anche a lui per 
vedere quanto c'era di mu-
tuablle dal pool dell'anti
terrorismo per affrontare 
l'emergenza mafiosa. Le 
sembra possibile qualche 
eccesso da parte di Caselli 
e degli altri sulla vicenda 
Andreottl-Carn evale? 

Proprio no Sono convinto 
che Caselli e i suoi sostituti 
stanno agendo con il massi
mo di professionalità. È gente 
con cui ho lavorato. Conosco 
lo scrupolo con cui si muovo
no, la cura con cui raccolgo
no le dichiarazioni dei colla
boranti. E non è un caso che 
dei primi 48 collaboranti che 

noi del pool presen
tammo al maxi pro
cesso, non di uno so
lo ò stata discono
sciuta l'attendibilità. 
Mi sento di poter dire 
che. fra allora e oggi, 
c'è una forte conti
nuità. 

Ma la continuità si 
manifesta anche sul ver-
santcopposto. Nonècosi? 

Credo che il quadrato attorno 
ad Andreotti vada al di là del
lo schieramento in commis
sione antimafia. È tutto il par
tilo shierato in blocco Si ri
mane ancora ancorati ad una 
vecchia mentalità secondo 
cui gli interessi di partito pre
valgono su quelli della collet
tività, sino al punto da pren
dere le distanze, talvolta in 
modo anche plateale, da una 
magistratura palermitana che 
tutti sappiamo essere dedita 
col massimo impegno ad un 
lavoro estremamente difficile 
e complesso Trovo indicati
vo che la De abbia fatto le 

stesse identiche considera
zioni per gli avvisi di garanzia 
emessi, per lo stesso reato, a 
carico di Gava e Pomicino 

Quindi mentre nel Paese si 
manifesta una spinta forte 
contro la mafia ci si ritrova 
a fare i conti con le corren
ti del partiti che fanno mu
ro attorno al propri lea
der». È questo che vuole di- ' 
re? 

Non solo. Noi, e qui parlo co
me Rete, diciamo che do
vremmo andare ad elezioni 
anticipate, perchè ò arrivato il 
momento di intervenire chi
rurgicamente per sanare que
ste piaghe. L'appello all'elet
torato mi è sempre parso il si
stema più sicuro per accerta
re la volontà del corpo eletto
rale. D'altra parte come si 
può pensare che le nuove re
gole del gioco politico venga
no scritte da un Parlamento 
pieno di parlamentari inqui
siti? Come può affrontare la 
questione morale un Parla
mento che, nei giorni in cui 
discuteva questo problema, 
vedeva in aula sette deputati? 
Mi meraviglio che l'importan
za fondamentale di questo 
punto non sia stata colta da 
un partito che ha profonde 
radici popolari come il Pds: 
non vorrei che prevalga una 
latente vocazione governati
va. 

Consigliere, perchè in que
sti giorni ha previsto sce
nari foschi, dando quasi 
per scontato che tornerà a 
scorrere altro sangue? 

L'ho sempre detto, lo ripeto: 
non dobbiamo farci illusioni. 

Dunque neanche il braccio 
militare di Cosa Nostra è 
stato colpito seriamente? 

No. Purtroppo no. È noto l'al
larme che è stato lancialo a 
Brescia dal giudice Pierluigi 
Vigna Ha parlato di arma
menti sofisticati che stanno 

«Quegli attacchi contro 
di me della Fumagalli, 
l'indegna aggressione 
di Vitalone ad Ayala: 

manovre di retroguardia 

arrivando negli arsenali di 
Cosa Nostra, compresi missili 
terra -aria comperali a 450 
dollari l'uno nella Germania 
dell'Est, si parla addirittura di 
armi batteriologiche chimi
che e nucleari, vigna è uno di 
poche parole, non parla mai 
a caso. Evidentemente ha in 
mano un'idonea documenta
zione. Eppure mi pare quasi 
che questo suo allarme è ca
duto nel nulla, nell'indiffe
renza generale. Solo poche 
settimane fa ho sentito il mi
nistro dell'Interno. Mancino, 
parlare un linguaggio ragio
nevole, e ammettere espres
samente, in una trasmissione 
televisiva, che in questi anni 
si è andati a corrente alterna

ta, ci si 6 limitati a rispondere 
agli attacchi della mafia. D'o
ra in avanti - ha detto - deve 
cambiare tutto Gliene do at
to, e speriamo che lo faccia 
sul serio, senza perdere altri 
giorni, altre ore, che sono tut-
io di guadagnato per la ma
fia. 

Neanche il pentitismo ha 
prodotto falle nell' orga
nizzazione? 

Quanto • sta accadendo in 
quest'ultimo periodo dentro 
le fila dell' organizzazione 
mafiosa, io non lo so. Sicura
mente si sta deteriorando il 
consenso esterno. Ed è que
sto che preoccupa la mafia. Il 
mancato attentalo alla vita di 
Vigna è di quindici giorni fa... 
il tentativo di fare saltare il Pa
lazzo di Giustizia di Palermo 
è di una settimana fa... E ri
cordo che già una volta, cre
do fosse l'86, si scopri che la 
mafia stava tentando di mi
nare i sotterranei del Palazzo 
di Giustizia di Palermo....Vor
rei che i fatti mi smentissero, 
ma questi ormai hanno alza
lo il tiro. È un'organizzazione 
che si sta avviando a combat
tere con metodi eversivi, ter
roristici. La narco-conneaiori 
non è un organismo che si 
possa immaginare disposto 
alla resa, a consegnare tutte 
le armi che ha, a cessare dai 
suoi traffici da un giorno al
l'altro, senza colpi di coda, 
senza reagire. E la migliore 
dimostrazione di efficenza e 
di potenza l'ha data accapar
randosi la meravigliosa isola 
di Arrupe, la più bella nei Ca-
raibi. Ha corrotto gli uomini 
politici, si è eletta il primo mi
nistro, si è andata a compera
re in Russia il materiale da 
costruzione, guadagnando 
anche sul cambio rublo-dol
laro. E di questa isoletla ne 
ha fatto una giunsla di ce
mento, con complessi turisti
ci, alberghieri, case da gioco. 

, ' .* ,„ luoghi per diventi
mene . Credo che 
dietro questo busin-
ness ci sia l'ultimo 
dei Cuntrera, rimasto 
latitante, che dal Ve
nezuela si è ritirato 
nei Caraibi e 11, ha 
dato vita ad un suo 

•£— staterello. Speriamo 
che rimanga il primo e l'ulti
mo. E questo per dare un'i
dea di quale è oggi la poten
za economica <• finanziaria 
della mafia. 

Un suo giudizio conclusivo 
su quanto sta accadendo in 
Italia? 

Nonostante tutto, non sono 
pessimista. Vedo un'Italia vi
va, partecipe, con tanta vo
glia di cambiamento e che 
non sarà difficile narcotizza
re. Quanto sta accadendo 
forse è necessario per uscire 
da <10 anni di corruzione, non 
è un moto accelerato verso la 
disgregazione, è un moto ver
so il rinnovamento, verso il 
cambiamento. 

I presidente dell'Antimafia, Luciano Violante 

I democristiani isolati in commissione 
sulla proposta di relazione di Violante 

Antimafia 
La De ci ripensa 
Martedì il voto 
La proposta di relazione su mafia e politica presen
tata da Violante sarà discussa e votata martedì pros
simo. Non è passata la tattica dilatoria della De. Ma
stella: «Non accettiamo l'equazione mafia-camorra-
Dc». 11 testo potrebbe essere emendato, ma l'im
pianto generale resterà invariato. Il Msi presenterà 
una relazione di minoranza. Ieri sera, il presidente 
dell'Antimafia si è recato al Quirinale. 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA La De ha perso 
Quel che essa non voleva ac
cadrà. La proposta di relazio
ne su mafia e politica presen
tata da Luciano Violante sarà 
discussa e votata martedì pros
simo. La tattica della dilazione, 
l'antica regola del ritardare e 
sopire hanno subito rapido 
naufragio. Isolati politicamen
te, i democristiani ora cercano 
di far apparire la sconfitta co
me una mediazione, un accor
do, un compromesso tecnico-
politico, cui essi sono appro
dati per senso di responsabilità 
e rispetto delle istituzioni. Blef-
fano- non è vero. 

«Non ci lacciamo processa
re», aveva detto, avant'icri, 
l'andrcot'iana Ombretta Fu
magalli Carulli. «Non possiamo 
accettare l'equazione mafia-
camorra-Dc», ha detto, ieri po
meriggio alle 15.20, Clemente 
Mastella, neo-commissario 
dell'Antimafia Queste dichia
razioni parevano annunciare 
battaglia. Ma che battaglia si 
può fare se I principali alleati, i 
socialisti, piate: lineine diser
tano9 1-e parole di Mastella, 
dunque, erano soliamo un ri
gurgito di orgoglio oppure un 
«contentino» per gli andreottia-
ni. Tutto quel che i commissari 
de hanno chiesto e ottenuto, 
cinque minuti dopo in aula, ò 
stata una sospensione del di
battilo, per partecipare ad una 
riunione dei gruppi parlamen
tari. Cosi, il presidente della 
commissione, Luciano Violan
te, ha proposto un nuovo ca
lendario dei lavori La conclu
sione del dibattito sull'attuale 
testo è stata rinviata da ieri po
meriggio ad oggi; martedì mat
tina, poi, la relazione, emen
data, sarà sottoposta all'atten
zione dei commissari, martedì 
pomeriggio, infine, discussio
ne e voto 

Ora - è chiaro - la partita sa
rà giocata sugli emendamenti 
11 passo della proposta di rela
zione che più ha infastidito la 
De è quello relativo a Giulio 
Andreotti Rileggiamolo «Il 3'1 
marzo ÌÌI93 è si.ila chiesta, 
dalla procura della Repubblica 
di Palermo, l'autorizzazione a 
procedere nei conlronti del se
natore Giulio Andreotti per il 
delitto di concorso in associa
zione per delinquere mafiosa 

Sulla base del documenti di 
cui dispone la Commissione, 
l'accertamento delle eventuali 
responsabililà penali del sena
tore Andreotn e un atto dovu
to» Queste parole - dicono I 
commissari de, ma anche altri 
membri dell'Antimafia - rap-
piesentano un invito, esplicito, 
a concedere ''autorizzazione a 
procedere Lina condanna 
pregiudiziale di Andreotti e, 
con lui, dell'intera De. Inaccet
tabile Cercheranno di emen
dale quelle sei m'iie Conio7 

Olite a questa saianno pre
sentate altie proposte di corre
zione e di integrazione. Due 
eommissan del Pds, Brutti e 
Polena, fanno capire che la di
scussione -sulle valutazioni» 
contenute nel documento è 
aperta Non va assolutamente 
toccato, tuttavia, 1'impianlo ge
nerale della relazione, la rico
struzione «storico-politica» di 
50 anni di collusioni, conni-
\'enzc, complicità. Condivide 
Giuseppe AvaUi, Pri «Questa 
relazione descrive una realtà 
che è siala ed è sotto gli occhi 
di lutti Dobbiamo continuare 
a nasconderla9 Non si tratta di 
un processo alla De, i rapporti 
mafia-politica non riguardano 
un solo partito. Però chi ha ge
stito il potere per tanti anni e 
slato più esposte) a! rischio e 
quindi, inevitabilmente, più 
contaminato» Ecco il sociali
sta Antonino Burnita «Se Viu-
lante decidesse di inctteie in 
volazionc il documento così 
com'è, io lo approverei», 'l'ano 
Grasso. Pds «Sul tema dei rap 
porti ira mafia e politica biso
gna fissare alcuni puah. E Vio 
laute lo ha fatto». 

Consapevole dell'isolamen
to, Clemente Mastella dice 
«Non abbiamo alcun intento 
ostruzionistico Non vogliamo 
boicottare niente e nessuno. È 
opportuno giungere a una r: 
flessione comune» Ci sono 
stale spaccature, nella De7 Per 
il repubblicano Ferrara M de 
uiocristiaiii devono aver di
scusso Parecchio» Il senatore 
Cabras (che sembra condivi
dere davvero la tela/ione di 
Violante) smeniisce 'Nessuna 
fiaHura. è un'invenzione dei 
giornali» Sara Ma resta la sen
sazione. Ione, che la IV ha 
perse» e che un democristiano, 
Paolo Cabras . ha S'Itilo 
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autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dati 'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 
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Equo canone in nero 
Centinaia di denunce 
da tutta l'Italia 
Equo canone con estorsione a Milano, la marea sta 
montando Centinaia di telefonate ieri mattina alla 
Procura della Repubblica Cittadini da tutta Italia de
nunciano via cavo episodi di ricatti legati alle case in 
affitto, pagare una cifra in nero o sfratto Per questo a 
Milano sono stati già denunciati 13 fra commercialisti 
e amministratori di stabili. Ora s'indaga sui contratti 
di affitto degli alloggi di proprietà pubblica. 

EUOSPADA 

M MILANO Equo canone in 
nero, alto secondo Non sono 
passate che poche ore dalla 
diffusione sui giornali della 
notizia dei 13 arresti effettuati 
dalla Procura della repubblica 
di Milano per il «pizzo» sugli 
affitti, che mezza Italia si è im
provvisamente svegliata ed ha 
scoperto che il fenomeno del
le estorsioni legate al 'merca
to dei fitti» è universalmente 
ed equamente dilfuso lungo , 
tutto lo stivale Ieri mattina il 
telefono della segretena del 
sostituto procuratore Marco 
Alma ha rischiato di fondere 
Una valanga di telefonate, 
provenienti da tutta Italia, ha 
sommerso l'ufficio del dottor 
Alma Centinaia di inquilini 
hanno seguito l'invito rivolto 
ieri dagli inquirenti a denun
ciare ogni caso di minaccia di 
sfratto seguita da nehieste di 
supplementi in nero all'equo 
canone L'appello è stato im
mediatamente raccolto, non 
solo a Milano Segno che il 
racket dell'equo canone (c'e
ra da aspettarselo) non è limi
tato al capoluogo lombardo, 
ma si annida ovunque esista 
un problema-casa 

Lo confermano i dati fomiti 
dal Sunia nazionale secondo 
il quale «sarebbero oltre 
500mila i contratti di affitto ad 
uso locativo o ufficio stipulati 
in nero nelle grandi aree me
tropolitane» Il segretano ge
nerale del sindacato inquilini 
Luigi Pallotta è duro «Quella 
del canone nero è la vera pia
ga del mercato delle locazio
ni Una piaga che ha potuto 
prosperare grazie allo stru
mento di ricatto offerto dallo 
sfratto per finita locazione 
Siamo disponibli ad assistere 
gli inquilini che vogliano recu

perare le somme indebita
mente pagate» 

Intanto a Milano, pare che 
le indagini ora stiano per pas
sare al setaccio anche i con
tratti d affitto degli alloggi di 
propnetà pubblica che costi
tuiscono il 29% del totale Non 
è difficile intuire, pure se sulla 
vicenda gli inquirenti manten
gono un silenzio rigoroso, che 
la maggior parte delle denun
ce telefoniche provengano 
dai centri urbani ad alta den
sità abitativa capoluoghi di 
provincia, località turistiche e 
cosi via Anche perchè il feno
meno degli affitti in nero è di
rettamente legato alle difficol
tà del mercato della casa a 
Milano come a Roma, a Ton
no, come a Firenze, a Genova 
e altrove, trovare un apparta
mento con contratto ad equo 
canone «pulito» è come cerca
re un diamante fra le cassette 
di verdura dell'ortomercato 
Un'impresa che sfiora l'im
possibile 

Tutto ciò in una città nella 
quale, non a caso, la richiesta 
di alloggi in affitto è molto su
periore alla media nazionale 
Basti pensare che se all'inizio 
degli anni '80 il 60 per cento 
dei 650mila alloggi esistenti 
era in locazione, oggi la per
centuale si è drasticamente ri
dotta scendendo a meno del 
46% su 706mila appartamenti 
disponibili ne sono stati affit
tati appena 322mila 

È di ieri una presa di posi
zione dell'Associazione mila
nese della proprietà edilizia 
nella quale si spiega come so
lo «la nuova normativa sui pat
ti in deroga sta producendo 
una inversione di tendenza ri
spetto alle distorsioni dell'e
quo canone» 

Varazze, singolare «triangolo» 
Rissa tra marito e moglie 
che scoprono di avere 
la stessa donna per amante 
• H GENOVA Boccaccio si ag
giorna ma continua a predili
gere la provincia Stavolta s'è 
fermato a Varazze. grazioso 
comune rivierasco al confine 
tra le province di Genova e di 
Savona Dove, i da qualche 
giorno, si fa un gran parlare di 
un tempestoso tnangolo, ap
prodato addmttura, dopo liti e 
vie di fatto, nella locale stazio
ne dei carabimen Niente di 
nuovo sotto il sole, si dirà Di
pende dai punti di vista Per
ché - stavolta - un lato del 
tnangolo era multifunzionale 
lui era convinto di mettere le 
coma alla moglie, fino a quan
do non ha scoperto che la gra
ziosa amante sua era amante 
pure della moglie Dopo di 
che, pero, la stona de) tnango
lo ritorna su binan più spen-
mentati e battuti La scoperta, 
ad esempio, - dell'infedeltà 
contestuale della moglie e del
l'amante, l'infedele manto l'ha 

fatta come al solito per il clas
sico imprevisto che accavalla 
gli appuntamenti lui stava per 
varcare un po' in anticipo la 
porta della casa dall'amante 
quando ha visto la moglie che 
usciva, furtiva e scarmigliata, 
da una finestra E a vestire : 
panni del quarto incomodo, 
che fa precipitare il castello di 
carta dei reciproci inganni, era 
stata la madre dell'amante ar
rivata ali improvviso per una 
visita inattesa, aveva scombi
nato irrimediabilmente i tempi 
e i modi del primo dei due Tele 
à Tetc clandestini in program
ma per la giornata Classicissi
mo il litigio funbondo scoppia
to tra manto e moglie, alle pre
se tutti e due con una spiega
zione difficilissima Abbastan
za consueto anche il ricorso di 
entrambi all'Arma nei secoli 
fedele, l'uno per denunciare 
I altra e viceversa 

Anche i partiti (^maggioranza Critiche da De, Pds, Psi e Lega 
contrari alla proposta Costa Manca inoltre la copertura 
che oggi sarà discussa finanziaria: gli 8 tagliandi 
dal Consiglio dei ministri costerebbero 400 miliardi 

Decreto-bollini, coirò di «no» 
«È iniquo e inefficace» 
Fuoco sul nuovo decreto-bollini In una nota con
giunta la De, il Pds e l'Mfd bocciano il decreto che 
oggi sarà discusso dal consiglio dei Ministri e invita
no il governo ad eliminare i famigerati tagliandi 
Dello stesso parere anche ti Psi, la Lega, la Federfar-
ma e Cgil-Cisl-Uil La proposta di Costa prevede 8 
bollini in più dietro presentazione di certificato me
dico L'esenzione verrebbe estesa ai disoccupati. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

M ROMA Nubi minacciose 
si addensano sul decreto bolli
ni che dovrebbe essere varato 
oggi dal Consiglio dei ministri 
Il provvedimento 6 già slato 
giudicato «iniquo e inefficace» 
dalla Democrazia cristiana 
dal Psi, dal Pds e dalla Lega, ol
tre al Movimento federativo 
democratico, a Cgil-Cisl-Uil e 
alla Federfarma Un fronte 
troppo ampio per non tenerne 
conto soprattutto perche la 
protesta si allarga anche ai 
partiti di maggioranza Si chie
de la revoca immediata del si
stema ticket e il varo di norme 
del tutto nuove 

La proposta che Costa por
terà oggi al Consiglio e molto 
semplice 1 pensionati potran
no avere 8 bollini in più pre
sentando un certificato medi
co alle Usi Inoltre dovrebbero 
essere stanziati soldi ai comuni 
per garantire I esenzione agli 
indigenti E si dovrebbe anche 
porre la parola fine ali assurdo 
meccanismo che obbliga i cit
tadini autocertificati a pagare 
più dei «ricchi» i farmaci dalle 
70mila alle 200mila lire II vero 
problema di Costa e la coper
tura finanziana soltanto lag-
giunta dei bollini verrà a costa

re allo Slato circa -100 miliardi, 
poi ci sono le spese ancora 
più ingenti, per i disoccupati 
La soluzione del problema fi
nanziano non e ancora stata 
resa nota 

Ci sarà scontro al Consiglio 
dei ministri? Pare proprio di si 
•La democrazia cristiana era e 
nmane contrana ai bollini - ha 
dichiarato ieri Mana Pia Gara-
vaglia a nome dell'ufficio sani
tà del gruppo De - Non si tratta 
di dame di più ma di compiere 
una scelta politica netta defi
nitiva, sul grado di tutela che si 
vuole assicurare 1 criteri per 
garanlire 1 assistenza farma
ceutica devono essere definiti 
unicamente sulla base del bi
sogno sanitano, secondo pato
logie o fasce d'età» Dalle paro
le ai fatti Ieri la De ha stabilito 
un intesa con il Pds e 1 Mfd Al 
termine dell'incontro è stata 
diffusa una nota congiunta che 
dà «un giudizio completamen
te negativo sui bollini, espri
mendo la netta contrarietà a 
provvedimenti annunciati dal 
governo che sarebbero co
munque iniqui ed inefficaci» 
Dello stesso avviso anche il Psi 
che, già nei giorni scorsi, aveva 
manifestato il più netto rifiuto 

delle norme contenute nel de 
cretone fiscale 1 socialisti han
no firmato la proposta di legRe 
del Pds per cancellare ticket e 
bollini «È un fatto di grande ri
lievo politico - afferma Vasco 
Giannotti capogruppo del Pds 
nella commissione Affan so
ciali - che il Psi abbia deciso di 
firmare la proposta di legge del 

Pds Ed è altrettanto importan
te che la De si sia impegnata a 
sollecitare la discussione del 
problema In commissione an
che proponendo l'iscrizione 
immediata all'ordine del gior
no della proposta Pds» 

Per la Lega i bollini insieme 
alle 85mila lire per il medico di 
famiglia sono un'iniziauva «pi-

Critiche al ministro dai medici penitenziari: «Trovate demagogiche» 

Blitz di Costa a Regina Coeli 
«Situazione grave, ma interverrò» 
Il ministro della sanità a Regina Coeli dove i detenuti 
fanno lo sciopero della fame. Ieri Raffaele Costa ha 
voluto visitare il carcere per rendersi conto dei pro
blemi sanitari legati al sovraffollamento. «Cercherò 
'di fare tutto quanto è in mio potere». Ma il presiden
te dell'associazione medici dei penitenziari accusa. 
«È solo una trovata demagogica». Intanto ieri il mini
stro di Grazia e Giustizia si è recato a Rebibbia 

MI ROMA II ministro della Sa
nità visita a sorpresa un carce
re romano quello di Regina 
Coeli U i detenuti sono in 
sciopero della fame da lunedi 
scorso Sovraffollamento, topi 
mancanza di igiene I detenuti 
sono 1 500 ma il carcere po
trebbe ospitarne solo 700 E 
ogni giorno arrivano 50 nuovi 
«ospiti» Sono ouesti problemi 
che rendono allarmante la si
tuazione del penitenziano 

Una situazione simile a quella 
di altre carceri italiane E Costa 
ha voluto rendersi conto di 
persona, anche se in verità la 
matena non è di sua compe
tenza Ha visitato la seconda 
sezione del carcere quella do
ve sono ospitati i detenuti co
muni Le celle sono piccole e ì 
detenuti sono tanti Tantissimi 
In una stanza per quattro per
sone ci vivono in dieci, anche 

in dodici II ministro ha voluto 
ascoltare i loro problemi e poi 
ha assicurato «Mi attiverò con 
la regione e con le Usi per 
giungere in tempi brevi a con
venzioni che allevino la situa
zione Magari porteremo a ca
sa piccoli risultati ma faremo 
tutto quanto e in nostro potere 
L indice di sovraffollamento è 
preoccupante l'igiene lascia 
sicuramente a desiderare in ta
luni cameroni Su 1 500 dete
nuti ben 700 nsultano tossico
dipendenti mentre su 250 
analizzati almeno 50 sono sie
ropositivi» 

La visita è durata poco più di 
mezz'ora Troppo poco per 
poter ascoltare tutti i detenuti > 
che hanno quasi «assalito» Co
sta nel disperato tentativo di 
migliorare la loro situazione II 
blizt del ministro era stato sol
lecitato dal capogruppo anti-
proibiziomsta Paolo Guerra 
che ha accompagnato Costa a 
Regina Coeli insieme al presi

dente della commissione cri-
minalità-droga e carcen della 
regione Lazio Ora forse i dete
nuti interromperanno lo scio
pero della fame Intanto, sem
pre icn, il ministro di Grazia e 
Giustizia Giovanni Conso, si è 
recato nel carcere di Rebibbia 
per ascoltare ì problemi dei 
detenuti 

Ma al presidente dell'asso
ciazione medici penitenziari 
Francesco Ceraudo la visita di 
Costa è piaciuta molto poco 
«È solo pura demagogia tanto 
per finire sulle pnme pagine 
dei giornali 11 ministro sa be
nissimo di non poter far niente 
per risolvere la situazione delle 
carceri perché non è di sua 
competenza La situazione e 
drammatica e non saranno 
certo i blitz di Costa a risolver
la» Per Ceraudo, che è anche 
direttore samtano del carcere 
di Pisa, 6 tempo che si risolva il 
sovraffollamento dei peniten-

Filaagli uffici 
di una Usi 

ratesca» e come tale «incostitu
zionale» Lo ha affermato il se
natore Elia Manara responsa
bile della Sanità della Lega 
Nord «Il problema 6 che le de
cisioni sulla salute dei cittadini 
non possono essere prese da 
ministn economici Misure co
me quelle dei bollini andreb
bero completamente e siste
maticamente ehm nate Se 
dobbiamo parlare di bilanci e 
di nsparmi allora eliminiamo i 
veri rami secchi della sanità» 
Anche la rederfarma tuona 
contro il ministro Costa «La 
nuova manovra sui bollini -di
ce il vicepresidente Franco Ca
prino - e priva di copertura fi-
nanziana Se fra qualche mese 
saremo costretti a sospendere 
l'assistenza diretta, chiedendo 
il pagamento a tutu per quasi 
tutti i farmaci nessuno nman-
ga sorpreso» La Cgil-Cisl-Uil 
ha chiesto un incontro urgente 
al presidente del Consiglio 
Giuliaro Amato «prima che 
venga presa qualsiasi decisio
ne sui bollini per gli esenti» In
tanto oggi, in concomitanza 
con lo sciopero generale il Co
mitato dei referendum-sanità 
inizierà la raccolta delle firme 
per abrogare la riforma De Lo
renzo 

Marina Ripa 
di Meana 
occupa 
l'ambasciata 
norvegese 
Accompagnati da Manna Ripa di Meana (nella foto) mo 
§lie del loro nuovo iiortavoce i verdi hanno occupato la se 

e diplomatica dell ambasciata di Norvegia per protestare 
contro la riapertura della caccia alle balene e 1 uccisione di 
ventimila foche 1 verdi avevano chiesto un incontro con 
I ambasciatore norvegese ed una loro delegazione compo
sta dai deputati Stefano Apuzzo Vito Leccese e da Manna 
Ripa di Meana e stata ricevuta da! pnmo consigliere dell am
basciata che ha riaffermalo la volontà del paese di apnrc la 
caccia Ad annunciare la npresa dell ittività era stato il pre
mier norvegese giunto in visita a Roma la scorsa settimana 
Alla comunicazione del consigliere d ambasciata Apuzzo 
ha risposto con I arnuncio delfoccupazionc a tempo inde
terminato e sluggendo ai controlli 6 riuscito ad esporre ai 
piani superiori dopo aver aperto le finestre uno striscione 
con la scritta «giù le mani dalle foche» 1 verdi si sono poi 
spostati nel cortile dell ambasciata dove Manna Ripa di 
Meana arranyicandosi sul muro di ernia ha esposto un al 
tra striscione con su scritto «vivd le foche \ ive» 

Autostrade 
Il Tar annulla 
tutti qli aumenti 
dal'91 ad oggi 

Nuove nubi eiudiziane si ad 
densano sullAnas che do
vrebbe controllare le richie
ste d aumento delle tariffe 
autostradali Secondo una 
sentenza emessa dal 1 ar del 
Lazio vengono annullati tutti 

^ m m ^ _ _ _ gli aumenti di tariffe delle 
autostrade italiane adottati 

dal primo gennaio 1991 ad oggi perchè illegali In pratica 
tremila biliardi di lire da restituire agli utenti Infatti tutti i 
viaggiatori che hanno conservato la documentazione dei 
percorsi autostradali effettuati dal primo gennaio 1991 ad 
oggi potranno richiedere alle società concessionanequanto 
pagato in più rispetto le tanlfe che avrebbero dovuto essere 
applicate A far scoppiare il caso fu un professore napoleta 
no di botanica Astolfo Zoina che, meravigliato di vedere più 
che raddoppiate le tanlfe dell autostrada Napoli-Salerno 
nel gennaio 1991 si rivolse al Codacons (Coordinamento 
delle associazioni per la difesa dell ambiente e dei diritti de 
gli utenti e consumatori) Parti il ricorso al Tar del Lazio con 
eluso con la clamorosa sentenza Ma dalla vicenda 6 scatun-
ta anche un inchiesta della procura della Repubblica di To
nno sui responsabili della società autostradale \aldostana e 
1 orino - Sa\ona per abuso di atti d ufficio vistoche per oltre 
d'-e anni hanno applicato tariffe supenon a quelle autoriz
zale dal Cip Secondo il Codacons 6 possibile che il procedi
mento si estenda ai funzionari Anas che avrebbero dovuto 
controllare «e non I hanno fatto» 

L inchiesta che ha portato in 
carcere il 16 gennaio scorso 
Pie'ro Pacciani. I agricoltore 
accusato di aver commesso 
sette degli otto duplici omi
cidi attribuiti al «mostro» di 
Firenze, ha fatto registrare 
due novità La prima riguar
da 1 udienza per un inciden

te probatorio relativo alle scritte a matita sull album da dise
gno trovato a casa di Pacciani la seconda la consulenza sul
la comparazione tra due lettere anonime, quella del 1385 
nella quale per la prima volta, si faceva il nome dell agncol-
tore, e quella del maggio 1992 che accompagnava! asta gui
damela di una Beretta calibro 22 L obiettivo e quello di ac
certare se le scritte a matita trovate sull album sono di due 
commesse tedesche Secondo l'accusa oucll album di mar
ca «Skizzen Brunnen» apparteneva a Horst Meyer uno dei 
due ragazzi tedeschi uccisi dal «mostro» nel 1983 Per quan
to riguarda le due lettere anonime ogni comparazione è im
possibile Infatti la prima lettera è scntta a mano la seconda 
con un normografo 

GIUSEPPE VITTORI 

Mostro di Firenze 
L'album trovato 
in casa di Pacciani 
era di una 
delle vittime 

Il ministro 
Costa 
mentre entra 
a Regina Coeli 

zian «Abbiamo 52mila dete
nuti ma c'è posto solo per 
25mila In molte carceri si è 
dovuto anche interrompere il 
riscaldamento per mancanza 
di fondi Mancano gli agenti di 
custodia, non si può andare 
avanti cosi Ci sono istituti nuo

vi pronti per essere aperti ma 
manca il personale» Ceraudo 
suggerisce alcune soluzioni 
•Bisognerebbe depenalizzare 
alcuni reati come quello legato 
al consumo di droghe» 

Ieri si è riunito il comitato 
ministeriale per 1 emergenza 

carceri che è incaricato di 
compiere un monitoraggio 
della situazione penitenziaria 
Ne fanno parte il presidente 
del Consiglio. Giuliano Amato 
i ministri Giovanni Conso, Sal
vo Andò e Nicola Marcino 
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«A Tempo» verso 
il trentesimo 
giorno di sciopero 
«Continuiamo a scioperare». Parola d'ordine al Tem
po. E così, il quotidiano si avvia a celebrare il mese 
esatto di assenza dalle edicole. «No, non abbiamo 
intenzione di cedere al progetto dell'editore Monti 
di trasformare il giornale in un foglio fotocopia...», 
spiega Carmela Giglio, del comitato di redazione. 
Perfetta riuscita, ieri l'altro, della festa con i lettori or
ganizzata nel teatro Argentina. 

FABRIZIO RONCONE 

•H ROMA. I redattori del quo
tidiano // Tempo sono giunti al • 
ventottesimo giorno di sciope- ' 
ro. È struggente tenere questo 
conto. I nostri colleghi, che si 
oppongono al progetto di ri
durre la testata a un foglio foto
copia della Nazione e del Car
lino, speravano di riuscire a 
convincere l'editore Monti con 
minor fatica. E invece no, la 
trattativa sindacale e bloccata • 
dal primo giorno, muro contro 
muro, comunicato contro co
municato. Unica nota positiva: 
i lettori. Ci sono, aspettano, e 
questo consente a Carmela Gi
glio, del comitato di redazione, 
di dire che «con il loro appog
gio, 6 più facile per noi». . 

È stata bella la festa organiz
zata, Ieri l'altro, nel teatro 
Argentina. •..-. 

Oh, si, e stata bellissima. I no
stri lettori sono venuti a strin
gerci la mano, a dirci che loro 
aspettano. Perchè loro voglio
no continuare a leggere // Tem
po, non la fotocopia di un altro 
giornale... ... •--.-;• 

C'era un mucchio di gente... 
Beh, cosi a memoria, a parte i 
lettori, mi ricordo Carlo Lizza
ni, Scola, Vcnditti, Modugno, i . 
giocatori della Roma e della 
Lazio... Ci hanno scritto Oc 
Grcgori, Paoli, Garinei, la Mu
rami, Enzo Biagi. È intervenu
to, dicendo cose importanti, il 
sarante dell'editoria Santanicl- ' 
lo, ha parlato Fini. Abbiamo 
avuto l'appoggio di molti parti-
ti. del Pds e del presidente del-, 
la Repubblica Scalfaro, di Na-. 
politano e Spadolini... .,-,-, 

EI colleghl? I giornalisti? 
La Federazione nazionale del
la stampa ci sta fornendo il 
massimo sostegno in questa 
battaglia per l'informazione 
democratica, e anche gli altri ; 
giornali, quasi tutti, sono con < 
noi... .; .•••-;•• • v i n 

Quasi: a chlU riferisci? !" , ' 
Parlo dei colleghi della Nazio
ne e del Carlino. Noi non ab
biamo mai messo in discussio- -
ne il loro valore professionale, 
soltanto • chiediamo di fare 
giornali diversi. In un certo 
senso, lottiamo anche per tute

lare la loro indipendenza pro
fessionale, e invece... 

Invece? 
Ma niente, guarda: scrivi che ci 
farebbe piacere la loro solida
rietà. Anche a voce... niente 
d'impegnativo, ma ci farebbe 
piacere. 

Senti: c'è possibilità di qual
che spiraglio nella trattativa 
con la proprietà? 

Allo stalo attuale, non credo. 
L'altro giorno s'ò riunito il con
siglio di amministrazione del-
•'«Editrice romana», che fa rife
rimento ai Monti. Ci risulta che 
abbiano discusso a lungo, c'è 
di mezzo anche la minaccia 
della Sipra di sospendere il 
contratto di pubblicità, sono 
miliardi... Alla fine, perù, han
no rilanciato sulla loro linea 
dura. 

Ma 11 consiglio di fabbrica, 
che dice? 

Hanno incontralo un rappre
sentante della proprietà, e lui 
gli ha annunciato i programmi 
futuri: tagli di organico e ridu
zione di pagine. Il piano per 
uccidere il giornale, insomma. 

E Mortola, il vostro diretto
re, arrivato in redazione giu
sto il primo giorno di sciope
ro? 

Ci accusa. 
Scusa, e di che? 

Ci accusa di fomentare la lotta. 
La verità e che molli, ormai, 
qui in redazione, hanno la net
ta impressione che lui sia stato 
spedilo appositamente dalla 
proprietà... 

Vuol dire ancora qualcosa? 
SI, voglio dire che andiamo 
verso il trentesimo giorno di 
sciopero, e lo sappiamo: per 
un giornale 6 un periodo infini
to, Perciò su questo la redazio
ne dovrà ragionare attenta
mente. Ma fin da adesso, la 

• proprietà del Tempo di una co
sa può star sicura: noi, un gior-
nafe fotocopia, non lo faremo 
mai. • 

Beh, allora forza, coraggio, 
e buona fortuna a te e a tutti 
gllaltri 

Grazie, ne abbiamo bisogno... 

Quotidiani sempre meno letti Vanno bene soprattutto 
ma l'Unità guadagna copie le testate sportive 
Ora piace a 746mila persone e i «fogli» economici 
I nuovi acquirenti? Le donne Guai seri per «Il Giorno» 

Aria di crisi nei giornali 
Ventisette perdono lettori 
Tempi duri per i quotidiani. L'allarme lanciato dagli 
editori trova riscontro nelle vendite che sono in ca
lo. Eppure, stando ai dati resi noti dall'Audipress, ci 
sono 25 giornali che vedono un aumento del nume
ro dei lettori. Tra questi c'è l'Unità che si attesta al 
quattordicesimo posto tra i quotidiani più letti. Il 
pubblico nuovo che il «giornale fondato da Gram
sci» è riuscito a catturare è quasi tutto femminile. 

MARCELLA CIARNELLI 

Wm ROMA. Ogni giorno sono 
74Gmila gli italiani che leggo
no «L'Unità». A fornire il dato 6 
l'Audipress, l'agenzia di rileva
mento sulla lettura dei giornali, 
paragonabile in qualche mo
do a quello che l'Audilel rap
presenta per i programmi tele
visivi. Con la differenza che per 
quanto riguarda la carta stam
pata il rilevamento e semestra
le mentre e- quotidiano quello 
sugli ascolli tv. L'Audipress, in
somma, indaga sui comporta
menti di quei 21 milioni e mez
zo lettori di giornali su oltre 48 
milioni di italiani adulti, uomi
ni e donne al dì sopra dei quat
tordici anni d'età, nel momen
to in cui si avvicinano ad un 
edicola o chiedono ad un ami
co o ad un collega d'ufficio: 
«mi fai leggere un po' il tuo 
giornale?». 

Nella classifica dei giornali ' 
più letti tra i 52 quotidiani ita
liani. «L'Unilà» e al quatlordi- ' 
ecsimo posto. All'undicesimo 
escludendo i giornali sportivi. 
Comparando l'andamento del 
periodo autunno '92-primave-
ra dello stesso anno con la pri
mavera del '92-aulunno del 
'91, si ricava un incremento sul 
fronte ;!ei lettori dello 0,5 per 
cento. Il segno positivo e im
portante (anche se minimo) 
poiché e in assoluta controtcn-
denza in un periodo come 
quello attuale, in cui l'editoria 
quotidiana soffre vistosamente 
per un oggettivo calo delle co
pie vendute/Basti pensare che , 
ben 27 testate devono registra
re il segno meno nella classifi
ca dei lettori. 

L'Audipress fornisce anche 
un dettagliato «chi e?» del letto
re di giornali. Per quanto ri
guarda «L'Unità» si viene a sa
pere che piace più alle donne 
che agli uomini. L'incremento 
dei lettori e, infatti, tutto fem
minile. Il 3,5 per cento di don
ne in più che leggono il «gior
nale fondalo da Antonio 
Gramsci» va a colmare lo 0,7 in 
meno degli uomi portando, 
cosi, la media in positivo. Se
gno «più» anche per quanto ri
guarda la voce «responsabile 
degli acquisti», quella persona, 
cioè, che all'interno di una fa
miglia acquista i beni di consu
mo corrente. Una figura non 
necessariamente maschile 
ma, piuttosto, colei o colu i che 
decide come vanno spesi i sol
di di casa. Non il capo-fami
glia, quindi, ma chi detiene i 
cordoni della borsa. 

Andando ancor più nel det
taglio «L'Unità» viene letta in-
nanzituto da persone compre
se nella fascia di età tra i 3S e i 
44 anni (170.000), seguiti a 
ruota da individui tra i 45 e i 54 
anni (162.000) e dagli ultra 
sessantaquattrenni (118.000). 
I lettori meno affezionati sono i 
giovani nella fascia d'età tra i 
14 e i 17 anni (21.000). Per 
quanto riguarda il grado d'i
struzione «L'Unità» piace a chi 
ha conseguito una licenza me
dia, inferiore o supcriore, o 
quella elementare. Poco inte
ressati (62.000) i laureati o co
loro che non hanno alcun tito
lo di'studio. Per quanto riguar
da la classe socio-economica 
di appartenenza in testa alla 

r_ GII italiani Ogni giorno leggono «Odi 

= = Lettori (espressi In migliala) 
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La Repubblica 
La Gazzetta dello Sport 
Corriere della Sera 
Corriere delloSport/Stadio j 
La Stampa ' 

Messaggero 
Il Sole 24 Ore 
Il Resto del Carlino 
La Nazione 
Il Mattino 
Tuttosport 

Gazzettino 
Il Giorno 
L'Unità 
Il Giornale 
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3.534 
3.337 
2.765 
1.881 
1.845 
1.363 
1.321 
1.214 
1.167 
1.147 
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791 
746 
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3.473 
3.364 
2.793 
1.842 
1.758 
1.343 
1.170 
1.257 
1.110 
1.102 

994 
938 
865 
742 
629 

classifica'dei lettori dell'Unità 
ci sono quelli di classe media 
oltre i'2 milioni 650mila seguiti 
da persone con reddito inferio
re a quella cifra. I «ricchi» sono 
i meno affezionati. L'area geo
grafica di penetrazione mag
giore e quella del nord 
(440mila) seguita dal centro 
(193.000), e dal sud (85.000). 

Le isole sono il fanalino di co
da (29.000). Per quanto ri
guarda le donne che, come 
detto, dimostrano una crescita 
d'interesse verso «L'Unità» la 
lettrice tipo ha Ira i 35 e i 48 an
ni, appartiene ad una classe 
socio economica media con 
diploma di scuola media supe
riore. 

Un'occhiata in casa d'altri? 
Perche no. Va molto bene per i 
giornali sportivi e per quelli 
economici, «La Repubblica » 
resta leader con 3 milioni e 
mezzo di lettori al giorno. Guai 
in vista per «Il Manifesto» che fa 
registrare un meno1 4,1 per 
cento e per «Il Giorno» con me
no 8,6 percento di lettori. 

Il Senato approva: 
Telepiù 3 allo Stato 
«È un vero scippo» 
Telepiù 3 sarà una rete di Slato: il Senato ha approvato il 
decreto sulle concessioni tv, con l'emendamento annun
ciato nei giorni scorsi dal ministro Pagani. ! dirigenti della 
pay-tv attaccano tutti: «È uno scippo». Ma anche i vertici 
Rai protestano: «Si autorizza un nuovo monopolio priva
to, legato a Berlusconi». Il Pds si astiene sul voto: «È un de
creto figlio della confusione della legge Mamrnì e del mi
nistro», ha dichiarato il senatore Rognoni. 

• i ROMA. Si del Senato alla 
quarta tv «di Stato». Ieri, infatti, 
a Palazzo Madama è stato ap
provato (con l'astensione del 
Pds e di Rifondazione comuni
sta) il decreto sulla proroga 
delle concessioni televisive, al 
quale il ministro Maurizio Pa
gani aveva aggiunto, nei giorni 
scorsi, l'emendamento che to
glie Telepiù 3 a Berlusconi e 
soci. La dodicesima tv nazio
nale sarà dedicata, in via speri
mentale e a titolo gratuito -
per 6 anni - a università, ricer
ca, e programmi culturali. 

Ma dopo il voto del Senato, 
sulle pay-tv e di nuovo guerra. 
Durissima la reazione dei re
sponsabili di Telepiù: «Lo scip
po e compiuto. Il Senato ha 
scelto la strada del dirigismo ri
servando allo Stato una quarta 
rete tv, con un progetto quanto 
mai fumoso e generico. 1 modi 
e i metodi che hanno portato a 
questa decisione - prosegue il 
comunicato - legittimano la 
certezza che si sia voluto pena
lizzare Telepiù». I dirigenti del
la pay-tv parlano di «rancori 
politici mai sopiti», «di pressio
ni di potenti lobbies»! Solo ieri 
il consiglio d'amministrazione 
della Rai aveva sostenuto che 
si sta dando «vita a un mono
polio legale a favore di un uni
co gruppo imprenditoriale, tra 
l'altro oggettivamente collega
to con il principale soggetto 
privato di televisione via etere». 
Una situazione che pregiudi
cherebbe «il pluralismo d'im
presa in un settore di nuova 
formazione, destinato ad avere 
importanza nevralgica nello 
sviluppo televisivo italiano». La 
tv pubblica - hanno sostenuto 
i dirigenti Rai - verrebbe dan
neggiata «in modo diretto, per 
una grave disparità di tratta
mento in particolare nell'ac
quisizione dei diritti sportivi, ci
nematografici e più in genera
le televisivi». E anche per i verti
ci Rai i dirigenti di Telepiù usa
no parole di replica durissime, 
accusando di «incompetenza»: 
«È un'azienda che non ha an
cora accettato la fine del mo
nopolio». 

Il decreto approvato confer
ma per le tv locali (graduatorie 
entro il 30 giugno) la necessità 
di trasmettere almeno un tg, 
ma le obbliga anche a presen
tare ogni unno il proprio bilan
cio al garante. Uno degli 
emendamenti più importanti, 
passato con il parere contrario 
del governo, riguarda le risorse 
per le emittenti locali destinate 
all'autoproduzione e agli inve
stimenti tecnologici: viene in
fatti uniformato per tutte le tv 
nazionali il canone di conces
sione da pagare allo Stalo, e il 
maggiore ir.tioito finanziera un 
fondo per le locali. Carlo Ro
gnoni ha spiegato la posizione 
del Pds: «Ci siamo astenuti - ha 
detto - per una ragione mollo 
semplice: il decreto legge è fi
glio della confusione della leg
ge Mamml e del ministro». Ro
gnoni ha definito «buoni» i ri
sultati della battaglia del Pds in 
commissione e in aula sulle ri
sorse per le tv locali, e ha sotto
lineato l'importanza di un altro 
dato: che la commissione la
vori pubblici del Senato si sia 
data l'obiettivo di modificare la 
legge Mamml entro quest'an
no. Ora sarà la Camera a di
scutere il provvedimento. 

Si continua intanto a discu
tere sulle lentezze della legge 
per la Rai alla Camera. Vincen
zo Vita, responsabile del setto
re informazione del Pds, ha de
finito «grave e pericoloso» l'en
nesimo rinvio in aula: «L'ostru
zionismo palese si unisce a 
quello occulto delle forze che 
non hanno mai credulo ad 
una nuova fase dell'informa
zione in Italia. Il "partito con
servatore" sta tentando di 
bloccare ogni tentativo di rifor
ma. Lo scopo e duplice: man
tenere il vecchio duopolio di 
Rai e Fininvest, che opprime e 
svuota il settore, e continuare a 
spartirsi il servizio pubblico». 
L'Usigrai. il sindacato dei gior
nalisti della tv pubblica, ha in
vece ribadito il suo «no» a ogni 
tentativo di liquidare l'azienda 
pubblica, e la convinzione 
«che c'è una sola strada da 
percorrere, quella parlamenta
re». DS.Car. 

Agitazione al «Mattino» 

Il gruppo di Fiesole: 
«La soluzione? Via Nonno» 

1B ROMA. L'aggressione ad 
un giornalista del Mattino di 
Napoli è per il gruppo di Fieso
le «un episodio del clima di 
tensione che rischia di travol- ;. 
gere la città. Nell'esprimere al 
collega piena solidarietà, i -
giornalisti del gruppo di Fieso-
le ribadiscono che II Mattino è 
un patrimonio di storia e di ca- ; 
pacilà professionali che va in 
ogni modo salvaguardato». •... 

«Il primo indispensabile pas
so - prosegue il comunicato -
e l'uscita di scena di Pasquale ' 
Nonno, il direttore che del 
giornale ha fatto, fino all'ulti

mo e contro ogni evidenza, lo 
strumento di una tenace difesa 
dell'intreccio tra politica e affa
ri. Ma in breve tempo devono 
essere trovate soluzioni nuove 
anche per l'assetto proprieta
rio del giornale, strumento di 
partito pagato coi soldi pubbli
ci. Oggi quel cordone deve es
sere tagliato, altrimenti II Matti
no rischia di restare sepolto 
sotto le macerie di tangento
poli. I giornalisti del gruppo di 
Fiesole chiedono l'intervento 
del garante per l'editoria, che 
individui vie d'uscita utili a sal
vare la voce più importante 
dell'editoria meridionale». 

Nel giorno dei «pesci» vincono la crisi politica e le tangenti. «De Michelis vuota il sacco!». A Milano tassa sui pedoni 

La radio annuncia: colpo di Stato. Ma è il 1° aprile... 
M ROMA. «Una colonna di 
carri armali si sta dirigendo da 
Bologna verso Roma, per pren
dere il potere...». È stato il pri
mo pesce d'aprile della gior
nata. Era mattina presto, infat
ti, quando l'emitlcnte romana 
«Radio radio» ha cominciato a 
diffondere l'annuncio del «col
po di stato» in atto. La notizia è 
slata ripetuta più volle, fino al
le 11. «Abbiamo ricevuto 500 
telefonate», ha raccontato il di- , 
rettore della radio, «c'era chi, 
terrorizzato, piangeva. Altri in- : 

vece erano contenli, dicevano: 
finalmente un po' di ordine. Ci 
hanno chiamato persino dei 

negozianti, allarmati dall'im
provvisa ressa di gente che fa
ceva incetta di generi alimen
tari...». 

Scherzi di cattivo gusto e tro
vate divellenti. È successo, ieri, 
un po' di tutto, ma i temi ricor
renti sono stati le tangenti e la 
crisi politica. Cosi, ad esempio, 
Bologna si e svegliata tappez
zata di manifesti, che annun
ciavano un convegno con il 
giudice Di Pietro (e uno con 
Alba Panetti). Sui cartelli, cre
dibilissimi, era lo stemma del 
Comune. Si faceva anche pre
sente che l'amministrazione 
comunale era pronta a regala

re tremila biciclette, nell'ambi
to di una campagna anli-inqui-
namento. Decine di bolognesi 
hanno chiamalo il Comune, 
per «prenotarsi». Caos via tele
fono anche a Genova. Un vo
lantino, affisso ovunque, an
nunciava l'istituzione di nuove 
zone a sosta vietata: «Per i per
messi, rivolgersi agli uffici co
munali». Ecosl è sialo. 

Qualcuno ha tremato, inve
ce, quando a Roma si e diffusa 
la notizia che i beni dei corrotti 
condannati sarebbero stati 
presto messi all'asta, a vantag
gio dello Stato. Tutto in vendi
ta, perciò, dalle ville alle bar

che ai cavalli. Lo scherzo e sta
to ideato dalla rivista specializ
zala «Il giornale dell'arte». 

Ci si è messa anche la Rai. 
cioè Radiouno. Che. ieri mani
na, ha annunciato la presenza 
in studio di Rosa Russo Jervoli-
no. ministro della . Pubblica 
istruzione, e di Francesco Cos-
siga. Prima, ha parlato il mini
stro. Poi, è intervenuto Cossiga, 
che ha criticato la signora. Infi
ne, il giornalista ha spiegato 
che si era trattato di un «falso»: 
due imitatori avevano fatto il . 
verso ai politici. Giancarlo San-
talmassi, il conduttore, ha ri

dacchiato: «Avevamo prepara
to tutto con cura, annunciando 
sin da ieri la presenza della 
Jervolino. Naturalmente, il mi
nistro era stato avvertito...». 

Bombardata dalle tangenti e 
dagli scandali, Milano ha inve
ce avuto la sorpresa di una 
nuova tassa: sulla circolazione 
pedonale. Ieri mattina, infatti, 
in molti quartieri della città so
no apparsi dei manifesti che 
invitavano la gente, «visto il dpr 
69/63», a recarsi negli uffici co
munali, per il pagamento del
l'imposta:,«la tassa è commis
sionata alle tre classi di peso 
corporeo previste dalla leg

ge...». Ecosl ai pedoni si sugge
riva, per evitare le «operazioni 
di peso», di presentare una di
chiarazione giurata «con il bol
lo del proprio peso medico cu
rante». 

Alba Panetti, il giudice Di 
Pietro e anche Fabrizio Frizzi. 
11 settimanale «Gran premio & 
Tv» ha dedicato la sua coperti
na al popolare conduttore. No
tizia-bomba, cioè notizia-bluff: 
«Fabrizio Frizzi confessa: "È ve
ro ho vinto io i 5 miliardi della 
lotteria Italia"». 

Kevin Kostner annunciato a 
Pisa, per girare uno spot pub
blicitario; Berlusconi pronto a 

comprare il castello di Mira-
mare; a Firenze la gente si e 
messa in coda negli uffici del
l'acquedotto, con una bottiglia 
d'acqua fra le mani (si era dif
fusa la notizia che nelle con
dotte si aggirava il virus «elirpa 
decsep». cioè pesce d'aprile 
scritto al contrario»)... È acca
duto di tutto, si. Un ultimo ca
so: a Venezia, davanti alle edi
cole sono comparse locandi
ne, che annunciavano: «De Mi
chelis: Basta! Vuoto il sacco!». 
Per saperne di più, comprare il 
«Gazzettin». Ma questo giorna
le non esiste; in compenso, è 
andato a ruba il «Gazzettino» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: come erano nelle previ
sioni dei giorni scorsi, la situazione meteoro
logica ci olfre due giorni di tempo perturbato. 
Il rapido arrivo sulla nostra penisola di una 
perturbazione di origine atlantica causa una 
sensibile diminuzione dolla pressione atmo
sferica; si determina cosi una stretta fascia 
depressionaria che dalla penisola scandina
va corre fino al Mediterraneo centro occiden
tale e nella quale è appunto inserita la pertur
bazione che ci sta interessando. Nella fascia 
depressionaria si nota un centro di minima 
immediatamente ad ovest del Golfo ligure. La 
temperatura • aumenterà leggermente per 
quanto riguarda i valori minimi e diminuirà 
per quanto riguardai valori massimi. .. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina cielo 
molto nuvoloso o coperto con nevicate in 
estensione da ovest verso est. Sul Piemonte e 
la Lombardia, la Liguria, la Toscana, il Lazio e 
la Sardegna cielo da nuvoloso a coperto con 
precipitazioni sparse a carattere intermitten
te. Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale 
e dell'Italia centrale inizialmente condizioni 
di tempo variabile ma tendenza al rapido au
mento della nuvolosità e successive precipi
tazioni. Alternanza di annuvolamenti e schia
rite sulle regioni meridionali. 
VENTI: sulle regioni orientali deboli o mode
rati da sud est, su quelle settentrionali deboli 
o moderati da nord est, su quelle centrali tir
reniche debollo moderati da nord ovest. • 
MARI: da leggermente mossi a mossi ad ini-
ziaredai bacini occidentali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Campobasso 
Bari 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
830 Ultlmora. ConG. Napolitano; A.Oc-

chefto, G. Ayala, N. Mancino, M. 
D'Alema. 

9.10 Voltapagina. Cinque minuti con S. 
Benni; Pagine di terza 

10.10 Filo diretto. In studio A. Tortorella. 
Per intervenire 06/6791412-
6796539. 

11 10 Cronache italiane. 
12.30 Camera con vista. Settimanale di 

informazioni parlamentari. 
13.10 Consumando. Quotidiano dei con

sumi. 
15.45 Diario di bordo. Viaggio nel mondo 

della conoscenza, con M. Piattelli 
Palmarini. 

16.10 Fiio dIretto.-Referendum droga-
».Con G. Cesarano e L. Manconi 
06/6791412-6796539. 

17.10 Verso sera. Con E. Mentana, M. 
Ghini. R. Cotroneo e M. Serra. 

18.30 Notizie dal mondo. Con S. Sergi da 
Mosca e S. Cossu da New York. 

20.15 Parlo dopo II Tg. I commenti degli 
ascoltatori ai telegiornali. 

21.05 Una radio per cantare. In studio Li-
gabue. 

21.30 Radiobox. I vostri messaggi a I. R. 
06/6781690. 

22.05 Parole e musica. Con E. Assante. 
24.05 I giornali del giorno dopo. 
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Si allarga l'inchiesta sulla truffa dell'equo canone con estorsione 
Segnalazioni sono giunte da tutte le regioni al capoluogo lombardo 
Le indagini puntano anche sulle locazioni di alloggi pubblici 
Il Suhia: 500mila i contratti fasulli, evasione per 5mila miliardi 

R 

Affitti in nero, 
Centinaia di telefonate al 
Centinaia di telefonate ieri mattina ai giudici mila
nesi. Cittadini da tutta Italia denunciano episodi di 
ricatti sulle case in affitto: pagare in nero o sfratto. 
Per questo a Milano sono stati già denunciati 13 fra 
commercialisti e amministratori di stabili Ora s'in
daga sui contratti di affitto degli alloggi pubblici 11 
Sunia. sono almeno 500mila gli affitti in nero, un'e
vasione fiscale per 5mila miliardi. , 

a valanga 

ELIO SPADA 

• • MILANO Equo canone in 
nero, atto secondo Non so
no passate che poche ore 
dalla diffusione sui giornali 
della notizia dei 13 arresti ef
fettuati dalla Procura della 
repubblica di Milano per il 
•pizzo» sugli affitti che mez
za Italia si è improvvisamente 
svegliata ed ha scoperto che 
il fenomeno delle estorsioni 
legate al «mercato dei fitti» è 
universalmente ed equa
mente diffuso lungo tutto lo 
stivale. Ieri mattina il telefono 
della segreteria del sostituto 
procuratore Marco Alma ha 
rischialo di fondere. Una va
langa di telefonate, prove
nienti da tutta Italia, ha som
merso l'ufficio del dottor Al

ma Centinaia di inquilini 
hanno seguito l'invito rivolto 
ieri dagli inquirenti a denun
ciare ogni caso di minaccia 
di sfratto seguita da richieste 
di supplementi in nero all'e
quo canone L appello e sta
lo immediatamente raccolto 
non solo a Milano Segno 
che il racket dell'equo cano
ne (c'era da aspettarselo) 
non è limitato al capoluogo 
lombardo ma si annida 

; ovunque esista un problema-
•; casa. „•,-••' < :::'••:-*» -•" •-• 
r Lo confermano i dati fomi

ti dal Sunia nazionale secon-
"'; do il quale «sarebbero oltre 
.•; 500mila i contratti di affitto 

ad uso locativo o ufficio sti
pulati in nero nelle grandi 

Una 
manifestazione 
contro il .-• 
dramma degli 
sfratti nella .' 
capitale 

aree mctiopolitane» Un giro 
di «affamene sempre secon 
do le stime fatte dal Sunia, 
comporterebbe un'evasione 
fiscale per circa cinque mila 
miliardi. Il segretario genera
le del sindacato inquilini Lui
gi Pallotta è duro, plaude al 
lavoro dei magistrati milanesi 
e invita gli inquilini italiani a 

denunciare tutte le situazioni 
di affitti pagati in nero o : 

':., estorti con la minaccia dello ]. 
sfratto: «Quella del canone r 

•• nero è la vera piaga del mer-
,' cato delle locazioni. Una pia-
- ga che ha potuto prosperare 
* grazie allo strumento di ricat-
' to offerto dallo sfratto per fi-
* nita locazione Siamo dispo-

nibli ad assistere gli inquilini 
che vogliano recuperare le 
somme indebitamente paga
le». • • - •• .-

Intanto a Milano, pare che . 
le indagini ora stiano per 
passare al setaccio anche i 
contratti d'affitto degli alloggi 
di proprietà pubblica che co
stituiscono il 29% del totale 

JitUÀjfl^^i^£jBEiP^ Angela Casella dopo l'assoluzione dei presunti rapitori 
«Se non sono stati loro è giusto che tornino a casa. L'importante è che Cesare sia qui» 

ma abbiamo fiducia» 
Sentenza a, sorprèsa'per il sequestro: dello studente 
CesarèGasella: la corte d'Assise >di Pavia ha assolto i 
fratelli Giuseppe e Bruno Trimboli, due pastori di 
Piatì (Reggio Calabria) che nel marzo del 1991 era
no stati riconosciuti da Cesare come suoi carcerieri-
vivandieri. Dice mamma Casella: «Siamo un po' de
lusi, ma abbiamo fiducia nella giustizia. Se non so
no stati loro è giusto che tornino a casa». 

MARINA MORPUROO 

• i MILANO I giorni dell'A
spromonte si allontanano, Ce
sare Casella non è più un sim
bolo, ma e tornato piano pia
no -dopo 24 mesi di prigionia, 
dopo essersi improvvisalo au
tore di un libro, ed essere dive
nuto soggetto di un film - ad 
essere un ragazzo come tanti 
altri. Nella casa pavese dei Ca-: 

sella, l'altra sera è arrivala una 
notizia: quella dell'assoluzione 
dei (rateili Giuseppe e Bruno 
Trimboli. pastori di Piati, accu
sati di essere stati i carcerieri di 
Cesare, quando il ragazzo già-

Malasanità 

Inchiesta^ 
su morte ^ 

ìa incinta 

ceva - catene al collo - in una 
buca scavala nel terreno. Per i 
Trimboli. il pubblico ministero 

':'. Vincenzo Calia aveva chiesto 
': 27 anni e 6 mesi di reclusione 

per «concorso in sequestro di 
•" persona»: la corte d'Assise di 

Pavia, presieduta da Piero Pe-
. droni, ha stabilito che contro i 
* due fratelli non esistono prove. 
': I pastori di Piati hanno avuto 
" appena il tempo di gioire, e 
i poi sono stati trasleriti in Cala

bria, dove stamani verranno : 
:•• processati per il sequestro del • 
- medico ; messinese Giuseppe 

Longo. •.,.,, -, ,.-. -.. ,c • 
•Un colpo di scena, quello 

dell'altra sera, che va ad ag
giungersi a molti altri. 1 compo
nenti del clan Barbaro, arresta- •'• 
li ai primi di gennaio del 1991 
con l'accusa di aver fatto da l:; 
basisti, furono scarcerati per : 

mancanza d'indizi: cosi recu- l 
pcrarono la libertà Salvatore , 
Romeo, Antonio, Giuseppe e 
Saverio Barbaro. Un mese fa, ••: 
invece, 6 stato assolto dall'ac- . 
cusa di «concorso in sequestro 
di persona» un tal Giuseppe 
Pizzata, preso a suo tempo con , 
14 banconote che facevano 
parte di un pacchetto da un *' 
miliardo, ovvero della prima < 
(e ufficialmente ultima) rata 
pagata nell'agosto dell'88 da 

' Luigi Casella, padre di Cesare. 
Pizzata 6 stato condannato so- '•. 
lo per la ricettazione, cavando
sela con sei anni. :.-.-. 

L'unico condannalo per il 
sequestro di Cesare, finora, e 
stato • Giuseppe Strangio, il 
bandito catturato e ferito nel 
dicembre del 1989: gli altri re

sponsabili sono ancora liberi. 
Ne .parliamo con Angela Ca
sella, «inamma Coraggio», la , 
donnina magra e gentile che •:.; 
per amore di suo figlio lascio i -
fornelli e i detersivi tra ì quali 
aveva sempre vissuto per an
dare a incatenarsi in Aspro
monte. ;,. -•..;.;, •,:•• ••:•;.,, ,|, ..ri;;'. 

Signora Casella, la sentenza 
è stata una sorpresa anche 
per voi, ove l'aspettavate? 

Noi a dir la verità non sapeva- ; 
mo neppure che fosse in arrivo 
la sentenza. Sa, adesso (accia- ' 
mo una vita normale, lavoria
mo: dei processi ci occupiamo ':• 
solo quando Cesare viene • 
chiamato a testimoniare. , •• J. • 

Vi sentite delusi? Traditi? 
Beh, un po' delusi lo siamo, 
però in questa giustizia abbia- '• 
mo fiducia. Il sostituto procu
ratore Calla ha fatto anche 
l'impossibile, è bravissimo, ma ' 
se gli avvocati difensori sono 
risultati • più :• convincenti, . se • 
non si sono trovate prove a ca
rico degli imputati...vuol dire 

che hanno vinto loro. Se quei 
due avessero fatto ciò di cui 
erano accusati. 27. anni sareb
bero stati ben meritati... ma se 
non sono stati loro è giusto che 
siano tornati a casa. Anzi, no: . 
so che a casa non ci son torna
ti perché sono accusati di altri -
reati. In ogni caso non vai la 
pena di prendersela: ce la sia
mo cavata, siamo ancora tutti 
e quattro insieme, ed e questo 
ciò che conta. ;.*. • ,-•/.,.., . ;.;.. 

Anche suo figlio la pensa co
me lei? -... . , , 

lo credo di si. Cesare non è 
uno che porta rancori e cova , 
vendette. Però, a dir la verità, " 
di questa storia lui non parla 
più neppure con noi. In un pri
mo tempo ha creduto che la 
notorietà lo avrebbe aiutato a 
superare il trauma, ed effettiva
mente per lui è stato un bene: 
gli è servito per reinserirsi nella 
società. La solidarietà è una 
medicina per tutti, ma adesso 
quella fase e finita. Cesare vuo
le dimenticare, e noi capiamo 
che ù infastidilo quando viene 

•ICASTEllAMMARE. Gli in
vestigatori del commissarialo 
di Sorrento hanno aperto 
un'indagine sulla morte di una 
donna, incinta al settimo me
se, che mercoledì pomeriggio 
si era sottoposta ad una visita 
di controllo nell'ospedale San 
Leonardo di Castellammare di 
Stabia. La donna, Rita lovinc, 
di 31 anni, e morta ieri mattina, 
noli' ospedale di Vico Equen-
se, per una emorraggia provo
cata dallo spappolamento del
la milza, avvenuto in seguito 
ad una caduta. La donna, che 
ò la moglie di un agente di po
lizia in servizio nel Commissa
riato di Sorrento, era caduta, 
mercoledì mattina, dalle scale 
di casa. scr.za riportare danni 
apparenti. Dopo la caduta ne 
era andata in ospedale per sot
toporsi ad un tracciato cardio
topografico, necessario a con
trollare il battilo del cuore del 
feto. I sanitari non hanno ri
scontrato nulla di anomalo 
mandandola a casa. Nel corso 
della notte, la signora lovine 
ha cominciato ad accusare 
(orti • dolori addominali. La 
donna 6 morta poco dopo il ri
covero nell'ospedale di Vico 
Equcnse, dove l sanitari le ave
vano riscontrato lo spappola
mento della milza, i 

Il colonnello Mannucci Benincasa aveva documénti sull'attentato 

Appunti sulla strage di Bologna 
in casa di un ufficiale del Sismi 
L'ex capo centro del Sismi toscano, Federico Man- : 
nucci Benincasa. ha chiesto di essere ascoltato dai 
magistrati che indagano sul deposito di armi trovato 
in via Sant'Agostino. Sarà sentito il 7 aprile. In una 
delle sue abitazioni sono state sequestrate alcune 
cartelline contenenti documenti, appunti e memo
riali preparati dall'ufficiale dei servizi segreti relativi 
alle stragi della stazione di Bologna e di Ustica. 

'-'.'"•' ''"•'•"• ! : DALLA NOSTRA REDAZIONE V — • • 

GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE. ' Le drammati
che, sconvolgenti storie di Usti-. 
ca e della stazione di Bologna 
si sono arricchite ieri di un 
nuovo capitolo. La Procura 
della Repubblica di Firenze ha 
sequestrato in una delle abita
zioni del tenenlc colonnello 
Federico Mannucci Benincasa,. 
capocentro del Sismi toscano . 
dal 1973al 1991. alcune cartel
line contenenti documenti, ap
punti e memoriali dell'ufficiale 
relativi al disastro del DC 9 e di 
Bologna. Storie infinite di di- < 
strazioni e reticenze, di rinvìi, 
occultamenti, depistaggi., Di 
ministri, uomini politici, gene
rali, alti funzionari dello Slato, 
ufficiali dei servizi segreti che 
per anni hanno giurato di non 
aver visto o saputo niente. Do
cumenti che gli inquirenti to
scani hanno definito «interes

santi». Del ritrovamento e del 
sequestro del materiale si è ap
preso perche i difensori dell'ex 
capocentro del servizio segre
to militare toscano hanno latto 
ricorso al Tribunale della liber
tà, presentando una istanza di 
dissequestro dei documenti. 
«per assoluta mancanza di atti
nenza con le indagini». L'u
dienza è già slata fissata per lu
nedi prossimo, 5 aprile. 

L'ufficiale del Sismi e inda
gato dalla magistratura roma
na e bolognese. Infatti ha rice
vuto un avviso di garanzia per 
attentato agli organi costituzio
nali nell'ambito del disastro di 
Ustica ed uno per favoreggia
mento sulla strage alla stazio
ne di Bologna. I magistrati Ro
sario Priore di Roma e Libero 
Mancuso di Bologna indagano 
proprio sulle presunte devia

zioni dei servizi segreti militari 
nella strage del DC 9 e di Bolo
gna. Per Ustica, il centro Sismi ' 
di Firenze segnalò che Marco 
Affatigato il neofascista di Luc
ca, si trovava sull'aereo caduto 
nel ciclo di Ustica. Come prova 
della presenza di Affatigato si 
indicava il rinvenimento di un 
orologio Baume Mercier che il 
neofascista avrebbe avuto al 
polso. L'accusa di favoreggia
mento dei magistrati bolognesi 
è in relazione al depistaggio 
compiuto dai vertici del Sismi 
(Santovito, Bclmonte, Musu-
meci) che fecero ritrovare sul 
Irono Taranto-Milano una vali- : 
già con un mitra ed esplosivo 
composto con una • miscela 
identica a quella usata per la 
strage alla stazione bolognese. 
Il Sismi avrebbe conosciuto i ri
sultati della perizia prima dei 
magistrati grazie al generale 
Ignazio Spampanato, indiziato 
di rivelazione di segreti d'uffi
cio. Tramite tra Spampinalo e i 
vertici dei servizi segreti, sareb
be stato proprio Mannucci Be
nincasa. .:....ii •••-•• 

Ma non sono finiti qui i guai 
per l'ex capo del Sismi. 1 magi
strati fiorentini lo hanno indi
ziato di violazione della legge 
sulle armi per un arsenale sco
perto in un monolocale del 
centro di Firenze di proprietà 
del marchese Pianetti Della 

Slufa. Mannucci Benincasa ha 
chiesto di essere sentito dai 
magistrali Pier Luigi Vigna e 
Vilfrido Marziani su quell'arse
nale. L'incontro avverrà il 7 
aprile. Dovrà spiegare perchè 
quelle armi si trovavano nel 
monolocale del quale avrebbe 
avuto la disponibilità e che si 
trova nello slesso stabile dove 
fino all'ottobre del 1990 c'era 
una sede «coperta» del Sismi. 
Era un deposito Nasco? Dove
vano servire ad armare i «pa
trioti» di Gladio? Il marchese 
Pianetti Della Stufa appartene
va alla Gladio toscana ed il de
posilo di armi era il suo «Na
sco» personale? Oppure quei 
mitragliatori, ••'• moschetti e 
proiettili nascosti nel monolo
cale al primo piano costituiva-

. no comunque un «Nasco» di 
' Gladio gestito però dai servizi 
segreti la cui base «coperta» 
era dislocata al terzo piano? -

L'eia avanzala del marchese 
. (quando e morto due anni fa 
era già ultranovantenne) ten
derebbe ad escludere poterlo 
identificare in un «gladiatore» 
che, per di più, si è dotato di 
un «Nasco» casalingo. Alcuni 
dei mitra Mab sarebbero di 
fabbricazione più recente. Il 
Mab trovato sul Taranto-Mila
no proviene dal deposito di Fi
renze? 

Non è difficile intuire, pure 
se sulla vicenda gli inquirenti 
mantengono un silenzio ri
goroso, che la maggior parte 
delle denunce telefoniche 
provengono dai centri urbani 
ad alta densità abitativa: ca
poluoghi di provincia, locali
tà turistiche e cosi via. Anche 
perchè il fenomeno degli af

fitti in nero è direttamente le
gato alle difficoltà del merca
to della casa: a Milano come 
a Roma, a Torino, come a Fi
renze, a Genova e altrove, 
trovare un ": appartamento 
con contratto ad equo cano
ne «pulito» è come cercare 
un diamante fra le cassette di 
verdura dell'ortomercato. 
Un'impresa che sfiora l'im
possibile. ' '.': 

Tutto ciò in una città nella 
quale, non a caso, la richie
sta di alloggi in affitto è molto 
superiore alla media nazio
nale. Basti pensare che se al
l'inizio degli anni 80 il 60 per 
cento dei 650mila alloggi esi
stenti era in locazione, oggi 
la percentuale si è drastica
mente ridotta scendendo a 
meno del 4S96: su 706mila 
appartamenti disponibili ne 
sono stati affittati appena 
322mila.',v ;•:!;,;, •'• 

É di ieri una presi di posi
zione dell'Associazione mi
lanese della proprietà edili
zia nella quale si spiega co
me solo «la nuova normativa 
sui patti in deroga sta produ
cendo una inversione di ten
denza nspetto alle distorsioni 
dell equo canone» 

Angela Casella 

chiamato a testimoniare: per 
questo speriamo che le cose 
vadano in fretta. •... -

L'Importante è seppellire 
quei due anni d'inferno... 

Eh, passeranno molli anni pri
ma che questa storia sia sepol
ta del tutto. È stalo troppo brut-
to...quasi ogni giorno, qualche 
piccolo episodio ci fa ripensa

re a quel periodo. E questo, 
credo, ci ha reso migliori: ora 
assaporiamo di più la vita. Pri
ma quando ci cadeva un bic
chier d'acqua ci pareva una 
tragedia, ora quando abbiamo 
qualche problema ricordiamo 
i due anni del sequestro, e ogni 
cosa ci sembra più leggera, più 
facile da affrontare. •. 

La Chiesa difende il celibato 

Diminuiscono i preti, colpa 
del divieto di sposarsi? • 
Un libro riapre la discussione 
M CITTÀ DEL VATICANO. Il 
celibato ecclesiastico somi
glia, ormai, ad una cittadella 
assediata sempre più indefen-
dibile, tanto che per respinge
re gli assalti delle altre Chiese 
cristiane che non lo praticano 
e tacitare i mugugni intemi, è 
slata decisa ieri dalla S. Sede 
una prova di forza. Per la pri
ma volta, infatti, è stato pre-
semaio nella Sala Stampa va
ticana un libro - «Solo per 
amore» edito dalle edizioni 
paoline - con diciotto contri
buti a sostegno del celibato. 
Ad illustrarlo ai numerosi gior
nalisti, con le rispettive argo
mentazioni, di ordine teologi- . 
co e pastorale, sono stati chia
mati due cardinali, il prefetto 
della Congregazione per ' il 
clero Jose T, Sanchez ed il pri- ' 
mate del Brasile Moreira Ne-
ves, il presidente della Confe- . 
renza episcopale : tedesca 
mons. Karl Lehmann, mons. 
Crescenzio Sepe e Madre Te
resa di Calcutta. . J- •.•;•;<•; • :•):••--

. Monsignor Lehmann. che è 
anche teologo, ha detlo che ; 
«il celibato non è costitutivo 
del sacerdozio» tanto che «il 
legame fra presbiterato (colui • 
a cui si è conferito l'ordine sa- ; 
cerdotale) e celibato, a livello '. 
di principio, potrebbe anche : 
essere cambiato». Ciò vuol di

re che il celibato risponde ad 
una opportunità pratica an
che se nobile e non ad un 
principio teologico che di
scende dal Dio della Bibbia. 
D'altra parte, come ricorda 
nel libro Roman Cholij (se
gretario dell'Esarcato Aposto
lico dei cattolici ucraini in 
Gran Bretagna), non solo Pie
tro era sposato e molti vesco
vi, presbiteri e diaconi della 

. Chiesa delle origini avevano 
dei figli, ma ci sono stati, per 
quanto riguarda la Chiesa cat
tolica, persino dei pontefici 
sposati, come per esempio 
papa Onnisda (514-523), fra
tello di papa Silverio che gli 
successe. E da! IV secolo che 
la Chiesa latina, per stroncare 
gli scandali, gli abusi ed il ne
potismo in cui erano coinvolti 
troppi cardinali, vescovi e sa
cerdoti, comincia ad imporre 
il celibato ecclesiastico come 
legge canonica. - ,-.-,... 

La verità è che il celibato sta 
diventando una delle cause 
più preoccupanti per cui molti 
giovani non scelgono la via 
del sacerdozio o se ne allon
tanano. È vero che nei paesi 
del Terzo Mondo le vocazioni 
sono aumentate, ma in Euro
pa sono fortemente diminuite. 
In Italia, nel 1991, rispetto a 
733 sacerdoti morti ne sono 
stati ordinati 430. 

1 compagni dell unita di base Amen 
dola Assicuratori sono vicini al com- ' 
pagno Marco Fumafialli in quello 
momento di dolore per la scompar
sa della sua caia mamma 

• GIULIANA 
sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 2 aprile 1993 

Laura Conti è affettuosamente vici
na al caro Marco KtimaRalli nel do
lore per la perdita della madre • 

GIULIANA 
nella pena struggente per le soffe
renze che hanno accompagnato ta 
sua scomparsa. ,-. ... . . . • ,• 
Milano. 2 aprile 1993 

U compagne e ic nvakt «JiJIAtn 
sono vicini al compagno Marco |x*r 
la perdita della mamma 

GIULIANA PAONI FUMAGALLI 
e si uniscono a! suo dolore. '" 
Milano,2aprile!9!» 

1980 ' '. . '.993 

FICRINDODERI 
Nel 13" anniversario la moglie Silva
na, il liglio Juri con ia moglie Silvia e 
parenti, ricordano con affetto e im
mutato rimpianto il compagno Kio-
rindo. prestigioso protagonista di 
tante battaglie per una società più 
giusta. Alla memoria sottoscrivono 
per l'Unità. ' . , .. ;• , • .. t \. 
Tonno. 2 aprile 1993 

rf**' 

ItallaRadìo 
Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 

Prima Conforcinxa NcBrjonale dei Trasporti del Pds 

UHPROCRAMMA 
DI GOVERNO DEL SISTEMA 
DEI TRASPORTI IN ITALIA 

martedì6 aprile '•" 
ore!5 

saluto di C. Leoni 
segretario della Federazione romana del Pds 

ore 15.15 ' 
relazione di F. Mariani 

Responsabile trasporri del Pds 
ore 16.30 

Tavola rotonda ' 
Sicurezza, qualità, sviluppo del sistema dei trasporti 

on. G. Tesini, on. G. Angelini, on. G. Angius, 
prof. P. Brutti, dott. G. Bosignani, a w . L Necci, 

sen. F. Nerli, on. G. Porrazzini. , 
moderatore " 

dott. S. Gentiloni 
capo redattore del TG3 

mercoledì 7 aprile 
ore 9.30 .'."•", 
Dibattito ' . . 

orel3.15 ,,. 
Condusioni dell'on. A. Reichlin 

Roma, 6 aprile 1993 - Sala Hotel Ergile 

1 O Case/Vendita in 
località turistiche AVVISI 

ECONOMICI 

MONTECARLO FRONTIERA. Proteggale i vostri soldi con investimento 
immobiliare di gran classe. Assistenza Bancaria, Giuridica, Fiscale. 
0033/93304040. Fax 0033/9330(5420. 

MONTECARLO. Vendesi ultimo piano lussuoso palazzo con pisano 
vista mare Sporting Immocontact. Tel 0033/93255122 si parla italiano 

. sabato e domenica su appuntamento. 

STAGE NAZIONALE SU: 
«Ristorazione 

e Feste de l'Unità» 
HIHHIIWdl WMHH» WMHH1111MI14M»MMHO WIIIIMil il Iti INIHWIIHBI ^wmiMMWIWiHlWi 

SABATO 3 APRILE 1993 
presso il Centro Navigli • 

V.le Gorizia, 22 - MILANO 
promosso da: 

TUnitk 
DIREZIONE PDS i 
Settore Feste 

?^T-

'À fCEattà 1993 

Domenica 4 aprile 
su «l'Unità» 

sarà pubblicato l'elenco 
completo dei vincitori 
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Alia vigilia del vertice con Eltsin 
il presidente americano spiega i suoi piani 
«Dobbiamo fare il possibile e subito 
è un investimento per il futuro della pace» 

.nel Mondo, ",.,..,_WSf:. 
Ma secondo indiscrezioni gli interventi Usa 
non supereranno il miliardo di dollari 
Nulla di più di quanto fu stanziatola Bush 
«Daremo assistenza all'iniziativa privata» 

' " -»$"*» <Xi* ' 

Wnerdì 
2 aprile 1993 

«Aiutare Mosca non è fare carità» 
Si gioca anche a Vancouver il destino delle riforme in Russia 
«Non è un atto di carità. È un investimento nel no
stro futuro». Cosi, alla vigilia del vertice con Eltsin a 
Vancouver, Clinton spiega agli americani perché gli 
Stati Uniti devono aiutare la Russia, proprio in un 
momento in cui sono chiamati a tirare la cinghia an
che in casa loro, e lancia l'obiettivo di una «alleanza 
strategica con la riforma in Russia», che ne siano Bo
ris Eltsin o altri i portabandiera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

M NEW YORK. -È vero, abbia
mo i nostn guai. Perché mai 
dobbiamo aiutare un popolo -
distante quando i tempi sono ' 
già difficili in casa nostra? La 
mia argomentazione e la se
guente: è vero, non possiamo 
garantire il futuro della riforma 
in Russia o in altri Stati. In ulti
ma analisi questo sarà detcr
minato da quel che laranno lo
ro. Eppure dobbiamo, per la 
parte che ci riguarda, fare tutto 
quello che sì può fare, e farlo •• 
subito. No. non e un alto di ca
rila. È un investimento nel no
stro futuro. È vero, costa. Ma ci 
consentirà di mietere anche 
maggiori dividendi per la no
stra sicurezza e prosperità». 

Cosi Bill Clinton ieri ha spie
gato l'imminente vertice con 
Eltsin in Canada, sabato e do
menica. Parlava ad Annapolis, 
ad una assise della Società 
americana dei direttori di gior
nali. «Alleanza strategica con 

la riforma in Russia», il titolo 
che significativamente la Casa 
Bianca ha dato al discorso. 
Due le obiezioni che ha voluto 
affrontare: quella di chi sostie
ne che aiutare la Russia di Elt
sin costa troppo e quella di chi 
aggiunge che potrebbero esse
re comunque soldi buttati via, 
visto che non si sa quanto dura 
Eltsin. La risposta di Clinton al
la seconda, più contingente, 
obiezione e che «è essenziale 
che noi (gli Usa) si agisca con 
prudenza e urgenza facendo 
tutto il possibile per conclude
re un'alleanza strategica con la 
riforma in Russia». «Questo e il 
mio obiettivo a Vancouver, 
questo sarà il mio messaggio • 
all'uomo che si presenta come 
il leader delle riforma, Boris 
Eltsin, ha detto Clinton, ag
giungendo che vale anche per 
suoi eventuali successori, pur
ché siano riformatori. E «finché 
ci saranno riformatori in Rus

sia... la nostra strategia deve 
consistere nell'appoggiarli; il 
nostro posto deve essere al lo
ro fianco». 

La risposta all'altra obiezio
ne, quella sul costo, è un arti
colato «conviene a noi in pri
mo luogo a noi». Per ovvie ra
gioni di sicurezza («la Russia 
ha ancora 20.000 testate nu
cleari») .Ma anche perché «le 
riforme in Russia ci offrono 
l'opportunità di completare il 
passaggio dall'avere un avver
sario all'avere un partner nella 
soluzione dei problemi del 
mondo». E infine per ragioni 
anche puramente economi
che, perché la Russia è natu
ralmente ricca di risorse e un 
enorme. mercato potenziale. 
Trenta miliardi di dollari è la 
dimensione complessiva del 
pacchetto collettivo di aiuti al
l'ex Urss che Clinton conta di 
far passare in sede G-7, al pros
simo vertice di ministri degli 
Esteri e finanziari dimetà aprile 
a Tokyo. Questa parte di aiuti 
dovrebbe essere in gran parte 
responsabilità di organismi in
temazionali quali il Pondo mo
netario e la banca mondiale. 
Per il 1992 l'aiuto messo insie
me da Bush e Baker con gli al
tri del G-7 era stato di 24 miliar
di, ma solo metà era davvero 
finita a destinazione. 

Poi resta sempre aperta la 
questione della ripartizione 
degli oneri tra Usa. Germania, 
Giappone, Gran Bretagna, 

Francia, Canada e Italia. A Wa
shington non hanno difficolta 
ad ammettere che la quota 
che si dicono disposti ad ac
collarsi é al di sotto del neces
sario e di quanto sarebbe im
posto dalle dimensioni dell'e
conomia Usa. Il pacchetto di 
aiuti immediati Usa che Clin
ton offrirà direttamente a ElLsin 
a Vancouver e assai più mode
sto. Si aggira sul miliardo di 
dollari, forse meno ancora. As
sistenza all'iniziativa privata 
Usa nell'ex-Urss, assistenza 
per la «post-privatizzazione», 
aiuti per la costruzione di al
loggi per i militari dell'ex Ar
mata rossa di ritomo in Russia, 
altri programmi specifici. E, 
hanno tenuto a precisare subi
to dalla Casa Bianca, comun
que si basa su denaro già stan
ziato dal Congresso, stanzia
menti ereditali dall'Ammini
strazione Bush. Altra precisa
zione, tesa a prevenire malu
mori nell'opinione pubblica 
americana, è che parte di que
sti soldi torneranno in mani 
americane. «La maggior parte 
di questi soldi non andranno 
dal Tesoro alla banca centrale 
di Mosca: andranno invece a 
chi vende grano in Russia, o al
le centinaia di uomini di affari, 
esperti, americani che saranno 
inviali ad offrire i loro servizi e 
consulenza ai Russi», spiegano 
ancora. 

Noi non semplicissimo COITI-
' pilo di spiegare agli americani 

• • NEW YORK. Come mai 
Clinton tarda tanto a nomina
re i suoi ambasciatori? Sono 
passali mesi e quasi tutte le 
grandi sedi (tranne Mosca e 
Parigi) sono scoperte. Forse , 
per il sistema diplomatico 
americano nel mondo è venu
to il momento della verità o al- * 
meno della revisione critica. ' 
Non ci . sono qualificazioni ' 
precise per questo tipo di la
voro. Clinton ha promesso, 
durante la campagna elettora
le, che il posto da ambasciato- ' 
re «non 6 in vendila». Ovvero 
non sarà più il compenso per 
aver contribuito con mollo de
naro alla campagna elettora
le. Sarà vero? Per ora non c'è 
risposta. >'••" • ri-

Resta l'ambasciata come 
simbolo. Questo è il caso di 
Pamela Harriman, neoamba-
sciatricc a Parigi. Pamela Har
riman, moglie del defunto W. 
Avercll Harriman, governatore 
di New York e grande ispirato
re del Partito democratico, 6 
un simbolo del liberalismo 
americano. Durante i 12 anni 
di Reagan-Bush, ha lavoralo 
intensamente per tenere unito 

L'ambasciatore 
di Bill 
per ora è la Cnn 

ALICE OXMAN 

il partito, e mantenerne viva 
l'immagine. 

Resta anche l'ambasciatore 
come «operatore», lo «smooth 
operator» di cui parla la bella 
canzone di Sade. E l'uomo 
che sa cosa fare in condizioni 
critiche. Prendiamo il caso di 
Robert Slrauss, un democrati
co di grande esperienza, no
minato ambasciatore a Mosca 
dal repubblicano Bush. II po
sto di Mosca andrà al repub
blicano Pickcring, già espertis
simo uomo di Bush alle Nazio
ni Unite e adesso incaricato 
da Clinton di capire che cosa 
accade in Russia. Entrambi 
sono smooth operator, sanno 

muoversi, soprattutto in situa
zioni complicale, dove c'ù bi
sogno di capire molto, sia dal 
punto di vista economico sia 
dal punto di vista politico. So
no personaggi legati da un la
to al potere (mollo vicini al 
presidente), dall'altro alla si
tuazione, che conoscono be
ne. 

Poi c'è l'ambasciatore di 
carriera. Un ambasciatore di 
carriera, in America, come do
vunque, ò uno che ha studia
lo, conosce ì paesi, sa parlare 
le lingue, ha esperienza del 
mondo. La sua non è una no
mina politica. È una nomina 
«giusta». Clinton andrà forse a 

pescare in questo gruppo. Ma 
non 6 una soluzione senza 
problemi. Prendiamo l'esem
pio dell'ambasciatore White, 
in Salvador al tempo della 
guerra civile in quel paese. 
White è un uomo che si è bat
tuto per i diritti umani contro 
la destra militare salvadorena. 
È stato un ambasciatore di 
carriera che si è comportato 
come un politico. Ma più diffi
cile da rimuovere, dunque 
molto scomodo. Troppo sco
modo. Quando è stato riman
dato a casa, è diventato un 
leader dei diritti umani nel 
paese in cui era stato amba
sciatore. Prendiamo il caso 
dell'ambasciatore Martin a 
Saigon. Martin aveva perso un 

perché bisogna inviare dollari 
a Mosca, proprio mentre sono 
chiamati a stringere la cinghia 
e fare sacrifici sull'aiuto di tulli 
i suoi predecessori alla Casa 
Bianca, compresi gli avversari 
repubblicani. . George Bush. 
Ronald Reagan, Richard Nixon 
e Gerald Ford hanno lutti fir
mato una lettera, preparata 
dall'ex presidente della com
missione esteri del Senato 
Alari Cranston in cui si dà carta 

bianca a Clinton nell'aiutare 
Eltsin. invitando gli americani 
ad accettare di buon grado «un 
relativamente piccolo investi
mento addizionale... per vìn
cere la pace». Qualche miliar
do di dollari non 6 prezzo trop
po elevato da sobbarcarsi, 
concordano, se si considera 
che «se non si agisce subito per 
aiutare i riformatori (nell'ex 
Unione sovietica) è probabile 
che i dividenti di pace siano di 

figlio in Vietnam. Aveva per
suasioni forti e personali che 
certo non hanno giovato al di
stacco diplomatico che ci si 
deve aspettare da un profes
sionista. 1 problemi che Martin 
ha creato tra Vietnam e Stati 
Uniti sono ormai parte della 
storia, i , . 

Nella tradizione americana, 
dunque, non sempre il diplo
matico di carriera ù la soluzio
ne giusta. Poiché manca quasi 
del tutto una tradizione di «di
plomazia» di carriera, può ac
cadere che l'incarico tocchi a 
uno che non può decidere 
niente, che pende dalle lab
bra della burocrazia del Di
partimento di Stato, che svol
ge il suo lavoro come un com

pito irì classetl Pensate alla si
gnora Giaspie. ambasciatrice 
di Bush a Bagdad che non si ò 
accorta della imminente inva
sione del Kuwait ed è andata 
in ferie due ore prima che , 
esplodesse la guerra nel Gol
fo. 

Si può capire che Clinton 
voglia prendere tempo prima 
di decidere chi mandare e do
ve. Ma c'è un'ultima domanda 
da fare. Gli ambasciatori ser
vono ancora? Nel tempo dei 
fax. dei viaggi lampo e del 
Cnn, un ambasciatore può 
sembrare un anacronismo. • 
Soprattutto in un paese dove 
un presidente forte prende 
personalmente ogni decisione 
in politica estera. Restano dei 

corto respiro e che si debba in
vece fronteggiare un mondo 
altrettanto pericoloso e minac
cioso di quello con cui aveva
mo a che fare (prima che finis
se la guerra fredda). 

Gli ultimi ritocchi al pro
gramma di aiuti da portare a 
Eltsin a Vancouver Clinton li 
aveva discussi in una riunione 
di governo mercoledì mattina. 
Del vertice e delle sue conse
guenze aveva voluto discutere 
specificamente in una più ri
stretta riunione, durata un'ora 
e mezza, con i suoi principali 
consiglieri per la sicurezza na
zionale e il segretario di Stalo 
Christopher. Allargando poi la 
consultazione ad un più am
pio arco di esperti - quelli che 
una volta venivano definiti «so
vietologi» o «cremlinologi». Tra 
gli ospiti all'ultima cena di la
voro alla Casa Bianca, prima 
della partenza del presidente 
per i due «vertici», quello inter
no con boscaioli ed ecologisti 
a Portland, in Oregon, e quello 
internazionale con Eltsin quasi 
subito al di là del confine in 
Canada, c'erano non solo Mi
chael Mandelbaum, suo consi
gliere sulla Russia sin dai tempi 
della campagna elettorale, ma 
anche Condoleeza Rice, che 
era stala a lungo la principale 
consigliera di Bush e il colto bi
bliotecario del Congresso Ja
mes Billngton e Stephen Sesta-
novich che erano stati consi
glieri di Reagan. 

Il presidente 
americano Bill Clinton 
impegnato da domani 
nel vertice 
di Vancouver 
con il presidente 
russo Boris Eltsin 

vantaggi nel tenere le amba
sciate. In momenti di tensione 
si può sempre ritirare l'amba
sciatore come atto di protesta. 
Nei periodi di routine un'am
basciata può essere vissuta 
come un luogo gradevole di 
buone maniere di altri tempi, 
come la corte di un re. Un po
sto di pranzi, ricevimenti, buo
ni rapporti, e buona vita socia
le. Niente di male. Ma in un 
mondo sempre più severo, 
senza ornamenti e senza spe
se inutili, è naturale che ci sia 
un ripensamento. 

Per questo, forse, Clinton 
tarda a decidere. Sa che il suo 
rischio è di conservare troppo, 
o di innovare troppo. Si dice 
che stia cercando consiglio. 

"... . A u f / . i - j y . . * . ^ j^ 

E morto 
Juan di Borbone 
padre del re 
di Spagna 

Juan di Borbone <* Battenberg f nella foto). padre di re Juan 
Carlos di Spagna, è morto a causa di un cancro alla laringe 
per il quale era stato ricoveralo nella clinica universitaria di 
Pamplona a settembre. Avrebbe compiuto HO anni il prossi
mo 20 giugno. Il padre del sovrano, vissuto in esilio dopo 
l'avvento della repubblica e quello del regime franchista, era ': 
stato pretendente al trono di Spagna co! nome di re Juan 111, " 
fino a quando non aveva rinunciato al trono ir. favore del fi- » 
glio che era stato poi incoronato nel 1975 dopo la morte del " 
dittatore Francisco Franco. 1 medici che lo avevano in cura 
avevano fatto sapere nei giorni scorsi che il mantenimento 
in vita del padre del re di Spagna avveniva solo con mezzi •• 
farmacologici, poiché il paziente aveva espressamente ri
nunciato all'aiuto di mezzi terapeutici meccanici. Il governo 
ha decretato un lutto nazionale di sette giorni. 

Congedato 
marine dell'anno 
Era omosessuale 

Nel 1989 fu proclamato il 
«manne dell'anno», l'altro ie
ri è stato accomiatalo dal 
Corpo: il caso di Justin Elzic,, 
sottufficiale e omosessuale 
dichiarato, metterà presto 
alla prova la politica sui gay 

•»™"^""««""^~^»™~"""^ sotto le armi del presidente 
Bill Clinton. Elzie, 30 anni, è stato congedato dall' arma do
po aver rivelato in televisione, il 29 gennaio scorso, la prò- , 
pna omosessualità. «Non ho nulla da nascondere - ha detto 
in un' intervista - se mi cacciano, si metteranno loro stessi in 
ridicolo. Sono slato un ottimo soldato». Riconoscendo la sua 
brillante carriera, il comando militare ha infatti chiesto il 
«congedo con onore» di Elzie, ma per la commissione am
ministrativa dei marine, la presenza di un omosessuale di
chiarato «incide sull'ordine e sulla disciplina» del corpo. La 
richiesta per il congedo sarà ora trasmessa al segretario del
la Marina, a cui spelta la decisione finale. La sorte del ser
gente Elzie sarà dunque, in ultima analisi, decisa dall'ammi
nistrazione Clinton: la commissione sulle lorze armale del 
Senato, presieduta da Sam Nunn. sta tenendo un dibattito 
pubblico in questi giorni sulla proposta del governo di revo
care il bando ai gay in divisa. 

Occhetto 
incontra il leader 
del Fronte 
Polisario 

11 segretario del Pds Achille 
Occhetto ha incontrato 
Mohamed Abdel Aziz, presi
dente della Repubblica Sha-
rawi e leader del Fronte Poli
sario. Per il Sahara occiden
tale si è giunti a una svolta 

" " ™ — l ™ - ^ " cruciale. Il Consiglio di sicu
rezza dell'Onu ha concesso al Marocco tre mesi di tempo 
per procedere sulla strada della realizzazione del piano di 
pace concordato tra le parti dopo 17 anni di guerra e due di 
cessate il fuoco provvisori. In questo contesto importante è il 
ruolo dell'Italia che-per collocazione geografica, rapporti 
con i paesi del Magrheb e per il fatto stesso di essere presen
te nel contingente dì pace dell'Onu- può concorrere ad 
orientare la Cee e gli altri paesi europei a sostenere l'unica 
soluzione possibile e democratica: la piena realizzazione 
degli accordi di pace e delle risoluzioni dell'Onu, e lo svolgi
mento del referendum. I rappresentanti sahariani hanno rin
graziato il Pds per il sostegno che da anni-per molto tempo 
quasi da solo in llalia-ha fornito alla lotta del popolo sahara-

Tyson sulle orme 
di day 
S'è convertito 
all'Islam? 

Mike Tyson come Cassius 
Clay: trent'anni dopo il suo 
illustre predecessore che de
cise di chiamarsi Muham-
mad Ali, «lron Mike» ha deci
so di abbracciare l'Islam. Il 
suo nuovo nome da musul-

™*̂ —«•»—•••—»»—»»»—^— mano lo ha cercato diretta
mente nelle pagine del Corano: si chiamerà Malik Abdul 
Aziz. Questa la versione secondo il New York Post. Ma la 
conversione è slata presto smentita. Sia l'insegnante che sta 
seguendo l'ex campione del mondo dei pesi massimi con
dannato a sei anni di carcere per stupro sia l'avvocato del 
pugile hanno smentito la notizia. Muhammad Siddeeq, che 
fa volontanaio nella prigione in cui Tyson sta scontando la 
pena, ha negato che Usuo allievo abbia deciso di convertirsi 
e di cambiare nome. «La cosa è del tutto priva di fondamen
to. «Non c'è niente di vero», ha affermato spiegando che il 
pugile fa parte di un gruppo dì 50 detenuti che studiano la 
cultura islamica, la matematica e altre materie. Altrettanto 
recisa la smentila di Alan Dershowitz, l'avvocato che ha dife
so Tyson nel processo intentatogli da Desiree Washington. 

VIRGINIA LORI 

L'annuncio del ministero della Giustizia Usa: arrestati quattro palestinesi legati all'imprendibile terrorista 
Volevano colpire esponenti della comunità ebraica e far saltare l'ambasciata di Gerusalemme a Washington 

Presi in Usa killer di Abu Nidal, nel mirino Israele 
Quattro palestinesi legati al gruppo terrorista di Abu 
Nidal sono stati arrestati dalla polizia americana: si 
preparavano a compiere una serie di clamorosi at
tentati negli Stati Uniti. L'annuncio è stato dato ieri a 
Washington dal ministero della Giustizia. Riemerge 
dal buio l'inquietante figura di Abu Nidal, autore di 
innumerevoli attentati contro obiettivi israeliani, 
condannato a morte dall'Olp per «attività criminali». 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

M Abu Nidal. una delle fi
gure più inquietanti del terrori
smo internazionale. Da qual
che tempo sembrava essere 
scomparso nel nulla, nascosto 
in qualche compiacente capi- ' 
tale araba. Tutto questo sino a ' 
ieri. Sino a quando, cioè, dagli 
Stati Uniti è giunta la notizia ' 
che il gruppo palestinese da 
lui guidato s'. preparava ad una ' 
serie di clamorosi attentati in 
terra americana. A rivelarlo è 
stato il ministero della Giusti
zia, annunciando che quattro -
membri » dell'organizzazione 
sono stati incriminati da un tri
bunale di Saint Louis per asso
ciazione a delinquere: avreb
bero complottato per l'uccìsio- -
ne di esponenti di primo piano 
della comunità ebraica statu
nitense e progettato di far sal
tare in aria l'ambasciata israe
liana a Washington. E questo a 

poche settimane dalla ripresa 
dei negoziali di pace sul Medio 
Oriente, il cui fallimento è oggi 
il principale obiettivo dell'e
stremismo palestinese e dei 
suoi polenti «sponsor» arabi 
(leggiIran).-

Stando ai documenti pre
sentali per l'incriminazione i 
quattro arabi - Tawflq Musa, • 
Zein Isa, Saif Miimeh e Luic 
Mijmeh - avrebbero costituito 
una sorta di «quinta colonna» 
di Abu Nidal negli Usa: il primo 
risiede a Milwaukee, gli altri tre 
a Saint Louis. La loro «impresa 
criminale» sarebbe incomin-
ciata nel 1986, con l'obicttivo 
primario di far arrivare soldi ai 
gruppi del «ironie del rifiuto» 
palestinese su scala mondiale 
e di procacciare armi. Secon
do l'Fbi i quattro, durante un 
recente viaggio in Messico, • 
avrebbero ricevuto «istruzioni» 

su attentati da compiere nelle 
principali città americane: 
Tawfiq Musa, il capo della co
lonna, sì sarebbe tenuto in 
strettissimo contatto con i lea
der del gruppo, ad Algeri. «La 
scoperta dei quattro terroristi . 
palestinesi avvalori ultenor- ' 
mente la pista mea.onentale 
per quel che concerne l'atten
tato al World Trade Center», 
sottolinea un allo funzionario 
del Dipartimento di Stato. La 
soddisfazione delle autorità di 
polizia per la cattura della cel
lula terroristica non maschera 
però l'inquietudine della Casa 
Bianca per l'emergere con 
sempre maggiore nettezza del-. 
la nuova strategia d'attacco 
adottata dall'«inlcrnazionale 
del terrore»: vale a dire quella 
di • colpire direttamente nel 
«cuore» del «campo imperiali
sta», gli Stali Uniti. Preoccupa
zione condivisa dai responsa
bili dell'intelligence israeliano 
che pure non avevano nasco
sto nellle ultime settimane la 
loro convinzione sulla ripresa 
in scala mondiale dell'azione 
terroristica volta alla destabiliz
zazione dell'area mediorienta
le. «Il terrorismo arabo non è 
affare solo d'Israele o del go
verno egiziano o di quello gior
dano. E l'attentato di New York 
ne è una chiara riprova», aveva 
sostenuto il premier israeliano 

Yitzhak Rabin dopo che l'Fbi 
aveva imboccato la pista me
diorientale per far luce sulla 
paternità dell'autobomba al 
World Trade Center. E una del
le menti di questo assalto al 
«cuore americano» sembra es
sere Abu Nidal. Ancora lui: 
l'autore di innumerevoli atten
tati ad obiettivi israeliani, ma 
anche l'uomo condannato a 
morte dall'Olp per «crimini 
contro il popolo palestinese». Il 
suo gruppo, infatti, si è distinlo 
per aver eliminato numerosi 
diplomatici o dirigenti legali a 
Yasser Arafat: quindici in me
no di un anno. Tra questi, Afez 
Bseiso, capo dei servizi di sicu
rezza dell'Olp, assassinato 1*8 
giugno scorso a Parigi da un 
commando di Fatah-Consiglio 
rivoluzionario, il gruppo guida
to da Abu Nidal. E proprio ieri, 
nelle stesse ore in cui il mini
stero della Giustizia americano 
dava il clamoroso annuncio, a 
Beirut uno dei più stretti colla
boratori di Arafat, Hussein Sa
lem, commissano politico del
l'Olp in Libano, veniva fredda
to con due proiettili alla testa 
sparati da una pistola con il si
lenziatore. Il killer non ha un 
volto, ma una identità politica 
questa si: fa parte di Fatah-
Consiglio rivoluzionario, il suo 
mandante è Abu Nidal. Di 
nuovo sulla piazza, di nuovo 
pronto a colpire. 

Eltsin dà ancora battaglia 
«Non voglio un referendum 
alternativo, ma si voti 
anche sulla Costituzione» 
• • MOSCA. Boris ElLsin non 
intende organizzare una 
consultazione parallela al re
ferendum già indetto dal 
Congresso dei deputati del ' 
popolo sulla fiducia al presi
dente e alla sua politica di ri
forme, ma vorrebbe l'inseri
mento di un quinto quesito 
accanto ai quattro già stabili
ti dall'assemblea. Lo ha detto 
ieri Mikhail Poltoranin, ex mi
nistro dell'Informazione e 
uno dei più stretti collabora
tori di ElLsin, nel corso di una 
conferenza stampa. Al refe
rendum del 25 aprile gli elet
tori devono rispondere, se
condo quanto stabilito dal 
Congresso, su: fiducia al pre
sidente, fiducia alle riforme 
come sono state condotte . 
dal 1992, elezioni anticipate 
presidenziali, elezioni antici
pate parlamentari. 

Il presidente ritiene che gli 
elettori debbano pronunciar
si anche sulla nuova Costitu
zione, un progetto della qua
le è stalo già preparato dal vi
ce-premier Serghiei Shakrai. 
Da parte sua i' presidente 
della commissione centrale 
per il referendum, Vasili Ka-
sakov, ha dichiarato alla HOT-
Tass che «è inammissibile 
l'inclusione di quesiti supple

mentari oltre a quelli già sta
biliti dal Congresso». 

Kasakov ha espresso per
plessità sulle notizie compar
se sulla stampa secondo cui 
la squadra presidenziale sta
rebbe preparando le schede 
per una consultazione paral
lela al referendum. 

La dura contrapposizione 
tra i due schieramenti, quello 
parlamentare e quello del 
presidente non è affetto con
clusa. «Sono pressoché certo 
che l'opposizione troverà un 
pretesto qualsiasi per convo
cale prima del referendum 
del 25 aprile un nuovo con
gresso dei deputati del popo
lo nel quale riproporrere la 
questione dell' impeachment 
del presidente, - destabiliz
zando con ciò ulteriormente 
la situazione nel paese». È 
quanto ha detto ieri il porta
voce presidenziale russo Via-
ceslavKostikov. 

In un articolo apparso sul
la prima pagina di Rossiiskie 
Viesti, quotidiano del gover
no, Kostikcv sottolinea che 
l'obiettivo di Ruslan Khasbu-
latov (il capo del parlamento 
arcirivale di Eltsin, ndr) è 
quello dì indurre il presiden
te ad adottare «misure anti-
cosituzionali». 
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Stati Uniti, Gran Bretagna, Olanda e Francia Dure reazioni del leader serbo Karadzic 
partecipano alla missione sotto egida Onu «Potremmo decidere di non collaborare più » 
Entro due settimane il via ai pattugliamenti Vance annuncia il suo ritiro dall'incarico 
I veivoli trasgressori saranno abbattuti Lo sostituirà il norvegese Stoltenberg 

Caccia Nato pronti a volare in Bosnia 
È la «no fly zone» la prima missione militare dell'era Clinton 
Tempo massimo due settimane. Entro questo termi
ne gli aerei Nato cominceranno il pattugliamento 
dei cieli bosniaci, per garantire il rispetto della «no 
fly zone» in Bosnia. Gli aerei trasgressori potranno 
essere abbattuti. Ma l'obiettivo resta più politico che 
militare: convincere i serbi a firmare la pace. Karad
zic replica: «Potremmo smettere di collaborare con 
l'Onu». Vance annuncia che lascerà l'incarico. 

H I piani sono pronti da un 
pezzo, renderli operativi - ri-, 
chiederà soltanto qualche ag-, 
giustamente per uniformarli al, 
mandato deciso dal Consiglio ' 
di sicurezza dcll'Onu, Non più " 
di sette giorni per far decollare 
gli aerei Nato che pattuglieran-
no i cieli della Bosnia: da Bru- -
xclles i comandi militari fanno 
sapere che sono pronti, le sca
denze indicate dalla risoluzio
ne 816 votata mercoledì notte . 
a New York saranno rispettate. 
Entro due settimane - una per, 
l'entrata in vigore della deci- ' 
sione Onu più altri sette giorni -
per la sua applicazione - qual
siasi aereo non autorizzato 
sorpreso a volare in violazione 
della «no fly zone» potrà essere 
abbattuto dai caccia della for
za Nato. Forse oggi stesso il 
Consiglio atlantico riunirà gli 
ambasciatori per assumere uf
ficialmente l'incarico. -'.-- ••- -

All'operazione, sotto il co
mando del generale Giuseppe 
Degli Innocenti della 5» Regio
ne aerea alleata, parteciperan
no Stati Uniti - per la prima 
volta in Bosnia con funzioni 
propriamente militari - Gran 

Bretagna e Olanda, mentre l'I-
. (alia fornirà le basi a terra. La 

Francia, che non fa parte della 
struttura militare integrata del
la Nato, parteciperà con aerei 

' da difesa aerea Mirage 2000 e 
uno speciale rapporto di coor
dinamento tra i comandi. 
Smentita la presenza di veivoli 
russi («la Russia non ha biso
gno di un secondo Afghani
stan», ha detto il ministro della 
Difesa Graciov), come pure la 
partecipazione della Germa
nia vincolata dalla Costituzio
ne a non spedire a missioni 
militari oltre i propri confini. 
L'Unprofor, che aveva espres
so perplessità sull'operazione, 
verrà associata allo Stato mag-
gioreNato. -•.-

1 cieli della Bosnia saranno 
pattugliati da intercettori, alcu
ni dei quali fomiti da portaerei 
americane, e aerei di sorve
glianza radar Awacs della Na
to. Non e stato ancora stabilito 
con esattezza il numero dei 
veivoli coinvolti nell'operazio
ne. Si parla di 50-100 caccia, ( 
più veivoli radar, acrei cisterna ' 
e aerei per il disturbo elettroni
co dei radar serbi. 

Aereo radar 
«Awacs» 
della Nato 

Quanto possa essere effica
ce il pattugliamento 6 tutto da 
vedere. La risoluzione appro
vata dalle Nazioni Unite non 
prevede, come inizialmente ri
chiesto dagli Stati Uniti, la pos
sibilità di interventi preventivi 
sulle basi aeree. Gli obicttivi a 
terra potranno essere colpiti 
solo per autodifesa e comun
que solo sul territorio bosnia
co, anche se la Gran Bretagna 
si e riservata un «diritto di rap

presaglia» nel caso in cui i suoi 
aerei fossero attaccati. L'uso 
dei caccia poi, stando ai pareri 
degli stessi militari, non sareb
be di grande utilità di fronte ad 
incursioni di elicotteri a bassa 
quota, responsabili del 90 per 
cento delle violazioni della no 
fly zone. 

Ma nessuno si nasconde 
che l'obicttivo della risoluzio
ne 816 del Consiglio di sicurez
za 6 più politico che non mili

tare: lo scopo e quello di con
vincere i serbi di Bosnia a fir
mare il piano di pace Vanee-
Owen, già siglato dalle altre 
due nazionalità bosniache. 
Imporre il rispetto della no fly 
zone e un segnale - lunga
mente richiesto dai musulma
ni - dell'attenzione della co
munità internazionale. I serbi, 
del resto, non sono i soli a vio
lare lo spazio aereo bosniaco: 
delle circa 500 infrazioni ac

certate in sei mesi, una larga 
parte è stata compiuta da vei
voli croati. Il messaggio però e 
stato chiaro e le reazioni non si 
sono falle attendere. «Le Na
zioni Unite hanno fatto un er
rore catastrofico, un passo ver
so l'escalation della guerra», 
ha detto il leader dei serbi di 
Bosnia, Radovan Karadzic. 
Non solo il piano Vancc-Owen 
resta inaccetabilc ma, ha ag
giunto Karadzic, «potremmo 

decidere di non collaborare 
più con l'Onu». Oggi il parla
mento della «repubblica serba» 
di Bosnia esaminerà nuova
mente il piano di pace e nulla 
fa sperare in un si alla nuova 
mappa che riconosce ai serbi 
tre delle dieci province in cui è 
stalo suddivisa l'ex repubblica 
jugoslava. Alla seduta sarà pre
sente anche l'emissario di Mo
sca, Vitali Ciurkin, che ha già 
incontrato le autorità serbo-
montenegrìne esplorando 
possibili mediazioni. Ma Milo-
sevic non si sbilancia e la 
stampa di Belgrado registra al
larmata la risoluzione Onu. de
finita «una nuova pressione sui 
serbi» suscettibile di creare in
cidenti pericolosi, probabile 
prologo a nuove sanzioni con
tro Serbia e Montenegro. 

L'inasprimento dell'embar
go in realtà e già da tempo allo 
studio del Consiglio di sicurez
za e una nuova risoluzione po
trebbe essere approvata tra 
una quindicina di giorni: lo 
stesso termine entro il quale 
partirà il pattugliamento aereo 
della Bosnia. Se Karadzic deci
desse di firmare la pace, il 
meccanismo si fermerebbe. E 
gli aerei Nato nei cieli bosniaci 
diventerebbero le prime senti
nelle dell'applicazione del pia
no Vance Owen. 11 tempo del 
negoziato è finito, 6 il senso 
del messaggio. Vance, 74 anni 
e sei mesi di estenuanti trattati
ve alle spalle, ha annunciato 
ieri che lascerà l'incarico. Bou-
tros Ghali ha invitato a sosti
tuirlo il ministro degli esteri 
svedese, Thorvald Stoltenberg, 
che non subentrerà comunque 
prima del maggio prossimo. 

UMa.M. 

La missione divide Bonn 

Kohl riunisce il governo 
per inviare soldati tedeschi 
salvando la coalizione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. Il cancelliere 
Kohl era già a Bad Hofgastein, 
in Austria, dove va tutti gli anni 
sotto Pasqua a di buttar giù 
qualche chilo. Alla notizia del 
voto nel Consiglio di sicurezza 
sulla «no fly zone» in Jugoslavia 
ha deciso di tornare a Bonn e 
ha convocato per stamane una 
seduta straordinaria del gover
no, il ministro degli Esteri Kin-
kel, invece, se ne resta dov'è, e 
cioò dall'altra parte del mon
do, in Nuova Zelanda, donde 
deve proseguire per il Viet
nam. 

Tanto quel che deve fare il 
governo, Kinkel o non Kinkel, 
e già deciso in anticipo. Alme
no per quanto concerne la 
questione più importante e più 
controversa, quella che riguar
da gli Awacs, i grandi ricogni
tori della Nato che. quando 
scatteranno le operazioni per 
far rispettare la «no fly zone», 
dovranno, fra l'altro, indicare 
agli intercettori gli eventuali 
aerei serbi che violano la con
segna Onu. Cdu-Csu da una 
parte e liberali della Kdp (il 
partito di Kinkel) dall'altra so
no ancora divisi sulla opportu
nità che a bordo degli Awacs, ì 
quali in pratica si troveranno a 
partecipare a un'azione di 
guerra, continuino a prestar 
servizio i militari tedeschi che 
lo fanno attualmente. Secondo 
ì liberali, perché possano farlo 
sarebbe necessario prima mo
dificare la Costiluzione la qua
le, ora come ora, vieta l'impie
go di forze armate tedesche in 
operazioni bellicne fuori del
l'area Nato. Il contrasto dura 
da mesi e ha rischiato addirit
tura di mettere in crisi la coali
zione di governo. Fino alla set
timana scorsa, quando è stato 
trovato un compromesso che 
ha fatto ridere mezza Germa
nia e indignare l'altra metà, ma 
che, apparentemente, sembra
va funzionare: se fosse arrivato 
il momento del «via» agli 
Awacs. i membri Cdu-Csu del 
governo avrebbero votato per 
il mantenimento a bordo degli 
equipaggi tedeschi (150 uomi

ni su 500. cui vanno aggiunti 
gli 800 sui 2500 dei servizi a ter
ra, presso la base di Geilenkir-
chen), i liberali avrebbero vo
tato contro e il gnippo parla
mentare della Fdp sarebbe sta
to «libero» di ricorrere alla Cor
te costituzionale invitando i 
giudici a pelare loro la bollcn-
tissitna patata che la maggio
ranza di governo non riesce a 
maneggiare. 

La «commedia degli Awacs. 
è stata accolta molto male dal
l'opinione pubblica, dagli al
leati e anche dagli stessi giudi
ci costituzionali. Ma, quel che 
è peggio, rischia di non funzio
nare per niente. Nessuno ha 
chiarito, infatti, che cosa suc
cederà tra il si a maggioranza 
del governo (che dovrebbe es
sere votato oggi) e il pronun
ciamento della Corte (che non 
arriverà pnma di qualche gior
no): i tedeschi saliranno o no 
sugli Awacs? 1 liberali dicono 
di no. i democristiani dicono 
di s! e in loro appoggio, ieri, è 
intervenuto il segretàrio gene
rale della Nato Wómer, soste
nendo che il ritiro tedesco ren
derebbe di fatto impossibile la 
missione. Ieri le tensioni nella 
maggioranza sono tornate a 
crescere, mentre la Spd ha fat
to sapere che introdurrà an
ch'essa un ricorso alla Corte 
costituzionale e ha brusca
mente invitato Kinkel a rientra
re subito a Bonn per assumersi 
le sue responsabilità. Si profila, 
insomma, una crisi che po
trebbe diventare molto sena. E 
che intanto ò paradossale: a 
Bonn, come altrove, si sa bene 
che gli effetti della decisione 
del Consiglio di sicurezza re
steranno, per il momento, pu
ramente teorici, mentre tutt'al-
tro che teoriche, sull'atteggia
mento dei serbi, potrebbero 
essere le conseguenze di una 
«entrata in guerra» di forze te
desche. Già la partecipazione 
della Luftwaffeai lanci notturni 
su Srebcnica (dagli scarsissimi 
effetti pratici e decisa proprio 
per fare «alto di presenza») ha 
mostratocheil pericoloc'e. 

Il generale Degli Innocenti coordina i preparativi = 

Un italiano comanderà gli aerei alleati 
«Da Aviano a Rirnini allertate le nostre basi» 
Scatta il piano Onu sulla «no fly zone» in Bosnia. Il co
mando sarà affidato ad un ufficiale italiano (il gene
rale Degli Innocenti cui subentrerà il generale Rosset
ti) che comanda la «Quinta forza aerea tattica allea
ta» a Vicenza. La missione partirà dalla basi di Avia
no, Rimini, Amendola e Gioia del Colle. Il ministro 
Andò riferisce oggi al governo le richieste avanzate 
dal comandante Nato, ammiraglio Boorda. 

TONI FONTANA 

• i ROMA. Sarà un ufficiale 
italiano a comandare la prima 
operazione di «pattugliamento 
armalo» nei cieli europei, a far ' 
rispettare il divieto nella «no fly 
zone» sulla Bosnia. 

L'Onu alfidcrà alle forze Na
to il compito di pianificare ed 
eseguire l'operazione: la dire
zione effettiva sarà quindi affi
data all'ammiraglio statuniten
se Gcrcmy Boorda, coman
dante della forze alleate nel 
sud Europa. - - •» • • -

Mercoledì l'alto • ufficiale 
americano ha incontrato il mi
nistro della Difesa Salvo Andò 
al quale ha prospettato le ri
chieste Nato sia in relazione al
le risoluzioni Onu sulla «no fly 
zone» sia per quanto riguarda 

l'attuazione del piano Vance-
Owen che richiederà, una vol
ta approvato, il dispiegamento 
di reparti militari di terra. Andò 
presenterà quest'oggi una rela
zione al consigli dei ministri. 
L'orientamento italiano 6 quel
lo di appoggiare le iniziative 
dell'Onu rispettando tuttavia la 
regola Nato che impone di • 
non inviare propri uomini e 
mezzi in un «paese confinan
te». Un ostacolo che non si pre
senta nel caso della missione 
nella «no fly zone». 

Il comando Nato e infatti 
«strutturato» per zone. 

E il comando della quinta 
Ataf (Allicd Tactical Air Force) 
che opera appunto sul fianco 
sud europeo ed ha sede a Vi

li generale 
Giuseppe Degli 
Innocenti 

cenza 6 appunto affidato ad 
un italiano, il generale di squa
dra acrea Giuseppe Degli In
nocenti al quale, tra pochi 
giorni subentrerà il generale 
Antonio Rossetti, da tempo no
minato per quell'incarico. 

Slete pronti a far applicare 
la risoluzione dell'Onu? 

La Nato • spiega il generale de
gli Innocenti • aveva predispo
sto su richiesta delle Nazioni 

Unite un piano tecnico opera
tivo ancor prima di Natale del
lo scorso anno. Ora occorrerà 
analizzare la risoluzione votata 
al palazzo di Vetro per sapere 
se contiene una richiesta in tal 
senso alla Nato. In questo caso 
l'ammiraglio Boorda definirà il 
piano operativo. 

E l'Italia parteciperà all'ope
razione? 

L'Italia potrebbe diventare un 

protagonista indiretto dell'o
perazione, offrendo il necessa
rio supporto logistico alle forze 
aere degli altri paesi saranno 
schierate. Potrebbero essere 
ullizzati aerei sia dei paesi che 
aderiscono alla Nato sia di 
quelli che non aderiscono, co
me ad esempio la Francia». 

E da quali basi potrebbero 
partire? 

«Da quelle disposte sul fianco 
del nostro paese più vicino alla 
zona delle operazioni, Aviano. 
Rimini, Amendola, Gioia del 
Colle. Quando sapremo quali 
e quanti aerei parteciparanno 
potremo decidere quali basi 
utilizzare. Si tratterà di effettua
re un pattugliamento che ri
chiederà l'impiego di radar vo
lanti (gli Awacs NdR). 
- Un operazione di pattuglia

mento armato non era mai 
stata effettuata in Europa? 

«No, Mai». 

E l'Italia potrebbe parteci
pavi con mezzi propri? 

«Non saprei, c'è una regola Na
to che sconsiglia la partecipa
zione nei paesi confinanti. Ma 
ora tutto dipende dalle deci
sioni che saranno preso innan
zitutto a livello di consiglio At
lantico». 

Chiesta la condanna dei serbi per genocidio alla Corte di giustizia 

Il governo musulmano àll'Aja 
«Vogliamo il diritto di armarci» 
Prima udienza della Corte internazionale di giustizia 
dell'Aia sul dramma Bosnia. Sarajevo, che ha pre
sentato ricorso alla massima istanza giuridica del
l'Onu, chiede la condanna del genocidio perpetrato 
dai serbi e il riconoscimento del diritto a difendersi 
procurandosi armi all'estero. Ma quest'ultima ri
chiesta contrasta con l'embargo per le armi deciso 
dall'Onu per tutte le repubbliche ex jugoslave. 

NOSTRO SERVIZIO 

US L'AJA. In una fitta nebbia 
politico-giuridica, si ò svolta la 
prima udienza della Corte in
temazionale di giustizia dell'A-
ja sul dramma della Bosnia. A 
rivolgersi alla massima istanza 
giuridica delle Nazioni Unite ò-
stato il governo di Sarajevo. 
Chiede da una parte una con
danna del genocidio perpetra
to dai serbi ( sui crimini di 
guerra nella ex Jugoslavia si 
pronuncerà anche il tribunale 
che verrà istituito ad hoc dal
l'Onu), dall'altra il riconosci
mento del diritto ad ottenere 
forniture d'armi e rinforzi da 
paesi stranieri. 

Il ricorso alla Corte dell'Aia 
era stato presentato dalla Bo

snia-Erzegovina il 20 marzo 
scorso e i massimi giudici, data 
la gravità della situazione, han
no riconosciuto l'urgenza e si 
sono riuniti a lambur battente. 
La sentenza 6 prevista prima di 
Pasqua. Ma nonostante il desi
derio di sciogliere la questione 
in tempi rapidi, la confusione 
regna sovrana, l-a piccola Ju
goslavia (Serbia e Montene
gro) , difesa dalla giurista israe
liana Shabtai Rosennc, fa pre
sente che la Corte dell'Aia non 
ha diritto ad esprimersi sulla 
questione dal momento che 
non si tratta di una controver
sia giuridica ma strettamente 
politica. Il governo musulma

no di Sarajevo, rappresentato 
dall'ambasciatore permanente 
all'Onu Muhamed Sacirbey e 
dallo studioso americano di di
ritto intemazionale Francis 
Boyle, chiede giustizia contro 
un genocidio, che ha paragoni 
solo nella «soluzione finale» 
decisa dai nazisti contro gli 
ebrei. In una memoria presen
tata all'Aia, i bosniaci afferma
no che «dopo la fine della Se
conda Guerra mondiale e le ri
velazioni degli orrori della so
luzione finale della Germania 
nazista, l'Europa non è stata 
più testimone dell'annienta
mento totale di un popolo per 
la sola ragione di appartenere 
ad un particolare gruppo raz
ziale, cinico o religioso». Par
tendo da questa considerazio
ne, i musulmani di Bosnia 
chiedono il diritto di difendersi 
e quindi di procurarsi armi, 
materiali e rinlorzi all'estero. 

Ma, proprio di fronte a que
sta richiesta di Sarajevo, sorge 
per la Corte di giustizia dell'Aia 
l'ostacolo maggiore. Una deci- ' 
sione in tal senso andrebbe 
contro la risoluzione del Con
siglio di sicurezza dell'Onu che 

nel 1991 ha deciso l'embargo 
sulla vendila di armi a tutte le 
repubbliche della ex Jugosla
via. E già in passato i giudici 
dcii'Aia hanno respinto ricorsi 
che sarebbero entrati in rotta 
di collisione con decisioni pre
se al Palazzo di Vetro. L'anno 
scorso su una richiesta libica 
di imporre agli Siati Uniti misu
re provvisorie ed urgenti che 
avrebbero bloccalo possibili 
rappresaglie per la vicenda 
Lockerbie (l'attentato terrori
stico al Jumbo Pan Am), che 
era slata materia di una deci
sione dell'Onu, la Corte dell'A
ia si e espressa negativamente. 

Ad aggrovigliare ulterior
mente la questione c'ò il pro
blema della rappresentanza al 
Palazzo di Vetro. La Bosnia Er
zegovina ù stata ammessa al
l'Onu nell'aprile del 1992 men
tre la Federazione delle Re
pubbliche Jugoslave ò slata 
esclusa dai lavon dell'assem
blea generale dell'Onu nel set
tembre scorso. Ma la «Jugosla
via» figura sempre fra gli stati 
membri dell'Orni, a fianco alla 
Bosnia, alla Slovenia, alla 
Croazia. 

I I 
I 

Deciso il trasferimento delle religiose che a Auschwitz da anni vivono nell'edificio adiacente ai campo di sterminio nazista 
La Santa Sede rompe gli indugi dopo le recenti polemiche del Consiglio mondiale ebraico che esige lo spostamento delle suore 

Il Vaticano chiude il Carmelo della discordia 
Dopo 14 anni di polemiche, le suore carmelitane 
hanno lasciato il «vecchio teatro» di Auschwitz, dove 
i nazisti uccidevano con il gas i deportati ebrei, per 
trasferirsi nel nuovo convento fuori dall'ex campo di 
sterminio. La decisione presa dalla S. Sede anche 
per favorire in un clima di dialogo la commemora
zione del 50 anniversario del «Ghetto» di Varsavia. 
Per l'occasione previsto un messaggio del Papa. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. 
Con la decisione adottata dalla 
Congregazione vaticana per gli 
Istituti di vita consacrata e le 
Società di vita apostolica di 
chiudere il Carmelo di Ausch
witz e di trasferire le 14 suore 
nel nuovo e non lontano con
vento, si chiude una controver
sia tra la Comunità ebraica e la 

Chiesa cattolica polacca. Il ve
scovo di Bielsko-Zywiec, 
mons. Tadcusz Rakoczy, da 
cui dipende il Carmelo, non 
appena ha ricevuto giovedì 
scorso la disposizione del di
castero vaticano, ha già ordi
nato alle 14 suore di lasciare il 
«vecchio teatro» di Auschwitz, 
che i nazisti avevano adibito a 

deposito del gas «Zyklon B» per 
uccidere i deportati ebrei e che 
esse occupavano dal 1984 con 
l'intento di pregare per le vitti
me dell'olocausto, e di trasfe
rirsi nell'imponente convento 
costruito in questi ultimi anni e 
che è fuori dall'ex campo di 
sterminio, anche se non molto 
distarne. 

Si conclude, cosi, una con
troversia che durava da quat
tordici anni e che si era ina
sprita dal 1987, quando a Gi
nevra una commissione mista 
di rappresentanti della S. Sede 
e delle Comunità ebraiche 
aveva raggiunto un accordo in 
base al quale sarebbe stato co
struito un «Centro di informa
zione, incontri, dialogo, edu
cazione e preghiera» fuori dal
l'ex campo di sterminio, dove 
le suore avrebbero dovuto tra- ' 

sferirsi. In sostanza, le Comuni
tà ebraiche di tutto il_ mondo 
avevano chiesto ed ottenuto 
dal Vaticano che quello che 
era stalo il luogo dell'olocau
sto, ossia il «vecchio teatro», 
non dovesse essere occupato, 
proprio per il suo significato 
universale, da rappresentanti 
di nessuna specifica Chiesa, ri
tenendo arbitraria la presenza 
delle suore carmelitane, anche 
se queste ultime continuavano 
ad affermare che il loro scopo 
era solo di pregare. Una pole
mica che ha avuto, in tutti que
sti anni, anche risvolti interna
zionali con riflessi negativi sia 
per il dialogo tra la S. Sede e le 
Comunità ebraiche, sia tra la 
Chiesa cattolica e la Comunità 
ebraica di Polonia, facendo 
riemergere anche antichi dissi
di di ordine politico-religioso. 

Gli ebrei, anzi, vedevano nella 
«incomprensibile resistenza» 
delle suore carmelitane con 
l'appoggio della Chiesa polac
ca un modo indiretto per ali
mentare un certo antisemiti
smo che e andato riaffiorando 
in Europa e, in particolare, nei 
Paesi dell'Est e che non e mai 
morto nella stessa Polonia. Un 
controsenso - veniva rilevato 
in Vaticano - soprattutto dopo 
che un Papa polacco, Giovan
ni Paolo II, aveva impresso una 
svolta positiva al dialogo tra 
cattolici ed ebrei chiamando 
questi ultimi «Fratelli maggiori» 
visitando il 13 aprile 1986 la-Si
nagoga di Roma. 

Ora le 14 suore, secondo le 
disposizioni vaticane trasmes
se loro da mons, Rakoczy, 
stanno lasciando il «vecchio 
teatro» con la libertà di rimane

re nel nuovo convento, di tor
nare nelle sedi di origine o an
dare altrove. Tra la Chiesa cat
tolica polacca e la Comunità 
ebraica si concretizza, final
mente, quella «volontà di reci
proca comprensione» che era 
stata manifestata da mons. 
Hemryk Muszynskì e da Tullia 
Zcvi quando quest'ultima, in 
rappresentanza dell'Esecutivo 
del Congresso Ebraico Euro
peo si era recala a Varsavia e 
ad Auschwitz dall'8 all'I 1 gen
naio scorso per impromerc 
una svolta alla vertenza politi
co-religiosa. E non aveva na
scosto le sue «preoccupazioni» 
nel constatare, come riferim
mo sul nostro giornale del 16 
marzo , che, malgrado la «reci
proca buona volontà» le car
melitane erano ancora ad Au
schwitz. E, invece, la S. Sede, 

subilo dopo, ha adottato la de
cisione. 

Si sono, cosi, create le pre
messe perchò il prossimo 14 
aprile, ossia tre giorni dopo la 
Pasqua cattolica, si possa svol
gere a Varsavia, in un clima di 
dialogo, la commemorazione 
del 30" anniversario della rivol
ta del «Ghetto». Abbiamo ap
preso che oratori ufficiali sa
ranno ì presidenti di Polonia e 
di Israele, un sopravvissuto del 
•Ghetto», un rappresentante di 
tutte le Comunità ebraiche per 
poter affennare: «Hitler ci vole
va annientare ma siamo anco
ra qui». Lo stesso Giovanni 
Paolo II invierà un messaggio e 
cosi l'avvenimento assumerà 
un grande rilievo intemaziona
le per riaffermare i valori della 
democrazia e della libertà 
contro ogni forma di tirannia. 

Pacchetti dono con gli avanzi 

Migliaia di affamati 
in fila da McDonald's 
Ma per la spazzatura 
• • SAN PAOLO La spazzatura 
dei «MacDonald's» dà da man
giare a migliaia di famiglie di 
San Paolo nello scenario di 
una «Somalia» paulista che ve
de ormai alla fame un esercito 
di quasi due milioni di misera
bili. La crisi economica, che at
tanaglia da oltre cinque anni il 
Brasile, e la siccità senza pre
cedenti, che sta provocando 
un esodo di proporzioni bibli
che dal «Sertao» del nord-est 
brasiliano, stanno creando 
nella metropoli più grande del 
sudamerica una spaventosa si
tuazione di emergenza socia
le. La fame, ai livelli dell'India 
e dell'Africa, non si era mai vi
sta finora per le strade della 
ricca capitale d •! caffè e del
l'industria brasiliana. 

Numerosi gestori delle 63 

•hamburgucri.is" MacDonald's 
sparpagliate per la città ri
schiano la revoca della con
cessione da parte della Lasa-
madre americana ina conti
nuano comunque a -dimenti
care» per strada, alla chiusura, 
1 rifiuti della giornata per sfa
mare con cheesburger avanza
ti, patatine freddale e panini 
bagnati di gelato una schiera 
crescente di senza casa, soldi 
e speranza. «In base alle rigi
dissime nonne igieniche del si
stema MacDonald's - ha detto 
un funzionano di una filiale 
paulista - un hamburger deve 
essere buttato nella spazzatura 
dopo sei o dieci minuti dalla 
sua preparazione, a seconda 
dei vari tipi. Nel fasl-toou è cosi 
: se arriva il cliente bene, se no 
si butta via». 

» . • 

& 



Economiadavoro 
BORSA 

In npresa 
Miba 1060 (+1.03%) 

LIRA 

Sempre in difficolta 
Marco a quota 993 

DOLLARO 

a 
In rialzo sui mercati 
In Italia 1603 lire 

Dal Belgio alla Lituania oggi 
è mobilitazione dei lavoratori 
del Vecchio Continente sconvolto 
dall'emergenza disoccupazione 

Una «azione simultanea» senza 
precedenti. E oggi riprende 
anche la maxitrattativa a tre 
Che fare col governo «congelato»? 

L'Europa sciopera per il lavoro 
Manifestazioni di Cgil-Cisl-Uil in tutte le città italiane 
È sciopero generale Quattro ore per difondere l'oc
cupazione e sostenere la piattaforma di Cgil-Ctsl-Uil 
nella maxitrattativa che riprenderà stasera (sempre 
che l'incontro di palazzo Chigi non slitti a lunedi 1 II 
negoziato, dopo il «congelamento» del governo 
Amato, non ha molte prospettive Ma i sindacati «ag
giungono» un nuovo obiettivo alla mobilitazione di 
oggi la difesa del sistema democratico 

ROBERTO GIOVANNINI 

tm ROMA Al centro dello 
sciopero di 0(4141 e e-1 emergen 
za occupazione Un allarme-
che in Europa e sia vivissimo e 
non e un caso v_- oggi scende 
ranno 111 campo - risponden 
do al richiamo della Confede
ra/ione Europea dei Sindac iti 
- 1 lavoratori dell intero Vec 
d u o Continente dalla Cce alla 
Lituania 

Gli obiettivi sono gli stessi la 
lotta alla marea montante del 
la disoccupa/ione la rictuesla 
di un piano di rilancio dell e-
conomia su scala continenta 
le e per quanto nquarda 1 do 
dici paesi della Comunità lo 
sblocco del «capitolo sociale» 
del trattato di Maastricht 
Un «azione simultanea» senza 
precedenti Oltre allo sciopero 
generale in Italia e in Grecia (3 
ore con manifestazione nazio
nale ad Atene) in Spagna si 
fermeranno trasporto aereo 

costruzioni navali e la regione 
della Galizia In Gran Bretagna 
non lavoreranno per 24 ore 
minatori e ferrovieri mentre in 
(•ranci,1 si faranno scioperi di 
breve durata e una manifesta 
zione a Strasburgo In Austria e 
Danimarca sono previste as 
semblee nei luoghi di lavoro 
In Belgio 1 sindacati hanno or 
gamzzato una manifestazione 
a Bruxelles in Olanda a Maa 
stncht Altre iniziative si svolge
ranno anche in Germania in 
Portogallo in Svezia in Bulga 
ria in Ungheria in Lituania e 
nelle repubbliche Ceca e Slo 
vacca 

Più complevso e il discorso 
che riguarda la «ma^itrattativa» 
su struttura contrattuale rap 
presentanze sindacali e mer 
calo del lavoro F ovvio che la 
-quasi crisi» del governo Ama 
to costringe il negoziato in un 
vicolo cieco Nonostante I evi 

elente impossibilita di far fare 
conerai passi avalli al con 
fronto (non ci scordiamo che 
(onfindustna finora non si e 
mosso di un passo rispetto alla 
sua linea iniziale 1 c e ancora 
e In spera L la Cisl che nei 
giorni scorsi aveva già propo 
sto di fare un negozi.ilo no 
stop con Amato entro il 18 
aprile Ieri il numero dm di I 
sindacato di Via Po Raffaele-
Mori se ha dichiarato ali Arivi 
che «per la Cisl le parti soci ili 
devono dimostrare di non es 
sere- subalterne alla crisi politi 
(a Allora e realistico pensare 
di chiudere il confronto con il 
governo su alcuni punti e]uali 
la politica dei redditi e politica 
industriale Su c|uesta base è 
possibile poi avviare un dialo 
go a due con gli industriali sul 
le altre questioni che sono di 
loro stretta competenza siste
ma contrattuale rappreseli 
tanze sindacali e anche mer
cato del lavoro» Insomma di 
ce Morcse il sindacato non 
deve assumere una •posizione 
disfattista pensare che la trai 
tativa sia ormai finita perche 
allora non si capirebbe nem 
meno perche si sciopera do 
mani» Una proposta clic non 
entusiasma Cgil e Uil per il se
gretario confederale Cgil Scr 
gio Coffer iti "le posizioni delle 
parti sulle questioni finora af 
frontale sono ancora sensibil
mente lontane t fuori di dub 

Cee, tra guerra delle monete e disoccupazione 

E i governi si interrogano 
Come uscire dalla crisi? 
Recessione generale fino a giugno Ma forse per tut
to l'anno II Fondo monetano scettico sulla ripresa 
americana In Europa, per non aumentare la disoc
cupazione, la crescita dovrebbe raggiungere il 2 5%, 
le previsioni danno per il 1993 un magro 0,5% «La 
Germania deve tagliare ancora i tassi di interesse» I 
governi europei annaspano In mancanza di idee, si 
copia - male - Clinton 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M ROMA Da Bonn a Roma 
da Londra a Madrid da Parigi 
a 1 isbona, la sensazione 0 la 
stessa perdita di orientamen 
lo piccoli passi per evitare il 
peggio altesa che sia il paese 
vicino a (are la prima mossa 
l«i Grande Recessione conti
nua Lalla marca della specu 
lazionc monetaria pure L una 
e I altra hanno sconvolto gli as 
setti politici in Francia conti 
nua a farli traballare in Gran 
Bretagna Germania Spagna e 
Italia Nella Germania del mer
cato sociale e dei patti di soli 

dane-ta la produzione indù 
striale 0 calata in febbraio 
dell l'i rispetto a gennaie) e 
dell 11 in corso d anno Ui 
vecchia locomotiva batte in le
sta funziona sul filo del rasoio 
solo per se Non basta neppure 
il patto di solidarietà che limita 
1 salari annuncia nuove tasse e 
aumenta 1 debiti dello stato II 
cancelliere Kohl ha perfine) ru 
bacchiato a Mao la famosa fra 
se "la rivoluzione non 0 un 
pranzo di gala trasformandola 
cosi -una nazione industriale 
cioC- una nazione dell aweni 

re non può essere governala 
come un parco di divertimeli 
ti» Rispetto ai frai cesi agli it 1 
li ini agli americani (non par 
liamo elei giapponesi) 1 tede 
seni lavorano troppo poco 
vanno in pensione troppo pre 
sto gli studenti sono troppo 
vecchi 

L Luropa e ancora immersa 
nel ciclo neg itivo Si e onuncia 
a evocare la teoria di Kondra 
tie-ff sulla fine dei cicli di prò 
spenta la depressione euro 
pe-a sembra esserne la tradu
zione fedele II Fondo moneta 
rio internazionale ha emesso il 
suo giudizio gli europe-i non 
spenno troppo nella spinta 
americana 1 ino a giugno la re 
cessione sari generale poi ci 
sarà qualche timido segnale di 
ripresa ma gli economisti del 
["mi mettono in guardia dal 
I entusiasmo e 1 sono seri rise hi 
che c|uesti segnali si rivelino 
troppo flebili II motore clinlo-
niano pud rallenta» il He l i 
crescita quest anno e I anno 
prossimo non sari sufficiente 
neppure pei creare- una parte 

blu comunque che I indebolì 
mento del govi rno non facili 
lera il negozialo ed e-- molto 
difficile dire oggi quando que 
sto potrà iwcnire e con qu ile-
governo» C secondo il segreta 
notonfe dorale della Uil •\dria 
no Musi «quello che riparte e 
un eonfronlo utile per istruì 
re le conclusioni che arrive
ranno con un governo che ab 
bi i un rapporti) più solido con 

il Parlamento» 
Intanto ieri Pels e- Psi li u no 

espresso il loro sostegno allo 
sciopero generale Per il se gre 
tano della Quercia Achille (X 
chelto "1 Italia 0- \ una pren 1 
drainni itiea ha bisogno dei 
lavoratori e the il lavoro torni 
al centro eiella pollile 1 Sono 
questi milioni di uomini e eli 
donne che si battono pe r 1 loro 
diritti elle costituiscono 1 1 pn 

1111 r sors 1 dcniocnlica elei 
Paese I tunelaiiient.ile se si 
vuole cliwcro ricostruire elle 
e-ssi non assistanoli ispttlalori 
il e rullo dev istante eli un re-si 
me iliache sii.mei 111 campo ri 
vi ndic indù il le-mpo slesso 
occupazione e democrizi.i F 
|)cr Ciiuli ilio C izzol 1 da pet 
chissuno p iss ito dilla si-gre 
te ri leonli-derale della ( gli ili 1 
scorcie ri 1 eie I Psi «i socialisti si 

consistente dei posti di lavoro 
cancellati dal reagamsmo Se 
condo ostacolo il rallenta 
menlo della produzione e dei 
consumi mollo accentuato in 
Curopa renderà improbabile 
una ripresa fantasmagorica 
Gli stati sono troppo indebitali 
(3800 miliardi di dollan fra tut 
li 1 paesi Cee contro 1 3J00 del 
debito americano) la sfiducia 
dei consumatori e delle impre 
se ha porato alla semiparalisi 
dell attivila gli investimenti de 
e idono Li Germania non e 
più da tempo in linea con 
Maastricht perdio il bilancio 
deve finanziare I unificazione 
Ut Gran Bretagna lo stesse) l.a 
l-rancia di Balladur ancora no 
ma alcuni economisti giurano 
che il cenlodestra rischia di 
portare il debito al 5( rispetto 
al prodotto lordo se- davvero 
vuole stimolare I economia 
pianificare l assistenza e la ri 
qualificazione dei disoccupati 
Gran Bretagna e soprattutto la 
Francia postsocialista si getta 
no sulle privatizzazioni ma 
non e e più I entusiasmo ideo 

logico dei tempi thatehcriani 
Si privatizza per fare cass 1 
L annaspamene dei governi 
conservatori che si indebitano 
come 1 loro antagonisti - inzi 
peggio - deriva dal fallo chi 
questa volta I uscita dalla re 
cessione difficilmente prende 
ra la strada percorsa negli anni 
ottanta quando la crescila 
economica fece perno sul! 1 
straordinaria spinta dei eonsu 
mi Oggi il motore ha bisogno 
di essere alimentato nel breve 
periodo dai bilanci degli stati 
con tutti 1 rischi che questo 
comporta ma anche con gli in 
discutibili vantaggi 

Nel rapporto sull economia 
mondiale anticipato a Parigi 
(sarà elise usso a fine mese ni I 
le riunioni di Wishmgton) il 
Imi chiede alla Germania eli 
abbandonare la linea di II 1 
prudenza monetanst 1 -I ehi 1 
ramentc presente il grave ri 
scino che una discesa dei tassi 
di interesse in Germania e-d in 
Europa si verifichi troppo tardi 
o in misura insufficiente per 
frenare le spinte negative lutto 

n operanti Da Francofone 
può anzi - deve arrivare un 
contributo essenziale alla cre
scita sostenuta» tanto più che
le pressioni inflazionistiche 
(contrariamente a quanto so 
slicne la Bundesbank) deri 
v inti dall illude azione si affli 
voliranno 

C e n e per tutti se la Bunde 
sb.ink deve ridurre- ultenor 
mente- 1 assi di interesse il 
Giapporc elcve stimolare la 
propri) economia per d i r la 
possibilità agli altri di esporla 
re Crcseera solo del! 1 25 la 
meta di qu into previsto qual 
tro mesi fa Clinton deve ridur
re il deficit americano l.a fidu 
ci 1 nella •elintonomics. trova il 
sue) limile secondo gli espe ni 
del Fmi ne'la debole domali 
da interna strozz ita dai debili 
L la risposta degli inguaribili 
monet tristi ai due te mpi eie Ila 
Cas 1 Bianc 1 (più t isse e inve 
stimoliti pubblici limitati oggi 
per una ripresa più forte e un 
abbattimento del deficit do 
mani) LItalia deve adottare 
misure di risali ime-nto più du 

sentono [une inlegrinte di 
qui slo movimento e azzola 
spiega che lo sciopero assumi 
oggi un significato più genera 
le dopo I aggravami nto de Ila 
situazione politic 1 e islituzio 
naie elle perebbe causare 
•una e risi di fiducia verso la 
-lessa tenui 1 democratica del 
Paese F. dopo I X settembre di 
1 uigenlopoli toeea al lavora 
tori dimostrare ehi- I Italia può 
risorgere che 1 1 de mocr.tzia e 
viva e vitale» I n le al're ade
sioni eia regislrire quelle di 
Aeli Arci Movi (nea leder 
solidarietà C onlcooperative 
Anpas e quella «e nlica» (peri 
disagi che comunque- verrino 
causiti ai cittadini) del Movi 
mento I-edcrativo Democriti 
co 

Pi r oygi Cgil Cisl e Uil non 
11. ino previsto ale un 1 manife
stazione a carattere nazionale 
mentre ci saranno invece tan 
tissime iniziative a livello loca 
le Cosi - spiegano - sarà pos 
sibilo coinvolgere molti più la 
voratori Non e prevista 11 par 
tecipazione- dei Ire segretari 
generali Ircntin D Antoni e 
l-anzza mentre Morose Inter 
verrà a 1 ormo Molti invece 1 
segretari confederali clic par 
lerinno .11 comizi i n cui Col 
feriti (Cgil) 1 Napoli Fonta 
nclli (llil) .1 Milano Fori mi 
(Osi) a Roma Grandi (Cgil) 
a Bologna Bertinotti (C gii) a 
Venezia 

Un operaio al lavoro 
in una industria 
metalmeccanica 
Oggi si (ermano 
1 lavoratori 
di tutta Europa 
per chiedere 
politiche contro 
la recessione 

re di quelle già adottato Balla 
dur strigli chi gli ha dalo 1 voti 
con la scure fiscale 1 soliti con 
sigli che oggi trovano questi s] 
il loro limite proprio nei risulta 
ti conseguiti e in quelli ipotiz 
zati 11 Fini ha corretto le slime 
di dicembre- e ora secondo le 
nuove previsioni la crescita in 
Europa sari nel 1993 dello 
0 5 Colpa delle turbolenze 
valutarle dell assenza di fidu 
eia dei dubbi sul trittato di 
M lastrichi 11 vero dubbio ma 
non e quello del I-mi e che il 
trattato di Maastricht fa a pugni 
con la società e l economia 
europea Solo una crescila del 
2 5 1 impedirebbe un aumento 
della disoccupazione Olivier 
Blanchard professore al Mit di 
Boston lia calcolato che per ri 
durre il tasso eli disoccupazio 
ne in Francia del 5i occorre 
re bbe una svalutazione del 
r>0 1 Svalutare significa sfnitta 
re la domanda dei partner 
commerciali chi cresce per 
primo 0 finito II risultato e che 
non cresce nessuno 

Verso il governo 
ma coi lavoratori 

CAVINO ANCIUS 

M Praticamente I Italia e--
senzi governo Amalo ha 
geltato la spugn 1 C non e-1 

dillicile- prevedere quali 
pensieri si agiteranno ne II 1 
me ilio di quei milioni di 11 
vorilon 0 di e iti.idilli che 
raccogliemmo 1 appello di 
C gii Osi Uil per lo sciope ro 
eli oggi Se>no molto forti la 
nbbi.ic I amarezza ildisgu 
slo 0 I indigli.izione Ma ò 
anche molto alta la eonsa 
pevolezza di un i dignità che
li paesi deve riconoscere a 
chi vive onestamente del 
proprio lavoro 

Quello di oggi e- uno scio 
poro generale che cade in 
un momento difficile È un 
giornata di lotta promossa 
ci n sindacati sii se ila caro 
pe-a por I occupazione e lo 
sviluppo che in Julia sicari 
ca di una particolanssima 
peculiarità Quando pensia 
ino alla giornata di oggi ci 
tornano nella mento quelle 
parole struggenti scritte a si 
gillo del suo gesto più estre
mo dall operaio Antonio 
I orrara de Ila «Denver» di 
lorre Annunziata licenzia 
lo L perciò umiliato nella 
sua dignità di uomo ma 
non vinto Forse questa gior 
naia di lotta andrebbe dodi 
cala a lui ali operaio Anto 
ino Ferrara che ha vissuto 
onestamente del proprio la
voro perla propria famiglia 

L Italia vive un passaggio 
drammatico giungono im 
placabilmcnte al pettine 1 
nodi irrisolti della crisi italia
na Che 0 insieme crisi eco
nomica e sociale ma e an 
che di credibilità di una inte
ra classe dirigente- incapace 
di porre un rimedio serio ai 
guasti devastanti da essa 
stessa provocati Questione-
morale e crisi economica e 
finanziaria mettono a repen
taglio I equilibrio dcmoerati 
co E impressionante ciò 
che e- accaduto in questi 
mesi Ma ò siala anche torte 
la risposta operaia e popola 
re-

Quelle lotte hanno trovato 
quasi sempre il governo sor 
do Ma hanno lasciato il se 
gno Non solo gli operai -
specie sociale che si voleva 
far credere essere in estin
zione - hanno contestato al 
la radice la politica econo
mica e sociale del governo 
Ma hanno dato 'orza ad una 
ribellioni morale che sale 
dal paese hanno nconfer 
malo se ce no fosse stato bi
sogno di costituire il nerbo 
della democrazia italiana A 
qualcuno dispiace A noi 
no I* questa partecipazione 
operaia e popolare alla poli 
tua e* la prima condizione 
per restituire ad essa rigore 
serietà pulizia 

C e qualcosa di più in 
campo rispetto ai diritti ina 
Ile nabni al lavoro allo svi 
luppo alla salu'e alle- pen 
Moni Le lotte di questi mesi 
hanno profondamente Cam 
biato la scena politica I suoi 
attori 1 suoi protagonisti non 
sono più gli stessi Anche 1 
suoi argomenti sono mutati 
Non Lr^i scontato Si sta 
chiudendo una fase della 
nostra stona nazionale e se 
ne sta iprcndo un altra II 

1 animino 0 difficile ria non 
impossibile da percorrere 
( he le lavoratrici e 1 lavora 
tori italiani vogliano cancarc 
su di sei- la responsabilità di 
una scelta prolonda nella vi 
la del paese non ci sorpren
de I toppo alti sono sl„ti 1 
prezzi da essi stessi pagati in 
questi «inni Adesso baita 

Ed e in questa già tremen 
dacnsi economica e sociale 
che si e svelalo I imbroglio 
della «citta dello tangenti» 
non solo a Milano e Vene 
zia ma a Roma a Napoli in 
tutta Italia Ora vediamo uo
mini che sono stati il p e n o 
di una classe dingente di go 
verno venire inquisiti per as 
socia/ione maliosa e ca 
momsìica In nessun paese 
democratico e accaduto 
qualcosa di simile Sta croi 
landò davanti ai nostri occhi 
una intera classe dirigente di 
«overno Eppure sentiamo 
che quella svolta poliuca e 
morale quel ncambiodifor 
ze alla guida del paese che 
la maggioranza dei cittadini 
ritiene necessaria e urgente 
non ù dietro I angolo Pensa 
le Dopo la più micidiale 
delle stangate con inimita 
bili facce di bronzo ci si 
spiegava che era necessano 
un patto sociale Ma quale 
patio7 Con quale governo7 

Recuperare il lavoro come 
diritto contrastare 11 disegno 
di un mercato del lavoro più 
precario garantire 1 diritti 
democratici dei lavoratori 
nelle contrattazioni e nelle 
scelte della loro rappresen 
lanza si presentano come 
gli obiettivi irrinunciabili per 
milioni di lavoratnci e di la 
voratori E insieme cambia 
re il modc'lo di sviluppo il 
modo di produrre L Italia 
ha bisogno di un Piano per il 
lavoro per gli anni 90 Un 
piano che elevi la qualità del 
produrre e del prodotto Ma 
chi si pone un obiettivo di 
questa portata7 

Serve oggi ali Italia un 
nuovo governo Serio e ere 
dibile per gli uomini che lo 
compongono Autorevole 
per il rigore del suo pro
gramma Libero dai condi
zionamenti e dai ncatli dei 
partiti e- delle lobbies 

Un governo di garanzia 
istituzionale che consenta e 
favorisca I approdo ad un 
rinnovato sistema democra 
lieo con nuove leggi eletto
rali con un riforma istituzio-
nalevera con provvedimen
ti che garantiscano lavoro, 
sviluppo diritti dei cittadini 
Chi crede che un governo 
con queste cara'terj>nche 
sia dietro I angolo sbaglia 
Non sarà una passeggiata 
Serve una lotta contro il gru
mo di interessi forti che ten
terà colpi di coda 

Noi sappiamo che la re
sponsabilità del PUs oggi si 6 
fatta più grande di len Ab
biamo posto 'a sfida al go
verno Ma questa stida noi la 
lanciamo con 1 lavoratori 
senza confondere 1 ruoli e le 
funzioni nostre con quelle di 
altri Lo sciopero di oggi è 
uno dei momenti di una lot
ta incisiva per il futuro del 
mondo del lavoro e per le 
prospettive della nostra de
mocrazia 

Come, quando e dove si sciopera 
• 1 L astensione dal lavoro 
riguarda per 4 ore 1 lavoratori 
di tutti 1 comparti pubblici e 
privati con manifestazioni in 
molte citta Ovviamente ver 
ranno garantiti una serie di 
servizi minimi nel settore 
pubblico '1 ulta l'Italia si ter 
ma eccettuata la Sardegna 

Ma vediamo in dettaglio le 
modalità dello sciopero per 
le singole categorie produtti 
ve 
Si (ermano per quattro ore 
per ogni turno 1 lavoratori 
dell'industria, dell'agricol
tura, del credito e delle as
sicurazioni, del commer
c io e del tur ismo 1 dipen 
denti del settore t e lecomu
nicazioni (Sip, ltalcablc e 
Telespazio) 
I servizi energet ic i (elettrici 
ta, gas acqua) si fermano le 
prime 4 o-e garantendo le 
prestazioni minime Per 1 la
voratori turnisti delle centrali 

termoelettriche individuate 
in modo tale da rispettare la 
riserva vitale prevista dall ac
cordo applicativo della 
MG/90 nuli Enel, le forme-
opportune verranno valutate 
dalle categorie 
I lavoratori postelegrafoni
ci sciopereranno per I intera 
giornata con inizio turno 
della notte del I aprile 
Per avsicurare I esercizio del 
I informazione 1 dipendcn 
ti dei quotidiani delle agen 
zie di stampa e delle radiote 
levis.oni sia pubbliche- che 
private sciopereranno 2 ore 
nella stessa giornata del 2 
aprile 
Nel settore dello spettacolo , 
per gli esercizi cinematogra 
fici astensione per il 1" spet 
tac olo 
Per 1 teatri 4 ore in c o m a 
denza con le manifestazioni 
territoriali Astensione delie-
masse artistiche dalla prima 
prestazione Per la produzio

ne cinematografica e per le 
aziende tecniche cinemato
grafiche 4 ore di astensione 
per turno 
Per le attività sportive e- del 
tempo libero compresi gli 
ippodromi A ore 
Nel pubbl ico impiego A 
ore per 1 lavoratori dell uni 
versila (dal leSal le 12) della 
ricerca degli enti loculi e del 
parastato (ultime A ore di la 
voro) 
Sciopero dell intera giornata 
invece per gli statali e per le 
aziende di stato 
Per la scuola e I.i sanità 1.1-
stensione- e prevista por 1 ulti 
ma ora del mattino e deve 
essere utilizzata per assoni 
blee garantendo ovviamente 
1 servizi essenziali 
Giornalisti. La federazione 
nazionale della stampa ita 
liana comunica che oggi «0 
la giornata delle solidarietà 
per 1 giornalisti italiani che 
sono chiamati a lavorare- e a 

versare il corrispettivo di un 
ventiseiesimo della busta pa 
ga al fondo della rNSI che 6 
impegnata a sostenere una 
parte consistente della cate
goria colpita dagli effetti del 
la crisi La TNS1 ringrazia 1 
colleglli di Felemontecarlo 1 
quali dopo la dura nstruttu 
razione appena defunta 
hanno aderito ali unanimità 
al versamento di una glorila 
ta lavorativa • 
LE MANIFESTAZIONI. Si 
terranno manifestazioni nel 
le principali citta con comizi 
e e ortei 1 tre leader confede
rali Trentm D Antoni e Lariz-
zu non terranno comizi Ne 
ricordiamo alcune in ordine 
sparso More-se parla a Tori 
no Cofferati a Napoli, Fonia 
ntlli a Milano Forlani a Ro 
ma Grandi a Bologna Mucci 
a Firenze Carli a Trento Ai 
roldi a Brescia Santoro ad 
Ancona Bertinotti a Venezia 
Borgomco a Foggia 

Così treni, aerei, bus e metro 
Mi Si fermano per quattro 
ore anche gli addetti ai tra 
sporti per lo sciopero gene
rale di CgilCisl Uil In sostan 
/Ù nella mattinata (e nel pri
mo ponicr ggio 111 aereo) 
non si viaggia salvando pe
rò le fasce orarie dei pendo 
lari 
TRENI. Non circolano dalle 
10 alle l'i tfià clte cosa ac
cade se un treno dovesse 
partire prima delle 10 e 1 ar
rivo e previsto d o p o che e 
scattato lo sc iopero ' Le Fs 
fanno sapere che faranno 
partire solo 1 convogli che 
giungeranno a destinazione 
Oppure annunceranno nelle 
varie stazioni che un certo 
treno che normalmente fini
sce ad esempio a Roma si 
ferma invece a Bologna I 
sindacati aggiungono che 
e e una -zona cusc inetto di 
1111 ora se un convoglio alle 

10 si trova a un ora dalla de 
stinazione finale deve conti 
nuarc il viaggio per raggiun 
giuria In realta pare che -
considerando gli eventuali 
ritardi lungo il tragitto - la 
zona cuscinetto si riduce a 

poco pili di mezz ora Co
munque il blocco di un tre
no in viaggio e previsto in 
una citta medio grande do 
tata di servizi di assistenza ai 
viaggiatori c o m e la ristora 
zione ecc In particolare 1 
macchinisti del Comu fiati 
no indetto uno sciopero per 
tutta la domenica successiv 1 
(dalle 21 di sabato 3 alle 21 
del A) Ebbene il s indaca 'o 
di Cjdllon non ha dato con
troindicazioni ai suoi ade 
retiti sulla partecipazione al 
I azione generale di venerdì 
AEREI. Chi deve muoversi 
per forza in mattinata può 
utilizzare gli aerei che si fer

mano dalle 14 alle 18 Ven 
gono soppressi una quaran
tina di voli intemazionali e 
•50 tra quelli nazionali In 
quelle ore non si viaggia da 
e- per quasi tutti gli scali na
zionali ed europei con I ec
cezione dei voli imposti dal 
la garanzia dei servizi essen
ziali Eccoli Sono garantiti 
oltre ai voli intercontinentali 
1 collegamenti con le isole 
dalle 17 alle 18 Inoltre sulla 
direttrice Nora Sud da Ro
ma e e un volo andata e ri
torno per Verona e uno per 
Bari da Milano uno per Na
poli e uno per l.amcvia oltre 
a 5 voli sulla Milano-Roma 
Per I Curopa da e per Roma 
e Milano ci sono A voli su Pa
rigi A su Bruxelles 3 su Frati 
coforte 

BUS e METRO. Le quattro 
ore di fermo sono decise a li 
vello locale 

I sindacati dei trasporti 
Filt-Cgil Fit-Cisi Uiltrasporti 
hanno reso ieri noti gli orari 
degli scioperi nelle principa
li citta 
Roma dalle 14 alle 18 
Milano dalle 18 alle 22 
Napo i ida l l e lOa l l eM 
Tonno dalle 17allc21 
Palermo dalle 11 30 alle 
15 30 
Genova dalle 9 30 alle 12 
Firenze dalle 9 15 alle 11 40 
B o l o g n a d a l l e l 4 a l l e l 6 30 
B a n d a l l e 8 3 0 a l l e l 2 3 0 
Pescara dalle 9 alle 12 
Ancona dalle 8 30 aPe Ì2 30 
Bolzano dalle 11 alle 15 
Perugia dalle 10 alle 12 
Potenza dalle 10 alle 14 
MARITTIMI. Ogni nave ri 
tarda la partenza di due ore 
Per il resto 1 portuali scio
perano dalle 9 alle 13 c o m e 
pure il trasporto merci E 
nelle au tos trade caselli 
deserti dalle 12 alle l b 
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Scontro sui salari 
E tutta l'ex Rdt 
scende in sciopero 
Oltre 90.000 lavoratori siderurgici della ex Rdt han
no partecipato ieri a manifestazioni di protesta per 
richiamare i datori di lavoro al rispetto di accordi sa
lariali del '91. Già a partire dalla mezzanotte il lavo
ro è stato sospeso in 221 aziende di Berlino, della 
Sassonia, della Sassonia-Anhalt, della Turingia e del 
Brandeburgo. I manifestanti chiedono l'osservanza 
dell'intesa che prevedeva, da ieri, aumenti del 26%. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Per la prima vol
ta dall'unificazione tedesca, 
un'ondata di scioperi investe i 
Lander dell'est. Le regioni del
la ex Rdt, pur essendo attraver
sate da acutissime tensioni so
ciali, non erano mai state tea
tro, finora, di massicce asten
sioni dal lavoro. Dopo le prime 
manifestazioni della scorsa 
notte, dalla prossima settima
na, le agitazioni si propaghe
ranno, come «scioperi di avver
timento», a gran parte delle 
2850 imprese metalmeccani
che ed elettromeccaniche, di 
cui 1130 ancora gestite dalla 
Treuhand. che ancora esistono 
in Germania orientale e impie
gano 325 addetti (di cui 70 mi
la a orario ridotto) contro il 
milione e più che erano prima 
dell'unificazione. 

L'iniziativa sindacale e ia ri
sposta alla denuncia unilatera
le da parte dell'organizzazione 
dei datori di lavoro dell'accor
do sugli aumenti salariali con
cordato con la Ig-Mctall due 
anni (a. Secondo quell'intesa, i 
salari medi degli operai metal
meccanici dell'est avrebbero 
dovuto aumentare nel mese di 
aprile del 26%, in modo da rag
giungere il livello delle remu
nerazioni dell'ovest. Secondo 
l'associazione degli industriali, 
però, un simile aumento, total
mente sganciato dalla produt
tività, avrebbe effetti disastrosi 
sulla già scarsa competitività 
delle imprese dell'est e porte
rebbe, perciò, a nuove chiusu
re e a nuovi licenziamenti. Di 
qui la decisione di denunciare 
unilateralmente l'intesa e di of
frire aumenti medi di solo il 
9%. La promessa di una equi
parazione dei salari dell'est a 
quel).,dell'ovest, hanno spie

gato ieri i dirigenti dell'organiz
zazione industriale, era stata 
fatta in un contesto economi
co del tutto diverso da quello 
attuale, quando si sperava che 
il gap di produttività tra l'est e 
l'ovest si sarebbe ridotto rapi
damente e si contava, come 
sbocco per la produzione 
orientale, sulla continuità di un 
mercato ex Comccon che in
vece si e sfasciato completa
mente. 

Si tratta di argomenti che il 
sindacato non ignora. Ma la lg-
Mctall rifiuta la logica del fatto 
compiuto e teme che l'esem
pio si possa propagare. Cosa 
che sta già avvenendo perche 
anche gli industriali dell'ac
ciaio (20 mila addetti) hanno 
annunciato, proprio ieri, la de
nuncia unilaterale dell'intesa 
sull'adeguamento salariale ai 
livelli dell'ovest, motivandola 
anche con la grave crisi del set
tore. Per questo e stato fissato 
un programma di «scioperi di 
avvertimento» che dovrebbe 
culminare, tra qualche giorno, 
nella convocazione delle as
semblee chiamate a votare l'a
gitazione vera e propria. 

Quale che sia l'esito della 
vertenza sugli aumenti, l'an
nuncio dell'ondata di scioperi 

' all'est ha avuto già ad avere un 
, impatto notevole sull'opinione 

pubblica tedesca (anche quel
la dell'ovest). La parificazione 
dei salari e stata sempre consi
derata come una specie di car
tina di tornasole della effettiva 
possibilità di ripresa dell'eco
nomia della ex Rdt. L'abban
dono dell'obicttivo, al quale 
prima o poi si rassegneranno 
anche i sindacati, ha il sapore 
d'una amara sconfessione del
le speranze dell'unità. 

X Congresso nazionale Uilm 
«L'unità sindacale 
è una strada obbligata» 
Conferma per Angeletti 
H i RIVA DEL GARDA f » . Cri
tiche alla Confinduslria per le 
sue posizioni sulla riforma del
la contrattazione, e rilancio 
dell'unità sindacale con Cgil e 
Cisl: questi i temi centrali del X 
congresso nazionale dei me
talmeccanici Uil che ieri ha ri
confermalo segretario, con vo
to plebiscitario, Luigi Angeletti. 
La Uilm conferma le sue pro
fonde radici nel riformismo 
forte e, con questo congresso, 
coglie l'occasione per rilan
ciarsi come soggetto politico 
diretto, portatore di un pro
gramma di trasformazione di 
se stesso e della società. E An
geletti esorta i delegati, che 
rappresentano 44mila tessera
ti, a vincere la paura del nuo
vo: basta con il consociativi-
smo. •••„ • ' .'. ^ • 

Pietro Larizza ieri ha in parte 
criticato la proposta avanzata 
lunedi da Angeletti di avocare 
alle ; categorie il > confronto 
triangolare. «Si tratta di uno sti
molo», l'ha definita il capo del
la Uil. Angeletti, a sua volta, ha 

precisato che «non esistono le 
condizioni per la fase due. 
«Manca un governo forte, e an
che Confinduslria non ha inte
resse a concludere, non fac
ciamoci Illudere dalla faccia 
dolce di Abete». Altro scoglio, 
nel dibattito, la concezione del 
modello contrattuale. «Un mo
dello contrattuale ed una poli
tica dei redditi che valga per 
tutti i lavoratori, e non solo per 
una categorìa», e la risposta di 
Larizza ad un Angeletti che, in
troducendo il congresso, ave
va proposto «una partecipazio
ne che ha come obiettivo una 
diversa ripartizione del potere 
dentro la fabbrica», ed una 
contrattazione aziendale «che 
può essere assorbita dentro 
uno schema di tipologia parte
cipativa». Infine l'unità sinda
cale: «6 una strada obbligata» 
dice Angeletti. Ma non deve 
essere il ripristino di una sigla, 
non «l'unità con chi ci sta», nò 
«la somma di Fim-Fiom-Uilm», 
ma l'unità a servizio di una li
nea di politica industriale di un 
sindacato riformista. D G.Lac. 

Intesa Europa-Giappone 
sulle quote di importazione 
per il 1993: fissata una 
riduzione del 9,4 per cento 

Nel nostro paese potranno 
però arrivare 42.900 vetture, 
il 17,5% in più. Commenti 
negativi da tutti i produttori 

La Cee «taglia» l'auto gialla 
Ma per l'Italia la quota sale 
Aumenteranno le esportazioni di auto giapponesi in 
Italia nel 1993, ed esattamente del 17,5%. Questo in
cremento deriva dall'accordo raggiunto l'altra notte 
a Tokyo tra Cee e Miti, in attuazione del protocollo 
firmato nel 1991 tra Europa e Giappone in vista di 
una graduale e controllata apertura del mercato co
munitario all'export di «auto gialle». Protestano i co
struttori europei, insoddisfatti quelli del Sol levante. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

M BRUXKLLES. L'accordo e 
stato firmato l'altra notte a To
kyo: da una parte il commissa
rio Cee all'industria, il tedesco 
Martin Bangemann, dall'altra i 
temuti funzionari del Miti. In 
discussione erano le quote al
l'import di auto giapponesi. Ed 
ecco le cifre: per il 1993, com
plessivamente, in Europa arri
veranno il 9,4% in meno di au
to gialle, che passeranno cosi 
dalle 1.202.000 unità del 1992 
a 1.089.000. Ma non per tutti e 
dodici i paesi Cee il risultato 
sarà uguale. Per cinque di essi 
infatti (Italia, Spagna, Gran 
Bretagna, Francia e Portogal
lo) . che sino ad oggi applica
vano quote all'import molto 
restrittive, vi sarà un aumento, 
mentre per gli altri sette che 
avevano già parzialmente libe
ralizzato il mercato le diminu
zioni saranno reali. Cosi in Ita
lia si passerà da 36.<I78 a 
42.900 auto con un incremen
to assoluto di 6.422 unità, pari 
al 17,5% in più. In Francia l'au
mento sarà del 12%, in Spagna 
dell' 11. in Portogallo del 13,G e 
in Gran Bretagna del 20,4. 

Come si e arrivati a questi 
calcoli? Semplicemente appli
cando il protocollo generale 
firmato nell'estate del '91 all'A-
ja e che prevedeva un sistema 

di crescita controllala dell'ex
port giapponese fino a tutto il 
1999, data in cui si attuerà la li
beralizzazione completa del 
mercato comunitano. Le inte
se di due anni fa prevedevano 
che in caso di contrazione nel
la Cee, anche i giapponesi si 
autolimitassero. Ogni anno 
quindi si dovevano ridiscuterc 
le quote rispettando il criterio 
che l'eventuale diminuzione 
dovesse venire ripartita in mo
do ponderato, paese per pae
se, tenendo conto del grado di 
apertura di ciascun mercato, 
per cui quelli più chiusi avreb
bero goduto di una limitazione 
nell'aumento e basta. Il pro
blema vero stava e sta nella va
lutazione della contrazione. 
Questa volta Cee e Giappone 
si sono messi d'accordo per 
una previsione che parla di 
una diminuzione di vendite at
torno a! 6,5%. Una cifra che la 
quasi totalità dei soggetti inte
ressati, in un senso o nell'altro, 
ha considerato «addomestica
ta». Per cui nessuno e conten
to: i costruttori europei, come 
al solito • e questa volta si la
menta anche la Volkswagen -
piangono e prevedono sfracel
li, mentre i giapponesi, più 
contenuti, esprimono ramma
rico, ma dichiarano che si ade-

tm FRANCOFORTE. Un pri
mo trimestre da dimenticare 
per il gruppo Volkswagen, 
che ha visto i propri bilanci 
tingersi di rosso cupo e le 
vendite diminuire di oltre il 
10%. Nei primi tre mesi del
l'esercizio finanziario corren
te, il gruppo automobilistico 
tedesco ha infatti registrato 
perdite nette per 1,25 miliar
di di marchi, a fronte di un 
utile netto di 200 milioni di marchi nel corri
spondente trimestre di un anno fa. 

Ma non è finita qui, perchè, dopo le «signi
ficative perdite» del primo trimestre, dice il re
sponsabile finanziario del gruppo, Werner 
Schmidt. ci aspettiamo un bilancio in rosso 
anche nel secondo trimestre, e poi una ripre
sa nella seconda parte dell 'anno. Nei primi 
tre mesi, il fatturato di gruppo è diminuito del 
10%, a 19 miliardi di marchi, dai 21,2 prece
denti. Le consegne di nuove auto sono scese 
dell'I 1%, a 783.500 unità, mentre le vendite di 
nuove auto hanno accusato una flessione del 
12%, a 767.000 unita. 

La produzione è diminuita del 18%, a 
755.000 unità, ha aggiunto il presidente della 
Volkswagen, Ferdinand Piech, e questo non 
ci permette di escludere il ricorso alla cassa 

«Profondo 
rosso» 
nei conti 
Volkswagen 

integrazione anche nel se
condo trimestre. 

Nonostante i passi ado'tati 
per ridurre i < osti e migliorare 
la produzione, si legge in una 
nota del gruppo, «nell'imme
diato futuro le difficoltà sono 
destinate a crescere». «Il 1993 
porta molti elementi di incer
tezza per il settore dell'auto; 
il mercato, in Europa occi
dentale, potrebbe restringer

si del 10%, e, in Germania, forse anche del 
20%, uno sviluppo che, inevitabilmente, inci
derà sugli utili». 

Il presidente Piceli ha comunque detto che 
la Volkswagen dovrebbe mostrarsi in pareg
gio nell'intero esercizio 1993, e che le vendite 
dovrebbero scendere a circa 3,3 milioni di 
vetture, da 3,43 nel 1992. L'organico dell'inte
ro gruppo dovrebbe diminuire a 254.000 uni
tà, dalle 273.309 alla fine dello scorso anno; 
quello della capogruppo a 110.000 unità, da 
122.749. In questo quadro, la Volkswagen 
non può garantire il pagamento del dividen
do per il 1993. Speriamo di pagare un piccolo 
dividendo, ha detto Piech, ma «non lo posso 
garantire». 

gueranno. L'Acea sostiene la 
sua protesta presentando i ren
diconti di gennaio e febbraio 
che parlano di cadute del 20%. 
I tedeschi parlano di un meno 
20% in Germania, e una media 
Cee di meno 10, Gli esperti del
la Cee invece prevedono un 
meno 13,4 nella Grande Ger
mania e un 6,5 di diminuzione 
in media. I giapponesi, pur 
rammaricandosi, hanno accet
tato quest'ultima valutazione. 
Per quanto riguarda in partico
lare l'Italia, ha dichiarato un 
membro della delegazione co

munitaria a Tokyo «0 stata in
trodotta una lieve correzione 
per tenere conto della caduta 
del mercato nazionale stimata 
attorno all'8,5% e che è la più 
vistosa negli ultimi vent'anni». 
Sempre per ciò che concerne 
il nostro paese il presidente 
della Nissan Italia, Noritake 
Arai, non prevede, stando cosi 
le cifre nessuna invasione nel 
93 di «auto gialle». «Nel 92 - di
ce - la nostra quota di mercato 
era dell' 1,55%, quest'anno, do
vremmo passare all'I,9%. Non 
credo sia il caso di drammatiz

zare troppo». Ma per Piero Fu
sero, presidente dell'Anfia, 
l'intesa e «inaccettabile» per
che «in contrasto con il dram
matico calo del mercato». Se
condo l'associazione dei pro
duttori italiani di auto ad ag
gravare la situazione, poi, «e 
anche la mancanza di qualsia
si riferimento alla produzione 
di veicoli giapponesi in Europa 
(attraverso i cosiddetti tran-
splant-ndr) che porterà ad 
una crescita della presenza 
nipponica in Italia in un mo
mento di crisi del settore». 

Unanime la condanna dei sindacati e del Pds. Oggi la vertenza toma a palazzo Chigi. 

Raid a Napoli, 50 dipendenti dell'Alenia 
devastano le sedi sindacali Fiom-Fim-Uilm 
Le sedi napoletane di Fiom, Firn e Uilm sono state 
devastate ieri da un piccolo gruppo di lavoratori del-
l'Alenia. Unanime la condanna da parte dei sinda
cati e del Pds per «l'atto squadristico» che per la Cgil 
non trova giustificazioni nelle critiche alla contesta
ta intesa sulla vertenza. Cisl e Uil richiamano le re
sponsabilità della «campagna» contro l'accordo. 
Oggi la vertenza torna a palazzo Chigi. 

NOSTRO SERVIZIO 

• I NATOLI. Ieri mattina 50-
70 lavoratori provenienti dallo 
stabilimento Alenia di Pomi-
gliano d'Arco hanno invaso le 
sedi napoletane di Fiom-Cgil, 
Fim-Cisl e Uilm devastandone 
gli uffici. Saliti al quarto piano 
dell'edificio che si trova nei 
pressi della stazione ferroviaria 
di Napoli Centrale e che ospita 
varie sedi sindacali, il gruppo 
ha sfondato le porte chiuse, 
rotto vetri e suppellettili, dan
neggiato fotocopiatrici. La se
de della Uilm è stata pratica
mente distrutta. Secondo la Di-

gos si tratta di dipendenti del-
l'Alenia compresi negli elenchi 
degli esuberi indicati dal piano 
di ristrutturazione dell'azien
da. 

Immediata da parte di tutti i 
sindacati la condanna di quel
lo che hanno definito un «atto 
squadristico». A cominciare 
dalla Fiom di Pomigliano, che 
sottolineato come episodi del 
genere sono estranei «alla cul
tura del movimento operaio». 
•Questo atto - conclude il co
municato - non può intaccare 
la straordinaria civiltà delle lot

te dell'insieme dei lavoratori 
Alenia sui contenuti della ver
tenza». «Totale» anche la con
danna di Giorgio Crcmaschi, 
segretario della Fiom piemon
tese: «Nessuna esasperazione 
di una giusta battaglia - ha di
chiarato - giustifica atti di que
sto genere, che tra l'altro dan
neggiano la lotta dei lavoratori 
del gruppo». 

«Quando si assaltano le sedi 
sindacali e in pericolo la de
mocrazia»: cosi hanno reagito 
Fiom Firn Uilm della Campa
nia, chiedendo che vengano 
smascherati «quanti, politici, 
intellettuali, giornalisti, relig'o-
si hanno diffuso e fomentato 
un clima di intimidazione». Î a . 
Cgil e la Fiom nazionali hanno 
bollato il raid come «un fatto di 
inaudita gravità», in cui «la pre
meditazione e provata dalla 
presenza sul posto di un croni
sta e di un fotografo», ed han
no invitato lavoratori e forze 
dell'ordine «a garantire il mas
simo di vigilanza» in vista delle 

manifestazioni di oggi per lo 
sciopero generale, per «isolare 
i provocatori che tentano di 
«contrapporre lavoratori e sin
dacato». Ferma poi la condan
na del Pds: Gavino Angius, del
la segreteria della Quercia, ha 
dichiaralo che l'aggressione è 
tanto più ingiustificata, in 
quanto «una parte del sindaca
to, rispettando il parere dei la
voratori, non ha apposto la fir
ma • all'accordo» contestato. 
Talmente «gratuito, il grave at
to di inciviltà - aggiunge il se
gretario della Cgil napoletana 
Gianfranco Federico - da de
stare il sospetto che sia mano
vrato dall'esterno, in un mo
mento in cui i gruppi coinvolti 
negli scandali cercano di stru
mentalizzare a Napoli il d' .»• 
gio sociale». 

Cisl e Uil puntano il dito sul
la corresponsabilità per cosi 
dire morale di coloro che si 
oppongono all'intesa raggiun
ta sulla vertenza. «A simili con
clusioni (le «azioni squadristi-

che») - sostengono la Cisl e la 
Firn nazionali - si giunge an
che ad opera di persistenti 
campagne demagogiche e 
fuorviami che hanno esaspera
to i lavoratori» mentre «am
bienti politici radicali, anche 
interni al sindacato», soffiava
no sul fuoco della protesta con 
intenti «destabilizzanti». Cosi il 
leader della Uil Pietro Larizza. 
che denuncia le «strumentaliz
zazioni politiche» e invita i la
voratori a ricordare «per nome 
o cognome chi li spinge verso 
l'avventura rifiutando accordi» 
che vogliono solo evitare la di
soccupazione. 

Oggi la vertenza Alenia tor
na a Palazzo Chigi per fare il 
punto della consultazione in 
corso che secondo la Firn for
nisce un orientamento «positi
vo» con un 60% ai si dove c'è 
stata una consultazione forma
le. Per Crcmaschi invece pre
vale il dissenso (12mila no 
contro Srr.ila si), per cui «e ne
cessario riaprire la trattativa». 

Lo sviluppo negato: i sindacati africani a congresso 
wm HARARE. Questa e la ca
pitale dello Zimbabwe, un 
tempo chiamala dai coloniali
sti bianchi e inglesi Sallsbury, 
nel cuore dell'Africa australe. 
È in corso qui un «summit» di 
150 dirigenti sindacali africani, 
provenienti da quaranta diver
si paesi e aderenti alla Cisl in
temazionale, l'unica centrale 
sindacale ormai rimasta nel 
mondo. Tutto e cominciato lu
nedi con un seminario sulla 
condizione femminile. 1 lavori 
sono proseguiti con un simpo
sio dedicalo ai problemi eco
nomici. Le conclusioni, nelle 
giornate di venerdì e sabato, 
coincideranno con una specie 
di congresso. Il settore africa
no della Cisl, chiamato Orai, 
eleggerà il nuovo presidente, il 
senegalese Madia Oiop e il 
nuovo » segretario tanzancse 
Kzilembo. t un momento de
cisivo questo per le sorti della 
Cisl internazionale in quest'a
rca del mondo. L'organizza
zione diretta da un italiano 

' (Enzo Friso) raggiungerà so

prattutto un altissimo grado di 
rappresentatività quando verrà 
decisa l'adesione del Cosalu 
(Sudafrica), con circa un mi
lione e trecentomila iscritti, il 
più potente sindacato sudafri
cano. Esponenti del Cosatu so
no del resto presenti a questo 
meeting, cosi come sono pre
senti i rappresentati delle con
federazioni europee già ade
renti alla Cisl intemazionale. È 
il caso degl'italiani Bruno Rossi 
(Cgil), ChrisGilmorc (respon
sabile del progetto sviluppo e 
Sudafrica per Cgil) e Mario Gi
ro (Cisl). Tra le presenze si
gnificative ci sono inoltre quel
le dei rappresentati del Fondo 
monetario intemazionale e 
della Banca mondiale. 1 diri
genti delle organizzazioni mo
netarie internazionali prende
ranno la parola per la prima 
volta in un «summit» sindacale 
di queste dimensioni dando vi
ta ad unconfronto chiarificato
re sulle sorti del Terzo mondo. 

Il problema ò che tutti i pae
si africani debbono fare ì conti 
con la cosiddetta politica di 

Ad Harare, nello Zimbabwe, è iniziato il «summit» 
dei dirigenti di 40 organizzazioni dell'Africa 
L'iniziativa organizzata dalla Cisl intemazionale 
La presenza di Fondo monetario e Banca mondiale 
«Impossibile chiedere disoccupati in cambio di aiuti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

«aggiustamento strutturale», 
l'introduzione -in pratica- di 
profonde modifiche nei pro
cessi di crescita economica del 
terzo mondo. Il problema e 
che tali modifiche sono sem
pre state dettate ai governi dal 
Fondo monetario e hanno 
comportato, in sostanza, gran
di sacnlici per le masse più po
vere. I diversi sindacati africani 
ora, attraverso la Cisl interna
zionale, chiedono che tali in
terventi economici, concordati 
tra governi e Fondo monetano, 
siano oggetto, invece, di nego-

BRUNO UGOLINI 

ziati triangolari con la parteci
pazione anche dei sindacati. 
Gli stessi dirigenti del Fondo 
monetario sembrano essersi 
accorti della necessità di que
sta «concertazione» trilaterale 
per non dar luogo a tensioni e 
conflitti sociali assai duri. Un 
mutamento di opinione rispet
to al passato, quando il Fondo 
monetario considerava il sin
dacato africano soltanto un 
ostacolo e non uno strumento 
per la costruzione del consen
so. Una tale scelta di concerta
zione triangolare porterebbe -

come sottolinea Enzo Friso -
molti sindacati di questi paesi, 
dove i salariati organizzati so
no spesso un'esigua minoran
za, ad assumere un ruolo isti
tuzionale importante, ottenen
do un riconoscimento, un dirit
to di cittadinanza. 

Il problema e che lare sinda
cato da queste parti vuol dire 
rischiare spesso la galera. Il 
paese che ospita questo mee
ting è considerato un paese 
progressista, con una leader
ship ispirata alle idee sociali
ste, giunto all'indipendenza 

dagli inglesi nel 1980, dopo un 
lungo periodo di aspra guerri
glia. Eppure anche qui, nel 
1989, il più importante dirigen
te sindacale, Morgan Tsvangi-
rai, segretario generale dello 
Zctu, era stato messo in carce
re per una polemica con il pre
sidente della Repubblica Quctt 
Masire. L'episodio 0 stato ri
cordalo ieri dal segretario ge
nerale della Cisl internazionale 
che a quell'epoca si trovava 
appunto ad Harare per parte
cipare ad un congresso africa
no di categoria. Lo slesso Fri
so, prendendo la parola di 
fronte al presidente della Re
pubblica, aveva usato in quei 
giorni parole di fuoco, susci
tando un pandemonio. Ma po
co più tardi Morgan veniva rila
sciato. Un episodio che dimo
stra le difficoltà in cui vivono 
queste fragili democrazie afri
cane. \JO Zimbabwe, resta, co
munque, un paese non ridotto 
allo stremo come altri nel con
tinente. Ma. anche qui. i detta
mi del Fondo monetario si fan
no sentire. l.a denuncia del 

simposio sul cosiddetto «ag
giustamento strutturale» parla 
di un aumento della disoccu
pazione in Africa pari al 10% 
ogni anno dal 1986 al 1990. E 
poi ci sono le cifre tragiche: 13 
milioni di bambini sotto i cin
que anni muoiono di fame 
ogni anno. Solo nell'Africa al 
sud del Sahara ogni anno 
MOmila donne muoiono per 
malattie legate alla gravidan
za. Un'Africa che conta certo 
sull'aiuto dei bianchi ricchi del 
inondo, ma vorrebbe contare 
soprattutto sulle proprie forze 
e su una indipendenza vera 
dal potere sfruttatore di questi 
stessi ricchi bianchi. Il sindaca
to, ora uscito dalle viscide tem
pesto della guerra fredda, può 
svolgere un ruolo importante. 
Tra eredità tribali e nuove 
esperienze multipartitiche, è 
l'unico soggetto collettivo or
ganizzato, ramificato, in grado 
di guidare un movimento de
mocratico trasformatore. È 
una scommessa tutta da co
si ruire. 

lettere-
«Soppressa 
l'esenzione ticket 
per la maternità 
Lo Stato 
si vergogni» 

• i Cara Unità, 
h o telefonato al nume

ro Verde Sanità per avere 
informazioni sulla mater
nità, e h o app re so una 
gravissima ingiustizia so
ciale. Mi è stato det to c h e 
c o n le nuove regole la 
maternità non h a più al
c u n a esenz ione dal tic
ket. Ogni d o n n a incinta 
pagherà visite, analisi, 
ecografie, ecc. , in base al 
proprio reddito. La spesa 
sarà altissima, vista la fre
quenza dei controlli, an
c h e per la fascia al di sot
to dei 30 milioni. L'unica 
esenz ione ticket si ottie
n e in ca so di «gestosi». La 
notizia è vergognosa e si 
c o m m e n t a da se, a n c h e 
p e n s a n d o alle lamentele 
c h e g iungono d a più par
ti, perché in Italia non si 
fanno più figli, c ' è la cre
scita zero. Ebbene , lo Sta
to fa di tutto per peggio
rare ques ta situazione. 
Altra cosa c h e mi ha 
sconvolto: alla mia do 
m a n d a sulla maternità la 
persona c h e mi ha rispo
sto h a detto: «Devo infor
marmi, lei è la prima c h e 
ch iede una cosa del ge
nere». 

Anna Magri 
Padova 

Mezza marcia 
indietro del governo 
sull'aumento degli 
abbonamenti FS 
peri lavoratori 

wm Cara Unità, 
dal 1° aprile, le Ferro

vie delio Stato avevano 
deciso di soppr imere gli 
abbonamen t i ridotti per i 
lavoratori che , d a quella 
data, avrebbero dovuto 
acquistare gli a b b o n a 
menti ordinari c o n un au
mento medio del 60%. Mi 
è stato riferito c h e è cam
biato qualcosa . Comun
q u e stupisce c h e il Pds 
non abb ia mosso un dito 
sulla quest ione. Anche 
nel ca so vi fossero novità, 
perché non permettere ai 
lavoratori di dedurre tale 
spesa nel 740? 

G i u s e p p e Nicol i 
Romano di Lombardia 

(Bergamo) 

volalo contro, denuncian
do anche le Darli negative 
de! provvedimento. 

L'Ufficio stampa 
del gruppo Pds 

del Senato 

L'ansia 
dei genitori 
per itigli 
militari 
all'estero 

// 25 marzo scorso le FS 
hanno comunicalo che 
quanti utilizzavano la ta
riffa di abbonamento sop
pressa (tariffa 22) a parti
re dal 31 marzo, potran
no usufruire dal 1" aprile 
dello sconto del 20% sul 
prezzo degli abbonamen
ti ordinari (tariffa 21 /A), 
che rimarrò in vigore sino 
alla fine dell'anno. Evi
dentemente le proteste del 
Pds, dei Verdi e della Fé-
derconsumatori sono riu
scite ad ottenere questo, 
se pur limitalo risultato. 
Quanto al Pds in partico
lare non <? vero che non 
ha mosso un dito. La nor
ma era, infatti, inserita in 
decreto legge (DL n.16 
del 23 gennaio 1993. 
quello che comprendeva 
pure le norme sugli estimi 
catastalisull'Ici, ecc.). Co-
m'è noto, il decreto è de
caduto e quindi reiterato 
dal governo ben sette vol
te. I nostri gruppi parla
mentari hanno sempre 

wm Sono un a b b o n a t o 
d e «l'Unità» e leggo abba
stanza a t ten tamente sia 
le pagine di politica este
ra c h e nazionale . Sul nu
mero di giovedì 4 marco 
'93 c 'era u n o specchiet to 
al larmante, ed è quello 
relativo ai soldati italiani 
dislocati nelle varie parti 
del m o n d o . È giusto? È lo
gico, in t e m p o di pace 
(c ioè noi non s iamo in 
guerra contro nessuno, 
per fortuna) avere tanti 
giovani ai fronti? Gli «aiuti 
umanitari» non arrivano 
dalle c a n n e dei fucili e 
delle mitragliatrici. Il pa
ne non si c u o c e nelle 
b o c c h e dei mortai. 1 ra
gazzi vanno allo sbara
glio, lontano da casa , an
zi lontanissimo. I loro ge
nitori s tanno c o n il cuore 
in gola: perché? 1 proble
mi del Mozambico o del
la Somalia, sono risolvibi
li per via politico-diplo
matica. Chi arriva, arma
to, in u n o dei paesi indi
cati dall 'Onu, deve per 
forza puntare il fucile 
contro qua lcuno , non 
p u ò r imanere neutrale. 
Non è possibile ricondur
re la nostra politica estera 
su binari più concret i e d 
umani , a n c h e perché la 
separaz ione forzata di 
chi h a un figlio non si sa 
dove, porta con sé tristez
za e soprattutto ansia. • 

Enrico Barbieri 
Castelfranco Emilia 

(Modena) 

Ringrazia 
l'ospedale 
Malpighi 
di Bologna 

a a Caro direttore, 
mia madre è ritornata 

a casa d o p o un lungo pe
riodo di degenza all 'o
speda le Malpighi. Era ri
coverata presso la 3* Divi
s ione Geriatrica, Sezione 
C, il cui primario è il dott. 
Cuccinotta. Volevo espri
mere un ringraziamento 
pubbl ico ai dottori del re
parto c h e l 'hanno curata 
(dott . Salsi, dott.ssa Stu-
ran i ) , e a tutti gli infer
mieri ed inservienti c h e si 
sono presi cura di lei, 
compres i i terapisti della 
sala di ginnastica del se
c o n d o piano. Un ringra
z iamento a n c h e all'infer
miera Cristina, la quale 
mentre aspet tavamo 
l 'ambulanza, ci ha fatto 
gli auguri. Credo sia do
veroso ringraziare le per
sone c h e lavorano con 
coscienza, perché alle
viano le sofferenze e dan
n o un e s e m p i o ad altre 
persone c h e non fanno il 
loro dovere. 

Coaetta Deglicsposti 
Bologna 

Precisazione 

• i Caro direttore, 
nella sintesi di prima 

pagina - preparata a Ro
m a - del mio articolo del 
30 marzo, pagina 9, sul 
giudice Carnevale, c 'era 
un errore. Si parlava in
fatti di un avviso di garan
zia a Carnevale: una noti
zia, questa, della quale 
non c 'era traccia nel mio 
articolo. 

Saverio Lodato 
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Il Fondo monetario: «Ambiziosi» gli obiettivi italiani. Per il '93 si doveva fare di più 

lira sempre alle corde, dollaro in tilt 
Lira di nuovo oltre 990, perde su tutte le altre valute 
Ondate di vendite per le voci, poi smentite, di un av
viso di garanzia al ministro degli Interni Borsa in re
cupero Il Fmr «ambiziosi» gli obiettivi italiani Per il 
1993 si doveva fare di più Rispetto al 1992 aumenta
ta solo di 2-3mila miliardi la bolletta petrolifera gra
zie al calo del prezzo del greggio Dollaro in caduta 
aumentati i sussidi di disoccupazione 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA I rumori si sono un 
pò attultiti ma le voci conti
nuano a produrre i loro effetti 
sui mercati Sotto tiro il mini 
stro degli interni Mancino «Ha 
ncevuto un avviso di garanzia» 
Apriti cielo Ancora un motivo 
per tirarsi di nuovo indietro e 
vendere lire AH inizio della 
giornata la lira era apparsa in 
recupero sia sai dollaro che sul 
marco Poi la doccetta fredda 
delle voci su Mancino Fino a 
quando la procura di Avellino 
non le ha smentite la lira è an
data sotto perdendo 14 punti 
sul dollaro e 7 punti sul marco 

La chiusura nel primo pome
riggio "ha collocato il marco a 
993 73 (conlro 989 62) e il 
dollaro a 1603 39 (contro 
1598 23) Caduta anche n 
spetto alle altre monete euro 
pee sul franco a 292 91 sulla 
sterlina a 2423 36 Lo yen ha 
sfondato la barriera delle 13 li 
re salendo a 14 04 A metà po-
menggio il distacco dall inve
stimento in lire è proseguilo 
Borsa in recupero a + 1 0 5 * 
Forte domanda di btp decen
nali marzo con aumento dei 
tassi da 11 36% ali 11 56* il 
decennale giugno ha avuto 

Un momento delle contrattazioni a Wall Street 

Nominato il nuovo consiglio. Slittano le nomine nelle controllate 

Eni riparte da Bernabè e Meanti 
2.500 miliardi da Agip in Borsa? 

GILDO CAMPESATO 

i B ROMA Hanno fatto notte 
fonda fino alle tre del mattino 
L assemblea dell Eni e la nu 
mone del nuovo consiglio di 
amministrazione di mercoledì 
non sono certo state la passeg
giata prevista in partenza qua
si nove ore di discussioni sia 
pur intervallate dalla pausa per 
la cena Con situazioni un pò 
kafkiane come le due ore per
se per decidere se la lettera di 
dimissioni da presidente di Ga 
bride Cagliari fosse da consi
derarsi valida anche per la ca
nea da consigliere oppure no 
Ma alla fine il parto e e stato 
L assemblea ha nominalo il 
nuovo consiglio di amministra 

zione il consiglio ha distribuì 
to le cariche Tutto come previ
sto Luigi Meanti 65 anni una 
camera tutta ali interno della 
Snam dove ha curato i rapporti 
con 1 estero è il nuovo presi 
dente Franco Bernabè qua 
rantacinquenne di Vipiteno 
un inizio alla Fiat pnma del 
passaggio ali Eni con Rcviglto 
sarà I amministratore delegato 
per il prossimo tncnnio 

Gli altri consiglieri sono An 
gelo Ferrari, anch egli prove 
niente dalla Snam di cui 6 am 
minislratorc delegato Gian 
cario Del Bufalo dirigente del 
ministero del Tesoro giunto 

alla testa dell Eni di sorpresa 
tanto che della nomina ha sa 
puto soltanto dai giornali Vit 
torio Coda docenle di econo 
ima alla Bocconi Ali appello 
manca il sesto consigliere Re 
nato Riverso presidente della 
Ibm Europa Ha declinato I of 
(erta del governo prima ancora 
di giungere alla carica Chissà 
perchè il ministro del Tesoro 
Barucci ha annunciato al mon 
do la sua nomina una gaffe 
che da il segno di come anche 
in fatto di poltrone pubbliche il 
governo annaspi nel buio C 
per fortuna che Barucci e il ti 
tolare unico delle azioni dell E 
ni' 

Chi prenderà il posto di Ri 

verso' Non si sa ma I uscita di 
scena del presidente dell Ibm 
potrebbe aprire la strada a chi 
vuole indebolire la posizione 
di franco Bernabò affiancan 
dogli un altro amministratore 
delegato Per il momento co 
munque Bernabò e saldamen 
te installato sul ponte di co 
mando dell ente petrolifero a 
meno di colpi di scena in sede 
di distribuzione delle nomine il 
ruolo di Meanti sarà infatti di li 
pò soprattutto rappresentativo 
Un rinvio invece per il rumo 
vo delle cariche nelle società 
controllate Bernabò voleva fa 
re subito pulizia (i vertici di 
Agip Snam Saipem e ieri ari 
che Snamprogctti sono nm isti 

prezzi calanti con contratti II 
mitili II mercato a termine r< 
sia depresso 

Non influiscono sulla valuta 
zione dei mccati i giudizi del 
Tondo monetano il quale ntie 
ne che le svalutazioni a catena 
nello Sme e lo sconquasso va 
lutano europeo siano tra le 
cause fondamentali del prò 
lungamente del ciclo econo 
inico negativo Nel ripporto 
sullo st ilo dell economia 
mondiale anticipato ieri gli 
esperti della prima istituzione 
finanziaria intemazionale seri 
vonochc «per numerose valute 
che sono ora in regima di libe 
ra fluttuazione i considerevoli 
deprezzamenti subiti sembra 
no aver superalo i margini ri 
chiesti per un aumento dell i 
competitività estema" Le mo 
netc fuori dallo bme sono lira 
sterlina marco finlandese co 
rana svedese e corona norve 
gese bull Italia la solita sfidu 
eia Secondo il Fnn ha biso 
gno di agire più r ìpid imentc e 
più drasticamente per tenere 
sotto controllo il deficit Per 

conseguire I obiettivo di 
150mila miliardi nel 93 «sa 
rebbe stato desiderabile un ca 
nco maggiore in termini di ag 
giustamento fiscale da attuare 
tramile riduzioni di sussidi sta 
tali reslnziom ai trasferimenti 
alle autonomie locali e limiti 
più severi alla spesa sanit ina» 
Gli obicttivi di surplus primario 
del 6 5"<; rispetto al prodotto 
lordo entro il 95 e un deficit 
complessivo del 4 75 sono 
propositi «ambiziosi» Vanno 
iceelerate le privatizzazioni e 
incrementata la pressione fi 
scale controll ite le spese spe 
eie gli stipendi statali 

Si cominciano anche a fare ì 
conti della svalUazionc dal 
I ingoio dell inflazione impor 
tal) (complessivamente e sta 
lo superalo il muro tedesco vi 
sto elle i prczyi hanno comin 
ci ito a correre meno veloce 
mente di quelli tedeschi) La 
bolletta petrolifera del 1993 ci 
costerà 17 18mila miliardi di li 
re < IOÒ 2 3mila miliardi in più 
rispetto ali anno scorso II con 
lo azrebbe potuto essere più 

coinvolti pcsantemenlc in 
Tangentopoli) ma non tutti 
hanno 'assegnato le dimissio 
ni Per il repulisti ed eventuali 
riconferme sarà necessario 
aspetlare le asscmlec di bilan 
e o tra la fine di aprile e gli ini 
zi di maggio 

L assemblea dell Eni ha ari 
che dato il via libera alla vendi 

la di alcuni rami della Savio 
(mcccanotessile) Dall opera 
zione I ente petrolifero incas 
sera 150 miliardi La Malec di 
Scandicci (460 addetti) andrà 
al gruppo 1-onati mentre la Co 
gnetra. (561 addetti Ira Geno 
\ a ed Imola) passerà al grup 
pò Sani Andrea Alla Savio 
che dagli anni Settanta ha ac 

salato se il prezzo del barile di 
greggio non fosse sceso 

1 altro polo della giornata 
valutaria ò slato contrassegna 
lo dal crollo della valuta statu 
nitense scattata immediata 
mente al ribasso (minimo sul 
lo yen) sull onda di risultati 
economici deludenti II primo 
riguarda la disoccupazione le 
richieste di sussidi di disoccu 
pazione >ono aumentati negli 
Usa conlro ogni previsione di 
33mi!a unita ncll ultima setti 
mana Secondo I indice dei 
responsabili degli acquisti del 
le aziende americane ha subì 
lo in marzo un calo supenore 
il e aspettative dal 55 SA di 
febbraio al rs3 4„ Questi due 
dati indicano secondo molti 
economisti il rallentamento 
della ripresa 

Dalla Bundesbank non sono 
fi-rivatc novità i tassi di riferì 
mento restano al 7 58 qupllo 
ufficiale e al 9* il Lombard 
Non dobbiamo aspettarci nuo 
ve mosse nelle prossime setti 
mane 

A sinistra Luigi Meanti 
nuovo presidente dell Eni 
A fianco 
I amministratore delegato dell ente 
Franco Bernabè 

cumulato perdite per circa 
1 000 miliardi rimane ora sol 
tanto lo stabilimento di Porde 
none I Eni conta di cede-lo 
entro la fine dell anno 

Bisognerà aspettare proba 
bilmenle i primi mesi del 1994 
invece per vedere I Agip tra le 
corbcilles di Piazva Affari Le li 
nee guida del collocamento 
sono ora alla valutazione mini 
stro del Tesoro secondo alcu 
ni analis'i potrebbero essere 
affidate al mercato quote Agip 
per un valore tra i 2 000 ed i 
2 5000 miliardi '1 31 marzo 
inoltre è scaduto il tempo in 
cui sarebbe dovuto essere sta 
to presentato al Cipe il proget 
to privatizzazioni aggiornalo 
d i Barucci Chi I ha visto7 

La crisi del computer 
Lìbm decentra e taglia 
In Europa si «alleggerirà» 
di almeno 1 Ornila posti 
L Ibm licenzia 11 nuovo amministratore delegato ha 
dato il via libera ai tagli e al <decentramento» per 
quattro fabbriche presenti in Francia Inghilterra 
Spagna e Svezia Non e stata toccata la filiale italia
na dove però cresce 1 incertezza Complessivamen
te in Europa il colosso Usa vuole alleggerirsi» di al
meno diecimila dipendenti A New York già notiti 
cati i primi 2 600 licenziamenti 

• • MILANO Louis Gerstner il 
nuovo presidente e ammini 
slratore delegato dell Ibm non 
ha perso tempo Primo giorno 
di lavoro e prima decisione 
semaforo verde ai licenzia 
menti e alla politica di decen 
tramenio già preannunciata 
Quattro complessi europei del 
I Ibm diventeranno «più indi 
pendenti» Il che significherà 
come ha precisalo il porta\oce 
ufficiale Jocrg Winkelmann 
che dovranno dimostrare la lo 
ro redditività «entro i prossimi 
12 mesi II provvedimento ri 
guarda 1 impianto di Valenc a 
(Spagna) specializzato in 
piccoli mainframe quello di 
Jarfalla (Svezia) che produce 
stampanti quello di Havant 
(Inghilterra) che mette a pun 
to unità di memoria e quello di 
Montpellier (trancia) che la 
vora chips al silicio e i grandi 
elaboratori elettronici mainfra 
me (settore quesl ullimo che 
la società ò intenzionata a ri 
durre drasticamente perche è 
quello maggiormente in rosso 
e con prospettive tutt altro che 
incoraggianti) Complessiva 
mente le quattro aziende im 
piegano poco meno di 4 900 
lavoratori Dalla «cura» per ora 
sembra esclusa la filiale Italia 
na I Ibm Semea con impianti 
a Vimercate e a Santa Palom 
ba che producono nspelUva 
mente piccoli computer e 
chip ad alta tecnologia Le 
aziende sono sane e competi 
tive ma le prosppTve ha anti 
cipato il portavoce della Ibm 
Semea sono avvolte nell in 
certezza causa inehe la sta 
gnazione del fatturilo registra 
ta dalla filiale italiana in questo 
primo trimestre dell anno 

Lanno scorso nel vecchio 
continente I Ibm ha realizzato 
un utile operativo di 1 5mihar 

di di dollari conlro i tre dJ I an 
no precedente irisiormalosi 
iddinttura in una perditacom 
plessiva di 1 7 miliardi a causa 
dei cos'i di ristrutturazione l>a 
risposta alla cnsi ò una ngidis 
sim icura dimagrante Con pc 
si i t i effetti anche sull occupa 
zionc in totale almeno dieci 
mila dipendenti in meno Win 
kcim inn lo conferma nel 93 
sono previsti tatji per circa 
2 600 posti pan al 10* del tota 
le negli undici comples1-! eu 
ropei dell Ibm Ma a questa ci 
fra di «esuberi» bisogna ag 
giungere i circa 7 mila posti 
che saranno soppressi nei set 
lori marketing e servizi del 
I Ibm Europe (90 nula dipen 
denti alla fine del 92) È Rena 
to Riverso numero uno del 
I Ibm Lurope a spiegare che 
per la riduzione degli organici 
si punterà sulle dimissioni vo 
lontane e i prepensionamenti 
I ex presidente dell Ibm John 
Akers aveva annunciato in di 
cembre la soppressione |x>r 
quest anno di 25 mila posti di 
lavoro su scala mondiale di 
cui 10 mila in Europa Co da 
dire che queste cifre sono "ile 
nule ottimistiche da alcuni 
analisti secondo I quali Gerst 
ner potrebbe aumentare I o 
bieltivo a 100 nula unita La 
previsione però \it ne smentita 
dal gruppo Usa L Ibm che al 
tualmente ha 300 nula dipeli 
denti nel 92 ha registrato una 
perdita di 5 miliardi di dollari 
Dall 86 al 92 gli organici si so 
no ridotti di oll'e 100 mila uni 
ta ftopno questa settimana 

1 Ibm ha dalo il via ai pnmi li 
cenziamenti dei suoi 79 anni 
di stona Sono stati notificati 1 
2 600 lavoratori dell impnnto 
eli mainfMTie di New York do 
ve altri 3 400 hanno accettato il 
propc nsiommento 

Ci credo 
perché ha 
il frontale 

ridisegnato. 

Ci credo 
perché 
non si 

rompe mai, 

Ci credo 
perché ha 
l'iniezione 

Bosch. 

Ci credo 
perché è 

maneggevole. 
Ci credo 

perché non 
è inquinante. 

Ci credo 
perché ha 
un nuovo 
impianto 
frenante. 

Ci credo 
perché ha 

una dotazione 
di serie 

molto ricca. 

Ci credo 
perché parte 

sempre al 
primo colpo. 

Ci credo 
perché 
è bella 

comoda. 

Ci credo 
perché 

non è cara. 

* Prezzo chiavi in mano. 
Forman LX-GLX1300 ce. cat-54 cv. 
Consunto 6 h. ogni 100 km. Possibilità d'acquisto 
con forme di finanziamento Fingerma. Linea Verde 
Skoda, servizio di soccorso gratuito su tutto il 
territorio nazionale e all'estero. Skoda Automobili 
Italia: 045/8091445. Cerchi in lega, modanatura 
laterale e portapacchi america a richiesta. 

Skoda Forman. Da L. 12.330.000* 

Ci credo, è la nuova Skoda 



«L'eredità di don Sturzo 
soffoca ormai nel guscio 
democristiano. Per salvare 
la sostanza del popolarismo 
bisogna mutare lo strumento» 
Lo storico cattolico saluta 
lo strappo di Mario Segni 
«É una scelta rifomnatrice» 

Pietro Scoppola 
Storico dei partiti, docente all'università della Sapienza 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

Gei 

M ROMA. «Il vero notabilato 
e quello attuale, figlio della 
proporzionale. Al contrario, 
l'emergere di figure nuove del
la società civile, fuori dai cir
cuiti partitici, avrà un valore di
rompente per la democrazia». 
Pietro Scoppola, storico, -po
polare per la riforma», replica 
cosi alle obiezioni «storiche» 
sul collegio uninominale mag
gioritario. E si schiera convinto 
con lo «strappo» di Segni. Non 
teme affatto una riedizione lai
co-moderata del cattolicesimo 
politico, simile alla lontana a 
quella che grazie al conte Gen-
tiloni regalò a Giolitti 228 de
putali nel 1912. Anzi, dopo la 
rottura con Martinazzoli, vede 
oggi più vicina l'alternativa 
progressista alla De. Vediamo 
perche 

Dopo l'uscita di Segni dalla 
de, esistono accorale ragio
ni per l'esistenza di un gran
de partito cattolico, popola-
rt e di centro, oppure al pro
da Il rilancio del cattollcesi-
no laico-liberale, - come 

elio giolittiano del «patto 
milioni»? 

11 ricaidmo al patto Gentiloni è 
un po' provocatorio, ma non e 
giusta. Il cattolicesimo politico 
nel rostro paese e ormai varie-
gatijsimo, anche nella De. Da 
esse fuoriesce oggi una com-
porcnte democratica, legata 
al fione di don Sturzo e desti
nai, a giocare un ruolo impor
tane nello schieramento rifor-
marjre del futuro. Ovviamente 
ciò va visto nel quadro del 
nuo'o sistema politico bipola
re v<rso il quale ci muoviamo. 

Fino ad oggi però è stata 
U De nel suo insieme a ri
vendicare il lascito di don 
Sturzo. «Questa» De soprav-
werà con la sua [orza e la 
aia centralità dopo tangen
topoli? 

La De ha rappresentato molte 
cole, e ha svolto nel dopo
guerra una funzione positiva. 
Ma solo finché e durata la con-
tripposizione storica dei bloc
chi. Oggi non può più rappre
sentare il lutto. Le sue anime, 
quella moderata e quella pro
gressista, debbono articolarsi, 
distinguersi. Proprio la secon-
ca può collocarsi nello schie
ramento riformatore. Come già 
sta avvenendo. ., . , T 

; Ma 11 gesto di Segni rappre
senta una rottura vera e prò-

' pria dell'unità politica dei 
cattolici... 

Quell'unità ò finita da quando 
le regioni bianche hanno deci
so di votare per la Lega. Siamo 
piii avanti. Si tratta di capire se 
la tradizione del «popolari
smo» potrà ancora incarnarsi 
in uno strumento consolidato 
come la De. oppure se questo 

n MILANO. Pratiche d'amo
re, pratiche di guerra. I.a con
versazione con Alcksandar 'ri
sma, sessantotto anni, scrittore 
serbo, oscilla tra questi oppo
sti. In mezzo c'ò la pace, quella 
pace, che. secondo lui, la Ju
goslavia troverà solo quando 
tutto sarà distrutto, annientato. 
Una pace, dunque, che rasso-
miglicrj molto alla morte. Ti-
sma, di cui sono già usciti nel 
nostro paese due romanzi 
{Scuola di empietà, e /o . L'uso 
dell'uomo, Jaca Book) 0 in Ita
lia per presentare il suo nuovo 
libro uscito da Garzanti. «Itali
che d'amore» (pagg. 132, lire 
18.000) dove ha raccontato le 
storie dal mondo della prosti
tuzione iugoslava con una gra
zia poetica a mela tra «Bocca 
di rosa» di Fabrizio De André e 
La maison Tellier di Maupas-
sant. Una storia senza tempo, 
(anche se l'autore si riferisce 
agli anni '50) che possiamo 
immaginare eterna, ma anche 
accaduta ieri. -

Pratiche d'amore 0 uscito a 
Sarajevo da un editore serbo. 
Ma dentro la casa editrice il ca
po editor era croato, la reda-

patrimonio verrà travolto dalla 
sua innegabile crisi. Quello di 
Segni non è un gesto di «diser
zione»: e un invilo a tutti i cat
tolici, e anche ai non cattolici, 
ad entrare in un organismo-
nuovo, capace di rivitalizzare 
quel patrimonio. 

Come si articolerà allora la 
nuova presenza politica e 
non confessionale dei catto
lici? Ci saranno due forma
zioni di riferimento? 

Non si potrà prescindere dalla 
nuova situazione introdotta 
dal sistema maggioritario. Vi 
saranno due poli alternativi. I 
cattolici non potranno stare 
tutti dalla stessa parte, far bloc
co necessariamente con uno 
dei due poli. Dalla parte del 
progresso troveremo quella 
componente dei cattolici de
mocratici in grado di esprime
re un programma innovatore e 
di formare lo schieramento ri
formista. Poi avremo il ruolo 
della Chiesa, che sarà quello di 
contribuire ai valori comuni, 
fuori dagli schieramenti in liz
za. 

Il tentativo di Segni, a suo 
avviso, non prefigura allora 
una moderna aggregazione 
di centro, concorrenziale in 
tal senso con la De... 

No, perche nel nuovo sistema 
politico non ci sarà più il clas
sico «centro» da occupare stra
tegicamente. Come ha teoriz
zato Duverger sparisce ormai il 
«baricentro» presidiato da una 
forza egemone. Il campo pro
gressista e quello conservato
re, tenderanno entrambi al 
centro, ciascuno a modo suo. 
Nelle due aggregazioni con
fluiranno inoltre movimenti e 
rappresentanze della società 
civile, il chècambierà la natura 
dei partiti. Il tentativo di Segni, 
per sua natura progressista, va 
visto quindi con favore. È desti
nato non solo a rafforzare le 
ragioni del «si», ma a rinnovare 
ruolo e composizione delle 
forze politiche. 

E dalla De di Martlnazzoli 
che cosa si attende? 

Mi auguro che la parte sana 
della De possa ricongiungersi 
con l'iniziativa di Segni con
fluendo in una realtà inedita. 
Ci vuole una rottura, una di
scontinuità con il passato. Se 
la sollecitazione avrà successo 
ciò ricollocherà la presenza 
cattolica sul fronte del riformi
smo: di questo i partiti della si
nistra non possono che ralle
grarsi. I «Popolari per la rifor
ma», quando ve ne saranno le 
condizioni, potranno diventa
re il nucleo di una nuova al
leanza riformatricc. Un allean
za che accoglie i laici, la sini
stra democratica e gli ecologi
sti. 

Non soltanto Martinazzoli 
l'ha presa molto male, ma 
anche autorevoli referenda
ri della De come Leopoldo 
Elia... 

Capisco benissimo Martinaz
zoli. E anche Leopoldo Elia. 
Non condivido il suo giudizio 
attuale. Ma confido in un ri
pensamento. Del resto è inevi
tabile: Segni mi sembra dislo
cato due passi avanti. Un lavo
ro dall'interno della De non 
era più possibile. Solo co
struendo tutti insieme una co
sa completamente nuova po
tremo rivitalizzare la comune 
eredità etico-politica che sta 
morendo nel vecchio guscio 
democristiano. La sostanza del 
cattolicesimo democratico va 
salvata ma lo strumento va 
cambiato. 

Un «ritorno alle origini» dun
que, oltre de Gasperi e oltre 
l'interclassismo? 

Chissà, forse sarà un ritorno al 
miglior degasperismo. Quanto 
all'interclassismo, e al classi
smo, sono superati. Manca il 
loro retroterra sociale. Il pro
blema e oggi quello di propor
re sintesi, compatibili con un 
economia di mercato, che va
lorizzino la solidarietà, i diritti 
e le speranze dei più deboli. 
Nei paesi ricchi infatti la demo
crazia rischia di privilegiare il 
maggior numero, cioè coloro 
che hanno già accesso ai con
sumi, sacrificando le fasce de
boli. 

Muterà il tradizionale atteg
giamento della gerarchla ec
clesiale verso il -cattolicesi
mo politico, oggi diviso e In 
ebollizione? 

L'episcopato italiano segue 
con prcocupazionc gli eventi. 
È una fase delicata, che può 
aprire una nuova pagina della 
nostra storia. Fino ad oggi la 
Chiesa ha privilegiato il rap
porto con il partito di centro. 
Ma in una democrazia bipola
re la Chiesa non può più esser 
«parte;. Potrà alimentare il tes
suto etico civile, senza posizio
ni partitiche. Gli steccati sono 
superati in una società secola
rizzata. Riprodurli condanne
rebbe i cattolici ad una posi
zione marginale. La Chiesa po
trà invece rivolgersi diretta
mente alla società, ai suoi bi
sogni. E a partire di qui giudi
cherà ipolitici. 

Siamo alla vigila di una nuo
va fase costituente? 

Non userei troppo l'aggetti
vo «costituente». Se vince il re
ferendum nascerà, credo, un 
governo «istituzionale», per 
completare la riforma e anda
re poi al voto sulla base di una 
nuova legge elettorale: un go
verno per una fase di transizio
ne ma di grande portata istitu
zionale. 

De Gasperi durante un comizio de nei primi anni Cinquanta e, sopra, 
Sturzo al centro dei fondatori del Partito Popolare 

• • Non c'è dubbio che per 
la De si è concluso un ciclo 
storico a cinquant'anni dalla 
sua fondazione per cui, di 
Ironie alla crisi profonda di 
identità che sta vivendo, o rin
nova il suo modo di essere nel
la società senza escludere lo 
stesso cambiamento del nome 
o e destinata a sparire. È la 
stessa Cwìltà Cattolica, nel nu
mero del 20 marzo, a scrivere 
che «se il tentativo di rinnova
mento radicale avviato dall'ori. 
Martlnazzoli dovesse fallire per 
l'opposizione interna dei vec
chi gruppi di potere della De, 
l'on. Segni avrebbe tutto il dirit
to di dar vita a un partito nuo
vo». E Mario Segni, con la sua 
uscita il 29 marzo dalla De, ac
cusala di aver «a|)erto le porte 
a corrotti e mafiosi», ha detto di 
non credere al tentativo di 
Martinazzoli aggiungendo che 
«resta più che inai aperta la 
speranza che noi due possia
mo ritrovarci nella costruzione 
di una nuova grande forza po
polare», ma non è chiaro 
quando e come questo nuovo 
partito sarà fondalo. 

Per capire, perciò, le ragioni 
di questa tendenza a ritornare 
alle radici del Partito popolare, 
fondato da Luigi Sturzo il 18 
gennaio 1919 con il famoso 
appello «A lutti gli uomini liberi 
e forti», non si può non ricorda
re, da una putte, quell'espe
rienza che rappresentò un ten
tativo di rendere il partito auto
nomo rispetto al precedente 
«partilo cristiano» subordinato 
alla gerarchia ecclesiastica e 
che sì concluse per volere del
la S. Sede che aveva .scello di 
ricercare un compromesso 
concordatario con il regime fa
scista. Mentre, dall'altra, vanno 
ripercorse le tappe dcll'espc-
lienza della De che, dopo es
sere stata animala, sin dal suo 
nascere, sia dal popolarismo 
slurziano che dal filone più le
gato alla gerarchia, ha finito, 
una volta conquistato il potere, 
per mostrare sempre più inte
resse per quest'ultimo, offu
scando le motivazioni ideali 
cristiane della sua attività poli
tica. Un processo complesso 
che ha visto la Chiesa schiera
ta, dopo le incertezze del pri
mo dopoguerra, nella quasi to
talità dalla parte della De, so
prattutto durante il periodo 
della guerra fredda e del «peri
colo comunista» che veniva 
dall'Est. Mentre, a partire dal 
Concilio Vaticano 11 ad oggi, 
sono andate emergendo, pro
gressivamente, delle differenze 
ira una De sempre più appiatti
la sul potere e sulla sua sparti
zione tra le correnti interne 
con i relativi arricchimenti per
sonali dei loro dirigenti con le 
tangentopoli ed una Chiesa 
sempre più impegnata sulla 
questione sociale e'inora le. 

Di fronte alla svolta storica 
in cui si trovano oggi i cattolici 
chiamati a scegliere i modi 
della loro presenza politica 

Da don Sturzo 
a De Gasperi 
Dilemma vaticano 

ALCESTE SANTINI 

nella società che è cambiala e 
che cambia, possiamo parlare 
di Ire grandi periodi assai di
versi in cui essa si e finora ma
nifestata. Il primo prende l'av
vio allorché, con l'enciclica Sa- • 
piemia cliristianae del 1890, 
Leone XIII incoraggiò i cattolici 
ad un'azione politica, fondata 
sull'unità della fede e sull'ob
bedienza al Papa, per difende
re la religione e la Chiesa che 
si sentiva «assediata» dalla si
tuazione postrisorgimcntale. I 
nemici da combattere erano, 
non solo, la massoneria, ma lo 
stesso Slato liberale nato in op
posizione allo Stato pontificio 
ed alla visione teocratica di Pio 
IX che, con il Siliuìxj, <i^^^ ' 
condannalo tutta la cultura 
moderna. Ma il «partilo cristia
no» non ebbe modo di realiz
zarsi a causa del «non expedil» 
di Leone XIII, ossia del divieto 
ai cattolici di essere «eletti» ed 
•elettori». Cosi, falli nel 1905 il 
tentativo di 'tomolo Mum di 
formare un partilo politico che 
losse autononomo dalla Chie
sa con il nome «Democrazia 
cristiana» perdio urtava contro 
la concezione «confessionale» 
di Leone XIII fatta propria dal-

Partito popolare, con la rifor
ma del sistema elettorale sosti
tuendo la rappresentanza pro
porzionale a quella uninomi
nale, per costruire uno Stato 
•popolare» rispetto a quello 
•borghese». Quindi «popolari
smo» voleva significare un al
largamento delie basi di con
senso dello Slato con l'immis
sione in esso delle forze popo
lari, fino a quel momento 
escluse. Il Partito popolare, 
quindi, con il suo carattere 
«nazionale», «popolare», «de
mocratico» e «aconfessionale» 
fu uno strumento di crescita e 
di maturità politica dei cattolici 
italiani sperimentando un im
pegno politico uulonuino dal
ia gerarchla. Ed anche se quel
l'esperienza, breve e tormenta
ta, fu, alla (ine, stroncata dalla 
S. Sede che volse lo sguardo 
ad un accordo con il regime 
fascista (che sciolse nel 1926 il 
Partito popolare come gli altri 
parliti), di essa resta una signi
ficativa testimonianza di un'a
zione politica condotta in base 
ai principi cristiani ma coniu
gati con i valori democratici e 
della laicità dello Sialo rispetto 
alla Chiesa. 

Dal patto Gentiloni 
alla nascita dei Popolari 

fino alla De: la Santa Sede 
ha gestito così l'unità 

politica dei cattolici. E ora? 

l'autimodemisln Pio X. Salvo 
ad autorizzare nel 1912 l'ac
cordo Ira il presidente dell'U
nione elettorale cattolica, il 
conte Gentiloni. e Giolitti in ba
se al quale furono eletti, con il 
voto dei cattolici 228 deputali 
liberali conservatori. 

Questa esperienza fece 
comprendere clic i cattolici, se 
organizzali in un partito, 
avrebbero potuto esercitare 
una influenza rilevante nella 
vita politica del Paese. E da 
questa riflessione maturò l'i
dea - comincia il secondo pe
riodo - realizzata nel 1919 do
po la prima guerra mondiale 
da Luigi Slurzo, di fondare un 

Il terzo periodo del -partilo 
cristiano» comincia con la De
mocrazia cristiana che, al mo
mento della sua nascita nel 
19-13. accoglie gli ex-popolari, 
i cosiddetti «guelfi» raccolti at
torno a P. Malvestiti ed i «giova
ni» che provenivano dall'Azio
ne cattolica (Moro, Andreotti, 
ecc.) e dall'Ùniversilà cattoli
ca di Milano orientati a consi
derare l'impegno politico dei 
cattolici in termini anche reli
giosi. De Gasperi, nell'accetta-
re il nome «Democrazia cristia
na», pur avendo del partilo e 
dello Sialo una visione laica ed 
aconfessionale, ritenne che 
non si potesse fare a meno del 

«Balcani, bordelli e stragi. Ecco la sporca guerra» 
zione era composta da bosnia
ci. «È' la situazione di tutta la 
Jugoslavia - dice Tisma - di 
Sarajevo in particolare dove in 
uno stesso palazzo stanno in
sieme musulmani, croati, ser
bi, bosniaci, a cui viene chiesto 
di sparare l'uno contro l'altro, 
odi luggire l'uno dall'altro». 

Parlando di un presente che 
conosce bene (e esule a Parigi 
solo da quattro mesi) conti
nua: «'l'ulta l'Europa dell'est è 
diventata un immenso bordel
lo. Nelle piccole trattorie vicino 
a Novi Sad, in Vojvodina, la cit
tà dove sono nato e ho vissuto 
finora, si può dormire con del
le studentesse russe o unghe
resi bellissime. Stanno II dicci 
giorni e poi tornano nel loro 
paese dopo aver raccolto una 
piccola fortuna. Si fanno paga
re in marchi tedeschi». 

Perché ha scelto il punto di 
vista delle prostitute per 
raccontare 11 suo paese? 

Il mio era prima di tutto un ten
tativo di comprendere il feno
meno della prostituzione, di 
donne che si vendono ma rie
scono anche a restare madri di 

famiglia, figlie. 

Si prostituiscono anche per 
cercare una libertà che pos
sono trovare solo attraverso 
il denaro. 

Una donna normale cerca un 
unico uomo che le dà una ma
no dal punto di vista materiale 
mentre lei lo risarcisce col fatto 
che lui e l'unico uomo per lei. 
Ci sono donne, invece, e sono 
quelle di cui parlo nel libro che 
smascherano presto questo 
calcolo e sono tentate dalla 
possibilità che cambiando uo
mo possono ottenere di più. 
Anche se per prostituirsi non è 
necessaria l'indigenza assolu
ta, la cosa che mi affascinava 
era il fatto che sia la donna che 
l'uomo hanno sempre que
st'ultima risorsa, prima di mo
rire di fame o di suicidarsi: la 
possibilità di vendere se stessi. 

In un momento come que
sto, con la guerra, che cosa 
sta succedendo quali sono le 
forme della prostituzione In 
Jugoslavia? 

Rispetto al mio libro, sono 
cambiali i protagonisti, Come 
accade sempre in guerra pos-

Parla Aleksandar Tisma, scrittore serbo 
autore di «Pratiche d'amore», una storia 
dell'ex-Jugoslavia attraverso la prostituzione 
«Vedo odio. Lontane le speranze di pace» 

sono pagarsi l'amore gli uffi
ciali, i soldati, chi fornisce cibo 
all'esercito, i contrabbandieri 
di armi, i ladri, gli assassini, gli 
scassinatori di case abbando
nate. Le donne si sono orga
nizzate. Arrivano nelle zone di 
guerra dopo aver noleggiato 
un camion, un furgone. Resta
no al fronti- alcuni giorni e ri
tornano a casa con quanto 
avrebbero guadagnato in sei 
mesi. 

Nel libro non c'ò giudizio 
morale.',.. 

Non c'ò posto per la morale 
quando si parla delle caratteri
stiche più profonde della natu-

ANTONELLA FIORI 

ra dell'uomo. Di morale si può 
parlare solo quando c'è la pos
sibilità di cambiare la natura 
umana. Ma visto che la prosti
tuzione è sempre esistila, non 
òdi nessun aiuto. 

Pensando alle donne della 
Jugoslavia oggi si pensa agli 
stupri, alla pulizia etnica dei 
cetnici, alla presa di posizio
ne del Papa. Come ha vissu
to tutto questo? 

Gli stupri ci sono st.iti da ogni 
parte. In un rapporto Onu c'è 
scritto che anche i soldati ame
ricani stupravano. Gli stupri 
non appartengono a nessun 
popolo. 

E questa guerra, a chi appar
tiene? 

li una guerra di banditi, una 
guerra condotta non solo da 
un esercito regolare, ma dalle 
bande di assassini che questo 
esercito regolare accoglie, am
ia. É una guerra insensata che 
non ò nata nò per un bisogno 
geografico, ne economico, nò 
da una necessità delle popola
zioni: è naia dal desiderio dei 
capi comunisti di rimanere al 
potere. 

Nessuno, sinora è riuscito a 
trovare una soluzione... 

F. nemmeno io ne vedo. Erava
mo uno stato plurietnico, pluri

nazionale, I popoli vivevano 
mescolati, casa per casa, pa
lazzo per palazzo Come si fa 
ad uccidersi tra parenti? Ma 0 
questo clic vogliono...clic i vil
laggi rimangano deserti. L'i
deale sarebbe trovare un ac
cordo tra lutti gli stati. Si tratta 
di popolazioni che vivono in 
questi territori da sempre. 
Chiedere che abbandonino il 
luogo dove abitano, che siano 
etnicamente pure ò assurdo. I 
Balcani sono sempre stati cos'i. 
Tito era riuscito ad imporre la 
sua personalità a questi piccoli 
capi nazionali. Non era un so
vrano ideale ma aveva capito 
la particolarità della Jugosla
via, proibendo che alcuni si 
vendicassero, altri si sentissero 
colpevoli. Ci vorrebbe un altro 
leader capace di unire tutti. 

Come giudica l'azione del
l'Orni? 

I lamio fatto quel che poteva
no, non ci si può aspettare che 
un esercito ripari ciò che i poli
tici hanno sbaglialo. Possono 
solo impedire che ci siano al
tre stragi, altra barbarie. 

L'Italia, che mezzi ha per 

aiutare la Jugoslavia, cosa 
chiederebbe al nostro pae
se? 

Ceicate di conservare la pace 
nella vostra regione: chi fa la 
guerra da noi, i politici serbi, 
dicono che presto scoppierà in 
tutta Europa. Spaventano le 
popolazioni e nello stesso 
tempo mandano un messag
gio all'Europa e al mondo. Se 
ciò accadesse avrebbero una 
giustificazione per i loro crimi
ni. L'unica risposta è mantene
re la pace, così la pace arriverà 
anche in Jugoslavia. 

Molti intellettuali europei 
hanno preso posizione, de
nunciando gli orrori com
piuti nel suo paese. Voci da 
dentro se ne sono alzate? 

«Le muse tacciono quando 
parlano le armi» dice un detto 
latino. Accade anche in Jugo
slavia. Durante il totalitarismo 
si parlava e denunciava, il na
zionalismo ha spazzato via gli 
intellettuali come piccole fo
glie. 

Le viene voglia di scrivere di 
tutto questo? 

lo ho scritto un libro, che e un 

sostegno della Chiesa per favo 
ri re il «volo unitario» dei cattoli
ci. E la S. Sede, che subito do
po la line del secondo conflitto 
mondiale aveva mantenuto un 
atteggiamento quasi neutro ed 
aperto, fini per appoggiare, an
che con l'inasprirsi della situa
zione mondiale, la De che ne 
divenne soggetta con sofferen
za di quanti come Dossetti ve
devano, nell'ottica marìtaìma-
na, una distinzione tra l'azione 
spirituale e quella più propria
mente politica. Cosi, nspetlo al 
Partilo popolare, che dopo un 
primo consenso fu abbando
nalo ed umilialo dulia S. Sede, 
la De ha avuto lino all'ultimo il 
pieno appoggio della Chiesa. 
Di qui l'irritazione di quest'ulti
ma che, negli ultimi quattro 
anni, ha accentualo le sue cri
tiche alla De sollecitandola ad 
«un rinnovamento profondo». 
Anche perche, con il Concilio 
si era inserito in questo proces
so un nuovo elemento che 
considera superata la forma di 
«partito cristiano» anche se si è 
cercato di dire che la De è «un 
partito di cattolici» e non «il 
partito dei cattolici». Ma. alla 
luce degli ultimi avvenimenti, ò 
risultato chiaro che la De, «_• è 
vero che negli anni della Costi
tuente soprattutto e in occasio
ne di battaglie civili sul divor
zio e sull'aborto ha dileso i va
lori cristiani, ha finito per al
lontanarsi da quella tensione 
morale che doveva essere il 
suo tratto essenziale. Nel 1948, 
la Chiesa, con il suo documen
to sul Mezzogiorno, aveva de
legalo la De a dare soluzione 
all'annosa «questione meridio
nale». Ma, di Ironie alle sue 
inadempienze, i vescovi pub
blicano nel 1989 un nuovo ao-
cumenlo per farne una forte 
denuncia delle responsabilità 
della De anche per non aver 
recepito le grandi riforme so
ciali indicale dalle ultime enci
cliche sociali di Pan' VI e di 
Giovanni Paolo II . ' '!. 
con il documento «Educare al
la legalità», i vescovi deuncia-
no le collusioni tra politica e 
mafia, tra politila ed altari 
confermate, poi, dalle inchie
ste giudiziarie, richiamando 
severamente i dirigenti de alla 
«coerenza con i principi cristia
ni». Ed arriviamo al comunica
to del 29 marzo scorso con il 
quale i vescovi lanciano un ul
timatum alla De: o «mettere da 
parte i corrotti e rinnovare il 
partito» o sarà abbandonata al 
suo destino. 

Si ò aperta, cosi, una lase 
del tutto nuova in cui la Chiesa 
se, da una parte, non ha rinun
ciato a sostenere il tentativo di 
Martinazzoli di nnovare la De 
indicando il congresso come 
verifica, dall'altra, comincia a 
guardare al di là di essa, fermo 
restando che gli altri partili di
mostrino, con scelte program
matiche, di essere sensibili ai 
valori cristiani. 

rapporto sulia distruzione del
la Jugoslavia, che ha un Molo 
in lingua slovena che suona al
l'inarca cosi «A memoria eter
na di Vali». Tra qualche lempo 
vedrò se è ah^a.-tanza maturo 
per essere pubblicato. 

Lei ha combattuto nella II 
guerra mondiale a fianco di 
Tito. 

Ui cosa di cui seno più con
tento nella mia vita è d ie . an
che in guerra, non ho mai do
vuto uccidere nessuno. Perchè 
le guerre sono lutte uguali, i 
comandanti spingono gli uo
mini ad abbandonarsi agli 
istinti che sono quelli degli stu
pratori e degli assassini. li l'uo
mo o slupru e uccide o diventa 
vittima. Per questo la guerra è, 
sempre, una via senza uscita 
Resta un mistero perche ogni 
generazione senta la necessità 
oscura di vedere come si com
porterà in una tale via d'uscita. 

Da quattro mesi lei vive a Pa
rigi. Perchè se n'è andato? 

Perchè non riuscivo più a sop-
l>ortare quello che stava acca
dendo. Mi faceva troppo male. 
Quando sarà finita tornerò 
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I ritmi terrestri 
per gli astronauti 
che viaggeranno 
a lungo 
nello spazio 
L'equipaggio di un volo spaziale verso un altro pianeta o in 
servizio sulle stazioni in orbita terrestre non dovrà essere iso- , 
lato dal suo ambiente anche (amiliare. Con avanzati sistemi 
di comunicazione dovrà essere costantemente in contatto 
anche con la famiglia e gli amici e questo consentirà di man
tenere un ritmo circadiano terrestre , senza cioè sconvolgi
menti che potrebbero essere dannosi per la salute in un 
viaggio della durata di mesi. È quanto è stato affermato oggi 
a Fiumicino all' apertura del convegno dell'Associazione 
nazionale di medicina aeronautica e spaziale (Aimas). L'i
solamento e confinamento che potranno soffrire gli astro
nauti nei lunghi viaggi, ha sottolineato il presidente dell'Ai-
mas prof. Aristide Scano. è una condizione certamente per
turbante, ma non coinvolgerà un gruppo di persone selezio
nate e fortemente motivate dei due sessi e ben affiatate con 
un lungo addestramento al suolo. Ciò non toglie che grossi 
problemi psicologici, già segnalati nei voli orbitali con due o 
tre astronauti, esistono e saranno aggravati dalle caratteristi
che di un equipaggio multietnico formato da personalità for
ti e ambiziose, operanti in ambienti di modesta cubatura, af
faticato da ritmi di lavoro necessariamente impegnativi e 
con una subcosciente ma sempre presente sensazione di ri
schio. • -

„ Scienza&Tecnologia Venerdì 
2 aprile 1993 

Appello del Wwf 
ai paesi asiatici: 
«Salvate le tigri 
dall'estinzione» 

Il Fondo mondiale per la na
tura (Wwf) ha rivolto un ap
pello ai governi dei paesi 
asiatici ;>erché contribuisca
no a! salvataggio delle tigri 
allo stato selvaggio che altri
menti potrebbero scompari
re in meno di dieci anni. 

Bracconaggio e riduzione dell' habitat naturale delle tigri • 
alferma una nota del Wwf diffusa a Gland (cantone elvetico 
del Vaud) - hanno ridotto ormai le tigri a circa 7.000 capi nel 
mondo. Venti anni fa, il primo aprile 1973, il Wwf aveva già 
varato un «progetto tigre» in collaborazione con il governo 
indiano, progetto che permise di aumentare la popolazione 
delle tigri. Oggi si trovano in India circa il 65 percento delle 
tigri esistenti nel mondo. Ma negli altri paesi asiatici il nume
ro delle tigri e ormai scesa a soli 2.000 capi e dalla metà del 
secolo sono scomparse ormai tre delle otto sotto-specie di 
questa animale ed una quarta e in via di eliminazione. Una 
delle principali cause della caccia delle tigri e ormai divenu
ta la medicina tradizionale cinese che sfrutta le loro ossa per 
speciali medicamenti. Poi la progressiva distruzione delle fo
reste pone un altro problema difficile da risolvere. Esplosio
ne demografica, aumento degli allevamenti bestiame, utiliz
zo del legname delle foreste e agricoltura sono i principali 
fattori del fenomeno. 

Gli «annusatoli» 
addestrati 
a individuare 
gli uffici 
Inquinati 

L'organizzazione olandese 
per la ricerca applicata 
(Tno) sta addestrando un 
gruppo di «annusatori» uma
ni da inviare nei Paesi euro
pei per visitare uffici utiliz
zando il proprio naso per 
stabilire la qualità dell'aria 

negli ambienti. L'iniziativa, a cui la Cce contribuisce con ol
tre un milione di dollari, coinvolge otto Paesi europei (an
che non comunitari): Danimarca, Gran Bretagna, Grecia, 
Francia, Belgio. Svizzera, Finlandia, Norvegia. Studi recenti 
hanno dimostrato che quasi un terzo degli occupanti degli 
uffici europei non e soddisfatto della qualità dell'aria, con 
conseguenze non solo sulla salute degli impiegati e sul con
fort del luogo di lavoro, ma anche sulla produttività e sulle 
assenze. Gli «annusatori» valuteranno la qualità dell'aria par
tendo dal presupposto, afferma la Tno, che «il naso umano e 
superiore nel valutare la qualità dell'aria a molte tecniche fi
siche e chimiche». . -.-• 

Ricerca Usa: 
nel '97 saranno 
25 milioni 
le vittime 
dell'Aids 

Il numero delle vittime del
l'Aids in tutto il mondo è de
stinato a toccare la dramma
tica cifra di 25 milioni entro 
il 1997, con il risultato di lar 
balzare la sindrome in testa 
alla classifica dei mali più le-

"""""~~^——""~~"~"~~~ tali della storia. La pessimi
stica previsione e fruito di una scria elaborazione delle at
tuali proiezioni statistiche effettuata da un team di ricercato
ri dell'ospedale Johns Hopkins di Baltimora, guidato dal 
dottor John Bartlett, responsabile del reparto malattie infetti
ve. Vari studi, tra cui quello della Global Aids Policy Coali-
tion americana, confermano che in questi anni sono dece
duti a causa della sindrome due milioni e mezzo di persone, 
tra cui centomila negli Stati Uniti, ma che i contagiati am
montano già ufficialmente a 12 milioni e noveccntomila, un 
dato che secondo gli esperti entro il duemila è destinato a 
salire alla vertiginosa cifra di 110 milioni. L'emergenza ri
guarda, ha tenuto a precisare Bartlett, non tanto l'occidente 
che ha sferrato vere e proprie offensive per la prevenzione 
della malattia, quanto alcuni paesi asiatici, in primo luogo 
India e Thailandia, e soprattutto le nazioni africane sub
sahariane, l'america latina e i caraibi. 

MARIO PETRONCINI 

Sono 56 milioni gli infettati 

Malattìe sessuali 
Crescita in Usa 
ma NEW YORK. Con l'attenzio
ne rivolta all'epidemia di Aids 
- ormai più di un milione di 
ammalati - le autorità sanitarie 
e l'opinione pubblica america
na avevano dimenticato le al
tre malattie che si trasmettono 
per via sessuale. A ricordare 
che queste malattie colpisco
no oggi più di un americano su 
5 è il Gutmachcr Institutc, che 
pubblicava ieri un rapporto dal 
quale risulta che ci sono oggi 
negli Usa 56 milioni di amma
lati di malattie virali e batteri
che trasmesse pervia sessuale, 
dalla epatite di tipo B all'Her
pes, alla Clamidia, alla Gonor
rea. In alcuni quartieri abitati 
in prevalenza dai neri, queste 
malattie colpiscono fino al 60 
per cento della popolazione. I 
soggetti più esposti sono so
prattutto le donne e i tecnager. 
Le donne, perche i sintomi del 
contagio non sempre sono evi
denti. Ma anche perché - si 
legge sempre nel rapporto - i 
programmi foderali per com
battere queste malattie vengo
no di solito attuati in cliniche 
frequentate prevalentemente 
da uomini. 1 tecnager perché 

sessualmente più attivi che in 
passato e soprattutto perché 

r, usano meno degli adulti il pre
servativo. Le malattie trasmes
se per via sessuale sono re
sponsabili del 30 percento dei 
casi di sterilità femminile, cosi 

' diffusa oggi negli Usa: quando 
l'infezione raggiunge la zona 
pelvica si rischia la sterilità. 
Spesso, quando ad esserne 
contagiata ò la madre, queste 
malattie sono anche responsa
bili di gravi malformazioni del 
feto e di parti prematuri. È la 
Clamidia la malattia che si dir-
fonde oggi più rapidamente tra 
gli americani: più di quattro 
milioni di nuovi casi l'anno. È 
una infezione di origine batte
rica, che può essere curala con 
gli antibiotici. Subito dopo vie
ne la Gonorrea, con più di due 
milioni di casi l'anno. Anche 
questa può essere curata con 
gli antibiotici, che però nel trat
tamento di questi casi sembra
no essere sempre meno effica
ci. L'epatite di tipo B colpisce 
circa 200mila soggetti l'anno, 
seguita dalla sifilide, con 
ISOmila nuovi casi. OM.Mo. 

.Movimenti di contrattura, pubblicazioni, 
programmi politici: i patiti della realtà virtuale 
non si fermano ai videogiochi. Sono schiavi delle macchine? 

L'avventura cibernetica 
L'impegno cibernetico si manifesta in molti modi: 
movimenti politici che rivendicano la libertà d'infor
mazione sorgono accanto a bande di hackers, i pi
rati informatici che violano le banche dati. Il rischio 
è che i giochi si tramutino da ribellione all'esistente 
in una subalternità totale alle macchine. Per gli ap
passionati di cyberpunk si svolgerà un convegno a 
Londra il 6 e 7 aprile. 

FABIO CIOVANNINI 

ma Fino a poco tempo fa 
termini come ciberspazio e 
realtà virtuale venivano utiliz
zati e capiti solo da ristrette 
cerchie di competenti. Oggi 
sono parole di uso quasi co
mune, e appaiono sempre 
più frequentemente sulla 
stampa e nei vari mass me
dia. L'avvicinarsi di un nuovo 
millennio, infatti, si sta con
notando per l'impatto cre
scente sulla nostra vita quoti
diana delle nuove tecnologie 
informatiche. 

Era quindi inevitabile che 
attorno a questo grande fe
nomeno epocale sorgessero 
movimenti e culture. Del re
sto su questi temi un movi
mento di «controcultura» ci
bernetica agisce già da quasi 
un decennio, pur avendo tro
vato solo di recente una sua 
visibilità e concretezza. E in 
pochi anni queste nuove ten
denze cibernetiche hanno 
costruito una vera rete cultu
rale che va dalle riviste (la 
più popolare è l'americana 
Mondo 2000) ai libri (un 
consistente filone letterario 
«cyberpunk») fino ai video
giochi (in Italia il movimento 
cyber sta per proporre una 
versione economica dei gio
chi basati - sull'immersione 
nella realtà virtuale). 

Questi movimenti «ciber
netici» hanno ormai una pro
pria identità con caratteri so-
vrananazionali. Si riconosco
no persino in un essenziale 
ma interessante programma 
politico: nelle numerose 
convention internazionali da 
anni i vari gruppi politici che 
agiscono nella realtà ciber
netica hanno stabilito alcuni 
punti fermi. Rivendicano la li
bertà d'informazione, il de
centramento nella gestione 
dei dati, la diffusione di mas
sa delle tecnologie più avan
zate. 

E alle versioni «politiche» 
dell'impegno cibernetico si 
affianca il fenomeno dei co
siddetti hacker, i pirati infor
matici, moderni fuorilegge 
che violano le banche dati 
segrete. A loro è stato di re
cente dedicato un libro Cy
berpunk. Outlaws and Hac
kers on the Computer Fron-
tier, scritto da due collabora
tori del New York Times, Ka-
tie Hafner e John Markoff. Gli 

autori ci conducono sulle 
tracce di tre esperti d'infor
matica che accedono illegal
mente alle reti di computer, e 
ne emerge un profilo signifi
cativo di questi pirati con
temporanei: «I tre giovani di 
cui scriviamo sono stati coin
volti in ciò che la società ve
de come attività criminali, 
eppure nessuno di loro si 
considera un criminale. 
Ognuno di loro si ritiene un 
esploratore dentro un parti
colare mondo elettronico 
dove le regole non sono 
chiare. E ognuno di loro ha 
pagato un prezzo per i propri 
atti». 

Anche il prestigioso setti
manale Time ha dovuto cele
brare l'epoca del cyberpunk 
e della realtà virtuale con un 
dettagliato articolo nel nu
mero dei 1° marzo 1993. Del 
resto non si possono chiude
re gli occhi di fronte ai pro
cessi in atto, quando si molti
plicano le tecnologie in gra
do di mutare profondamente 
i nostri consueti equilibri psi
co-sensoriali, le nostre per
cezioni, le nostre emozioni. 

Queste tecnologie sem
brano tutte orientate a dare 
maggiore ruolo all'individuo, 
rispetto a precedenti passivi
tà dell'utente di fronte al li
bro, al film, al videogioco. 
Cosi nascono gli esperimenti 
interattivi, dove chi guarda 
un film può intervenire sulla 
trama, e chi legge un roman
zo può scegliere come si svi
luppa la vicenda narrativa. 
Già oggi, con un computer 
domestico dotato di com
pact disc si possono ottenere 
ottimi giochi interattivi. 

Per ora la realtà virtuale si 
dilata su un piano di massa 
soprattutto come avveniristi
co videogioco. A Londra, a 
due passi da Leicester Squa-
re è possibile già sperimenta
re diverse apparecchiature 
che consentono un primo, 
rudimentale ingresso nel ci
berspazio. Con un casco, 
una fascia sensibile attorno 
alla vita e una impugnatura 
mobile ci si può immergere 
per due sterline in un mondo 
virtuale fatto di figure geome
triche e di robot ancora stiliz
zati nella resa grafica ma già 
efficaci. L'effetto di spaesa-
mento è impressionante per 

chi indossa il casco ciberne
tico, ma è ancora più impres
sionante vedere questi indivi
dui totalmente isolati dal 
mondo esterno che agitano il 
corpo e le braccia in una lot
ta immaginaria dentro a un 
mondo virtuale. 

Infatti il rischio è proprio 
che questi affascinanti giochi 
si tramutino, invece che in 
una ribellione all'esistente, in 
una subalternità totale alle 
macchine. L'individuo inve
ce di risultarne valorizzato fi
nirebbe per essere mutilato 
dall'essenziale e «caldo» rap
porto con l'altro, per rimane
re un atomo in connessione 
esclusiva con una macchina. 

Ma al di là delle preoccu
pazioni filosofiche ed esi
stenziali, la realtà virtuale è 
comunque un business in 
grande ascesa, su cui sono 
impegnate piccole e grandi 
aziende. La nuova frontiera 

«virtuale» dei computer per
mette infatti già oggi delle 
straordinarie applicazioni in 
medicina come in architettu
ra, nell'industria turistica co
me nell'aviazione. Per gli 
operatori del settore, che 
stanno diventando sempre 
più numerosi, il prossimo ap
puntamento è per il 6 e 7 
aprile a Londra, dove si svol
gerà il convegno • «Virtual 
Reality International '93». Si 
tratta di una conferenza, uni
ta a mostre ed esemplifica
zioni pratiche, che investe sia 
gli impatti sociali e culturali 
della realtà virtuale, sia gli 
sviluppi delle -applicazioni 
industriali. Per due giorni il 
nostro futuro sarà rappresen
tato ed esibito nella stessa 
città che mise in mostra, nel 
secolo scorso, la novità di
rompente di quell'epoca: la 
locomotiva a energia elettri
ca. 
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Ipertesti, cyberpunk 
Tutte le voci 
della simulazione 
ma Realtà Virtuale. È la simulazione tramite computer di 
ambienti e oggetti: l'individuo può partecipare in tempo rea
le a quanto avviene nello schermo video, in un ambiente tri
dimensionale generato dal computer. 

Per accedere a questo ambiente virtuale occorre dotarsi 
di sensori che connettono direttamente l'individuo alla mac
china. Con un data-giove (un guanto) si può maneggiare e 
muovere un oggetto che appare sullo schermo del compu
ter o ci si può muovere nello spazio virtuale. L'utente viene 
quini innestato nel computer. 

Ipertesti. Testi scritti su computer e con i quali il lettore può 
dialogare. Si può scegliere una parola o un tema e seguire 
solo quel percorso. 

Scompare la sequenzialità del libro (pagine in progres
sione) e appare invece la 
soggettività di chi legge. Il 
lettore può ad esempio sce
gliere come far proseguire 
una storia, e costruire quindi 
un «suo» romanzo, diverso 
da quello cui accederà un 
altro lettore. Esistono già 
racconti, saggi e riviste iper
testuali. 

Disegno di Mitra Divshali. In alto, lo scrittore William Gibson 

Interattività. Nuova fron
tiera del rapporto con com
puter, tvecinema. 

Lo spettatore diventa atti
vo e può intervenire via cavo 
scegliendo non solo i canali 
tv, ma anche i contenuti dei 
programmi: attraverso uria 
tastiera gli spettatori posso
no intervenire sulla vicenda 
che appare sullo schermo. 
Si può scegliere il protagoni
sta preferito e farlo agre in 
modo da modificare l'anda
mento della trama. 

Il primo film interattivo è 
stato programmato in una 
sala cinematografica diNew 
York. Si tratta di 1 Am Your 
Man. Della durata di venti 
minuti per un ' costo di 
370mila dollari. 

Cyberpunk. Termine nato 
nel 19S4 con la pubblicazio
ne dei primi romanzi di fan
tascienza cibernetica di Wil
liam Gibson. Si è rapida
mente esteso alla poltica 
per indicare gruppi che agi
scono per un gruppo alter
nativo delle tecnologie infor
matiche. 

Spesso vengono, in parte 
impropriamente, definiti cy
berpunk anche i cosiddetti 
hacker, pirati informatici 
che violano le banche dati 
segrete e rivendicano un uso 
sociale dell'informazione ci
bernetica. 

Ma io propongo: cancelliamo questa «parolaccia» 
Sotto l'etichetta «cyberpunk» 
una fiorente industria vende 
di tutto un po'. La storia 
di una sorta di truffa culturale 
che nasce dalla fantascienza 

RICCARDO MANCINI 

ma E continuano a chiamar
lo cyberpunk. Giurano in molti 
che si tratti dì un esercito in 
crescita, mentre i maniaci del 
sensazionale già parlano di 
«autentico boom». Cosi nelle 
ultime settimane abbiamo Vi
sio presentati su alcuni setti
manali approfondite inchieste 
che esaltavano il tardivo trion
fo italiano per un genere lette
rario che e, già completamente 
estinto negli Slati Uniti. In real
tà il cyberpunk non e mai esi
stito, non e che una moda cul
turale mai nata, un'invenzione 
massmediologica a cui e man
cato il riconoscimento persino 
da parte del suo stesso padre-
creatore, quel William Gibson 
che nel 1985 con il romanzo 
Neuromante (Ed. Nord) vinse 
il premio I lugo (l'Oscar della 
letteratura fantascientifica 
Usa). Disperatamente Gibson 
da anni cerca di scrollarsi da 

dosso la qualifica di caposcuo
la della fantascienza cyber-
punk, ma da qualche anno le 
etichette hanno colle rcsisten-
tissime. E un valido motivo c'e
ra, per tanta resistenza, anche 
se soltanto a finicommerciali. 

All'epoca del lancio del cy
berpunk, la sfi (science ficion) 
statunitense sta attraversando 
una noiosa fase di stanca. Il 
periodo aureo e un ricordo 
lontano e i suoi interpreti an
cora viventi sono lutti oltre i 
settanta anni. Philip Dick, 
Theodore Sturgcon e Robert 
Heinlcin se ne sono andati. La 
vena sociologica sembra fuori 
moda. La new wave si e spenta 
senza troppo rumore, le autri
ci, su cui si puntava per una vi
vace ripresa, non riescono a 
emergere. Insomma un disa
stro. Il pubblico vuole narratori 
che riprendano il discorso ini

ziato con Biade Runncr (pur
troppo non proseguito da 
Dick), quello di un futuro me
tropolitano grigio fumo, non 
troppo remoto, ad allo impatto 
tecnologico: un domani dove 
la vita umana vale meno di un 
chip. Con Gibson, Sterling, 
Shirley, Shepard e pochi altri, 
si tira un sospiro di sollievo. 
Sono loro gli autori emergenti 
e originali, i narratori affasci
nami dalle nuove tecnologie, 
in particolare dall'elettronica e 
dall'informatica: proprio ciò 
che e richiesto dai lettori (e da
gli editori). 

Il loro mondo e interamente 
controllato da reti di computer 
intercomunicanti piegate agli 
interessi di grandi holding da 
cui fanno capolino gli uomini 
spietati della Yakuza, la mala
vita organizzata giapponese. 
Chi vuole ribellarsi non può 
che farlo utilizzando tecnolo
gie elettroniche altrettanto raf
finate. Tutte le armi sono bene 
accette, da pistole ad aghi ad 
affilate unghie retrattili, ma 
l'asso nella manica e sempre 
un buon computer che per
metta di entrare nelle cittadelle 
fortificate delle banche dati 
delle odiate corporation nip
poniche. L'ambientazione è 
un convincente noir metropo
litano e gli interpreti sono bat
titori liberi, o al più microban

de, dei deserti urbani che non 
accettano di piegare la testa 
davanti al potere della tecno
crazia. In buona evidenza, dro
ga e sesso. 

A questo punto non basta 
che trovare al neonato un no
me a effetto, un'etichetta di 
successo, e il gioco è fatto. Ed 
ecco la trovata: cyberpunk. Cy
ber per sottintendere ciberneti
ca più cyborg (cybemetic or-
ganism) e punk... perche fa 
tanto antagonismo alternativo. 
Viene creato un Movement 
che raccoglie alcuni autori che 
si accodano allo stile di Gib
son. Fondato nel 1985, dura 
soltanto pochi mesi. 

Il genere, finche dura, si am
manta di una schermatura di ' 
sinistra (contro lo strapotere 
delle multinazionali dell'infor
matica, per una libera circola
zione dei dati) ma le caratteri
stiche dell'eroe solitario sono 
identiche a quelle descritte 
dalla tanto criticata fantasy, 
bollata in fretta come genere 
di estrema destra. Che diffe
renza c'è se si combatte con 
un'ascia di penne o con una 
tastiera se in entrambi i casi lo 
si fa da soli e soltanto per il 
proprio interesse o per un non 
meglio specificato senso del
l'onore? 

Se una revisione adulta ccri-

tica del temiinc cyberpunk ha 
da tempo trovato spazio negli 
Usa, in Italia sono in molli a 
continuare impunemente a 
usarlo, e il più delle volte a 
sproposito. Facciamo qualche 
esempio. Mondadori nel 1991 
pubblica il romanzo di Gibson 
dal (itolo «Monna Lisa Ovcrdri-
ve» presentandolo come «Mon
na Lisa Cyberpunk». Nella pre
sentazione all'incolpevole Gib
son viene affibbiata addirittura 
la presidenza di una fantoma
tica scuola cyberpunk. di re
cente in una discoteca roma
gnola e stata lanciata una sera
ta cyberpunk con tanto di dan
zatrici vestite niente meno che 
... alla Barbarella. La consacra
zione televisiva del cyberpunk 
e ottenuta dalla sigla di apertu
ra della trasmissione di Rai 3. 
Avanzi. Ricordale l'atmosfera 
del fumoso cyber-night-bar 
dove si balla al rilmo di Dna 
music? Rokko Smitherson, 
alias Corrado Guzzanli. viene 
raggiunto da un dischetto che 
gli si inserisce all'altezza della 
cervicale e provoca terribili e 
inaspettate reazioni. Ma che 
c'entrano le automobili alla 
Mad Max? In un teatro della 
capitale nei giorni scorsi ò sla
to presentato uno spcitacolo 
dal titolo Cybergatlo. L'attrice 
protagonista però non rubava 
informazioni alle multinazio

nali dell'informatica semplice
mente monologava in una sor-
In di gramolot contempora
neo, l-a casa editrice Synergon 
di Bologna pubblica la collana 
che si intitola «Più cyber che-
punk» dove ci si può imbatterò 
anche in romanzi inleressanti, 
come la leggenda dei fantasmi 
di Vanni De Simone, che però 
è semplicemente un romanzo 
sperimentale. Poi ci sono le ri
viste, i fumetti, persino gli 
esperti (già confezionati) 
pronti a giurare che il cyber-
punk 0 vivo e lolla insieme a 
noi! I^urtroppo. invoce, il nazi-
rock e reale, mentre il cyber-
punk è purj invenzione. 

Quattro anni fa scrivendo di 
cyberpunk, MarzioTosello. ca
poredattore di Urania, affer
mava: «spesso si ha l'impres
sione che diolro certi fermenti 
ci sia la longa manus degli edi
tori, desiderosi di dare nuovo 
ossigeno alle loro pubblicazio
ni». L'articolo si inlilolava: «cy
berpunk. esiste ancora?. \M ri
sposta era, già allora del tulio 
negativa. In conclusione si può 
affermare che si è determinata 
un'approssimazione indebita 
del termine, con il conseguen
te uso inpropno di un concet
to. So vogliamo, un piccolo 
raggiro con cui qualcuno sta 
cere.indo di guadagnare qual
cosa (.sia in tennmi finanziari 

che di notorietà). Una soluzio
ne però c'è, ed e per di più 
onesta' cambiamogli nome e 
gettiamo nella spazzalura, fi
nalmente anche noi in Italia, 
un termine ambiguo e poco si
gnificativo. Egli hackers saran
no solo hackers, inplacabili 
giudizien di banche dati: e gli 
appassionati di arte virtuale si 
potranno chiamare appassio
nati di arte virtuale: e chi vuole 
potrà parlare di cyberart, e i 
punk anarchici saranno co
stretti a inventarsi un «travol
gente» genere. 

D'altra parte però, perché 
soprendersì? Ui fantascienza 0 
l'unico genere di letteratura 
che genera filoni mutanti. Pos
siede infatti la straordinana ca
ptala di adattarsi con estrema 
velocità ai gusti e alle richieste 
del suo pubblico. LVscmpio 
più recente? Il milo di Dracula 
sia avendo negli ultimi mesi un 
rilancio consisterne grazie alle 
fortune cinematrografiche di 
Francis rord Coppola. Ecco 
pronto uno straordinario ro
manzo (Dracula signore del 
tempo. Ed. Nord) di Bnan Al-
diss, uno dei grandi aulon del
la sfi, che si diverte a proiettare 
il principe delle tenebre avanti 
e indietro nei secoli, su un co
modo trenino del tempio sem
pre in perfetto orano, Roba da 
laniascien/.i. 



Spettacoli Sarandoti e Cere 
mai più invitati 
alla notte 
degli Oscar 
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Deludente partenza a Glasgow della nuova tournée europea del Boss 
Un lungo concerto davanti a dodicimila persone stipate in un grande 
magazzino industriale, ma senza la necessaria energia ed «elettricità» 
Si rimpiange ancora la E Street Band. A maggio a Verona e Roma 

Springsteen lo scozzese 
AGI.isHow, ni Liti capannone industriolc clou» iir.mo 
stipate oltre dodicimila persone. Brut e Sprmgsteen, 
il Boss, ha aperto la sua tournée europea K, duole 
dirlo, si è trattato di un debutto in sordina sen/.a la 
magica elettricità cui il Boss ci aveva abituato Colpa 
del nuovo gruppo, non all'altezza del leader' () 
piuttosto della mancanza della rabbia di un tempo' 
Lo scopriremo a Verona l'I 1 maialo e a Roma il 25 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBA SOLARO 

^ U A M ì n v , Br in i ' Sprilli; 
s tceu r icomincia il.illa Scozia 
un a n n o d o p o la t ou rnee lieviti 
s p a / i coper t i (lucila passa t a 
dal lo noslri parti lo s t o r s o i^iu 
tjtio chiusi i i oliti e oti i pala 
sport e il m o m e n t o dei uranili 
stadi, luum> p*. r eccel l i \\/^\ elei 
furori sp r in^s ieenumi del 
rock n rolt lutto rotuant i i ISMIO 
e muscol i el io il l ìoss \ a prati 
concio t.L\ quasi un q u a r t o di 
s e t o l o M a r n a forse1 I c u . ita 
z i o n e d e l l ' a l i n o s t o r s o il fatto 
re novità per la sua pr ima ust i 
tu senza la I.-Street Barai q t ie 
sta volta m e n t e '-(fello sorpre 
sa Solo la voglia d u n a venti 
u i Verificare1 un vecch io 
a m o r e una vecchia band i e r a 
cap i re s e e e a n c o r a q u a l c o s a 
Se l e \ r adazzo ilei N e * lersev 
pas sa to armi e bacati l i in u n a 
villa hollvwoexlutnu sulle colli 
ne di Los Angeles otjt»i quo* 
rati t e n n e m a n t o e p a d r e ha 
a n c o r a q u a l c h e s c a m p o l o di 
soc>no <.\<A. r e ^ t l a r e c o m e vuole 
d a s e m p r e la retorica sprint; 
s t e e m a n a 

Miche peri he Ir t o s e I a n n o 
s c o r v j n o n e r a n o .un ia te p io-
p n o tutte per il verso giusto 
Senza i suoi ant ichi c o m p a g n i 
ili avventura il Boss sembr . iva 
u n a fuoriserie a cui avesse ro 
m o n t a t o il m o t o r e di un utilità 
ria la b a n d uievsa in piedi per 
l ' occas ione e con fe rma ta an
c h e pe r q u e s t o tour n o n è as 
s o l u t a m e n t e ali al tezza del la 
s i tuaz ione e u n a b a n d c h e p ò 
t r ebbe reclutare un artista eh 
s e n e b per q u a l c h e Hiro in pro
vine ia, n o n una rot kst.ir al t ul 
m i n e del la sua carr iera c h e 
pe r di pili sulla c o m p a t t e z z a 
del r a p p o r t o col s u o t j ruppo e 
quindi sulla c a p a i ita eli im
provvisazione tia (onda to 
b u o n a par te del la mit )lov«ia 
dei suoi concer t i vissuti t an to 
d a lui c h e dal p u b b l i c o t o m e 
lunghe c o r s e nella not te fino 
al l 'ul t imo fii»k> tre o qua t t ro 
o r e e a n c h e più in una co r sa 
di generos i tà e d e s a u r i m e n t o 
psicofisico 

Il so lo «s t ampa to» del la I'. 
Street Band, il tastierista Kov 
Bittan n o n bas ta a salvare la 
s i t u a / i o n e v n e p p u r e la bra 
vissutiti Crvsi.il l a l ia le ro , per 
cuvsiontsta c h e ha yia lavorato 
c o n J o h n C o n i a r Mel lencami) 

i i oii i Sun pie Miuds un sa[>o 
ri soni e un ti ut al ivo ili vivai i/ 
/ a r e un p ò le t o s e vii ne an 
i he dai e m q u e coristi m a per 
il resto 1guizzi di enern .a latita 
IH» del lutto CVa i o n i e d"l ri
sto an i he I a n n o st orso 
Springsteen e una stella t In 
brilla iL\ sola sul g rand i pa lco 
privo di trovale M eliografie he 
i r.iuto lui non ne lui mai avuto 
b i sogno ) e il f i la lo e t he brilla 
ili una lui e s e m p r e più fu K a 

Al 1 onc e rio di Ulusemss e 
s e m b r a t o [>er b u o n a par*e del 
li l upo quas i svogliato t oint 
tosse alle presi t oli una prova 
î i net . i le l il d i bu l lo in sordi 
uà Ira mi editici in mat ton i e le 
stMtle nn^ ie di ques t a e iliadi 
na industriale d o v e non si ve 
d e un maui tes to una pubblici 
Ut nient i ' c h e u iuunc i in qual 
c h e m o d o I arrivo ilei Boss in 
1 itla S t r a n a m e n t e il luov>o 
presce l to per il c o n c e r t o n o n e 
u n o s tadio m.i un g r a n d e 1 a 
p a l i n o n e fieristico simile al 
ventre cjinanieseo di una tal) 
line a P e n t r o 11 s t a n n o s t ipale 
I io, o piu di di KIK inni t pi rsi > 
IH giovani 1 un no giovani 
[ ) rolelanato s cozzese 1 oli mol 
t*i birra e vino in c o r p o u r l ano 
i o t i tutto il fUlto in wjola -Brunu 
c e Bruuuce> 1'. Bruulice arriva 
puntua l i s s imo alle l'i Mil per 
1 he qui fa bu io pres to Sprint; 
s ieen e solo c o n la chi tarra 
acus t ica e I a r m o n i c i e attae 
e a ikirkru.'ss on the <v/i,v ni 
Uni n Un tuffo nel pas sa to 
q u a n d o lo apos t ro favano c o 
m e una spec ie di n ipo t ino eli 
Dvlan quas i per cere a r e indie 
tro nel t e m p o e in una d in ien 
s ione più essenzia l i ' la torza " 
le pa ro l e per dar i un sensi» a 
ques t a lu t i l a sera ta L t o n t i 
una cosi in c o m p l e t a solitudi
ne per altre d u e c a n z o n i Man 
\ion ori the tuli v un altro pez 
zo a s s o l u t a m e n t e inedi to 
st n t ' o nell «S-1 I a tmosfera e un 
p ò quel la ma respirata nel vi 
d e o t nphintii'd il ione er to 
quas i t o t a lmen te at usile o rem 
strato per I o m o n i m a t rasmis 
s ione di Mt\ e ila cui sta per 
essere tratto . m e h e un d i s t o 
e he use ira .1 mela aprile e si in 
titolerà invece i'iaiiged p e r c h e 
con te r r a 1 pezzi fatti i nve r s ione 
elettrica (»pluc»c;ed per I a p 
p u n t o ) lietter c/r/vs introduci 

la b a n d 1 spi v / a qui 1 pò d 
i n a i l a e he si s 'ava 1 n .nuli » 

Il resto si faiu a 1 dirlo e 
u n a p.ulula ri piti a di quali o*a 
L*UI visto II pubb lu o a p p l a u d i 
1 alorosai i i ' nli m t non e e 
eli tini ita m II aria e sv mit 1 'a 
si n sa / io t i e di parh t ip in 1 
qu.ik os 1 di issi 1I11' uni n'i 
UIlK O I ,M s t/|l 1 e 1, 1 • 1 11 
It.lllalll pi ISSOIK ) IV'I I pM >V.lh • 
q u a n d o s o n o andat i 1 vedi rio 
doi lu 1 ann i U n Zurigo opp i in 
e mc|in anni la al I l.iiniuio di 
Koina al San Siro di Milano 
eolie er'i entrali in qu ik IH ino 
d o nella "lecjiH'tida Mi Mire sii 
\,\\\a Atlanta at\ "< < hanm'h 
ìiadhttnl\ \h tmntonn u n i 
covi r di limmv C'Ittl ÌKI{>F>I'<I 
e a i i co ia i1 i.\w l ' o sou l di Man s 
; f ^ e i h o e k n roll di A'o//,,/ thr 
diw divelli 1 scmpr i più t vi 
den t i 1 IH il Boss 1 mti ippol 1 
Io ilesini.ito .1 lari il vi rso M 
sfesso un er to su 111 mossi d a 
fare o p . u o II bello . 1 lu Ini 
ne 1 p ieuani i liti 11 msap i vo 'e 
le vendi te non es.tll.niti dei 
du i ultimi a l b u m Human fon 
ih e l.ii(k\ Uni 11 cjli li i nno I 1! 
to 1 ap i re di «essi n m< no pi p 
poi tre di un t e m p o 1 o m e lui 
s lesso lui de t lo m un inlerv ista 
pubbl lea ta di rei en t e su un 
mensil i im'lese \ o ^ u n g e n d o 
«Non un s e m b i a tanto mak ' In 
fondo < ira si uh 1 di potei vivi n 
la mia vita puvata più i ic il 
m e n t e I e m » 11** IIZHUII som » 

si inpri un p ò 1 ' nnplu .ih I ) 1 
un I.I 'O e diverti nli ivi u tal to 
suei e s s o disi hi < In VI udo i io 
|tlii ili qu mio Mi avi ssi inai 

p« usa lo i o n i e e st ilo c o n 
/inni ut (fu l sf/ peri he vuoi 
e In la tua m u s i c i sia q u a l c o s a 
di torti* di po ten te e he arriva a 
più c;enk possibile Ma un 
grandi pubb l i co non e s e m p r e 
il puhbhc o migliore 

! ietto i.\.\ un iiiusii ista c h e 
ha si m p i e sosti nu lo qu ili*Jo 
si s i l i ileo \i n;l|( t ijuar. i n i l i 
L»I nt< * si niirmi u n o ih loro e 
voglio e he loro si u l ano di po-
teisi r i eonoscere in mi» beh 
n o n li 1 un s a p o r e gradevole 
sa quasi di sconfitta Ma q u e s t o 
non e e er to il requiem del 
Boss ehi lo a m a n o n smet terà 
di a m a r l o neppur t a d e s s o I o 
ast oliera c i n t a r e iit'catise thf 
niil'it linlhant dipinsi' e 7'/fe 
Nin'i il m o m e n t o fot se più 
bel lo del e olle er to di Glastjovv 
i aeee i te r 1 a n c h e di e al i tare 
1 011 lui ìiorn in lite l v ; ( c h e 
vieni a r a n c i a i . ! con un eflel 
tosucim stivo di chi tar re a.So///s 
i>t the (h'i>arU'tl), Ulon r /ms 
liohhs li'an .ist ol iare in silen 
zio una acust ica Piunder road 
e finire c o n 1 bicipiti in aria sul 
ritmo di Working ori lite hi^h 
i/a\ I o rse ci s a r a n n o c o m e 
c i n t a Im dei g i o r n i migliori ' 
/iW/<V(7ms Intanto lo aspet t ia 
ino alla prova di Verona , dove 
a p p r o d e r à allo s tadio , l 1 1 
aprile tornerà poi il 2." n u n z i o 
1 Kom.i e quesl.t volta lorse 

porterà 1 011 se an i he la mogl ie 
Batti Stialfa .1 CilaMjow non 
e e ra nui qiuilc u n o d ice ' che ' in 
Italia e • sarà peri he e qui e he 
e -sbiKl iu to p u b b h c a n i e n l e il 
loro .nuore 

Tormentato debutto ieri alla Scala 
per l'opera diretta da Riccardo Muti 

Mancano i big 
«Pagliacci» 
della discordia 
M M1I.ANO lon i i i n ' a lo d e 
but to d i / l'alluna all.j Scala 
I io t i a n o le poli uni he sul! o 
per.i ili I e o m avallo 1 he mso 
litanie nle ieri se r.i e a n d a t a in 
s t e u a p n t e d u ' a d.t U' haiser 
di' la lei- bal le t to di SlravMiisk\ 
protagonist i l u l i o B o e c t Ali s 
sai idra I erri Onel la Dorell t 

Pi l'ernie hi b i i ' k t 1 111 i!.."k 
1 defezioni improvvise s o n o 
piovute sulla q i r ima di ques ta 
n p r i s a c o n l e / i o n a l a d.i I r a n 
c o Zelfirelli e orchestr . i ta <A>\ 
Riccardo Muti 

M principio doveva es se re 
.lanci B.tvarotti Ma ^ui si 

sussurrava la sera ih S Aiubro 
UH* dopt> il seuntonf ' j del Don 
e atloi. he forse il t eno re m o d e 
nese av rebbe d a t o lodali Boi e 
arrivalo il d o l o r e a t roce al t;i 
note Ino e l le lo ha e osi retto al 
1 o p e r a z i o n e e alla rimine ui 11 
e he ha e rea to un ce r io af lamio 
sul possibi le suo sosti tuto Au 
dizioni su audizioni e final 
mi nle d o p o q u a l c h e nl iuto il 
n o m e ilei t eno re Nicola Marti 
linee 1 

Risolto un p r o b l e m a se ni 
ipre un altro Pen ì a M tzzola 

Gavazzi ' iu mogl ie de l maes t ro 
( i i a n a n d r e a e ra slata scelta 
nel set o n d o casi per d a r e v o c e 
.1 Nedd.i prolaHonistu l emmi 
mie dell ope ra Li s ignora ha 
p resen ta lo un certificato medi 
v o 1 ha d isde t to tutte» le serale 
all.i Se .il.i Si par la di un r s e n h 
m e n t o della c i n t a n t e nei c o n 
Iroiiii di I maes t ro Muti c o l p e 
vole di averle pri lenii» pi r il 

d l b l l t ' o N l K C il otll( 
( 1 issu he ' M//' d i o p i i 1 

UNI nell t st ofs 1 s' 11 MI 1 )i 
ma M i// i ti 1 ( I.IV 1//1 11 IM va 
Illudalo 11 ni il ti 1" • un UH SI 
peri o lpa dei fi TL'IH LÌHI di Pa 

Lut la di himiih tim 1 >r I1 ni it 
sin» ( i ial iandu 1 1 f 1 s n p. -dio 
le . l ine 1 IH 11 1 tue |t C,J 10 1 
or MI Vi* '• I "si nmi i 1. , (j«M VII 
tuosisrin d» H i p 1// a i he I tu 
n o Li e'ioia di un i i il nih e hi 
vuole un istr.m i| i uili i e br iva 
M.i il ni.ii sin i ni MI i uà voluti > 
s,ipi re L q i i u n d o q u ik < M i« « in 
su ino e hi (orsi t i i pi n In sua 
mot;lie s a n i l i " si ita in dilfi 
e olla a b b a n d o n i > i i dm / i o n e 
dell i)pcr.] eli D o m a "i V qu i 
pass il « i he i >i^i lisi Ina u n i i 
filari le ai qm ni un in e« in 
e r e spa lo I1 moll i lo di Ila lini i 
duc i he esisti > ' u t » metn di 
ques to 

Di le isl d i 11 Mi' ili'i pu si li 
la to dall i l iHund u t de / l>a 
illusa i fi s|sh solo il g randi ' i l 
r i tono sp . iyuo 'o hi m l 'ons 
sulla e ui s tinti uni ul i " ino 
si tiK roe iav un» \ di* i | un o 
ra non s o n o si il di sa na't al 
< u n e vi»e i di 1 « m indi > c i A 
non si sa u n i i ' i si ilh tm 1.1 
Nicol,i M irtinin u n i ruolo di 
C i m o ni i In d it i vot i i Ni d 
da ni Ile n pJic IH t In si i tulio 
un pesi i d tipn'i i t <nK si 
noti bastassi 11 MI'IIUKIIH > k 
polemie he Ini si IMJII'I u d e n t e 
Carlo rolli .ni ì > il siiid.it ah » 
a u t o n o m o Su iti i i h i IH C Im 
d e |e dnnissH un | n ti IH | I SU t 
uoiu ina sarc blu iIT* IM -1 ut 

Incredibile censura per «Notti selvagge», il film autobiografico dello scomparso regista Cyril Collard 

Parla dell'Aids? Vietiamolo ai 18 anni 
Vietato ai minori di 18 anni L'Aids spaventa ta cen
sura, che sancisce il massimo divieto a Notti seluasz-
gè, scritto, diretto e interpretato dallo scomparso Cy
ril Collard. Storia di un trentenne sieropositivo bises
suale che draga i gay di notte e si innamora di una 
ragazza, ti film s e aggiudicato in Francia quattro 
«Césars»ed è stato visto da un milione di persone In 
patria era vietato solo ai minori di 12 anni. 

MICHELE ANSELMI 

^ B KOMA IM c e n s u r a c i n e 
mato^ 'a f i ca co lp i sce a n c o r a U 
nel m o d o più s t u p i d o e ana 
cronis t ico Notti wtixtittfi* e s c e 
d o m a n i nei c i n e m a italiani vie
ta to ai minori di a n n i IH Lot
to, va C o m m i s s i o n e di c e n s u r a 
p res iedu ta da l do t to r Marrone 
h a s a n z i o n a t o il m a s s i m o di 
vieto e e ' e m a n c a t o p o c o - so 
s t tene la c a v i distributrice 
•Chance» - c h e il film fosse ri 
sped i to al mi t tente senza per 
m e s s o di ciré o l az ione 

S a r c h i a diver tente c o n o s c e 
re il dis[M>sitivo del la s en t enza 
u n c u e se e tacile i m m . i g n a r e 
c h e a urtare la sensibilità del la 
c o m m i s s i o n e l a m e n o di un 
a n n o dall incredibile divieto 
poi r imangia to c h e c a d d e su 

IA' arnnfn' (It'UutjrciU Mie hi le 
l ' Iacido) sia s la to I a r g o m e n t o 
eli \otti SC/M/H^C in una p a r o 
Li I Aids « a c c o n t a t o in pr ima 
p e r s o n a dal regista e a t tore ( v 
ni C'oliarti mor to a ì r > a n m a n 
ni lo s t o r s o r> m a r z o s t ronca to 
dall Aids il film e di quell i de
stinati .i far elist uter i ' piT la 
s i m i l a r i t à della v icenda per il 
rea l i smo de l lo stile per il desti 
n o funesto accani tos i siili au 
toie Ma vietarlo ai minori eh ] s 
anni e davvero una colpevole 
s c iocchezza 

•La c o s a c h e più s t u p i s t e 
c o m m e n t a il t i tolate della 
-Chance» Mass imo C'iv.lotti •< 
e he il Min e s ta to distr ibuito in 
I rane ut con il divieto ai minori 

Accanto 
lo scomparso 
Cyril 
Coilara 
A destra 
il regista 
e attore 
in una 
scena 
di "Notti 
selvagge» 
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Domenica nuovo serial su Raìdue 

In Germania 
prima del muro 

wm ROMA. ' L'ex Germania 
divisa nel 1955 fa da cornice 
al nuovo miniserial che Rai-
due manderà in onda ogni 
domenica alle 22.30, dopo 
Beautiful. Il sole nel cuore, 
serial prodotto dalla secon
da rete in collaborazione 
con le tedesche Beta film e 
Zdf e la spagnola Tve. è libe
ramente tratto dal romanzo 
della scrittrice Utta Danella e 
si sviluppa in dieci puntate 
c h e opporranno Raìdue a 
tutti i resoconti delle giorna
te di calcio e sport delle altre 
reti. La giovane Regina ce rca 
fortuna e lavoro ed emigra 
dalla Germania dell'Est a • 
quella occidentale. E stata la 
morte della madre a spin
gerla a questa decisione ( la 
prima puntata, intitolata Tu
raccioli e camelie, racconte
rà proprio del viaggio della 
protagonista, della s u a ricer
ca di casa e lavoro). Regina 
è timida e introversa, ma 
presto rivelerà un piglio de
ciso che la porterà verso una 
professione vincente e un 
matrimonio 

Non manca il classico in
treccio previsto dalle sce
neggiature di soap. Vicino a 
Regina, interpretata da Katja 
Riemann, ci saranno Mark 
Kuhn nel ruolo di Martin che 
diventerà suo marito; Serge 
Avcdikian, che il fotografo 
Janos KarinKienzerèGaby. 
l'ex moglie dì Martin, mentre 
Ench Halluber recita nei 
panni di Paul, il nuovo amo
re di Gaby. La regia dello 
sceneggiato.è di Bemd Fi-
scherauer , - ... 

Continua con questo nuo
vo miniserial la politica di 
Raìdue, divisa oramai • tra 
spazi religiosi e di impegno 
e gli sceneggiati. Anche fin-
formazione tout court sem
bra essere stata accantonata 
a favore di un palinsesto stu
diato al microscopio: solida
rietà, impegno religioso, sa
cerdoti e musica e poi, fede
le alla linea del direttore 
Gianpaolo Sodano, l'intrat
tenimento che è a base di 
sceneggiati, quasi tutti co-
prodotti, operazione -che 
rende facile la circolazione 
del prodotto in altri paesi. •• • 

Spettacoli 
Ad Antennacinema i protagonisti di «Porca miseria», oggi su Raitre 

I cavalieri (Ma busta paga 

Venerdì 
2 aprile 1993 

240RE 

Continuano a Conegliano gli incontri di Antennaci
nema, a metà strada tra riflessione e comunicazio
ne, tra convegni e conferenze stampa. Presentato il 
quiz di Raitre Porca Miseria che va in onda stasera. ; 
Annunciata l'apertura delle trattative per portare Eli
sabetta Gardini, nella prossima stagione, ad Italia 1, 
con un talk show nella fascia di mezzogiorno, che fu 
di Funari e sarà della nuova Madonna tv. : 

DAL NOSTRO INVIATO " " : ' . • 

MARIA NOVELLA OPPO 

• N CONEGUANO. Antennaci
nema continua tra convegni, 
proiezioni e musica. Troppa : 
grazia, Sant'Antonio, che non ; 
proteggi i cronisti. I quali, tra ; 
un momento di approfondi- : 

mento e uno straccio di noti- ' 
zia, sono costretti a rincorrere ; 
anche l'ultima voce gridata nel 
deserto della comunicazione. 

Ecco perche non siamo in : 
grado dì riferirvi niente degli ' 
interessanti dibattiti su «La tv : 
che non c'£ più», «La tv che • 
non c'è qui» e «La tv che non ' 

c'è ancora». Tutti scenari del 
possibile che si scontrano con 
i tempi dello scrivere. Vi riferia
mo però che all'incontro sera- ! 
le condotto da Bruno Voglino 
con le donne che hanno sapu
to dire di no alla tv, Enrica Bo-
naccorti (protagonista del 
gran rifiuto a Gianni Boncom-
pagni e alle sue bambine-mu
tandine) non è venuta. Insom
ma ha detto di no anche ad 
Antennacinema. C'erano però 
Kay Sandvik e Heather Parisi. 

' . Tutte e due si sono dichiara

te esponenti della scuola di 
pensiero «quando non mi di
verto più, smetto di lavorare», -'• 
che sta conquistando molti 
metalmeccanici. La prima ha 
lasciato il grande Raimondo 
Vianello per girare due film 
che (a giudicare da qualche 
spezzoncino) non le auguria
mo neppure di vedere. La se
conda ha smesso di ballare in 
tv perché delusa dalle ultime 
esperienze e perché, «grazie a :•' 
Dio», non ha bisogno di lavora
re. - , . , . - - . •••%;•''•"•••. 

Chi. fortunatamente, ha bi
sogno di lavorare è il cast com
pleto di Porca Miseria, il quiz di \ 
Raitre che va in onda da stase
ra alle 20.30. E cioè Fabio Fa
zio, Bruno Gambarotta e Patri
zio Roversi, i tre cavalieri del
l'apocalisse economica italia
na. 1 quali, sotto la regia «antro
pologica» di Paolo Beldl, ci gui
deranno nel complicato gioco 
della vita materiale mimato al
la maniera di Mike Bongiomo 
Non che qualcuno dei tre si 

proponga di raggiungere quel 
modello inarrivabile. Basta 
giocare con quella che è at
tualmente la più sgradevole 
delle nostre preoccupazioni: il 
bilancio familiare. Nello studio 
TV3 della sede Rai di Milano 
due famiglie (scelte accurata
mente da Bruno Gambarotta) 
settimana per • settimana si 
scontreranno con tutte le armi 
consentite e non consentite 
del capitalismo brado, fino ad 
arrivare al risultato più ambito: ' 
il guadagno. In questo sforzo r 

naturalmente sono assistite dai ;,'• 
più moderni ritrovati della tec
nica, cioè della cronaca quoti
diana. Il che rappresenta il ri
schio di restare sempre molto 
al di sotto della realtà. - <*:;;. 

Rischio che, d'altra parte,' 
corre di questi tenpi anc'ie la 'J: 
fantascienza. Ecco perche i tre 
conduttori citati si interrogano 
e si macerano nel dubbio di • 
non riuscire nell'intento. Uno 
(Gambarotla) interpreta il no
taio, il depositano della religio

ne capialistica, l'altro (Fabio 
Fazio) conduce il quiz e l'altro 
ancora (Patrizio Roversi) fa 
l'inviato sul territorio, il tramite 
con la trucida e inarrivabile 
realtà. Per spiegare la quale " 
ogni volta ci sarà un esperto di 
assoluta competenza, che sta
sera si chiama Angela Cava
gna. Fatevi un'idea. -. •!-••'•:' 

Intanto, qui. alla convergen-
' za tra cinema e tv (Antennaci

nema) , sta prendendo piede il " 
gioco lanciato da Carla Urban 
(ex Tv donna, oggi solo don- ' 
na) su chi ha l'anima e chi no . . 
Bruno Gambarotta, per esem
pio interrogato su Bongiomo, 
ha risposto: «Mike? Mike non 
ha bisogno doll'anima. Ha la 
ricarica». Infine qui a Coneglia
no, profondo Veneto, è arriva- , 
lo anche Wolfgang Amadeus 
Minghi, portando lo scompi- ; 

'.' glio tra i (anse lo sconforto tra i 
giornalisti. Mentre non è arriva- '. 
to Carlo Freccerò, ex direttore ' 
di Italia 1, tuttora il più amato 
dai giornalisti. .. . J ' 

Italia 1 si prende il «Caffè» 

Elisabetta Cardini passa ad Italia 1 

••CONEGUANO Avete pre
sente Elisabetta Cardini, vergi
ne e martire di Raiuno, sommi-
nistratrice di Calle italiano nel- '. 
le ore serali? Beh, adesso la 
bella signora sta preparando il 
suo passaggio di campo per la 
prossima stagione su Italia 1. 
Niente di scritto, niente di fir
mato: solo incontri e scambio 
di idee per riempire, nel palin
sesto a venire, la fascia di mez
zogiorno (quella che fu di Fu
nari) con un talk show «serio e 
tranquillo». Perché - ha detto 
Gregorio Paolini, produttore 
incaricato dell'impresa - dopo 

lo scatenamento antuslituzio-
naie si sta approdando a una 
tv più pacata. E può anche dar
si che sia vero, che a Berlusco
ni ora piaccia ripulire i suoi pa
linsesti e affidare a produttori ; 
più • pensosi (come Paolini, 
che stoma anche il program- { 
ma di libri A tulio volume) :• 
«nicchie» non necessariamen-.'; 
te affamate di Auditel. Perso
nalmente crediamo invece che '"' 
Berlusconi continui a fare ap- ' 
pello alla intelligenza per ricol
locare le sue reti in un contesto , 
politico mutato e terremotato. 

Tra le macerie del Psi la la
mentosa e rivendicativa Gardi
ni è un ponte lancialo verso 
certo mondo cattolico, «tradi-

' to»da Raiuno. Intanto a Italia 1 ; 
(che quest'anno ha vissuto oc
casionali successi con Karaoke 
e Beverly Hills) il direttore Car
lo Vetrugno si è visto affianca- • 
re un alter ego incaricalo del
l'immagine: Vittorio Corona,v 

già direttore delle riviste Eri 
Moda e King, cacciato in uno : 
degli ultimi (almeno speria
mo) repulisti craxiani. -•,:••*.•. 
• •' ; ,- -,•..- :- ».< DM.N.O. ' 
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FORUM (Canale 5, 13.35). Un giardiniere cura il prato di 
una villa al mare e in cambio ci vive nei mesi invernali, 
quando i proprietari sono in città. Ma all'improvviso la 
padrona della casa decide di trasferirsi al mare e «sfratta» > 
il giardiniere. Scoppia la lite che risolverà il giudice Santi 
Licheri, nel programma condotto da Rita Dalla Chiesa. •• ; . 

ON OFF (Raitre, 17.30). Il settimanale di cultura e spettaco
lo del Tg3 dedica la puntata a Napoli e «ai suoi figli più 
impegnati sulla scena, sia teatrale che musicale». La pa
rola a Pino Daniele, Leo de Berardinis ed Enzo Moscato. 
In scaletta anche un servizio sul rapporto tra teatro e fol
lia. Due spettacoli: Libertà a Brema di Fassbinder, messo 
in scena dallo stabile di Bolzano e // principe della follie 
di Dario D'Ambrosi di scena al Café Mamadi New York. 

METROPOUS (Videomusic 18.00). Letteratura e compu
ter. Ecco Ra-dìo il primo libro elettronico nel quale il let- . 
tore diventa protagonista e può interagire con le vicende 
raccontate nel testo. 11 libro è stato scritto/programmato 
da Lorenzo Miglioli ospite del programma di Videomu
sic. •• •:,. - • >••»"• " v- •• • •". • 

FATTI VOSTRI (Raìdue, 20.30). Edizione serale del prò-' 
gramma quotidiano condotto da Fabrizio Frizzi. Riflettori ' 
accesi sul «Museo dell'occulto e della magia» di Viareg
gio, l'unico di questo genere in Europa. Ne parla il suo . 
«creatore» Pierluca Pienni appassionato di occultismo. -,.., 

SCHERZI A PARTE (Canale 5, 20.40). Alberto Castagna., 
Gianfranco Fini, segretario del Msi. Omelia Vanoni e : 
Amanda Lear sono le «vittime» degli scherzetti organizza- j 
ti da Teo Teocoli e Gene Gnocchi. 

I GIORNI DELL'INFANZIA (Raiuno, 22.05). Continua il ;' 
viaggio di Arrigo Levi nell'universo infantile. Stasera si . 
parla di tutto quanto avviene nel bambino da quando '; 
nasce. «Circondato da un mondo di giganti egli si muove '. 
subito alla conquista del mondo». Interventi di medici e r 

ricercatori. -.: . - - • ; • • • . - - '• 
L'ISTRUTTORIA (Italia 1,22.40). Giuliano e Giulio. Ferra- '.' 

ra stasera ospita nel suo programma Andreotti. Si parla ' 
di mafia e politica e del recente avviso di garanzia ricevu
to dal senatore a vita. Interventi di padre Pintacuda, Clau- • 
dio Vitalone e della figlia di Salvo Lima, Susanna. • . %,;••••-' 

GOMMAPIUMA (Canale 5, 22.40). Creme caramel \n ver- • 
sione Gommapiuma coni pupazzi, sosia di politici e per- . 
sonaggi dello spettacolo, creati da Walter Mannello. La ' 
puntata, intitolata Scene da un funerale, vede come prò- , 
lagonista Umberto Bossi che dopo essersi rifiutato di pa- . 
gare l'Ici è rimasto senza tetto. Lo ospiterà nel suo appar- ' 
tamento Marisa Laurito e scoppierà il grande amore. 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Dopo gli avvisi di garan- J 
zia ad Andreotti, Gava e Pomicino; dopo l'uscita di Segni,' 
dallo scudocrociato: è la fine della De? Se ne discute nel '' 
programma di Gad Lemer insieme agli esponenti delle ' 
diverse correnti democristiane della Campania e del V 
eneto. ..•••—.. ••,-.• '• ••"'"> > " 

' (Toni / > Pascale) •" 

C RAIUNO RAÌDUE RAITRE ^ > SCEGLI IL TUO FILM 
« 3 0 UNOMATTINA 8 3 0 UNIVERSITÀ. Lezioni 

7-6.9 TBI33IQRHALBUNO 
8 3 0 OPPI IH EDICOLA - I M I IH TV 

T 3 8 TORECOHOMIA 
1<M>0 TILIOIORItALIUNO 

7.00 TOMIJERBY. Cartoni animati 
7.20 PICCOLI • (MUNDI STOMI . 

Short circus show 

6.30 PRIMA PAGINA. News 8 3 0 RASSEGNA STAMPA 8.25 
6.48 D IE . Tortuga 
6 3 0 TOR LAVORO 8 3 5 

10.18 LA DOMINICA DILLA BUONA 
GENTE. Film con A. Giulio Mala-
no 

7 3 8 BAIAR. Cartoni 
7.06 DSB. Tortuga: la notizia 

UN DOTTORI PIR TUTTI. Te
lefilm • 

6 3 0 «CIAO CIAO MATTINA» I CAR
TONI 

LA FAMIQUA ADDAMS. Tele
film 

6.50 

7 3 0 L'ALBERO AZZURRO 
7 3 0 OGGI IN EDICOLA I IRI IN TV 9.05 

1 1 3 0 DA MILANO TILIQIORNALI 
8 3 0 FURIA. Telefilm 

7.46 DSE. Tortuga. Terza pagina 

8 3 6 TO» MATTINA 
8.00 DSE. Tortuga DOC 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Replica 

9.18 DIECI SONO POCHI. Telelilm 

LA FAMIGLIA BRADFOO. Tele
lilm 

9 3 S SUPBRVICKV. Telefilm 7 3 0 I JEFFERSON. Telelilm 

1 1 3 8 LA 
Film 

DELLA BUONA 
9.06 VERDISSIMO. Condotto da Luca 

Sardella 

9.00 P S I . Una caramella al giorno 11.30 ORE 12. Conduce Gerry Scotti 
10.18 LA FAMIGLIA HOOAH. Telefilm 8.10 

9 3 0 DSE. Parlatosemplice 

1 1 3 8 CHITEMPOFA 
9 3 8 SCI. Campionati Italiani 1 1 3 0 TOR RELAIS 

1 3 3 0 TGS 
1 0 3 5 PROFESSIONE PERICOLO. Te-

' •• - lefllm 

GENERAL HOSPITAL. Telero
manzo • • 

8 3 0 MARILENA. Telenovela 

1 1 3 0 BUONA FORTUNA 
1 0 3 0 ILCINEMADIRAIDUB 12.00 TQ3. Da Milano 1 3 3 5 SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 1 1 3 8 A-TBAM. Telefilm 9 3 0 TG4 MATTINA 

1 1 3 0 TELEGIORNALI UNO 
1 0 3 0 LASSIE. Telelilm 

12.1B SCI. Campionati Italiani 1 3 3 8 FORUM. Rubrica 1 2 3 8 STUDIO APERTO 

1 2 3 8 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele
lilm 

1 1 3 0 T02 
1 3 3 0 DSE. l'occhio su arte e viaggi 

1 3 3 0 TELEOIONNAIEUNO 

1 1 3 8 SEGRETI PER V O I - CONSU-
MATORL DtAnnaBartollnl 

1 3 3 6 TOR LEONARDO 
1 4 3 8 

1 4 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

AGENZIA MATRIMONIALI. 
Rubrica ••"•''* • ' ' • " ' 

1 3 3 0 «CIAO CIAO» E CARTONI ANI» 
MAH 

INES, UNA SEGRETARIA DA 
• AMARE. Telenovela 

1 3 3 8 TSXS9IORNALIUNO-TRIMI-
1 2 3 0 I FATTI VOSTRI 1 4 3 0 TG3-POMERIGGIO 18.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

1 3 3 5 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 

LA STORIA DI AMANDA. Tele
novela • ' • ' 

1 2 3 0 RIFLESSIONI 14.80 TORORANDTOUR. Nord-Sud 14.16 NON I L A RAI. Show 
11.80 CELESTE. Telenovela 

1 4 3 0 FATTI MISFATTI E-L'OCCHIO 
INDISCRETO DEL TELEGIOR
NALE UNO AL VOSTRO SERVI-
no 

13.00 TP» ORE TREDICI 16.16 OSE- La Corsica sconosciuta 
1 3 3 0 T02 ECONOMIA 

1 4 3 0 CRONACHE ITALIANE 

1 3 3 0 TRIBUNA PEL REFERENDUM 
1 3 3 0 TQ2-TRENTATRE 

TGS SOLO PIR SPORT. Motoci
clismo 

18.30 LE PIÙ BELLE «SCENE DA UN 
" MATRIMONIO». Rubrica ' 

1 6 3 0 UNOMANIA 

16.08 BAYWATCH. Telefilm 

1 2 3 6 IL PRANZO I SERVITO. Talk-
•• • - Show 

1 6 3 0 TGS. Altellca leggera 
1 6 3 0 BIM BUM BAM. Cartoni 1 7 3 5 TWIN CLIPS. Rubrica 

13.30 T04 POMERIGGIO 

Il tarda»» 
1 4 - 1 8 3 0 SUPEMOAP 1 6 3 0 TGS. Biliardo 18.00 OK IL PREZZO I GIUSTO! Quiz 1 7 3 0 MITICO 

14.00 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

18.16 L'ALBERO AZZURRO 
1 4 3 0 SEGRETI PER VOI 1 6 3 0 TGS. Sci 

1 8 3 6 BIGI Programma per ragazzi 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 1 7 3 0 TGS. Pallacanestro 

1 9 3 0 

1 7 3 6 OGGI AL PARLAMENTO 
1 4 3 8 SANTABARBARA. Serie Tv 1 7 3 0 TGS DERBY 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
QuIzconMIkeBongiorno 

1836 TARZAN. Telefilm 
1 4 3 8 SENTIERI. Teleromanzo 

1 1 3 0 TELEGIORNALE UNO 
1 6 3 0 DITTO TRA NOI. La cronaca In 

diretta 
1 7 3 0 ON-OFF 20.00 TGS 

MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Show » 

15.08 GRECIA. Telenovela 

16.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U
SO. Previsioni sulla viabilità 

16.86 SPAZKM.IBERO 
1 7 3 0 RASSEGNA STAMPA E TV 

ESTEBE ' 2 0 3 5 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
1 9 3 0 UHOMBTEO. Con Enzo Braschi 

1 5 3 5 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela .•>->—.... 

1 1 3 0 CHITEMPOFA 
17.16 DA MILANO T02 1 8 3 0 GEO 2 0 3 0 

1 8 3 8 ILMONOODIQUARK 
1 7 3 0 DAL PARLAMENTO 1 8 3 0 I MOSTRI VENTANNI DOPO 

1 8 3 0 ALMANACCO PEL GIORNO 
1 7 3 8 IL CORAGGIO PI VIVERE 1 8 3 0 TO 3 SPORT-METEO 3 

SCHERZI A PARTE. Varietà con 
GeneGnocchl.TeoTeocoll ' 

19.03 STUDIO SPORT. Show 
17.00 LUL LEI, L'ALTRO. Show 

17.30 TG4 > 
19.18 RICKAROLL. Gioco -

18.10 TQSSP0WT8ERA 1 9 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 2 2 3 5 GOMMAPIUMA. Show 
20.00 KARAOKE. Varietà 

1 7 3 8 NATURALMENTE BELLA. Ru
brica 

1 9 3 0 CHITEMPOFA 
1 8 3 0 L'ISPETTORETIBBS. Telefilm 1 9 3 6 BLOBCARTOON 23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

« 0 3 0 TELtttHORNALEUNO 
19.16 BEAUTIFUL. Serie tv 

2 0 3 0 TELEOtORNALIUNOSPORT 
1 9 3 6 TG2 

19.88 TENNIS. Italia-Brasile (Coppa 
Davis) 2 4 3 0 TGS 

2 0 3 0 ALLUCINAZIONE PERVERSA. 
,.,!;. Film di Adrian Lune. Con Tim 
' Robblns, E. Pena : ' •- • 

1 7 3 5 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show - " 

2 0 3 0 UNO SETTE. Settimanale di at
tuai!» • 

20.16 T02 LO SPORT 
2 0 3 5 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

2 0 3 0 

2 2 3 8 IOKMNI DELL'INFANZIA. Dal-
l'Anloniano di Bologna (l'parie) 

I FATTI VOSTRI. Piazza Italia di 
sera con Fabrizio Frizzi 

23.16 TQ2 PEGASO 

2 3 3 0 TOUMO 2 3 3 6 T02 NOTTE 

23.16 I OJOMH PBLL1NFANZ1A. 2« 
. parte 

2 4 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2 0 3 8 UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 

20.30 PORCA MISERIA. Di F. Fazio 
22.30 T03VENTIDUI ETRENTA 
2 2 3 6 MILANO, ITALIA. DIG.Lerner 

1 3 0 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 
2 2 3 0 L'ISTRUTTORIA. Rubrica 

2.00 TQS-EDICOLA 
1 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP-
: PIE. Gioco a quiz. Nel corso del 

programma alle 19: TG4 

1.12 RASSEGNA STAMPA 
2 3 0 A TUTTO VOLUME. Rubrica 1 3 0 STUDIO SPORT 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno
vela »••'•• 

3 3 0 TGS-EDICOLA 1 3 0 PREVISIONI DEL TEMPO 20.30 RENZO E LUCIA. Teleromanzo 

« 4 3 0 TELEGIORNALI UNO 
TOS PUGNI NELLA NOTTE. Pu-
gllato: Maslrodonato-Manca 

0 3 0 OGGI AL PARLAMENTO 2 3 0 VOGLIA D'AMARI. Film con J. 
Derav 

2 3 3 0 VOGLIA DI TENEREZZA. Viag-
gip nel mondo delle adozioni 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 

3 3 0 LE FRONTIERE DELLO SPIRI
TO. Rubrica 

1 3 0 BAYWATCH. Telefilm 

2 3 0 A-TEAM. Telefilm 

1.18 OLI ASSASSÌNI DEL KARATÉ. 
Film 

3 3 8 T02 PEGASO. Replica 
4 3 8 T02 NOTTE. Replica 
4 3 0 T02TRENTATHE. Replica 

3.15 CANZONE RUBATA. Film 
L I STRADI DI SAN FRANCI-
SCO. Telefilm 

8 3 8 VIDEOCOMIC 

2.18 BLOB. DI lutto di più 
2.30 UNA CARTOLINA. Replica 
8 3 6 PORCA MISERIA 
4 3 0 MILANO, ITALIA 
8 3 0 T03-NUOVO GIORNO 
8.50 SCHEGGE . . 

4 3 0 TQS-EDICOLA 3.30 LA FAMIQUA HOOAH. Telelilm 

LAWRENCI D'ARABIA. Film di 
David Lean; con Peter O'Toole. 
Nel corso del programma alle 23: 
TG4 • 

4 3 0 REPORTAGE. Rubrica 

8.00 TOS-EDICOLA 

PROFESSIONE PERICOLO. Te
lelilm -'••• 

8 3 0 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

6 3 0 TG8- EDICOLA 

5.00 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 

5 3 0 DIECISON POCHI. Telefilm 

6.00' MITICO. Rubrica -

2.15 OROSCOPO DI DOMANI 

2 3 0 LE NOTTI DI CABIRIA Film di 
F. Felllni'.con Giulietta Masina 

4.00 ZOO. Film di Cristina Comenclnl 

5.20 TOP SECRET. Telelilm • 

(ÌKXK3 
;a»! TELE 46 RADIO 

7 3 0 8 3 0 CORHFLAKERS 
DOPINO IMBROOUO. Teleno
vela 

Telenovela 
10.15 TERRE SCONFINATE. Teleno

vela 
113Q QUALITÀ'ITALIA. Rubrica 
1 2 3 0 TAPPETO VOLANTE. ConL.RI-

apoll • • 
1 2 3 8 TMCHEW8 
1 3 3 6 LA SPESA M WILMA. Rubrica 
1 4 3 0 L'APPARTAMENTO DILLO 

SCAPOLO. Film con T. Thomas 
1 8 3 0 OSCAR JUNIOR. Rubrica per I 

ragazzi 
1 8 3 0 3ALB, PEPI E FANTASIA. Ru-

brlca 
1 8 3 6 TMCNEWS 

1 4 3 0 VM GIORNALI. Altri appunta-

; ; menti alle ore 15.30-16.30-17.30-

'••'"'• 18.30 "'-••• 

1 4 3 8 HOT U N I . La rubrica del disco

bolo presenta l'ultimo album di 

Lenny Kravitz: -Are YouGonna 

•'-!••'-' GoMyWaty?» '• '• '• 

1 8 3 8 ON THE AIR 

1 3 3 0 SOQQUADRO. Cartoni animali ' 

1 4 3 0 NOTIZIARI REGIONALI 
1 4 3 0 SOQQUADRO. Cartoni animali 

1 6 3 0 SWITCH. Telefilm 
17.00 IL DOTTORE CHAMBERLAIN. 

Telenovela 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 CARTONI ANIMATI 
2 0 3 0 HBNRYAKIP. Slt-com31°op, 
20.30 ANOELKILLER. Film 
2 2 3 0 NOTIZIARI REGIONALI 
2 2 3 5 SOGNAND013 

1 3 3 6 USA TODAY. Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te-

leromanzo 
15.16 ROTOCALCO ROSA 
17.30 SETTE IN ALLEGRIA SI RIDE 
18.10 USA TODAY OAMES. Attualità 

19.0O Telefilm 

(Programmi codificati) ; 
1 8 3 0 I BANDITI DEL TEMPO. Film 

con S. Connery 
2 0 3 0 IL GRANDE INGANNO. Film 

conj . Nlcholson 
22.55 STATO DI GRAZIA. Film con S. 

Penn 

1 9 3 0 SAMURAL Telelilm 
2 0 3 0 CARAVAN PETROL. Film 

. 0.15 I VITELLONI. Film con F. Inler-
lenghi .- .. 

22.46 COLPO GROSSO STORY. Show 
2 3 3 0 LA SIGNORA DELL'AUTO CON 

OLI OCCHIALI E-Film 
1.35 COLPO GROSSO STORY. R. 

TELE 

1*30 MILIONARI A BEVERLY HILLS. 
Film con J.RIvera 

2 1 3 0 UN CATASTROFICO SUCCH-
SO. Telefilm 

18.00 METROPOUS. Lo spazio del li-

'"- ' b r i '' : ' ' •" ' • 

1 9 3 0 VM GIORNALE 

1 9 3 0 ALCVONE. (D) 

Cillllilllll -
2 0 3 0 LA FORZA DEL DESTINO. (0) 
2 3 3 0 CONCERTI 

« 1 3 8 ANTENNOPOUS. Rubrica 
2 0 3 0 MOKA CHOC LIOKT 

2 2 3 0 TMCNEWS-SPORT NEWS 2 2 3 0 POISON SPECIAL 
2 2 3 0 BALLANDO CON UNO SCONO-

SCIIITO. Film con M.RIchardaon 
0 3 8 BASKET. NbaauTmc 

« 2 3 0 MOKA CHOC STRONO 

Collegamento In diretta 2 3 3 0 VM GIORNALE 

18.00 DISPERATAMENTE TUA. Tele-
novela 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 3 0 SKYWAY8. Telefilm 
2 0 3 0 LUCY SHOW. Telelilm 
2 0 3 0 COMMANDO INVA8I0N. Film 
3 2 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA. 

Telelilm 

1 4 3 0 INFORMAZIONE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M. Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Sceneggiato 
1 8 3 0 OESTINL Serie tv 
1 9 3 0 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 DIAGNOSI 
21.30 ARIA APERTA Rubrica 

S. 
2 0 3 0 PASSIONE E POTERE. Teloro-

manzo 
21.18 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
8 2 3 0 NOIEIMEDIA. Attualità 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12: 
13; 14; 15; 17; 19; 2 1 ; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 1230; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
2230. GR3: 6.45; 8.45: 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15.-
RADIOUNO. Onda verde: 6.06. 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 
18.56,20.57.22.57.9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno: 11.15 Tu lui i f i 
gl i gl i al tr i ; 12.00 Gr1 flash-Meteo; 
13.30 Alla ricerca dell ' i taliano perdu
to: 16.00 II Paglnone; 2035 Invito al 
concerto: 23.28 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.26. 10.12; 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17,27; 18,27: 19.26, 21.27; 
22.27. 8.46 Memorie di Carlo Goldo
ni; 9.49 Taglio di terza; 1031 Radio-
due 3131; 12.50 II signor Bonalettura: 
15.00 II nocciolo della questione: 
18.35 Appassionata: 20.03 Questa o 
quella: 23.28Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alfabeti sonori; 13.45 Giornale Radio 
Tré-Meteo; 14.05 Novità in compact; 
15.45 Giornale Radio Tre: 19.15 Ose. 
Guglielmo Marconi (Ili); 23.20 II rac
conto della sera. . . 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12.50 allo 24. ; : 

1 0 . 1 5 LA DOMENICA DELLA BUONA GENTE 
Regia d i Anton Giulio Ma|ano, con Maria Flore, So-
phla Loren, Renalo Salvatori. Italia (1953). 95 minuti. 
Oa un radiodramma di Vasco Pratollnl e Giandomeni
co Giagni, un intreccio d i differenti episodi cuciti intor
no a un'attesa partita di calcio, Roma-Napoli . Nel so- • 
gno del bozzett ismo s i snodano le vicende di un grup
po di personaggi che il regista segue con sguardo af
fettuoso e partecipe. 
RAIUNO ..... . . - , : . . . 

2 0 . 3 O ALLUCINAZIONE PERVERSA 
Regia d i Adrian Lyne, con T lm Robblna, Elisabeth Pe
na, Oanny Alello. Usa (1990). 107 minut i . 
In pr ima v is ione tv II migl iore e più sfortunato t r a i f i lm 
di Adrian Lyne («9 sett imane e mezzo- , «Flashdan-
ce»). Le al lucinazioni post bel l iche d i un reduce parte 
di un gruppo di soldati americani sul quale 11 Governo ' 
ha sperimentato una droga per provaro a renderl i più -
combatt iv i . Adesso i serviz i segreti stanno dando la 
c a c c l a a q u e l l i t r a d l l o r o s o p r a w i s s u t i . <-.:.• - , . - . . : 

• ITALIA1 . . . - . . ' . • , . ..,».<„•'..- •-••••• •.'..- •• 

2 2 3 0 LAWRENCE D'ARABIA 
Regia di David Lean, con Peter O'Toole, Alee Gu ln -
ness, Anthony Qulnn. Gran Bretagna (1962). 180 m i 
nut i . . . - . - . 
Cine-biografia tra le più sincere ed appassionate mai 
raccontate sul grande schermo. Vita e avventure di 
T.E. Lawrence, guida degl i arabi egiziani in lotta con
tro II dominatore turco e al le prese con interessi inter
nazionali più grandi di lui e del suo popolo. Capolavo
ro di David Lean, indimenticabi le l ' interpretazione di 
Peter O' Toole. * • • • : • • 
RETEOUATTRO 

2 2 . 3 0 BALLANDO CON UNO SCONOSCIUTO ' 
Ragia d i Mike Newell, con Rupert Everott, Miranda Rl-
chardson, lan Ho lm. Gran Bretagna (1985). 99 minut i . 
Gran Bretagna anni Cinquanta. La noella Ruth, divor
ziata e madre di un bambino, ta la camer iera in un lo
cale notturno. Un uomo dabbene le ta una corte inces
sante ma lei si fa t ravolgere da una passione incon-
trolata per un pilota automobil ist ico giovano, bello e 
altolocato. L'amore diventa diff ici le e presto degene
ra in tragedia. Il f i lm racconta, con le dovute modif i
che, la stor ia vera del l 'u l t ima donna condannata a 
morte in Inghil terra, un caso che scatenò fort i reazio- -
ni nel l 'opinione pubblica e porto poi al l 'abol iz ione 
del la pena capitale. . , •.-'","•'•••' 

TELEMONTECARLO ' - r 

2 . 0 0 MALADIE D'AMOUR : 
Regia d i Jacques Deray, con Nastats|a Klnskl , Michel 
Piccol i , Jean-Hughues Anglade. Francia (1987). 104 
minut i . 
Un famoso oncologo s' Innamora di una giovanissima 
manicure. La quale a sua volta cede al le lusinghe di 
un bri l lante assistente del pr imar io. La stor ia d 'amore ; 
t ra i due ragazzi v iene ostacolata dal medico anziano 
che stronca la carr iera al suo assistente. Finale dram- " 
matlco con la bel la manicure anche lei ammalata d i ; 
cancro. , 
RAÌDUE J . 

2 - 2 0 LE NOTTI DI CABIRIA 
Regia d i Federico Felllnl, con Giulietta Masina, Fran
ca Marzi, Francois Parler. Italia (12S6). 128 minuti. 
Cabir ia, prostituta di buon cuore, assediata da un 
mondo malvagio e avverso. Uno de l personaggi fon
damental i del la f i lmograf ia fel l in iana, maschera Indi
menticabi le offerta al l ' interpretazione eccellente del 
la Masina. ••- • • . •-.. ' 
RETEOUATTRO " 

4 . 0 0 ZOO 
Regia d i Cristina Comenclnl, con Asia Argento, Da
niel Olbrycrtskl, Louis Ducreux. Italia (1987). 93 minu
ti. . 
Una favola del icata per l 'esordio dietro la macchina . 
da presa del la f igl ia d'arte Crist ina Comencini . Mart i 
na e la f ig l ia del guardiano del g iardino zoologico e 
sogna di apr i re le gabbie a tutti gl i an imal i , un giorno 
scopre un ragazzino abbandonato dagl i z ingar i , fa 
amicizia con lui e Insieme progettano di scappare a a 
caval lo d i un elefante. 
RETEOUATTRO 
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l'attore Brandon Lee 

Cinema 

Morto sul set 
il figlio 
di Bruce Lee 
M WILMINCTON. Ventisette 
anni, sei in meno di quanti ne 
aveva suo padre, il grande Bru
co Lcc. quando mori, misterio
samente, nel 1973. Anche 
Brandon Lee, figlio dell'attore 
cinese specialista in arti mar
ziali, divenuto famoso in tutto 
il mondo grazie a Dalla Cina 
con furore e alcuni altri film del 
genere «kung fu», e morto ieri 
l'altro a Wilmington, nella Ca
rolina del Sud. La causa è stata 
un banale e tragico incidente. 
Brandon, anche lui attore, era 
infatti sul set del film 77te Croui 
quando un colpo di pistola (a 
salve), che avrebbe dovuto at
tivare un effetto speciale co
mandato da un dispositivo po
sto sul suo addome, e esploso 
inaspettatamente e con inten
sità imprevista. Brandon Lee 
ne e rimasto ucciso sul colpo. 
A nulla è valso l'intervento chi
rurgico del centro medico di 
New Hannover. Lee era stato 
ospite in Italia lo scorso otto
bre, quando la Fox lo aveva in
vitato per promuovere uno dei 
suoi primi film, Drago d'ac
ciaio, storia di un giovane cine
se ài cui padre e stato ucciso 
sulla Tian An men e che si tro
va a dover combattere contro i 
narcotrafficanti del «triangolo 
del sole» tra Laos e Thailandia. 

Teatro 
Praga 
è magica 
anzi nera 
H ROMA.. Creature volanti, 
animali blzzarì e scene apoca
littiche fanno da sfondo al 
Giardino delle delizie, il nuovo 
lavoro del Teatro Nero di Praga 
- in scena al Vittoria di Roma 
dal 13 al 25 aprile - che questa 
volta ha attinto materiali fanta
stici dalle opere di Hieronymus 
Bosch. Ancora la fantasia è 
dunque il piatto forte di questa 
compagnia, nata nel 1989 dal
la fusione della «Ta Fantastika» 
di Petr e Milada Kratochvit e il 
«Pan Optikum» di Pavcl Marek. 
Insieme, le due compagnie 
hanno dato vita a spettacoli in
soliti, fatti di luci, ombre, ma
rionette a misura umana, mar
chingegni ed effetti speciali a 
base di video e proiezioni. La 
«magie» del Teatro Nero di Pra
ga richiedono una lunga ela
borazione proprio per l'intrec
cio sofisticato di tecniche tra
dizionali e all'avanguardia. 
Elementi di teatro giapponese 
Bunraku (in cui figurano degli 
attori incappucciati di nero 
che manipolano oggetti) - si 
mescolano quindi con l'illumi
notecnica costituita da luce ul
travioletta su sfondo nero. • 

L'allestimento de II giardino 
delle delizie è durato sei anni. 
«È un'opera mollo costosa -
spiega Petr Kratochvil - non 
potevamo metterla in scena 
prima perché volevamo che 
ogni particolare fosse fatto con 

' cura». Maschere e costumi fatti 
a mano, dunque, e poi la musi
ca originale di uno dei compo
sitori praghesi di punta, Ondrcj 
Soukup, la scenografia di Josef 
Jira. Il tutto per un lavoro dalle 
atmosfere oniriche e fantasti
che - come lo sono gli altri due 
titoli del repertorio della com
pagnia, Barone di MCinchausen 
e Nel paese delle meraviglie 
(quest'ultimo verrà replicalo 
nei prossimi giorni, sempre al 
Vittoria, nel corso di matinees 
per le scuole). Ma, assecon
dando le inquietudini di Bo
sch, lo spettacolo si tingerà di 
venature perturbanti e grotte
sche. Un sogno con frammenti 
di incubo, che sovrappone la 
vita e le opere del pittore fiam
mingo ad affreschi di realtà, al
trettanto apocalittiche, che si 
possono incontrare all'angolo 
sotto casa nelle grandi metro-
polidioggi. .„-,. -,- ;» OR.B. 

La rockstar a Roma presenta il nuovo album e parla dei mali italiani 

contro Tangentopoli 
Gentile ma telegrafico, ieri, Sting ha incontrato la 
stampa. Tema della conferenza il suo nuovo disco, 
Ten Summoner's Tales, ed il tour estivo che lo vedrà 
in Italia a luglio. Informatissimo e dotato di un 
aplomb da manuale, l'ex platinato leader dei Police 
ha parlato di tutto e di tutti anche se col contagocce. 
Da Tangentopoli all'Arena di Verona, passando per 
Pavarotti, Gii Evans e l'Amazzonia. 

DANIELA AMENTA 

•f i ROMA. -Tangentopoli? SI, 
ne ho sentito parlare. Ma dove
te stare tranquilli in Italia, per
ché presto scacceranno i mal
vagi e saliranno al potere gli . 
uomini onesti». • L'ottimistica 
profezia, dai connotati un tan
tino fiabeschi, e firmala da 
Sting che. ieri a Roma, ha in
contrato la stampa per chiac-
cherarc del più e del meno. 
Del meno, inizialmente, per
ché la platinata rockstar al 
meeting con l'orda di fotografi 
e giornalisti è arrivata assonna
ta, stropicciata, con l'aria an
noiata di chi la capitale in pri
mavera vorrebbe godersela da 
bravo turista. E invece no: tutti 
a rivolgergli domande e lui, tra ' 
un sorso di the e l'altro, a ri
spondere corretto, gentile ma 
telegrafico. 

Tema principale della con
ferenza e stato, ovviamente, 
Ten Summoner's Tales, il suo 
ultimo disco, un altro strepito
so successo di vendite. Perché 
Sting, ormai, è un marchio di 
fabbrica. • Conosce perfetta
mente il proprio mestiere e in 
compagnia di strumentisti del 
calibro di David Sancious e 
Vinnic Colaiuta difficilmente 
sbaglia il tiro. «E un disco pop 
nel senso più proprio del ter
mine - spiega - in genere il ter
mine "pop" è usato come sino
nimo di musica superficiale. 
Non sono di questo avviso. Per 
me pop erano i Beatles, gli Sto-
nes che riuscivano a raggiun
gere con le loro canzoni per
fette un pubblico vastissimo». . 

Guai a parlargli di stili, di ge
neri. «Le etichette - risponde 
perdendo un filo del proprio 
glaciale aplomb britannico -
sono un problema del vostro 
mestiere, di chi scrive, lo fac

cio musica, non sto II a pensa
re se quella nota é jazz o rock, 
se quella melodia e blues o 
lunk. Compongo e basta. Non 
ho neppure letto le recensioni 
sul mio nuovo Lp. Però ho sa
pulo che i critici, in Inghilterra, 
mi hanno trattato bene. Ma an
che se fossero stati più cattivi, 
non avrebbero intaccato il mio 
lavoro». 

Qualcuno cita St.Agustine in 
Hell, il brano più drammatico 
dell'ultimo album in cui, con 
accenti sermonici, l'ex Police 
racconta di un demone che dà 
il benvenuto all'inferno ad un 
santo contagiato dalla lussu
ria. Dove li metterebbe i gior
nalisti, all'inferno o al paradi
so? «All'inferno» - ridacchia si
curo. Poi, si ammorbidisce: 
•sapete sono timido, odio que
ste situazioni, le trovo intimi
datorie. È • come trovarsi a 
scuola, quando insegnavo, so
lo che qui, in questo caso, non 
esistono risposte certe da da
re». 

Comunque, anche se tele
grafico, il biondo Sting parla di 
tutto. Del suo prossimo tour, 
ad esempio, che toccherà l'Ita
lia nel mese di luglio e durante 
il quale sarà supportato dagli 
stessi strumentisti che io ac
compagnano da quattro anni. 
0 di Pavarotti sul quale, inve
ce, si dilunga: «lo adoro, per fa
vore non parlatene male. L'ho 
conosciuto a Londra. Mi ha in
vitato a seguire La Tosca. Dopo 
il concerto, sono andato a tro
varlo nei camerini. C'erano 
mille persone. Lui era truccato, 
aveva una grande parrucca, il 
volto dipinto. Mi ha detto "ve
diamoci fra cinque minuti al 
Savoy Grill", lo ho pensato che 
avrei atteso per ore. E invece , 

Sting è a Roma Ieri sera ha partecipato a «Partita doppia» 

dopo cinque minuti esatti 6 en
tralo nel nstorante, con addos
so ancora I vestiti di scena. La 
gente lo ha applaudito. È una 
persona meravigliosa. La sua 
voce è un dono di Dio e lui ha 
il pregio di saperlo dividere 
con gli altri». 

Ci tiene Sting a sottolineare 
di essere un uomo sereno, con 
una vita privata che funziona. 
Dice che Ten Summoner's Ta
les è la riprova di questa ritro
vata pacatezza d'animo. E i 

Police' «Li ho incontrati, rulli-
ma volta, al mio matrimonio lo 
scorso anno. Abbiamo perfino 
suonato assieme e quantun
que non provassimo da tem
po, ce la siamo cavata abba
stanza bene. Ma ò un capitolo 
chiuso».lnfine si scioglie un 
po', il signor Sting, a ncordatc 
Gii Evans («il mio secondo pa
dre») , l'Arena di Verona («mi 
dispiace moltissimo che un vo
stro ministro non la conceda 
più per i concerti. È un luogo 

magico») e. soprattutto, l'A
mazzonia. sua vecchia passio
no. «Siamo riusciti - racconta -
a demarcare all'interno della 
foresta brasiliana un'area vasta 
quanto la Svizzera dove gli in
diani vivono tranquilli. Una 
grande conquista, ma c'è an
cora molto da fare, lo però 
non sono né un animale politi
co, né un ambasciatore. Sono 
troppo poco corrotto per oc
cuparmi di certe cose. Per que
sto scrivo canzoni..,». . _ 

Massimo Castri 

• • BERGAMO. Per Massimo 
Castri, Marivaux non sembra 
essere - come invece è per i 
francesi - un autore crudele. È 
«nero», però, e soprattutto grot
tesco, di un grottesco che 
qualche volta assume caratteri 
farseschi. La sua crudeltà, in
fatti, per Castri non si snoda in 
punta di fioretto come una me
taforica partita a scacchi, ma 
in questo // gioco dell'amore e 
del caso 6 concreta come un 
meccanismo da melodramma. 

Al suo secondo Marivaux - il 
primo. La dispula, rappresen
tato l'anno scorso e incentrato 
attorno al tema del buon sel
vaggio sulle orme di Rousseau 
- Castri punta, ancora una vol
ta, la sua lente sul mondo dello 
scrittore francese con la voglia 
di vedere quello che sta sotto il 
gioco dell'intrigo e del travesti
mento. -

E scopre, in questo spetta
colo, presentato con successo 
al Teatro Grande di Brescia 
(che segna il suo ritomo nel 
cartellone produttivo del Cen
tro teatrale bresciano) che sot
to il gioco c'è ancora il gioco e 
cosi all'infinito come ;n un 
meccanismo quasi costretto 
ad autodivorarsi. I casi di Silvia 
e di Dorante, di Lisetta e di Ar
lecchino, dopo gli inganni re
ciproci e le reciproche prove, 
sono, dunque, a lieto fine - ter
mine quanto mai impropno 
per questo autore - e l'amarez
za, se c'è stata, si disperde nel 
nso beffardo, nell'autoironia. 
In questo Marivaux secondo 
Castri, insomma, si perde in ri
tualità quasi sadica quanto si 
acquista in dinamicità. Una 
chiave legittima seppur parzia
le. 

Alla base di // gioco dell'a-

Primefilm. Regia di Faenza, dal libro di Oberski 

L'infanzia di Jona 
«La mia vita nel lager» 

Nella foto 
accanto, 
Juliet 
Aubrey 
eJenner • 
Del Vecchio 
in una 
scena 
di «Jona 
che visse 
nella balena» 

MICHELEANSELMI 

Jona che visse nella balena 
Regia: Roberto Faenza. Inter
preti: Jean-Hugues Anglade, 
Juliet Aubrey, Luke Petlerson, 
JenncrDel Vecchio, Francesca 
De Sapio. Italia-Francia, 1993. 
Roma: Mignon, Greenwich 
Milano: Eliseo -

M Ci sono scene che rac
chiudono il senso di un intero 
film. Roberto Faenza, allonta
nandosi per un attimo dalla 
pagina scritta, ne inventa una 
molto bella per il finale: si vede 
il piccolo Jona, visitato in so
gno dal padre, che sale incerto 
sulla bicicletta rossa regalata
gli dai genitori adottivi dopo 
essersi abbeverato come una 
bcstiolina a quella tazza di caf
fellatte prima sdegnosamente 
rovesciata sul tappeto. È il mo
mento più alto di un film non 
completamente riuscito, ma 
raccomandabile per il pudore 
con cui Roberto Faenza e il co-
sccneggiatore Filippo Ottoni 
traspongono sullo schermo il 
romanzo autobiografico di Jo
na Oberski Anni d'infanzia 
(editrice Giuntina, lire 16mila) 
conservandone il tono di fre
sca testimonianza infantile. 

A parte il finale e l'episodio 
della liberazione, Jona che vìs
se nella balena segue fedel
mente le tracce del libro, para
frasandone t le situazioni sa
lienti, dentro una narrazione 

quieta e soggettiva che restitui
sce l'atroce «normalità» della 
deportazione. Naturalmente il 
problema è sempre lo stesso: 
si può filmare un campo di 
concentramento? Gillo Ponte-
corvo, che sul finire degli anni 
Cinquanta girò Kapò, sostiene 
ora che l'orrore dello sterminio 
non sarebbe cinematografabi-
Ic. chiunque ci provasse reste
rebbe sempre al di sotto della 
realtà. Faenza aggira la que
stione ricordando che i lager 
del film non sono quelli della 
soluzione finale, non ci sono 
camere a gas e fosse comuni, e 
in ogni caso è l'occhio del 
bambino a guidare la messa in 
scena, che non si pretende og
gettiva. Come succedeva, del 
resto, in due film molto diversi 
tra loro, eppure avvicinabili 
per ispirazione: l'acre Sta fer
mo, muori, resuscita da Ka-
nievski, lo spettacolare L'impe
ro delSoledi Spielberg. 

Faenza intraprende una ter
za via, forse meno personale 
ma intonata allo stile solidale, 
asciutto, nobile del memoria
le. «Guarda sempre il cielo e 
non odiare nessuno», racco
manda infatti la mamma al 
piccolo Jona, che sullo scher
mo è interpretato da due diver
si bambini per ovvi motivi di 
crescila. Ambientato tra il 'A3 e 
il '45, il film ripercorre l'odissea 
di questa famiglia ebrea avvia
ta al campo di smistamento di 

Westerbork come tappa inter
media dell'esodo verso la Pale
stina. Ma il destino è già segna
to: deportati a Bergen-Belsen, 
papà Oberski • (Jean-Hugues 
Anglade) muore di stenti, 
mamma Oberski (Juliet Au
brey) impazzisce e si spegne 
più tardi, mentre Jona (Luke 
Petlerson e Jenner Del Vec
chio) attraversa le stazioni del
l'abbrutimento come in un 
percorso iniziatico. 

Sono azzeccate certe scene 
di «tranquilla» vita da lager che 
sembrano uscire da La guerra 
dei bottoni (l'immersione nei 
pentoloni della cucina per ra
schiare i rimasugli di zuppa, la 
visita-prova aH'«osservatorio> 
ingombro di cadaveri); più 
convenzionale risulta la «rico
struzione» dell'orrore fisico, 
come l'agonia del babbo in in
fermeria, lo sguardo allucinato 
della mamma, il viaggio nei va
goni blindati. 

Magari avrebbe giovato un 
uso più discreto della musica 
di Morricone, spesso invaden
te e inutilmente «rafforzativa», 
ma si può concordare con 
Faenza quando ribatte che il 
suo non è un film sull'Olocau
sto, bensì la storia di un bam
bino che diventa uomo in con
dizioni straordinarie, senza 
perdere quell'innocenza in
famile che trcnt'anni dopo gli 
farà dedicare il libro «ai miei 
genitori adottivi che con me 
hanno dovuto patire non po
co». 

ITALIA 
RADIO 
ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa • 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" ., 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: ; 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport-
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre-

- seni di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

Marivaux messo in scena da Castri 

Il matómonio? 
È solo un gioco 
È andato in scena con successo al Teatro Grande di 
Brescia // gioco dell'amore e del caso di Marivaux 
con la regia di Massimo Castri. Una vicenda di trave
stimenti e di inganni, a lieto fine, che vede intrec
ciarsi vere e presunte identità, interpretata da una 
compagnia quasi interamente formata da giovani 
attori. Uno spettacolo che pone al centro adulti e ra
gazzi a confrontarsi su vecchi e nuovi valori. • 

MARIA GRAZIA QRECORI 

more e del caso c'è un matri
monio da concludere. Silvia, fi
glia di Orgone, deve andare 
sposa a Dorante. Ma il matri
monio è un gioco troppo d'az
zardo: basta guardarsi attorno. 
Silvia, dunque, d'accordo con 
il padre e il fratello, prende il 
posto della sua cameriera per 
studiarsi con calma il futuro 
marito. Ma la trasgressione che 
Marivaux opera nei confronto 
di un potere consolidato come 
quello della famiglia si rad
doppia, in questo testo scritto 
a più di cinquant'anni dalla Ri
voluzione francese, • nella 
eguale decisione di Dorante; si 
ribalta nella coppia dei servi 
Lucetta e Arlecchino travestiti 
da padroni; si complica nel 
gioco consapevole del padre e 
del fratello di Silvia ai quali il 
padre di Dorante ha rivelato 
per lettera il progetto del figlio. 
E si rivela, infine, nel fatto che 
le due coppie di padrona-scr-
va e di servo-padrone credono 
di essere le uniche depositarie 
dell'inganno. Ovvio che, alla fi
ne, tutto nentrerà nella norma
lità: impossibile il cambiamen
to di status, simile sposa simile. 

La scenografia di Maurizio 
Baiò colloca questo intrico di 
coppie in due ambienti com
pletamente opposti: un chiuso 
e asfissiante interno notturno 
(lontano latrano i cani) da ca
sa nobiliare rischiarato dalle 
luci di Gigi Saccomandi per il 
primo atto in cui i congiurati 
tessono i loro piani; una solare 
terrazza che dà su di un giardi
no colmo di luci e di fiori con 
tanto di frinire di cicale e ron
zare di api nel secondo e nel 
terzo. Scelta di una ricercata 
naturalezza in cui Castri inseri
sce prepotentemente il gioco . 

dei suoi attori che sono (ed 6 
per lui una nota di merito l'a
verli scelti) dei giovani in gra
do di garantirgli quella fre
schezza cosi rara in personag
gi come questi e anche di so
stenere con maggiore discipli
na quella chiave «cancata» 
che, complice la nuova tradu
zione di Ettore Capriolo, il regi
sta ha impresso a questo suo 
spettacolo. Uno sguardo disin
cantato, il suo, che si ntrova 
ovunque in questa storia di 
adulti e di giovani, di nuove e 
vecchie regole, di desideri al
l'apparenza rivoluzionari e di 
incanalamento dei medesimi 
in una più consapevole matu
rità. - • 

La coppia dei signori che si 
travestono da servi è formata 
da Sonia Bergamasco, che con 
intelligenza e duttilità è Silvia, 
e da Mauro Malinvemo (Do
rante), un innamorato senza 
diche anche se qualche volta 
perde in determinazione. Nel
la contrapposizione delle fun
zioni e dei caratteri, Lucetta e 
Arlecchino sono rappresentati 
in chiave di palese divertimen
to: quasi una coppia da vaude
ville nella quale hanno modo 
di rivelarsi la pungente grazia 
ironica di Maria Ariis, la ge
stualità da maschera e i giochi 
esagerati di Massimiliano Spe
ziane Il padre Orgone è inter
pretato da Alarico Salaroli co
me un tipo strambo, un po' 
maniacale, che canticchia con 
qualche anticipo su: tempi le 
arie delle Nozze di Figaro di 
Mozart, pota i gerani e guarda 
divertito i giochi dei giovani 
che tanto intrigano anche Ma
rio (Nicola Pannelli), suo fi
glio. Risate, applausi a sceno 
aperta e successo finale. . 

COMUNE DI PALIANO 
(Provincia di Frosinone) 

ESITO DI GARA 
IL SINDACO Visto l'art. 20 legge 19/3/1980, n. 55; 

RENDE NOTO 

che in data 25/2/1993 ore 12.00 è stata espletata la licitazio
ne privata per l'affidamento del lavori di costruzione di una 
Foresteria. Alla gara sono state ammesse ed invitate le 
seguenti Imprese: 
1) Impresa Martini Paolo (Fr); 2) Impresa Sorgermo Mario 
(Rm); 3) Impresa Cira (Rm); 4) Fiorini Rocco (Fr); 5) S.A. 
Gen. Soc. Appalti (Rm); 61 Impresa Carnovale Angelo & C. 
(Fr); 7) Impresa Costruzioni Generali Adriatiche (Fr); 9) 
Impresa Edile Carmine Notaro & F. (Fg); 9) Soc. Verlotta 
Costruzioni (Sa); 10) Impresa Idrosud (Fr); 11) Impresa Petillo 
Francesco (Na): 12) Appalti Ciri Sri (Rm); 13) Impresa Cic
chetti Remo (Rm); 14) Sto. Sigeco (Rm); 15) Impresa Icor 80 
(Rm); 16) Impresa Socoedil (Rm); 17) Impresa Marziali Fabri
zio (Rm); 18) Impresa Pienne Sri (Na); 19) Impresa Marziali 
Paolo (Rm); 20) Soc. Siter (Rm); 21) Soc. Eurocostruzioni Sri 
(Vt): 22) Rotondi Loreto (Fr); 23) Italtocno (Fg); 24) Impresa 
Vincenzo La Rocca (Fr); 25) Soc. Reia Sri (Rm); 26) Golia 
Michele (Fg); 27) Proietti Cosimi Antonio (Rm); 28) Soc. 
Fra.Me. (Na); 29) Protetti Cosimi Francesco (Rm); 30) Soc. 
Se.Gè.Da. (Rm); 31) Mirco Amici (Fr); 32) Tatangelo Ciro 
(Fr); 33) Cav. Antonio Vitale (Ce); 34) Impresa Cosbeton Sri 
(Rm); 35) Impresa Giuseppe Di Segna (Rm); 36) Costruzioni 
Angelico Sri (Rm); 37) Impresa Mirmar Sri. (Rm); 38) Soc. 
Cogeap 78 (Rm); 39) Caterino Geom. Aldo Guido (Na); 40) 
Impresa Aldo Ondino (Na); 41) Valeri Fernando & C. (Fr); 42) 
Capogna Emilio (Fr); 43) Soc. Bredi Sri (Rm); 44) R.M. 
Costruzioni (Lt); 45) Geom. Carmine Diana (Ce); 46) Eco
gramma Sri (Ri): 47) Impresa Tornei Angelo (Rm); 48) Impre
sa Milani Alanti (Fr): 49) Edilmontelungo Sri (Ce); 50) Impresa 
Grisone Costruzioni (Na); 51) Impresa Sa.Co.Mer. (Ce); 52) 
Geom. Antonio Diana (Ce); 53) Impresa Edile Graziani Silvio 
(Fr); 54) Impresa Petrichella Donato (Rm); 55) Impresa laco-
vissi Vittorio (Fr); 56) Costruzioni Cisem (Fr); 57) Impresa 
Co.A.M. (Rm); 58) Impresa Amore Fabnzio (Rm); 59) Impresa 
Amore Antonio (Rm); 60) impresa Edilroma (P ); 61) Impre
sa Alessi Luigi & F. (Rm); 62) Gatta Angelo Domenico (Fr); 
63) Evangelisti Cesare (Fr); 64) Soc. Baglioni Impianti (Rm); 
65) Impresa Medofi Costruzioni (Rm); 66) Impresa Ceir (Rm); 
67) Impresa Iced (Fr); 68) Impresa Co.An. (Rm); 69) Impresa 
di Costruzioni Ricci (Rm); 70) So.Co.lm. (Rm); 71) Sa.Di. 
Costruzioni (Ce); 72) Impresa Edile F.lh La Posta (Fr); 73) 
Scai (Rm); 74) Soc. Bierrelle (Rm); 75) Impresa Marchionne 
U. (Lt); 76) Impresa Decor Edll (Rm); 77) Impresa Marchionne 
G. (Lt); 78) Impresa Capogna Ercole (Fr); 79) Impresa Vin
cenzo Di Pede (Fr); 80) Impresa Mizar Appalti (Rm); 81) 
Cosman Sri (Rm): 82) Co.Ge.lm. (Rm); 83) Impresa Clip 
(Rm); 84) Cogeap (Fr); 85) Impresa Molin Domenico (Fr); 86) 
Impresa Paglia Domenico (Fr); 87) R.E.Co.R.D. (Rm); 88) 
Ree (Rm); 89) Soc. Forte Costruzioni (Lt); 90) Impresa 
Ga.M.A. Appalti (Rm); 91) Scp (Rm); 92) Impresa Martini 
Costruzioni (Fr); 93) Icesi (Fr); 94) Impresa Cicini Enea (Fr); 
95) Impresa Pascucci (Rm); 96) Impresa Ce.Pa. (Rm); 97) 
Impresa Ideco (Rm): 98) Impresa Bemari (Rm); 99) Impresa 
Edil Urbe 87 (Rm); 100) Impresa Irsa Impianti (Rm); 101) 
Impresa Re.Ma. (Rm); 102) Impresa Ciles (Lt); 103) Impresa 
Pennacchi Cesare (Lt): 104) Impresa Co.Ge.Ap. (Rm); 105) 
Geometra Umberto Amici (Fr); 106) Impresa Manno & Figli 
(Rm); 107) Impresa Valsie (Rm); 108) Impresa Sie (Rm); 109) 
Aldo Fiorini (Na): 110) Ugo Moro (Fr); 111) Impresa Edil 
Massa (Na); 112) Impresa Stelluca (Rm); 113) Impresa 
I.S.Co. (Rm); 114) Assenso Luigi (Lt); 115) Impresa Ci.Ba. 
(Fr); 116) Impresa Smig Spa (Lt). 117) Impresa Renato Corvi
no (Ce); 118) Geometra Enrico Luzi (Rm); 119) Di Segna Giu
seppe (Rm): 120) Nuova Ermellini 81 (Rm); 121) Ardea Scavi 
(Rm); 122) De Angelis Guerrino & Figli (Rm). 

Alla gara hanno partecipato le Ditte contraddistinte dai 
numeri 1-2-3-9-11-15-16-17-18-19-23-25-27-28-29-30-32-33-
35-38-41 -42-44-47-49-51 -53-56-57-58-59-61 -65-69-70-71 -72-
75-76-77-78-79-80-81 -84-85-86-87-88-89-90-91 -93-94-95-96-
97-98-99-100-101-102-103-104-106-107-108-109-110-112-
114-116-117-118-120-121-122. 

Che l'Impresa aggiudicataria è risultata la Ditta PROIETTI 
COSIMI ANTONIO di Subiaco. 

Che la licitazione privata si è svolta con le modalità di cui 
all'art. 1 leti, d) della legge 2/2/1973, n. 14. 

Pahano, li 27 marzo 1993 „ ! L SINDACO 
On.le Giuseppe Alveti 
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FINANZA E IMPRESA 

• CERUTO (PATRUCCO). Il tri
bunale civile di Casale ha dichiarato il 
fallimento della «Carlo Cerimi e asso
ciati» per dieci anni vicepresidente del
la Confindustria. Marito di Nicoletta 
Cerutti. figlia dell'ingegnere Carlo Ce
rniti (uscito 12 una dozzina di anni fa 
dalle Officine Meccaniche), Patrucco 
si è detto fiducioso su una positiva so
luzione della vicenda. Nella situazione 
patrimoniale della Cerniti al 31 dicem
bre scorso risultavano passività per cir
ca 10 miliardi nei confronti di una cin
quantina di creditori, a fronte di attività 
per circa 6,5 miliardi. 
• ANSALDO GIE. Un consorzio in
temazionale di cui è capofila maggio
rana l'«Ansaldo-Gie« (fri-linmecconi-
ca) ha firmato un accordo con l'ente 
greco per l'energia elettrica (Dei) per 
la costruzione di una termocentralc 
della potenza di 366 mw, alimentata a 
lignite, nella zona di Kozani (Grecia 
del nord). L'investimento è di oltre 
550 miliardi di lire. -
• F1AT-IBM. Si chiude con 675 mi
lioni di utile su 77 miliardi di fatturato il 

bilancio 1992 di «Intesa», la società na
ta nel 1987 da una joint venture tra Fiat 
e Ibm. In un comunicato si afferma 
che il risultato, superiore del 13,5% a 
quello dell'anno precedente, «corona 
un trend lusinghiero di tutti gli indica
tori economici». 
• TELEMATICO. La Consob un ul
teriore gruppo di 41 titoli che a partire 
dal mese borsistico di agosto potranno 
essere insenti nel circuito telematico 
con contrattazione continua. Conte
stualmente sarà anche prolungato l'o
rario di borsa alle ore 16. 
• CARIVERONA.il Consiglio di am
ministrazione della C. di Risparmio di 
Verona Vicenza Belluno e Ancona Spa 
ha approvato il bilancio dell'azienda 
per I esercizio '92 che chiude con un 
utile netto di 182,3 miliardi 
( + 70,77%). Il risparmio complessiva
mente intermediato assomma a 
26.313 miliardi ( + 17,38%). La raccol
ta direna da clientela, che ha raggiun
to quota 12.550 miliardi (+15,17%). 
13.763 miliardi la raccolta indiretta 
(+19.6?*). 

Fiammata solo nell'avvio 
per gli scambi troppo esigui 
• • MILANO. Mercato in re
cupero sulla scia dei dopoli-
stini di mercoledì, ma con la 
differenza che dopo un avvio 
brillante peraltro non soste
nuto da un maggior volume 
di scambi, subito dopo le 
chiusure dei big è comincia
to a frenare: il Mib dall'1,9% 
in più dell'apertura, a metà li
stino era già all'I ,4% e ha via 
via ridotto ii vantaggio chiu
dendo a + 1,05% a quota 
1060. In buona chiusura le 
Generali che recuperano il 
2,10%. Bene anche Montedi-
son con +2,21%, Siet con 
+ 2,67%, Sai con +1,81% e 
Mediobanca con + 1,83. Le 
Hat recuperano poco più 
dell'I%, malgrado le attese 

perduranti di accordi più o 
meno eclatanti. Mentre da 
segnalare è il balzo delle Ge
mina del 4.17%. Deboli per 
contro le Olivetti, ultime a 
chiudere fra le blue chip, che 
perdono l'I,04% e le Toro. 
Immobili le Coh'de. Fra i pri
vatizzabili in lieve recupero 
le Credit ( + 6,20%) e sul te
lematico le Comit 
( + 0,52%). Ieri sono state 
quotate per la prima volta le 
Eridania-Beghin Say. L'esor
dio è stato a 203.000 lire in 
lieve flessione rispetto all'ul
tima quotazione parigina 
dell'altro giorno, a 709 fran
chi (circa 206.000 lire) e ai 
prezzi a cui il titolo era tratta-
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MERCATO AZIONARIO 

to al terzo mercato, tra le 202 
e le 205 mila lue. La flessione 
è pertanto dell'1,2%, mode
sta secondo il presidente Re
nato Picco. I pezzi scambiati 
sono stati circa 10.000. A loro 
volta le Ferrovie Torino Nord, 
rimmesse dopo una tempo
ranea sospensione, sono sta
te subito rinviate per eccesso 
di ribasso. Ultimo prezzo se
gnato il 23 marzo scorso 579 
lire. Per eccesso di rialzo so
spese invece le Premafin (Li-
gresti). Nessun aiuto è venu
to dal mercato delle valute, 
dove la Buba ha confermato i 
tassi vigenti, mentre la lira già 
dalle prime ore mostrava ce
dimenti nei confronti di mar-
coedollaro. DR.C. 
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DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 
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CORONA DANESE 
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C H I M I C H I IDROCARBURI 
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IMMOBILIARI EDILIZIE 
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AUTOMOBILISTICHE 
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le ore 1 

5 al-

Ieri giornata convulsa. Spunta il nome 
di un secondo candidato: Bettini, pds 

Sindaco 
Finale di partita 
con sorpresa 
Cinquantacinque ore al commissario. E ieri, una delle ultime giornate , 
utili per risolvere la crisi, è andata persa attorno a una proposta lancia
ta dall'esponente socialista Paris Dell'Unto: Goffredo Bettini sindaco 
ponte prima di incoronare Rutelli. Ma l'operazione «Brooklyn», così è 
stata chiamata, è fallita dopo aver diviso gli stessi socialisti, il Pds, boc
ciata dai pattisti, dal Pri e da Battistuzzi. Resta il no socialista a Rutelli. 
Carraro: «Non lo voterò mai». Oggi forse il voto sul leader ambientali- : 
sta. E la De si prepara a lanciare in pista Mamml. Intanto sfuma la pos
sibilità di votare a giugno. - •. 

I SERVIZI A PAGINA 25 

Fermo tutto il Lazio. Manifestazione stamattina (ore 9,30) a Ponte Mammolo. Sit-in e assemblee ovunque 
Città senza metropolitana e bus dalle 14 alle 18. Stop dei treni dalle 10 alle 14. Garantiti i servizi essenziali 

Tempi da sciopero generale 
Sciopero generale per l'occupazione. Cortei, sit-in e 
assemblee cittadine in tutte le cinque province del 
Lazio. L'appuntamento con la manifestazione ro
mana è a Ponte Mammolo (ore 9.30), saranno pre
senti anche i lavoratori delle fabbriche di Tivoli. Bus 
e metropolitane fermi dalle 14 alle 18. Banche chiu
se la mattina. «Vacanza» per i dipendenti statali e 
un'ora in meno di lezione nelle scuole. 

MARISTELLA IERVASI 

t<\ ivi**!!! ^Sv» J*»- » r Una 
i S ' 1 ^ 1 * » * * manifestarne 

••I Una giornata di sciopero 
generale contro la disoccupa
zione: oggi i lavoratori del La-
zio incrociano"le braccia'per 
quattro ore, banche chiuse 
nella mattinata e trasporti 
bloccati dalle 14 alle 18. Non ci 
saranno grandi manifestazioni 
di piazza. La protesta avrà luo
go nella periferia, dove i sinda- • 
cati Cgil. Cisl e Uil hanno orga- <• 
nizzato cortei, sit-in e asscm- ' 
blee cittadine. .-. .-.„ 
Roma. Il palcoscenico 6 stato , 
montato nel cuore del terziario 
avanzalo, la Tiburtina Valley, ,; 
che onta oggi 2000 lavoratori ' 
in lista di mobilita per l'elettro-
nica civile. 776 esuberi per ° 
quella militare. L'appunta
mento 6 a Ponte Mammolo "*: 
(ore 9.30), al capolinea della [' ' 
linea «B» della metropolitana. ' 
La manifestazione coinvolge . 
anche le fabbriche di Tivoli. v 
Pomezia. Un corteo parte alle 
ore 11 dagli stabilimenti chimi- "• 
ci-farmaceutici e raggiunge la '• 
piazza del Comune. Comizio -
conclusivo della Cgil naziona- », 
le 
Fresinone. Tre le manifesta- < 
zioni: due davanti ai cancelli 
delle •• fabbriche •••-• in crisi " 
(.«Unioncavi» e •Bassetti»), l'ai- . 
tra in piazza Zeppieri a Cassi
no • >• •--
Latina. I locali della «Face ' 
standard», a Tor tre Ponti, ospi
tano l'assemblea cittadina. 
Viterbo. 1 sindacati Cgil, Cisl e ' 
Uil incontrano i lavoratori nella ' 
saladella Provincia di via Saffi. > 
Rieti. Manifestazione unitaria 
nella piazza del Comune (ore ' 
10). Comizio di Ubaldo Ràdi-
ctoni della segreteria regionale 
della Cgil. 
Autobus e metropolitane. I 
mezzi pubblici dell Atac e le li

nee «A» e «B» della metropolita
na restano parcheggiati nei de
positi dulie 1<! alle 18. Gli iscrit-
ti alla Cisnal scioperano a pai-
tire dalle ore 9. • 

• Treni. Nessun convoglio cir
colerà su tutta la rete naziona-

- le dalle 10 alle 14. Si fermeran
no anche gli addetti ai passag
gi a livello. • - • 

• Aerei. Partenze e arrivi bloc
cati dalle M alle 18. salvo qual
che eccezione. Assicurali, in-

. vece, i collegamenti con le iso-
.' le, i voli con un'unica frequen-; za giornaliera e quelli della fa

scia oraria 17-18. Partenze in-
' tcrnazionali a rischio. 
• Uffici postali. I dipendenti 

dello Poste scioperano per l'in
tera giornata. •> 

> Banche. Sportelli chiusi dalle 
; 8.25 alle 12.25. 
. Elettricità, acqua e gas. Uffi

ci chiusi le prime quattro ore di 
inizio turno. Il Campidoglio as-

• sicura che in caso di problemi 
'• alla rete fgognaria e idrica il 
• personale sarà reperibile. . .... 

Scuole. I professori e il perso-
, naie non docente interrompo-
" no l'attività pei" un'ora (l'ulti-
' ma della mattina). 
Servizi ». garantiti: '• l'ufficio 
dello stato civile (IV ripartizio
ne) per la registrazione delle 
nascite, dei delunti e dei matri
moni in extremis, Resta aperto 

' l'obitorio, i cimiteri osservono 
l'orario 7-19 e l'inumazione 
delle salme sarà fatta solo per 

• esigenze igenico-sanitarie. As
sicurata la guardia medica nei 

• sottovia di Corso D'Italia e, dal
le 8 alle 19, il pronto intervento 
sociale della Vili ripartizione. 
Traffico vigilato dalla centrale 
operativa dei vigili urbani. Far-

• macie comunali aperte dalle 
13 alle 16. 

ONtUNi 

MWM WFAZIONW 

•s i Una situazione occupa
zionale disastrosa, che vede il 
Lazio al 6 posto nella gradua
toria nazionale delle «sofferen
ze» - dopo la Sicilia, la Campa
nia, la Calabria, la Sardegna e 
la Basilicata. 137 mila donne L 
alla ricerca di una prima occu
pazione, il 56,2 per cento degli 
impiegati in Cig e un alto nu
mero di giovani iscritti al collo
camento (il 47.7 percento). 
È crisi occupazionale. La re
cessione non risparmia un so
lo settore, coinvolge l'industria _ 
e la grafica, le assicurazioni e il 
comparto. alimentare. Cosi 
dalle aziende della città e della ' 
provincia partono provvedi
menti che lasciano il lavorato
re con il fiato sospeso: cassin-
tegrazione per ristrutturazione, . 
prepensionamenti... . • 
Edilizia: è il comparto più col
pito. L'elfetto tangentopoli ha 
fatto scendere il sipario sugli • 
appalti. Cosi, nell'ultimo trime-
ste del '92 i lavoratori sono di
minuiti del 20 per cento e le 
imprese del 22 per cerno. Se
condo i dati delle segreterie re
gionali di Cgil, Cisl e Uil, la Cas-
sintegrazione ha giù «colpito», 
mille imprese. - •;•..'•. 

In crisi le imprese 
gli assicurai 
e la carta steimpata 
Industrie ' metalmeccani
che. Calo sempre più accen
tuato nei comparti dell'elettro
nica (civile e militare) e della 
costruzione dei prodotti in me
tallo. Un lavoratore su tre ha 
già perso il proprio posto di la
voro o rischia di perderlo nel 
prossimo futuro. 180 aziende 
in crisi (organizzate da Fiom, . 
Firn e Uilm). 5.772 persone in 
Cig, 167 pensionamenti. 1.171 
operai in mobilità, 179 prepen
sionamenti e oltre 4000 esube
ri. Qualche dato sul compren
sorio romano: l'Alenia ha to
talizzato 180 esuberi, 141 laSi-
stel, 230 la Contraves, 234 l'E
lettronica Spa, 98 la Romanaz-
zi, 100 la Fatme, 60 la Beretta... 
Tessile. La situazione e critica 
anche - in questo settore. Le 
aziende coinvolte da processi 

di ristrutturazione sono 56, per 
un totale di 5.438 addetti. 596 
lavoratori sono in Cig ordinaria 
1.077 in mobilità, 120 persone 
licenziale. Alcuni casi: 43 in 
mobilità all'Americanino, 80 
alla Mustang. 110 persone in 
cig alla Contir. Poi ancora: Du
plo, cessata attività e 200 in 
cig. Imi, in fallimento e 112 in 

, mobilità. >.- ' . . . - > 
Chlmlco-farmaceutlco. È la 
prima volta che questo com
parto è in difficoltà. 46 aziende 
in crisi o in ristrutturazione per 
un totale di 2.200 lavoratori in 
lista di mobilità e 2.035 in Cig, 
di cui 630 in Gcpi, 185 prepen
sionamenti. Tra queste: Bpd 
Colleferro (600 in mobilità), 
Pirelli-Tivoli (259 in mobilità. 
370 in Cig, 50 prepensiona
menti), Bristol-Myers-Squibb 

(196 in mobilità) gruppo Sig- ; 
ma-Tau (lo3 in mobilità), 
Eniricerche-Montcrotondo 
(120 in Cig). Goodyear (27 in : 
mobilità), Sckur Pirelli (120 in ? 
Cig, 14 in mobilità). 
Carta, stampa, editoria. 30 
aziende in crisi o in ristruttura-,' 
zione. Cig e prepensionamenti ; 
alla De Agostini. Telemonte-
carlo, Stec, Seip, il Popolo, Di
scussione, il Messaggero, l'U- l 
nità, •••. l'Avanti, l'Associated . 
Press, Italia Oggi. Agr Monda- ' 
dori. Riduzione di personale ; 
presso la Turati e Lombardi ; 
(In liquidazione), Aliper, Alle-
stigralica (fallimento), Sabba-
dini (cessata attività), Carto
tecnica Pontina, Ingred.. - /:.-•. 
Comparto - .. alimentare. 
Esempi di aziende In crisi o in 
ristrutturazione: ex Maggiora 
(240 in mobilità), Alimentar- • 
Sud (815 in mobilità), Feder- . 
consorzi (600 in Cig), Allbran-
di (40 in mobilità), Appia (15 . 
inCig). •-•.- • -, 
Assicuratori. Settore in dilli- • 
colta dopo l'apertura delle: 

frontiere. 2 mila posti a rischio. 
Estrattlvi-lapidci. ',. Tivoli- : 
Monterotondo: chiuse 18 atti
vità per una perdita di 524 pò- : 
stidilavoro. • -'.' OMa.ler. , 

Il cadavere di un giovane senza identità trovato alla Bufalotta in un lago di sangue e cori la gola squarciata 
Sul corpo segni di torture ma nessun elemento per riconoscere la vittima. Regolamento di cono? 

Sgozzato in mezzo alla campagna 
Un uomo sgozzato, senza nome, dentro un lago di 
sangue in un viottolo di campagna: così l'hanno tro
vato alcuni contadini della Bufalotta e subito dopo i 
carabinieri che hanno recintato la zona e, per cin
que ore atteso, fotografando e misurando, l'arrivo 
del carro mortuario. Dal cadavere, un giovane di po
co più di vent'anni, nessun elemento per risalire al
l'identità. Oggi l'autopsia. 

GIULIANO CESARATTO 

••1 La gola squarciata, la te
sta quasi staccata dal collo, e 
lui un giovane di vent'anni o 
poco più, buttato accanto a up _ 
pino, uno dei tanti che cOstcg- • 
giano la strada bianca che ta- ! 
glia in due. tra Tor San Giovan
ni e via Cesarina, la Bulalotta. 
Lo hanno trovato i carabinieri 
nel pomeriggio di ier. avvertiti 

da un contadino che in quella 
campagna passa le sue giorna
te a arare e coltivare. Brancola
no nel buio ma circondano la 
zona, allontanano chiunque, 
alzano un velo di mistero sul 
delitto. «È bianco, probabii-. 
mente italiano», mormora il 
più loquace. Si sa che vestiva ; 
come tanti, ieans e giubbotto, 

si presume clic il delitto fosse : 
di poco prima, minuti addirit
tura, perché «il sangue colava», . 
racconta ancora uno dei primi 
militi accorsi a registrare, a fo-, 
tografare i luoghi, la posizione, 
i segni sul quel viottolo non 
asfaltato dove passano agricol
tori, qualche cavaliere dei tanti 
maneggi della zona, o dove si 
'erma qualche coppietta in ' 
cerca di tranquillità. 

«L'avranno buttato da una 
macchina in corsa, oppure. 
l'hanno fatto fuori II e subito se 
ne sono andati», ù la prima 
ipotesi - azzardata dal solito 
contadino. Ma nessuno ha vi
sto nulla, nessuno, nò dalla te
nuta Cesarina che alleva le fa
mose giumente della razza Fri-
sona, né gli agricoltori che in 
questa stagione poco hanno 

da fare sui campi, ha notato 
stranezze, visto movimenti so
spetti. E gli inquirenti, decine 
di gazzelle lampeggianti si so
no date il cambio davanti a 
quel corpo anonimo. . 

«È biondo, ha la barba? L'a
spetto trascurato, gli abiti ele
ganti, segni di altre violenze?». 
Le domande cadono nel vuo
to. «Non ha documenti addos
so. Non ha nulla in tasca», ripe-

: tono gli uomini in divisa pal
leggiandosi le responsabilità: 
«Siamo di un'altra compagnia. 
Siamo appena arrivati. Non e 
nostra l'inchiesta». SI, ma un 
assassinio cosi truculento, 6 
già un segnale. Un regolamen
to di conti, un'esecuzione, cor-

, to non un delitto eccellente. 
Nessuna ipotesi ha il contorto 
di qualche elemento dichiara

to da chi ha visto il giovane 
sgozzato, misurato la distanza 
dalla strada di quel corpo roto
lato per pochi metri, fotografa
lo la mortale ferita che ha qua- . 
si ghigliottinato la vittima. Un 
(aglio netto, profondo, sotto la 
carotide, con una taglierina 
trovata poi in un cespuglio, al
tri tagli qua e là come se fosse 
stata torturato. -. 

Inquirenti reticenti? Sospetti 
da verificare? L'Arma ha dispo
sizioni ferree. Non fa awicina-

• re nessuno, piantona il cada-
: vere ormai coperto con un len
zuolo, aspetta, dopo la scienti
fica e il medico legale, dopo il 
film della stradina alberata e 
dell'uomo inanime e scompo
sto in mezzo agli sterpi, il lur-

; gone dell'obitorio che, dopo 
cinque ore, ancora non arriva. 

«Avrà altri clienti», commenta 
qualcuno mentre sale il freddo 
e rallenta il via vai delle Alleile 
col giroscopio blu. 

L'attesa finisce alle 11 di se
ra e l'uomo senza identità viag
gia verso la cella frigorifera. Ini
zia un giallo che non sembra
va ineluttabile. Una troupe te
levisiva è stata II, in aperta 
campagna, per tutte quelle ore 
ma ha dovuto fermarsi a cento 
metri dall'albero accanto al 
quale giaceva il cadavere. «Se 
ò un piccolo malvivente, se e la 
vendetta per uno sgarro, cos'è 
tutto questo mistero, perché 
tutte queste precauzioni, que
sto anomalo schieramento di 
forze?», si •> domandano • gli 
esperti di cronaca nera raffor
zando i propri dubbi nelle fac
ce mute di ufficiali e graduati. 

Parla Alberto Francescani della rivista «Ora d'aria» 
«Non si possono togliere dignità e diritti ai detenuti» 

«Eppure il carcere 
servirebbe a rieducare» 
Ieri il ministro della Sanità Raffaele Co
sta ha visitato il carcere di Regina Coe-
li, dove da lunedì i detenuti erano in : 

sciopero della fame per protestare 
contro il sovraffollamento e l'invivibili
tà del carcere. In serata; la commissio
ne dei detenuti ha deciso di sospende
re fino al 18 aprile lo sciopero: la visita ; 

di Costa e le sue rassicurazioni sono 
state convincenti. Delle condizioni di 
vita in carcere parla in questa intervista 
Alberto Franceschini, ex brigatista ora 
in libertà, che ha scontato la sua pena 
a Rebibbia. ; «Il sovraffollamento c'è, 

,ma il problema principale è un altro: i 
detenuti non hanno più diritti». 

LAURA DETTI 

• • Tre metri per quattro. Sono le misure 
delle celle di Regina Coeli, dove, tra bran-
dine e materassi, oggi il ministro della Sa
nità ha messo piede, per «toccare con ma
no» le carenze che i detenuti denunciano. 
Sciopero della fame: da cinque giorni si 
protesta cosi a Rebibbia. Regina Coeli e al
l'Istituto di pena di Viterbo contro le pessi
me condizioni igienico-sanitarie e il sovraf
follamento delle carceri. Ma oltre all'umi
dità, oltre ai cucinini sistemati nei gabinetti 
delle celle, oltre, cioè, a condizioni «mate
riali» di invivibilità, quello che manca di più 
ai detenuti sono i «diritti» Diritti ad una vita 
psicologica miglio
re anche se si è tra 
le mura grigie di un 
istituto di pena. E 
questo il parere di 
Alberto Franceschi
ni, ex brigatista ora 
in libertà, che ha 
scontato la sua pe
na nel carcere della 
Tiburtina - e che, 
nell'ultimo periodo, 
ha lavorato di gior
no nella cooperati
va «Ora d'aria» pres
so la sede naziona
le dell'Arci. «Occor
re ripristinare i dint-
ti dei detenuti» dice, 
infatti. pcr,...priiTki 
cosa Franceschini 

A Regina Coeli I 
detenuti . sono 
1.500 contro gli 
800 previsti e a 
Rebibbia 3.000. 
Un sovraffolla
mento denuncia
to ultimamente 

• • in più occasioni e 
che, legato all'u
midità e ai topi, 
rende I carceri 
invivibUl. 

È vero. Il sovraffol
lamento non è, pe
rù, secondo me, il 
problema principa
le. L'elemento più 
grave sono le conseguenze scaturite dall'a
bolizione, in pratica, della legge Gozzini e 
dall'applicazione del decreto Martelli. A 
causa di questo, gli spazi per riunirsi, per le 
attività culturali, che potevano coinvolgere 
i detenuti, sono scomparsi. E con loro è 
scomparsa soprattutto la speranza che la 
legge Gozzini un tempo dava a chi era in 
carcere. Il decreto Martelli, poi, abbiamo 
vistqche poco è servito alla lotta alla ma
fia. E servito solo a rendere più difficile la 
vita dei detenuti. , 

Cosa ha comportato questo sull'attività 
della cooperativa «Ora d'aria»? 

Ci sono solo due. tre detenuti che oggi la
vorano con noi. Ma sono persone che ave
vano ottenuto la semilibertà un anno e 
mezzo fa. Oggi questa soluzione non è più 
possibile quasi per nessuno. Il lavoro per i 
detenuti è diminuito, in carcere e fuori, per 
il taglio netto dei fondi operato dal ministe
ro di Grazia e Giustizia. A Rebibbla solo 

pochi hanno possibilità di lavorare. La ri
forma dice che in carcere il lavoro deve es
sere obbligatorio. In questo caso non è il 
detenuto che si rifiuta di lavorare ma è il 
carcere che non gli dà possibilità di farlo. 

Ritorniamo alla situazione nelle carceri. 
Gli scioperi della fame stanno dilagan
do. Da Regina Coeli si è arrivati fino a Vi
terbo. Che ne pensi di questa forma di 
protesta? . -•• 

Regina Coeli è uno dei carceri peggiori. È 
. un edificio vecchissimo e fatiscente. U ci 
. sono detenuti appena arrestati, molti sono 
stranieri e quindi comunicano tra loro con 

• „... gran difficoltà. Per 
" quanto riguarda la 

forma di protesta, 
lo scipero della fa
me è l'unico stru
mento che resta ai 
detenuti. Quello 
che è accaduto ne
gli ultimi anni ha di
mostrato che le ri
volte violente non 
pagano. Chi è in 
carcere •• ormai è 
consapevole . di 
questo. . .«,'• 

Oggi il ministro 
dèlia Sanità, Co
sta, dopo la visita 
a Regina Coeli fca 
detto che provve
dere subito ad in
tervenire. Cosasi 
dovrebbe fare se
condo te? . 

Bisogna - puntare 
sull'applicazione 
della legge Gozzini. 
Ripeto: nspristinare 
i diritti dei detenuti. 
La situazione al Sud 
del paese è ancora 
più drammatica di 
quella di Roma e 
del Lazio, rispetto 
alle condizioni psi
cologiche in cui si 
vive in carcere. LI 
sembra , davvero 
che siano tornate le 

carceri speciali. Il decreto dell'ex ministro 
di Giustizia va superato E poi, ora, questo 
potrà giovare anche allo stesso Martelli, vi
sto che anche lui rischia quelle quattro 
mura... - • . , . • . . ; ' ••,',.. ; •• . 

11 problema della tossicodipendenza è 
una delle plaghe maggiore del peniten
ziari. Costa ha detto che il 50 per cento 
del detenuti è tossicodipendente e che 
la percentuale dei sieropositivi è al di 

. copra della media nazionale. Che dici di 
• ''questo? • ;.,V"'".".,' ' \ • : - ..'. ,.•- : 

Il carcere è un luogo ideale per il tossicodi
pendente. Non fai niente, la droga gira con 
facilità attraverso diversi canali, compreso 
il personale di custodia. E poi, chi entra e 
non si fa molto spesso comincia a drogarsi 
dentro. Sbatti uno chiuso in una cella, con 
un letto e nient'altro: non ci vuole tanto a 
cominciare, l'ambiente è favorevole. ..>,-.• 

Pesce d'aprile 
«C'è il golpe» 
Parola dir 
Radio radio 
• i 11 miglior pesce d'aprile 
della giornata è stato quello al
la Orson Welles di «Radio ra
dio», fatto durante la trasmis
sione mattutina di musica e 
notizie «Chi si svoglia è perdu
to». Prima un finto giornalista 
ha interrotto j la pubblicità: 
«Schegge impazzite dell'eser
cito hanno bloccato tutte le li
cenze militari e stanno chia
mando alle armi giovani vo
lontari». Poi. dopo un po', la 
«notizia»: c'erano colonne di 
carri armati alle porte di Roma, 
mentre tutte le sedi di polizia e 
carabinieri erano state occu
pate. Dopo 300 telefonate di 
ascoltatori nel panico e la noti
zia, vera, che alcuni negozi 
erano stati presi d'assalto, «Ra
dio radio» ha rivelato lo scher
zo e raccomandato a tutti la 
calma. . 

Caso Cordova 

Indagava; : 
suAndreotti 
Fu fermata 
• • Il pm Maria Cordova vo
leva l'autorizzazione a proce
dere contro l'allora presidente 
del consiglio Andreotti nel
l'ambito di un inchiesta sul 
traffico d'armi con la Libia, ma 
Ugo Giudiceandrea, all'epoca 
procuratore capo, le tolse l'in
chiesta sostenendo di non es
sere stato informato prima. Ie
ri, il Csm ha risposto al quesito 
della Cordova su quell'episo
dio affermando che un provve
dimento di revoca dell'asse
gnazione di un processo ad un 
sostituto procuratore da parte 
del dirigente dell'ufficio deve 
essere sempre adeguatamente 
motivato e, in caso di richiesta 
del pm, sottoposto al controllo 
dell'organo di autogoverno dei 
giudici. 

Sant'Anna 

Ancora chiuso 
Manca il voto 
della Regione 
• • Locali chiusi, apparec
chiature abbandonate al de
grado, operatori sottoccupa
ti: sono le nuove difficoltà in
sorte, secondo il Movimento 
federativo democratico, per 
ostacolare la riapertura del
l'ospedale Sant'Anna della 
Usi Rm2. Nei locali di via Ga-
rigliano, chiusi ormai da più 
di un anno, dovrebbe nasce
re un centro diurno polispe- -
cialistico per le donne, ma la 
proposta di delibera dell'as
sessore alla sanità Antonio 
Signore non è stata ancora 
esaminata dalla Regione, 
come conferma lui stesso. 
Pochi giorni fa la Regione è 
stata sollecitata anche da un 
voto unanime del consiglio 
circoscrizionale. 
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Paolo Rossi in «Kumika2en • 

* v. -**S n . ^ i t u t a w *; * «h, m a •* 

I sei «Kamikazen» 
di Salvatores 

LILIANA ROSI 

• • bei dilet tanti di c a b a r e t 
in a t tesa del la g r a n d e o c c a 
s i o n e de l la loro vita o t ten 
q o n o un m a g g i o per u n a 
sera ta in un loca le I ra il 
p u b b l i e o ci sarà un r e spon 
sabi lc de l la t rasmiss ione te 
le visiva Drive in II m o m e n t o 
t a n t o d e s i d e r a t o e forse» arri 
v a t o finire sul p i cco lo schc r 
m o rappresenta il mass imo 
del le aspirazioni per 'ulti lo 
ro 

In realtà gli aspiranti divi 
s o n o degli sbandati c h e non 
so lo non s a n n o quel lo c h e 
faranno domani ma nean
c h e quel lo c h e accadrà loro 
c inque minuti d o p o Nella 
vita c o m e sul pa lcoscen ico 
s o n o persone modes te Vin 
cen i lo (Claudio Bisio) scari 
catorc ai mercati generali 
Antonio (Antonio Catania) 
ò proprietario di una sala 
giochi Achille e Gino (Re
nato Sarti e Alberto Storti) 
gest iscono una trattoria lat 
teria Nicola (Silvio Orlan
d o ) 0 un napole tano c h e 
n o n riesce ad ambientarsi a 
Milano Walter (Pao lo Ros
si) fa il facchino alla stagio
ne centrale 

Le ore c h e precedono lo 
spettacolo s o n o vissute c o n 
molta ansia dai sei cabaretti
sti o g n u n o immerso in prò 
blemi personali ma tutti e 
sei uniti dal desiderio di 
cambiare vita Walter-Rossi 
in particoplare nel corso 
della notte vaga in cera di 
ideo per il numero Si imbat
te in una ragazza c o n la 
quale trascorre una «strana» 
avventura e c h e scoprirà e s 
sere la *idan/ata di un s u o 
a m i c o 

Il grande m o m e n t o arriva 
ma si rivelerà un m e a o lia 
s c o Gran parte degli attori 
mancheranno 1 appunta
mento c o n il s u c e c s o Sul 
pa lcoscen ico avverrà un a-
mara «sc ie / ione naturale» e 
so lamente d u e «kamikaze!!» 
riusciranno ad attrarre I at
tenzione del personaggio te 

l iv is ivocl ic li scritture r i 
Il film s e c o n d a prova n 

nematogra f ica di Gabriele le 
Salvatores ( la pr ima fu So 
lino di una notti il esiliti del 
l<)81) usci nelle sale 
nell 87 bbbe vita . ibbas tan 
/ a breve" e un a e e o t j l i e n / ì 
cont raddi t tor i i d a parli di I 
p u b b l i c o Mentre a Milano 
l<i pell icola fu ippre zzata e 
raccolse un d i sc re to s u c c e s 
so al bo t t egh ino a Roma in 
c a s s ò so lo 200 milioni Pro 
b a b i l m e n t c c o l p a di una 
s tona t r o p p o mi lanese (la 
pel l icola è i n t e r amen te d m 
b ien la ta a Milano f a navigli 
s t r ade e luci no t tu rne ) c h e 
n o n ha s a p u t o supe ra re i 
c o n i m i de l le origini culturali 
de l regista 

Kamikazen Ultima notte a 
Milano e s ta to c o n c e p i t o e 
scrit to d a Enzo M o n t e l c o n c 
Gino & Michele e lo s tesso 
Salvatores Per la sua realiz 
z a z i o n e lurono necessa r i e 
se t te s e t t i m a n e di riprese 
c o s t ò un mil iardo e m e z z o e 
v e n n e p r o d o t t o da l l a Co lo 
r a d o film la c a s a produttr i 
c e c r e a t a ol tre c h e dal regi 
sta d a Maurizio 1 otti Diego 
A b a t a n t u o n o e Pao lo Rossi 
Il lilm c h e t rae origine d a 
u n o s p e t t a c o l o tea t ra le Co 
nicdians in terpreta to dagli 
stessi attori i> p a s s a t o quas i 
inosserva to m a a Milano ò 
d iven ta to un vero e p ropr io 
cult movie c h e c o n t i n u a a d 
e s se r e pro ie t ta to Per gli al 
tori coinvolti e stata la pr ima 
vera o c c a s i o n e pe r un ruo lo 
i m p o r t a n t e 

'Kamikazen - d ice Salvato 
res - e un film realistico e 
metafor ico in s i eme un film 
c o m i c o m a n o n so lo c o m i 
c o I j comic i t à del film e 
quas i s e m p r e comic i t à di si 
I naz ione e ma i di bat tuta o 
di gag visiva e d 0 qu indi le 
ga ta alla storia e ai pe r so 
naggi Ma la storia e pcrcor 
sa a n c h e d a u n a vena m a 
l inconica c h e ne cost i tu isce 
a m o avviso il sos t ra to e s 
sen/ ia lc» 

Il pm Attanasio indaga 
sulla congruità degli acquisti 
Macchinari pagati dieci volte 
il loro valore di mercato 

Il presidente del consorzio: 
«Si è speso il massimo previsto» 
Perquisizioni della Finanza 
Prossimi gli avvisi di garanzia 

A G E N D A 

Census, miliardi in fotocopia 
grazie ai funzionari comunali 
Coinvolti nell melile.sta Census alcuni funzionari co 
muntili Dovevano dare pareri sull acquisto di macchi
nari utilu/ati dal consorzio Prezzo di mercato un mi
liardo il costo ritenuto congruo ò dicci volte più alto 
Perquisiti dalle 1 lamme qiallc t;li uffici del Comune Si 
ipotizzano avvisi di garanzia per abuso d ufficio II pre 
sidentc Census 1 H) miliardi in questione rippresen-
tano il limite massimo di spesa per acquisti eventuali 

NINNI ANDRIOLO 

M kOV1\ I ol H . I | J linei e 
c o m p u t e r per i qu ili e invi ri 
t enu to «congruo un prezzei 
elicci volte superiore i que l lo 
eli mere ito A d iri lo «si i bc 
ne u n a d e c i n a di funzion in 
c o m m i ili II Census I u ev i l i 
p ropos ta loro ci iv ino p i r c r c 
«favorevole» Il risiili i t o ' Mie 
e h m in c h e dive ut iv ino ini 
p r o w i s ime lite «ci o ro b ist iv i 
che le richieste d i c q m s l o p a s 
s isserò i t t r iverso k s< riv mie 
el ile uni ufliei c o m m i ili In 
solimi i i i n o s c l i e r z e t t o d ielle 
e i nuli irdi eli lire Sin listini di 
un qiuilsi isi negoz io special iz 
z i t o I lecitelo le elovule soni 
ine que i macch ina r i cos t ine ) 
un nuli irelo elieci volle m e n o 

I e i ines im i peri i eie II i vi 
e enei i Ce usus li i già pori ito I i 
Gii ireli Kli fin inz i a seques t ra 
re un i e o p i o s i duell ine utuzio 
ni IR idi tifila elei C o m u n e 

mentre si p r e a n n u n c i i prossi 
in i l enns s i emc eli nuovi ivvisi 
di g uanz i i per ibuso d lidie io 
nei confronti elei funzion in 
prestici itori c a p a c i di me>ltipli 
e ire ogni In i e ile gli pas sa sot 
lo il n a s o Sullo s fondo il solito 
sospe t to un giro di t i n g e n t i 
per cen t ina ia di milioni II o 
simile) p r o c u r i l o r c eie 11 1 Re 
pubbl ic ì di Rom i Glori ì Alt i 
n isio II i gì i ch ies to 11le Ti ini 
ine gì illi I uli nlific izione (or 
in ile di un i d e c i n a di dipel i 
d e n t i e o m u n a l i e h i procedute) 
ilio str ilcio dell i vici uda «fo 

tocfjpialnci el oro» d ili melile 
st i principale ch i rigti irei 11 if 
fiel i inento il consorzici Census 
de I ce n s i m e n t o degli immobil i 
di propr ie tà de IC o i n u u i ili Ro 
ni i l n a p p a l l o c o n c e s s o a 
trattativa privala un illrogiocei 
di prestigio 90 mi' iardi invece 
de i 'IO Arì stabiliti el ili i perizia 

Il Fontanone 
L'acqua degli Orsini 
dissetò Trastevere 
L acqua Paola non piace ai romani Fu Paolo V Bor
ghese a volere il Fontanone che realizzato agli inizi 
del 600 servi a dissetare i trasteverini Un acqua in
sapore diversa dalle altre Non era acidula, né ferru
ginosa o aceta Mcn che meno santa Si narra che 
gli Orsini proprietari della fonte convinsero Paolo V 
a usare I acqua di Bracciano Sabato ? aprile alle 
10 30, visita del fontanone 

IVANA DELLA PORTELLA 

• • l.c sue imponen t i a r ca t e 
d o m i n a n o ogni v e d u t i dell i 
s p o n d a dest ra elei le ve re c o 
me un a r c o trioni ile m e s s o a 
bella pos ta su un i delle ilture 
pili e levate del la citta I u n p i o 
vascewic pare c inge re in un re 
fngerantc a b b r u n o l i n i e r o 
bo rgo trasteverino men t r e il 
s u o fastigio ceni la c lona del 
sue) s t e m m a inglob i e ruissu 
me I orgogl io eli un i Rom i tra 
co tan te e p a p a l i n a In altri ter 
mini trattasi de l l o n l a n o n e o 
illecito eli Ila most ra n ionu 
men ta le dell a c q u a l ' i o l a 

I ivcvi \ o lu t i Paolo V Bor 
ghese a sua in iggior gloria 

tan to c h e qucll a c q u a si e ra 
poi c h i a m a t a «Paol i» e per ali 
m e n t i r e 1 isse ia to n o n e Ira 
stevcro e ile une fon t ine eli 
Borgo e de l V i n c a n o - D o m e 
nica (H i magg io lei05) sua 
S intit i usci fuori ( d e ! Vatica 
ne)) i d ipor to s ino alla Vili ì 
dell Auditore delia c a m e r a et 
tratte") di c o n d u r r e un grosso 
c a p o e l a c q u a de ! lacoeli Brac 
c i a n o che e l a m c g l i o d i c | u a i i 
te ne vengl i ino in Rom i per 
se ru l lo di qticst i citta In rcal 
11 le cose s t avano in luti altro 
nieido ciacchi qticll a c q u a 
non ivcva le e iratleristiehe b e 
ne (ielle e salutari delle ìltre a 
cui c r i n o abitu iti ì rom ini 

Antonio Gerace Geraldo Labellarte 

dispos ta el il p u b b l i e o llliniste 
ro e elei al) p ropos ' i alt mimi 
nistr izione e ipilolina el i un i 
iniprcs i che e st il i poi se irt i 
11 l a S o g c i d e l l In 

Il giudice Atti l i ISIO li i ci i 
invi i to ili i C l iner ì c i n q u e ri 
chies te di lutor izzazione i 
proccelcre e li i ch i e s to al c ip 
altri jSM IWISI di g ir inzi i nei 
confronti dei consiglieri conn i 
nali e de i m e m b r i eie Ila prilli i 
fumi i C i r ra ro sinel leu in le 
st i - che il 2S se t t embre del 

I )cl] ipprov n o n o I t de liber i 
che d iede l i n i il c e n s i m e n t o 
di r-,11 immobil i mun ic ip ili Cr i 
! i l a p p i fin ili di un i l u n g i 
s t cna c h e ns ile ili SV (|ii i ndo 
1 smd ic o de Pietro Giubilo e i 

suoi i ssesson s p e s e r o 301) nn 
II ni eli lire per ) «studio di 1 il 
libili! i di un ce us in ien to 11 cui 

11' Itiv i ililit t e si il i d i più 
I irti e onte st ila e pe r il qu ile 
polev ino essi re altiv ili I Ut fi 
n o speci ile c a s i e il t e nlro 
e le t t ronico unificato del Co 

faoU apprezzo 
*S.Sancr/tz>o 

cllacqua 
la Porta di 

\ o n e ra ne" acidul i ne fcrrugi 
nosa n n n e p p u r e ice osa o 
s a n t i e ra s e m p l i c e m e n t e ìc 
qu i alt ì d u n q u e solo ì lavare 
e d issetare Di qui I immed ia t a 
irrisione dei rom ini che per 
d u r a i tutt oggi nel de t to «e 
c o m e I a c q u a I loia a d indi 
care c h e un i e o s i non sa di 
nuli i 0 insipida 

Perche il Pontefice a v e v i 
scel to p ropr io eiuell a c q u a ' 
Non e I icilc i dirsi Tuli ivi i 
n o n e e s c l u s o c h c mie rvellisse 
ro r ig ion i di ordine e c o n o m i 
c o specie da parte de gli Orsini 
duch i eli Br icci m o e posscs 
sor ide l l i c q u i In ile uni ctcx.ii 

ment i pontifici essi r isul tano 
infatti rivolgere offerte s e m p r e 
pili pressant i al v in P ipi per 
vendere nuove q u i n t i l i ci ic 
q u a , inche ingenti e di cattiv i 
qu dita d a convogli ire I eli ac 
q u e d o t t o p a o l m o 

Giovanni I olitali i viene in 
c a n e Uu eli eseguire i livori 
re ilizzali c o n grande rigore 
- conduss i I icqu i P i o l i che 
pe r tuitto eli 3ri miglia d i Br ic 
ci ino viene i S Pietra in Vion 
t o n o e vi fece la facciata per 11 
m o s t r i dell i cqun c o n a d o r n a 
ment i eli c o l o n n e draghi el 
iscri t tone ( B i g l i o n c ) Con 
I nulo di I I umil io Ponzio il 
t nge ni irmi c o l o n n e e Ir ivcr 

Minili II ce iisiiucnt ; venni in 
vece iflid ilo i I un conso rz io 
di ni lirici I i it il C e nsus li) 
nuli irdi i Ir ili il v i pri il i 

I melili st i iwi il i d ili i p io 
eu r i di Rom i d o p o le di iunici 
le rmul ite d ìlle ippc sizioni in 
C i inpidec l io i ittu itine lite 
I* rm i il a t lcs i clic si c o n i luci i 
I i p i n z i i siili i eoncr inl i di 
quell i cifr i e lui si i d il gip 
Anton io Invi limi 1 n i voli i 
de posit it ì il giudici pe r l e in 
d ittini prc lunin in si prc nuiiei 
r i s ille richieste di rinvio i cui 
dizio iv inz ite d il pili ( lori i 
Alt m isio 

Ieri ini mio il pres ident i del 
C e nsus I nei ino C iruso riti 
ri ndosi ille nolizii lei dive ilio 
slr ileio d imi igine dell i p rò 
e u r i ha c o n t i s i ito le inizi itivi 
di I pm neorcl i ndo elle t ile 
i r c o m e n t o e ogge t to specifico 

de I lavoro de I colle ciò di I pi ri 
li nomili ilo dal gip Anton io 
Invi limi» Si concio C u u s o - t i 
le inizi Ltiv i idolt ila ili ì VICI 
II i de II i conc lus ione del I ivo 
ro de i pent i p u ò inlltienz irne 
in ne e itivo I opi rato ma in 
che e ostiti i rne un i sost nizi ile 
di legillim izioni Per il presi 
de lite de ! Ce nsus i dieci mi 
Il ireli in questi me r i p p r e s e n 

t ino il limile in issinio eli spe s i 
per acquist i che n c l p n c e l t o d i 
et usimeli o v e n g o n o prospi t 
t i t i s o l o c o m e evenni ili 

I Fontanone nel 1600 

tini dove pu eli capi ta d il I o 
ro dal vecch io b in Pietro seii 
z i a lcun ngu irdo pi r l ant ichi 
ta di quel materiale Costruisce 
cosi un gran cas te l lo c o n cui 
q u e grandi mcch ion i e sot to al 
frettante v a s c h e c h e racco lgo 
no le a c q u e d ille b o c c h e so 
prastanti In al to col loe ì I in 
segna fastosa dei Borghese coi 
suoi a u d a c i draghi guardat i a 
vista dd aquile indi p i a z z a l a 
s o l e n n e iscrizione a ce l eb ra 
zione del p ropr io c o m i m t t c n 
te 

Il m o d e l l o gli viene offerto 
dall i foni m a del Musò in pi iz 
z i bau Berna rdo realizzala 
vent ann i pr ima a s s i eme a Do 
m e n i c o l o n t a n a 1 lavori ven 
Cono eseguili in gran fretta tali 
lo c h e se n e l e n i i u n a pr ima 
prov i solo d o p o tre anni dall i 
nizio dei lavori Ciò doveva c s 
sere tuttavia lai ile e sancire 
cosi lo s t r i boccun lc esord io di 
quel l i foni in ì S a b b ilo scr i 
- a n n u n c i i un Avviso del 3 no 
u m b r e 16M) - si diede esi to 
d una parte de I a c q u ì P lolina 
sopra d un i slrad i che e a 
m m dntl i di s Pie tro in Monto 
n o et usci c o n lanl i m p e l o che 
(rie issò l i pi ile i di m a r m o 
fittavi fare sot to l i c a d u t i et 
e i l ando ì b a s s o verso s C o 
s m a l o ruppe alqu mie c a n n e 
el un m u r o di un Morto et ili go 
qu ISI tulli quei con to rn i 
Appun! une nto s ib ito ore 
10 30 d iv mli il«l on ld i ione 

Ieri 

Oggi 

('J) m i m i l i i 1 
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iTXCCUNOl 
Nel v u o t o d e l l e a p p a r e n z e II lil>r di M t IH I M ilf s I 

I 1 lUH (, 117 III! ) \ IH | K S Ni li ik.k, r i s -III | r S M » 

il C u l r n i ni tur ili Ir m n v. eli | 1 1 / / i ( 1 ii| i * Ih ^ )IM ut* in 
v nn I uiu i< l 1l( r I) \1 m o J r IH ! n ir t M n > 1 «_r 
M O ] . 
M a g n i a l l ' O r a z i o o ^ i I k < H 1» q u i i i n t u i r ) r 
isi- indi th I u m i l i i i! ili un t L,II MULU n i i i h l I iu i l i ^ m 
i >r . / i ii \ i i s i\ini in I r it IL, MUSI K | u i s l i \ l i t i i L,I M . 
L,DI ( JOUJIIM r i l in ntr t , ibni U !J u lini d< it r i d d i m i 
/ i iii\ 1 
L, e r e d i t a dell'I* u r o p « d il lulur > k 11 i d u i t r i / i l i m i 
ik II i e uni i r n / i i In ! I u s (. I » ru, t id imi r t< r i H U I 
I l i l l iC is i d d ì i S t u d u i k d i \ n U s m Di I J I I ISJO 
D o n n e In p o e s i a * \L,I >r< 1" li ; r< ssoi l ( u i t r u i l tu r 11 
li mi i si di pi i / / i C in pili 111 3 M in i I uis i s- i/i mi i KK 
I irdi ( u n ioli i pri. si ni mi> in di mi r u m si M i n i Kn 
sink \ I I I K IX \ n illesi s mone W u l 
D a n z e p o p o l a r i s no i* irli k i s i n / i u p u un mi AI 
t o r s o di d m / i p o | ol (ri il ih un u t I t i ntr ) sud ( 1 ir ntli 11. 
1 imniurri il i t s ili u t 111 di< si U m IH 11 s il i li \ n il i 
M irs l(t (S I / i r u i / i 1/ t i / K ni s ir inni t o n d o l t i d l)< 
n iti 11 i C t liti t o r i ( kr (J t d i n / t n u d d u u p i ' I> n *• -t 1 
ir ili di I Mit i li rr u o 11 r intorni j / n in ist ri/ii ni t k k il 
ri il n "S " ili] 

MOSTREl 
La c o l l e / i o n e B o n e o m p a g n i LudoviHl Me irdi Bi mi u 
i 11 le rimi i dell Ulti e ^ I |* - / / i culli] k I mie nu n si mi i 
li P il izz i Kuspoli \ 11 d c K r s o l i S O r i n i lui 11 c iorm IO 
_'l I ino il 10aprile 15 
I t e s o r i B o r g h e s e ( apo l ivi ri mv s b i di II i Ci iller i li 
n ilnu nle i sposti ( i t e m p o inde te m i n u t o I ne 111 ( ippc 11 
del Complesse S i n Micheli i Kip i \ u di s Michele 22 
O r i n o <> 1 I 
F i l i p p o d e PNi» Li rctrospettiv i ripi ree rri l i m o l a r c i del 

i pioduzioi ic del celebre irt si i C ille ria n izion ile ci irte 
m o d e r n i vi ili dille l i l l e Arti H I Ingresso lin Hi 00(1 O r i 
n o ) 11 venerdì 9 l ' è 1 ' 1S s i b i l o ' ) l ' è 1 "> 20 dome ni 
e i ') 211 l u n i d l r i p i s o I m o il 12 epnle 
R o m a di S i s t o V ( HI i irti e ullur i tr i Km isi ime ni u l t i 
r occo P il izzo \ e n e z i i O r i n o ( ) 10 lun id i c h i u s o I in 
1 0 0 0 0 ridoni t (MIO I c r le s e n i l i ippuii l i n i liti il 
72 Vi 12 <!' h n o il 0 ipnlc 

Le d o n n e di J u g e n d Ce nto imin igini 11 'igure le mulinili 
siili i prilli i p ign i eie II i rivist i tedi se i Ime SOCI V c a ' l o 
luiis vi i del Pozzet to 1 l'i Orario l i ' I U 1( I U n C Illuso 
do] ne nle a e lu H di I ino il 50 ipr le 
Li» c iv i l tà d e l F i u m e G i a l l o I tesori del lo Sii i \ i d i l l i 
pri istori i ili e pue i Mmg S ìlonc de Ile ! e ni ine pi izzile Ci 
io il Grande hur O i i n o ' J l ' l s a l u t o 0 22 d o m e me i 0 21 
Ingresso lire 12 000 ride Iti S 000 h n o i l i t in iggio 

NEL PARTITO l 
FFDERAZIONE ROMANA 

S e v . F i u m i c i n o ore 1" 'Il Congres so imene c o m u n a l e 
(I i o n i e l e co lmi) 
S e i . T r i o n f a l e ore 1S inizi it v i sui re fe rendum Barrere i 
S e z C i n e c i t t à ore 1S assemble i pubblic ì su e m e r g e n z a 
e is ì c sfritti (Selnn i P i l l o t t i ) 
S e z Ot tav ia P a l m a r o l a ore 2) e o km 12 vi i Bocce i e ì 
se»ggiatosu rclt r endu in (Pr i sco) 
S e z S p i n a c e l o ole 1SC onfcrenz i d i o r g mizz izione (Ter 
ve limi) 
XIII U n i o n e C i r c o s c r i z i o n a l e o-e I S c o s e z Casalpalcx 
c o c o n n i i to oc 11 Limone Circoscnzion ile su svi luppo urba 
nistico e d e c o n o m i c o dell circoscrizione (Cer rma l u m i 
n o ) 
S e z V i t i i i a ore 1S eonsul t izionc pi i no p irclii Regioni 
l-azio (C iva l lo P i s q u i l i Monte lor te ì 
S e z A r d e a t i n a ore- IH T a n g e n t o p o l i e r e l e r e n d u m (Bruì 
n j 
Caus i s c iope ro genera le la r iunione de Ih s an i l i e rinviai i 
alle ore 18 

E dis|X3nibilc p re s so il in i cazz ino di Vili i hassmi (Via G 
Don i l i 1"4| il ni ilcriale di p r o p a g i n d a sui r e l e i e n d u m Ix 
seguent i Un oni Gircoscnzional i devemo ritirire urgente 
melile il m ite nule per i r e l e i e n d u m I 11 1\ \ \ Xill \ \ I 

W l l M l l l \ l \ i e o Villa I iss imi 
U N I O N E REGIONALE P D S LAZIO 

U n i o n e R e g i o n a l e in sede evi i Botteghe Oscure • I l l u n e 
di Direzione^ regionale O d g si tuazione politica ed elezioni 
imministralivc ( A n t o n e ' l o l i lomi) 

F e d e r a z i o n e C a s t e l l i C o l o n i u ore 1"^0 ìltivo su Kcfé 
r endu in (G R o d a n o ) Ciampinc ore ] s ittivo su Kefercn 
cium G illic i n o oro l s ittivo Relè r endu in 
F e d e r a z i o n e F r o s i n o n e 1 rosineine e o U i r g o T o n z i ni 
ore 1S >0 comiz io e o n l u n a 
F e d e r a z i o n e Lat ina 1 o r ima Piazza \ mone ore l s i o in i 
mie stazione per il r e l e r endum (1 i l onn ) Sonn ino ore 2 0 C d 
(Di Resi i) \ o r m 1 o l i 20 50 incoll i lo p u b b l i c o pi r il Ri le 
rend imi (Vitelli) 
F e d e r a z i o n e Riet i Ridi e o Circolo di Ix l u r i ore 1/ -10 
ni nule si izione unitari 1 su re le renduin 11 go Vclcre ) M i 
gli i n o ore 20 50 i s semblea i B i i n e l n ) P i s s o C o i c s c CMC 
20 50 i s semblea (Peni l i ) in r e d e n z i o n e ore 11 G r u p p o 
ce usili ire delC o inunc di Rie li (Giocondi l c r ron i ) 
F e d e r a z i o n e V i t e r b o A c q u a p i n d c n t i eie 21 e d ( l ' i n ni 
Cini) C istiplionc in leve rm ì ole 20 50 tssenible i su refe 
l end in i ! (D ig i l 

L'ASSOCIAZIONE FISHER 
VIALE DELLE PROVINCE 21 - TEL 4248809 

presenta 

IL VANGELO RARISSIMO 
DEL GESÙ CHE NON MUORE 

Alcuni insegnamenti e vicende della storia di Gesù, che si trovano raccolti in un antico 
manoscritto di un amanuense italiano derivano dalla Tradizione del Profeta Elia 
L'apostolo Barnaba li trascrisse e collegò nei secoli i «fedeli della Vita e della Certezza» 

Adattamento teatrale ROSALIA GRANDE 

Interpreti ROSALIA GRANDE, CARLO SORDONI, STEFANO NARDUZ-
Zl, GIORGIO SCAVINO, ALBERICO CECCARELLI 

S A L A V A L D E S E - 2 APRILE ore 21 
Via Cossa, 40 - Tel 32 10 789 

• 
C A T A C O M B E 2 0 0 0 - 4 APRILE ore 18 

Via Labicana, 42 - Tel 700 34 95 
• 

V I L L A G G I O G L O B A L E - 7/8 APRILE ore 21 
Lungotevere Testacelo (Largo Marzi) - Tel 57 300 329 

• 
S A L A D E L L ' A R A N C I O - 9 APRILE ore 21 

Via dell'Arancio, 55 - Tel 689 33 55 

Al Foro Italico 
presentazione 

del Liberazione e 
del «Regioni» 

Si alza il sipario sulle corse della «Primavera ciclisti
ca» 1993 II Gruppo sportivo l'Unità il Pedale 
Ravennate e la Polisportiva Rinascita di Ravenna 
presentano le loro manifestazioni lunedi 5 aprile alle 
ore 11 nella Sala Congressi del Coni (Piscina coper
ta) in via Leopoldo Franchetti n " al Foro Italico 
Le manifestazioni come ormai vuole la tradizione si 
svolgeranno dal 25 aprile p v 48 Gran Premio 
della Liberazione (sul Circuito di Caracalla >n 
Roma) 18° Giro delle Regioni che per 1000 chilo
metri porterà sulle strade italiane il ciclismo olimpico 
di tutto il mondo e l'8s Coppa delle Nazioni che si 
svolgerà a Crema 

Con le personalità del mondo sportivo culturale turi
stico e dell associazionismo interverranno uomini e 
donne del ciclismo italiano e internazionale Saranno 
inoltre presenti con i loro gonfaloni le delegazioni 
delle città che ospiteranno il Regioni come sedi di 
tappa 

L'invito è rivolto anche a tutti gli amanti del ciclismo 
chiamati ad una festa di sport e di amicizia 

lliiWi^j'J HAI tflA's^J 
BUDAPEST 
8-12 aprile - Volo da Roma a/r - Trasferimento 
Hotels 1" cat sup - Visita città 

Lit. 720.000 
PARIGI 
Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 notti 
Hotels centrali - V Colazione 

da Li». 595.000 
CUBA 
Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti Varadero -
l a Colazione 

Hotel 3* 
Hotel 4* 

Lit. 1.100.000 
Lit. 1.320.000 

S A N T O D O M I N G O 
Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti 

Hotel 3* (prima colaz ) L i t . 1 . 1 0 0 . 0 0 0 
Hotel 4' club (mezza pens ) L i t . 1 . 5 3 0 . 0 0 0 

DERBI VIAGGI 
P zza Ponte Lungo 18 

(Metro) 
Tel 0 6 / 7 0 1 1 9 7 6 

STILNOVO VIAGGI 
Via Cave Fiscali 7 

(P e Jonio) 
Tel 06/8123459 

Rinascita 
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Venerdì 
2 aprile 1993 

in Campidoglio 

^^~,.,..,,,.,..,,Roma, . "..... 
È piombata ieri in consiglio la proposta del Psi 
di candidare a sindaco il capogruppo della Quercia 
per una giunta a termine. Ipotesi respinta dall'interessato 
e dal Pds. Irritati i laici. Sul leader verde oggi il voto? 
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L'ultimo atto della «nomenklatura» 
I socialisti «creano» un antagonista a Rutelli: Bettìni 
A tre giorni dalla fine s'imbrogliano le carte del gio
co politico capitolino. Rutelli costretto a ripetere la 
sua relazione per l'annullamento della prima sedu
ta del consiglio. Carrara nel suo discorso d'addio 
rende omaggio alla De. Le trattative per una «opera
zione-ponte» tra laici e progressisti falliscono. Oggi 
si vota sulla giunta di svolta. Poi la scelta tra un lun
go commissariamento e il ritorno del quadripartito. 

RACHELE QONNELLI 

IM II conto alla rovescia or
mai e iniziato. Da oggi alle cin-
que alla mezzanotte di dome
nica restano solo 55 ore di vita 
al consiglio comunale per evi
tare la mannaia del commissa
riamento. Questo pomeriggio 
il verde Francesco Rutelli do
vrà affrontare la prova definiti
va, arrivare al voto in aula e ve
rificare il consenso attorno alla 
sua candidatura. Dopodiché la 
strada delle elezioni sarà spia
nala. • , . , < , .---... • 

Elezioni a novembre, visto 
che la Camera non e riuscita a 
spostare il calendario di una 
possibile consultazione ammi

nistrativa a Roma entro la data 
del 6 giugno. Se Rutelli oggi, 
com'è probabile, ormai, non 
ce la farà a raccogliere nell'au
la Giulio Cesare i 41 voti neces
sari a mettere in piedi la giunta 
di svolta e di ricostruzione mo
rale, si potrà solo scegliere tra 
un lungo commissariamento e 
un'altra candidatura sostenuta 
da una rinnovala intesa tra De 
ePsi. •• • -•-

Ieri 6 stata una giornata poli
tica difficile, intossicata di ma
novre. La prima, messa in pie
di dal Msi, ha costretto il candi
dato sindaco a replicare il suo 
discorso di presentazione del 

programma e della lista di as
sessori. La prima seduta sulla 
crisi, mercoledì, e stata infatti 
invalidata dal prefetto per un 
vizio di forma dato dal fallo 
che il consigliere de Cesa, l'ul
timo arrestato per ordine della 
magistratura, si è dimesso in ri
lardo rispetto alla convocazio
ne del consiglio. 

Ieri è stato anche il giorno in 
cui è nata ed e morta l'idea di 
una «giunta del ponte», con 
Goffredo Bettini candidato sin
daco di transizione benaccetto 
ai socialisti. In realtà quest'i
dea ha lambito e sconvolto il 
consiglio ma non é mai arriva
ta ad una formalizzazione. Ru
telli nel suo replay si è impe
gnato ad ascoltare con atten
zione tulle le proposte e le in
dicazioni in grado di mettere a 
punto una soluzione credibile 
per dare un governo di rinno
vamento alla città. Ma l'invito a 
esplicitare i giochi non e stato 
raccolto. Bettini, che ha parla
to poco dopo il leader verde, 
ha per altro chiarito che co
munque il Pds non avrebbe ac
cettalo una scomunica politica 

a Rutelli. Si è invece detto di
sponibile a verificare lino in 
tondo «la possibilità di evitare 
lo scioglimento e recuperare 
gli strappi a sinistra per tornare 
ai nastri di partenza in modo 
paritetico». 

Sondaggi-lampo si sono 
succeduti per ore all'interno 
dei vari gruppi. Renato Nicoli

ni, del Pds, ha parole di fuoco 
per l'operazionc-ponte. Per
plessa e poi contrariala, Anna
maria Mammoliti tra i sociali
sti. Il liberale Paolo Battistuzzi 
ha parlato di «richiamo della 
foresta del Psi ad una politica 
frontista» ed e arrivato a chie
dere il ritiro della sua candida
tura ad assessore delia giunta 

Rutelli di fronte a quella che ri
tiene una «operazione all'ita
liana». Anche i popolari per la 
riforma San Mauro e Milana 
(ai quali si aggiunge Sodano 
ndr) hanno sostenuto di non ' 
vederci abbastanza chiaro e 
sospeso l'adesione alla giunta 
di svolta. E di «papocchio» ha 
parlato anche Gerardo Label-

A Montecitorio l'accordo con Pannella e Benvenuto 

La trappola-ponte inventata 
da Paris Dell'Unto 
Vita e morte della «Giunta del Ponte», nata a Monte
citorio su un'idea del socialista Paris Dell'Unto, che 
ha convinto Pannella e Benvenuto e conquistato per 
24 ore il Pds. Goffredo Bettini sindaco per 20 giorni, 
tanto da addolcire il clima su Rutelli. Poi il leader 
Verde sindaco. La genesi della proposta che per un 
giorno ha messo a soqquadro il Campidoglio, dal 
«Qui decido io» di Dell'Unto alla spinetta di Salvagni. 

CARLO FIORINI 

• • Paris dell'Unto ha preso 
sottobraccio Marco Pannella e 
Giorgio Benvenuto. A Monteci
torio, mercoledì sera. È nata • 
cosi la «Giunta del Ponte», 
ideata dal deputato socialista, 
per mettere in freezer per qual
che giorno l'inviso Francesco • 
Rutelli, e mettere sullo scranno 
più alto un sindaco di «transi
zione». Chi? Goffredo Bettini, 
capogruppo della » Quercia. ' 
«Solo per pochi giorni, per far • 
decantare la situazione e in- »' 

tanto evitare lo scioglimen
to...», ha assicurato Dell'Unto a 
Pannella. Ma il ponte di Brook
lyn, cosi e stata battezzata l'o
perazione, e duralo poco più 
di 24 ore e, ieri sera, si 6 sgreto
lato, lasciando un bel cumulo 
di macerie e vittime nella già 
disastrata aula di Giulio Cesa
re. La proposta ha diviso il Psi, 
il Pds, e ha frantumato lo 
schieramento che attorno alla 
candidatura di Rutelli si era 
coostruito nei giorni scorsi. 

Eppure era un'operazione 
fine, di quelle vecchia manie
ra, anche se essendo il primo 
aprile in molti all'inizio hanno 
pensato che fosse uno scher
zo. E invece era l'idea di uno 
che non scherza davvero, Paris 
Dell'Unto. «Alla fine vederete 
che sul sindaco la spuntiamo, 
ci penso io a mettermi d'accor
do con Bettini e Salvagni», ave
va detto qualche giorno fa. ' 

Cosi, non appena Marco 
Pannella e Benvenuto hanno 
annuito, consentendo al patto 
di Brooklyn, che naturalmente, 
sarebbe stato di ferro, Paris 
Dell'Unto ha telefonato a Bru
no Marino, suo luogotenente 
in Campidoglio. 

Cosi ieri mattina, tra pesci 
d'aprile che fioccavano da tut
te le parti, la proposta e appro
dala in via San Marco. Il grup
po del Pds si è riunito, era as-

'sente solo Renato Nicolini, e 
l'ha unanimemente accettata. 
Il nome di colui che avrebbe 

dovuto immolarsi nel ruolo di 
«ponte» sul quale far passare 
tra venti giorni Rutelli era quel
lo di Goffredo Bettini. Per cer
care di convincerlo ad accetta
re sarebbe stato lo stesso Paris 
Dell'Unto, telefonandogli ver
so le due. E dopo che il Tg3 La
zio annunciava le grandi ma-, 
novre in Campidoglio le batte
rie dei telefonini dei consiglieri 
venivano messe a dura prova. 
Ma alle quattro del pomeriggio 
Francesco Rutelli, salendo al 

gruppo in via San Marco, pri
ma del consiglio, era ancora 
sorridente. • «Attenti ai pesci 
d'aprile», scherzava il candida
lo a sindaco. Ma serio, il socia
lista Bruno Marino, scendendo 
le stesse scale per recarsi in 
consiglio comunale, dribblava 
i cronisti: «Lasciatemi lavorare, 
lasciatemi lavorare». Era otti
mista, dal Pds aveva appena ' 
avuto l'assicurazione che se il 
patto fosse stato di (erro: Belli
ni per venti giorni sindaco, poi 

le dimissioni e Rutelli prende il 
suo posto la cosa si sarebbe 
poluta fare. 

E nell'aula di Giulio Cesare il 
primo segnale che l'operazio
ne «ponte» aveva il via libera 
era sul colletto della giacca di 
Piero Salvagni. Mercoledì il 
consigliere pidiessino aveva 
ben in mostra una spillelta ros
sa e un sole che ride: «È un'o
smosi totale ormai», scherzava. 
«Il sole che ride? Oggi l'ho mes
so in tasca», diceva invece ieri. 

larte, finora il psi più disponibi
le alla candidatura Rutelli. 

A riportare l'attenzione ver
so la tribuna degli oratori è ar
rivato come una mazzata il di
scorso d'addio di Franco Car
rara. Più che un bilancio dei 
ire anni e mezzo passali, è sta
ta, la sua, una resa dei conti. 
Ha parlato da consigliere so
cialista, Carrara. E ha trovato 
frasi di apprezzamento soprat
tutto per la De, ringraziata per 
la sua lealtà. Per lui, un ap
plauso significativo dai banchi 
de e psi dicendo: «Non credo 
giusto considerare che la De
mocrazia cristiana in tutti que
sti anni abbia avuto la maggio
ranza relativa perchè legata al
le tangenti e al malaffare». E ha 
accusato Verdi e Pds di voler 
imporre diktat per strizzare 
l'occhio a Rete e Rifondazione. 
La proposta-ponte e morta su
bito dopo, nella riunione del 
gruppo socialista. Ed è fallito 
anche l'incontro del polo laico 
e dei progressisti convocato in 
serata dal pri Mamml. La De 
già pensa a candidare l'ex mi
nistro delle poste come sinda
co di una ritrovata alleanza 
con i vecchi compagni di stra
da socialisti. 

Francesco Rutelli 
e Antonio Cederna. 
In alto 
alcuni consiglieri 
prima della seduta 
di mercoledì 

«Bettini a noi va bene, poi ma
gari tra venti giorni Rutelli fa il 
ministro e ce lo togliamo di tor
no», diceva una socialista in 
prima fila contro il leader ver
de. «No. ci sarebbe Am'-pàl-
to...certo che se poi Rutelli va a 
fare il ministro», accarezza un 
pidiessino. - • ' •„ 

La demolizione dell'opera
zione «Brooklyn», ufficialmente 
mai partita, nessuno infatti ha 
avanzato la proposta nel corso 
degli interventi, è iniziata ap
pena la sala del consiglio ha 
cominciato a riempirsi. «È un 
paopocchio inaccettabile, la 
vecchia politica dei boss che 
trionfa, la vittoria di Dell'Unto», 
ha tuonato Renato Nicolini. 
Poi i dubbi di Walter Tocci. il 
no dei pallisti, lo sconcerto di 
Battistuzzi, il no di Mamml. E il 
ponte è definitivamente crolla
lo con il «Non se ne fa più nul
la» dello stesso Bruno Marino. 

Le tessere perdute 
del dopo-Squalo 

TERESA TRILLÒ 

tm Crolla l'impero delle 
tessere. Sono circa 122.855 
le adesioni raccolte dalla 
Democrazia cristiana duran
te la campagna regionale di 
tesseramento, chiusa lo 
scorso 20 marzo. Nel '90 -
l'«anno d'oro» delle iscrizio
ni - 3<l 1.900 persone scelse
ro di sostenere lo scudocro-
cialo. Allora la lotta tra le 
tanle correnti fu all'ultimo * 
sangue, tutte pronte ad affi
lare le unghie, per guada
gnare peso e prestigio. 

A Roma le iscnzioni dimi
nuiscono vertiginosamente. 
Se nel 1990 ci . turano 
250.000 adesioni, oggi sfio
rano le 70.000. La decima 
circoscrizione è al pnmo po
sto nella classica delle tesse
re: 5246. Seguono la dician
novesima e la quinta, rispet
tivamente con 4851 e 4701 
iscritti. L'ultimo posto tocca 
invece alla terza, dove solo 
1.355 persone hanno scelto 
di entrare a far parte della 
Democrazia cristiana. «Ma il 
tesseramento del • '90 era ' 
molto gonfiato - ha spiegato 
ieri Raniero Benedetto, se
gretario regionale De, nel 
corso di una conferenza 
stampa - Il trend normale si 
attesta intorno alle 100.000 
adesioni. A Roma, quindi, 
non abbiamo perso mollo». 

In provincia non è andata 
meglio. Nei paesi dell'hin
terland romano le adesioni 
si attestato sulle 24.500'unl-
tà. Durante l'ultima campa
gna, sempre quella del 90, 
le cittadine della provincia 
di Roma consegnarono 
41.000 tessere. Segue Prosi
none, regno andreottiano 
per eccedenza, dove que
st'anno le iscrizioni sono 
state 17.955, contro le 
27.500 di tre anni fa. Crollo 
anche a Viterbo, dove le tes
sere sono passate da 15.900 
a 7.900. Ultima in classific i, 
perora. Rieti:4.400 adesioni 
contro le 7.500 del '90. Man
ca all'appello la provincia di 
Latina, dove è ancora aperta 
la campagna per il tessera
mento. 

Fra i vecchi iscritti, il 70 
percento ha scelto di rinno

vare la tessera. Le nuove le
ve sono reclutate soprattuto 
fra i giovani. A Roma 21.000 
persone hanno deciso per la 

Srima volta di iscriversi alla 
e. A Fresinone, invece, ci si 

attesta sul 25%, segue Rieti -
' 24% - e la provincia roma

na. 22%. Ultima in classifica 
Viterbo, con il 20K di nuovi 
iscritti. Nel Lazio i tesserati 
sono soprattutto maschi 
(55%) e di mezza età 
(49,4). Gli anziani rappre
sentano il 30% e i giovani il 
20. 

Chiusa la campagna di 
adesioni inizia il periodo dei 
congressi. E dal 20 aprile al 
20 maggio le sezioni provin
ciali si riuniranno per discu
tere sulla nuova De. «Questo 
tesseramento - ha spiegato 
Benedetto - risponde a una 
logica di aggregazione di 
natura ideale e non più cor-
rentizia. Nella De c'è ora 
un'esigenza di organizzare i 
congressi, non per legittima
re o delegittimare gli organi 
esistenti o il segretario roma
no, ma per esprimere la ca
pacità del partito di espri
mere una nuova classe diri
gente. Nuovi dirigenti non in 
termini di età o esperienza, 
ma come capacità di capire 
l'emergere del nuovo all'in
terno della De». 

Nel corso della conferen
za stampa, rispondendo a 
una domanda ' dei'giomalN 
sti, Rarliero"Benedetlo"tìa 
smentito la possibilità di un 
«ribaltone» alla Regione, sol
lecitalo dai socialisti al Pds 
in cambio del ritiro della 
candidatura di Rutelli a sin
daco di Roma. «Alla Regione 
- ha dello Benedetto - an
che l'ultimo dibattito ha 
confermato la grande sal
dezza del rapporto tra la De 
e le lorze di democrazia lai
co-socialista. Vi è però il 
nostro desiderio di indivi
duare in significativi punti 
programmatici la possibilità 
di trovare convergenze con 
le forze disponibili». Su Ro
ma la De r>on rinuncia al go
verno della città e «ribadisce 
la volontà di impegnarsi per 
la formazione di una giun-

Gli anni di latta di un ceto politico, prima dell'oblìo 
• • ' Quale cronista romano 
non ha provato, in questi anni, 
un senso di sfinimento profes
sionale ogni qual volta si è im
battuto in • un'intervista con 
Carrara! C'era poco da fare. 
Cercavi un sindaco... e invece. 
L'ex manager ha avuto difficol
tà a mettere i panni da sindaco 
di una capitale complessa. Ha 
credulo di farlo rimettendo l'o
rologio delle riunioni di giunta, • 
rigorosamente di prima matti
nata, montando alle 8 e smon
tando alle 20, regolarmente 
accompagnato da un thermos 
di brodo caldo. A letto presto 
la sera, pochi lussi e qualche ' 
svago, il golf. Ordinato e pun
tuale, come quei compagni di . 
classe che non brillano per 
estro e iniziativa, ma che han- , 
no avuto sempre il quaderno 
degli appunti in ordine. «Qual 
è l'idea di Roma alla quale-
Franco Carrara intende riferir-._ 
si?», chiese Renato Nicolini al 
neoeletto, non appena l'ex 
manager, nel gennaio '90, pre
sentò il suo programma da sin
daco, 66 paginctte ben scandi
te. La domanda, girata, e rigi- . 
rata, ha trovalo posto ogni vol
ta nei tentativi dei giornalisti : 
capitolini. La risposta non é 
mai arrivala. L'Elenco, come fu 
ribattezzato il programma di 
allora, è stalo il laconico ritor
nello di • ogni dichiarazione 
dell'uomo del Carolano. An
che un bambino, ormai, sa di -
cui ha bisogno la città. Ma farle 
le cose... ., . - -*•-.• , 

Carrara questa idea non l'a
veva. Lo sa bene la periferia, lo • 
sanno gli immigrati, lo sanno , 
coloro che si occupano dei 
problemi della scuola (che al
lora nel programma non trovò 
posto). Lo sanno gli handicap

pati, le famiglie di sfrattati, i 
centri sociali, gli anziani. La 
grandinata di macerie di una 

• certa politica sta svelando la 
miseria di un modo di agire 
per formule, che per anni, ha 
fatto sostanza. 

«Il famoso patto Andreolti-
Craxi non esiste», andava di
cendo Carrara il giorno prima 
della sua elezione a sindaco. 
Eppure mai ascesa ha avuto 
cosi tanto il timbro della pre
destinazione. Chi si e dimenti
cato la tournee elettorale del
l'uomo del destino socialista 
nelle periferie romane! Circhi, 
palco, luci sfolgorami, e per 
davvero nani e ballerine che 
facevano il can can per l'in
gresso del candidalo: le inizia
tive «per Roma e per Carrara», 
a cui hanno dato il loro soste
gno fior di cantanti di musica 
leggera (pentiti!). All'ex ma
nager, milanese d'adozione, 
bastava esporre un sorriso, di
re duo parole, e via. Pensale se 
lo facesse oggi! .. 

Uscite pubbliche in cosi co
piosa frequenza Carrara non 
ne ha fatte più. La periferia fu 
lasciata alle delicate cure del-, 
l'ex assessore de Antonio Gè-
race, ancora in carcere a Regi
na Cocli. Anche lui un uomo 
del destino. Gli incroci astrali 
di quel potere, oggi di latta, 
portarono entrambi, a braccet
to, a tessere le fila della politica 

, del Campidoglio. E il il capoli
sta de, Enrico Garaci, votatissi-
mo il 29 ottobre 1989, confer
mò di essere un «Signor nessu
no», omaggiando con garbo la 
sua trombatura a reggere le 
sorti di Roma, in nome del pat
to che lo trascendeva (cosi 
non fece il pure votalissimo Al

berto Michelini, de dell'Opus 
dei, che si innervosì non poco 
e sbatté la porta al suo grip
po). Carrara, con garbo, s'in
sediò. Tre anni e mezzo fa, e 
sembra un secolo, poteva suc
cedere, e successe, che i vinci
tori abdicavano e i perdenti o i 
mediocri gioivano. Erano i 
tempi del famoso potere d'in
terdizione di delluntiana me- ' 
moria. Nella prima squadra di 
assessori dell'ex manager del 
Psi c'erano sei personaggi poi 
inquisiti. Sette, se si aggiunge 
anche Carmelo Molinari, che 
faceva parte dell'ullimo esecu-

• tivo. Anche loro uomini del de
stino. 

Anni felici, in cui a Carrara 
bastava professare la sua one
stà per guardare con dislacco i 
suoi detrattori. Max Weber, 
molti decenni prima, aveva 
chiesto qualcosa di più ad un 
politico. La passione, quella si, 
é stata merce rara. È da ingrati 
chiedere tanto al celo politico ' 
che ha gestito l'ultima era feli
ce prima che Tangentopoli di
venisse realtà. Eppure anche il 
Pci-Pds, per lungo tempo, ha 
vezzeggiato l'ex manager era-
xiano. Cose di ieri. Il Palazzo 
non ha mai vissuto un momen
to di vera gloria. Anzi. Furono 
momenti terribili, stranissimi, 
quando nell'ottobre del '90, la 
De regolò in aula una congiura 
intema. L'assessore Gabriele 
Mori a denunciare attacchi 
•palli, e fatti economici, dise
gni politici che sono trattali 
fuori dalla giunta e dal consi
glio...» di Vittorio Sbardella. 
Opposizione a parte, la mag
gioranza non batte ciglio. Tut
to sommato anche queste era
no solo le prime schegge im-

Gli ultimi tre anni della politica capitolina 
prima dell'esplosione del ciclone Tangentopoli 
L'epoca di Carrara, del Caf, delle parole,'delle correnti 
Il lungo tramonto di un ceto politico 
e una città che ne esce con altre ferite, ma che resiste 

FABIO LUPPINO 

Bettino Craxi Giulio Andreotti Arnaldo Forlani 

Franco Carraro Vittorio Sbardella Gennaro Acquaviva 

pazzite di un sistema ancora 
celato pericolosamente nel
l'ombra. Mori (e insieme a lui 
Palombi), aveva perso la tor
nata a dentro e fuori nelle no
mine alle municipalizzate. In
somma i loro uomini furono 
delicatamente messi da parte 
dall'altro potere de. Erano gli 
anni in cui i «notabiletti» de per 
riconquistare l'onore formava
no altre correnti (Mori), salvo • 
poi dimenticarsene del tutto 
sotto elezioni, quando lo stes
so Gabriele Mori si attaccò al 
carro di una corrente vincente, 
quella di Marini, per ascendere 
al seggio parlamentare, bene
detto, visto il recente avviso di 
garanzia. Ma erano anche gli . 
anni in cui Sbardella menava 
ceffoni alla sua maniera, in 
questo non tradendo le sue ' 
origini politiche. E cosi circola
va nella buvette del Campido
glio un foglio denso di messag
gi cifrati, la celeberrima «Agen
zia repubblica». Fogli oscuri, ' 
per tempi scurissimo E Carraro 
Il a fare il «vigile urbano», rego
latore di un «traffico» che sem
pre gli è sfuggito di mano. 
L'uomo divenne ben presto in
visibile alla città, ma quel che è 
peggio, lo resero invisibile i 
suoi compagni di avventura. 
Ordinato, ma disatlento quan
to basta l'ex manager del garo
fano, per non accorgersi del
l'atmosfera da suk che si era 
creata in-alcuni assessorati. 
Robinio Costi, Antonio Gerace, 
Giovanni Azzaro, Carmelo Mo
linari, Edmondo Angele, han
no curato, in diversa misura, i 
propri altari e quelli del pro
prio partito. Un bulfetto di 
Sbardella, un altro di Acquavi-
va, e via. La politica viveva del
le gare di fasto tra i cavalli an-

dreottiani. quando Cirino era 
Pomicino e Vittorio lo Squalo. 
Quanto tempo fa, quando fu 
requisita la Galleria Colonna al 
passeggio cittadino, pesante
mente cancellata: si disse, ver
rà ristrutturata, e giù promesse 
di Labellarte, Carraro. eccete
ra, eccetera, eccetera. Verrà, 
futuro, quel futuro che a Roma 
non arriva mai, e nei tre anni e 
mezzo di latta che ci lasciamo 
alle spalle, ha contrassegnato '• 
ogni cosa. Lo sanno bene gli 
immigrati. «...Scarsa carila. 1 
duemila immigrati della Panta-
nella stanno lì. senza vetri e or
mai senza nessun progetto di 
intervento della giunta», scrive- . 
va il 18 dicembre del '90 sem- , 
pre Renato Nicolini, allora ca
pogruppo del Pei. La giunta, 
orecchie sensibili, lo accon
tentò, ben presto. In una fred
da notte del gennaio '91 un 
grande spiegamento di polizia 
accompagnò la «deportazio
ne» di migliaia di immigrati 
dalla Pantanella, destinazione 
sconosciuta. Per una notte e 
un giorno, stipati nei pullman, 
centinaia di persone, ' senza ' 
mai scendere, furono traspor
tate in tutta la regione. Un pia
no a quanto pare la giunta l'a
veva. E poi le promesse. «Cen
tri di accoglienza entro tre me
si». La politica del bla. bla. Fos
se slato solo bla, bla. 

E tutto questo ha avuto un 
costo. Occhi aperti sull'«hinler-
land» del Grande raccordo 
anulare, per capire. La città de- -
gli uffici, il Sistema direzionale 
orientale, è entrata nella leg
genda (ciò che entra nella leg
genda, spesso finisce per non 
esistere) del Campidoglio. In 
gran pompa è stato approvato • 

il programma per Roma capi
tale, appunto imperniato sullo 
Sdo Oggi scopriamo che i sol
di, anche se pochi sempre 
centinaia di miliardi, marci
scono perché dal Comune lati
tano i progetti di spesa. E in
tanto, intorno al Gra sono cre
sciuti palazzi a decine, dove 
potevano, e spesso con dero
ghe, dove non potevano stare. 
Le inchieste hanno disvelato 
che alcuni di quesU sono gli or
mai celeberrimi «Palazzi d'oro» 
della tangente. Tutto sotto gli 
occhi di tutti. Non sarà d'oro, 
ma la perla del ministero della 
Sanità alla Magliana !:a avuto 
l'imprimatur del sindaco Car
raro, subito dopo quello im
presso . dall'allora ministro 
Francesco De Lorenzo. La Ma-

' gliana, dove la vivibilità non 
beneficerà allatto per questa 
nuova operazione al cemento, 
ringrazia. Come dimenticare !a 
periferia! .,. •-. <-' 

Questo ceto politico sta per 
essere archiviato. Un certo mo
do di far politica sta, necessa
riamente, segnando il passo. 
La città, che in questi anni ha 
subito le ennesime ferite nella 
sua storia recente, resiste, Il 
nuovo non c'ò. In queste ore 

" nel teatro del Campidoglio si 
sta giocando un'ultima partita, 
dove un vecchio e un nuovo 
modo di concepire il governo 
della città si stanno confron
tando. Ci sono uomini e politi
che che non si sono accorti 

' che la strada degli anni felici, 
del politichese, delle correnti, 
del «vù parler», delle segreterie-
che decidono tutto (oggi ri
schiano di ..'•n avere un- e-
de) si è interro,i«. . .^vano a 
dirsichenonèvero. • 
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«Einsturzende Neubaten» 
lunedì al Trianon 

«Arrested Development» 
giovedì al Palladium 

Oltre gli stereotipi 
i suoni destrutturati 

di due band protagoniste 
del rock contemporaneo 

Rumori e computer 
da fine millennio 
• i «Einstilrzende Neubaten» (lunedì al 
Trianon - via Muzio Scevola, 101) e «Arre
sted Development» (giovedì al Palladium • 
piazza B.Romano, 8 ) : ecco i nomi di punta 
di questa settimana in musica. Nomi appa
rentemente incociliabili tra loro. I primi sono 
bianchi, tedeschi, iperreallisti. I.secondi neri, 
afro-americani, rappers «bucolici». Dov'è, al
lora, il denominatore comune? Probabil
mente il quidche accorpa due proposte tan
to diverse geograficamente e culturalmente 
sta nell'uso dei suoni, o meglio nella deslrut-
turazione dei suoni medesimi, vanificati, 
stravolti, modificati alla base sia dagli uni 
che dagli altri. L'approccio, ovviamente, è 
diverso, quasi antitetico. Ma tan te . È il risul
tato che conta, come recitano i testi sacri 
delle scienze esatte... 

«Einsturzende Neubaten», tradotto, sta per 
«Nuovi editici che crollano». Un nome che e 
un programma d'intenti. Il suono di cui par
lavamo, nel loro caso, si trasforma in rumo
re, sibili, fracasso di martelli pneumatici, de-

DANIELA AMENTA 

liri industriali. Rock futurista per «geniali di
lettanti» che da tredici anni spaccano timpa
ni, vomitano note ridotte all'osso, alla loro 
essenza primordiale. Potrebbe essere, quel
la di N.U.Unruh e compagni, la musica pri
mitiva del millennio. Un minimalismo bruta
le e accecante, realizzato attraverso stru
menti inventati per l 'occasione. Anche le 
parvenze di melodia («Tabula Rasa», il loro 
nuovo album, ne è un esempio) , possiedo
no un andamento tragico, una drammaticità 
priva di orpelli, una frammentariatà che 
sconcerta perché, oltre ad essere non con
solatoria, lascia senza punti di riferimento, 
senza agganci, in un universo di simboli ap-
penna accenati, di indizi sonori vaghi, di stri
dori urbani. 

Con gli «Arrested Development» il suono è 
arma campionata, base «rubata», citazione 
presa in prestito senza chiedere il permesso, 
negazione del copyright. Siamo nei territori 

dell'hip-hop. Ma a differenza del rappismo 
spesso brutale dei ghetti, il linguaggio degli 
«Arrested» è life music, musica della vita che 
contempla armoniche vere, percussioni rea
li, chitarre elettriche da intersecare in un sot
tofondo di canti di uccelli e gorgoglìi d'ac
qua computerizzati. Vivono in una fattoria 
della Georgia, parlano d 'amore e di rivolu
zione. «Dovete capire che questo è per tutti i 
miei antenati che sono stati violentati, uccisi 
e impiccati perché si battevano per la liberta 
e la dignità», canta il giovanissimo Speech. 
L'America rurale contro l'America delle me
tropoli. La fratellanza e la solidarietà da con
trapporre alla violenza, (magari solo verba
le ma sempre presente e spesso troppo ge
nerica per risultare credibile) dei «gangster» 
del microfono. La pacifica combriccola del
lo «Sviluppo Arrestato», al contrario degli 
«Einsturzende», gioca con le armonie. Il ri
sultato, in entrambi i casi, è oltre gli stereoti
pi. In primis, quelli dei rock, creatura oramai 
sempre più multiforme e meno strutturata. 
Ma dalle sette vite. 

PASSAPAROLA 

La piccola Apocallwe. Regia di Costa Cravas, 
• con Jiii'Menzcl. Chiara Caselli, Pierre Arditi e 
André Dussolier. Da oggi al cinema Caprani-
ca. -

«Cosa farsene di un ex-comunista, per di 
più disperato e polacco in un'epoca in cui il 
polacco non va più e gli ex-dissidenti, i nuovi 
dirigenti e tutti quanti se ne fregano?» si do
manda uno dei protagonisti del film. Il po
lacco in questione si chiama Slan ed é l'ex 
marito di Barbara, ora moglie di Henri. «SI, 
Stan è l'ex marito di mia moglie, si, 6 polac
co, tutto quel che c'è di più sfigato, si, scrive, 
ma soprattutto ò membro dcll'intcrnaziona-
le dei rompicoglioni» dice laconico Henri. 
Ma un piccolo incidente scambiato per un 
tentativo di suicidio trasforma Stan nel nuo
vo eroe del gruppo. Uberamente adattato 
dal romanzo omonimo di Tadcusz Konwic-
ki. La piccolo opoca/isse racconta ilcrollodel 
comunismo attraverso le reazioni di alcuni 
vecchi militanti, immersi in un'atmosfera ca
rica di delusione e nostalgia. 

Complicazioni nella notte. Regia di Sandro 
Cecca, con Marina Giulia Cavalli, Stefano 
Abbati, Barbara Kcro e Marioletta Bideri. Al 
cinema Greenwich Uno. 

•Spero che il mio film non venga conside
rato solo un giallo • dice l'autore e regista 
Sandro Cecca -. Quando ho cominciato a 
scrivere la sceneggiatura ho voluto trovare 
un vestito ad una storia dove i protagonisti 
erano tra loro legati dalle passioni più forti: 
l'amore, l'odio la gelosia». Notazioni a parte 
la trama ha comunque la tipica struttura del 
giallo o poliziesco, con tanto di investigatore 
curioso e un po' perdente alle prese con un 
misterioso incidente e tre possibili assassini. 
Una matura contessa rimane uccisa in un in
cidente d'auto e il suo giovane marito, lo 
scrittore Valerio Kovacs, viene ricoverato in 
fin di vita in ospedale. Ed 6 al suo capezzale 
che si incontrano Clarita de Mejo, figlia di 
primo letto della defunta, Tito l^ectoure, un 
misterioso personaggio, e Sara Koch, l'at
traente amante di Valerio. Ognuno di loro 
ha qualcosa da nascondere, anche l'ex ami
co di Valerio: l'investigatore Boris Peralta. • 

Jona che vinse nella balena. Regia di Rober
to Faenza, con Jean-Hugues Anglade. Juliet 
Aubrcy, Luke Pelterson e Jenncr Del Vec
chio. Al cinema Mignon. 

«È la storia più morale e più forte che ho 
letto nella mia vita di scrittore» con queste 
parole l'ebreo Isaac Singer commentava il 
romanzo autobiografico di Jona Obcrski. Ed 
è la toccante avventura descritta in questo li
bro che il regista Roberto Faenza (Si salvi chi 
vuolee Mio caro dottor Crasler) ha deciso di 
tradurre in immagini. A quattro anni Jona vi
ve felice a Amsterdam con la mamma e il 
papa. Ma una mattina deve partire «in viag
gio», destinazione: Westcrbork, campo di 
smistamento per gli ebrei olandesi, e di là 
proseguire per Bergen-Bclsen. La vita folle e 
atroce dei campi di concentramento viene 
osservata dall'autore con gli occhi ingenui di 
un bambino. Le grida e il dolore si confon
dono nella mente del piccolo Jona, che vive 
con il costante timore di essere abbandona
to dai genitori. Ma proprio il grande amore 
che ha conosciuto nella sua breve esistenza 
gli consente di sopravvivere in quelle condi
zioni estreme e disperate. Ciò che emerge 
non è tanto la grande follia della guerra, ma 
la difficile lotta per la sopravvivenza. Jona 
deve cercale di uscire dal ventre della baie-
i , come Di' uice la mamma in una canzone 

che e solita cantargli. Gli eventi vengono ri
costruiti seguendo il filo osile della memoria. 

PAOLA DI LUCA 

Il celebre 
«caso» Dreyfus 
riproposto 
da Ken Russell 

Bai Uno tra i più clamorosi e controversi 
scandali politici della storia, il caso Dreyfus, è 
al centro del nuovo film di Ken Russell Prigio
nieri dell'onore (ai cinema Europa, Maestoso 
e Garden). Il regista di Stati di allucinazione 
ha scelto un cast di attori tutto britannico per 
questo suo primo dramma storico: Richard 
Dreyfuss, Oliver Reed, Peter Firth, Jeremy 
Kemp, Brian Blessed, Peter Vaughn, Kenneth 
Colley e Lindsay Anderson. Con tanto di baffi 
e pizzetto da perfetto colonnello dell'esercito 
francese Richard Dreyfuss è George Piequart. 
Èli 1890 e il colonnello è stato da poco nomi
nato capo del controspionaggio, mentre il ca
pitano Alfred Dreyfus ù stato arrestato e con
dannato alla prigione in cella d'isolamento 
sull'isola del diavolo. Aristocratico e antisemi-
la convinto Piequart scopre ben presto che 
Dreyfus e innocente. La vera spia è un ufficia
le dì nome Esterhazy e la sola colpa di Drey- • 
fus ò di essere ebreo. Giunto a queste conclu-

Richard 
Dreyfuss in 
«Prigionieri 
dell'onore» di 
Ken Russell; 
sotto Chiara 
Caselli 
protagonista 
de «La piccola 
Apocalisse» di 
Costa Gravas 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

AlT«Alpheus» 
i suoni 
problematici 
di Egberto Gismonti 

sioni Piequart si aspetta che l'esercito ammet
ta l'errore giudiziario e liberi il prigioniero. Ma 
pur di non inclinare l'immagine di infallibilità 
della corte, gli alti gradi dell'esercito decido
no di coprire la verità. A lungo combattuto 
Piequart sceglie la verità e rende pubblico 
l'errore giudiziario, dividendo l'intero paese. 
Radialo dall'esercito. Piequart testimonia di 
fronte alla corte marziale a favore dell'impu
tato e riesce ad ottenere un nuovo processo. 

aal Ci sono musicisti poco etichettabili, uo
mini che nella loro ricerca hanno spazialo e 
rovistato in molteplici e diversissimi terreni 
sonori. Tra questi va senza dubbio citato Eg-
berlo Gismonti, pianista, chitarrista e compo
sitore brasiliano, esponente di diritto della 
«World music». Le sue matrici sono legate 
principalmente al ettaro o chorino (uno dei 
mille suoni-stile legati alla cultura musicale 
brasiliana). Alfermatosi sul finire degli anni 
70 con il «Trio magico», comprendente Jan 
Garbarck e Charlie I laden, Gismonti ha in se
guito lavorato in contesti diversi con musicisti 
come Vasconcellos, Nascimento, Jobin, Wal-
coti, Glass e Thomas. Inventore di una parti
colare chitarra a 8 corde (1 in più della tradi
zionale chitarra brasiliana), ha cosi esteso e 
messo a punto un «suono in più» che gli con
sente un maggior numero di affascinanti an
che se non sempre facili sperimentazioni. La 
sua musica, pur mantenendo matrici folklon-
stiche della sua terra, si apre ad una serie infi

nita di citazioni che vanno dal jazz alla musi
ca indiana e amazzonica a quella tribale: una 
SUITI ma di suoni e rumori legati essenzial
mente all'etnia sudamericana. Musica aperta, 
sperimentale, ma problematica e relativa
mente difficile, quella che martedì (ore 
21.30) all'Alpheus Gismonti pioporrà in com
pagnia del suo quartetto con Nando Carneiro 
(chitarra e sintetizzatore), Jacques Morclen-
baum (cello) eZeca Assumpcào (basso) 

Egberto 
Gismonti (a 
destra) con 
Zeca 
Assumpcào 

•a l Ritessere al trove? Le 
donne di -Keti« organizzano 
un incontro appuntamento lu
nedi, ore 18.30, presso il Circo
lo della Rosa (Via dell'Orso 
30. lei. 08 72.961). Partecipa
no Franca Chiaramente, Fran
ca Fossati. Rossana Rossanda 
e Livia Turco Introduce Maria 
Luisa Boccia 
Sestet to m o d e r n o , l'or il 
-concertoaperitivo rkl'.iS; mt 
domenica, ore 11. nelle saie d: 
Via Beniamino Franklin 1 /a, di 
scena Lee Colbert (voce) più 
Morsilh. Rocca. Colone, Zam-
bataro e Marzolla pronti a ben 
eseguir»' composizioni di Pia/.-
/olla, Simon, Trend, Weill, Ra- ' 
inircz. Ingresso lire K.OOU. 
L'Italia cambia : cambia la 
televisione? Sul tema discus
sione promossa da I Isimm per 
lunedì, ore 11. alla Residenza 
di Kipetta (Sala Bernini), via 
Ripclta 231. Partecipano Ber-
natici, Glisenti. Letta, Marcuc-
ci Milano. Zjccana, Zanone 
Poma. Bal.issone e Guglielmi 
Presiede Giorgio Tecce, intro
duce Enrico Manca. 
La Maggiolina. Nella sede di 
via Bencivenga (tei 
86 20.73 52) stasera. ore 
21 30, il Pictures Balle! presen
ta «Frammenti di incanto», co
reografia di Luisa Signorelli. 
musiche di Mario Pio Mancino, 
con Maria Luisa Ballesto, Maria 
Rita Paluzzi e Luisa Signorelli. 
Domani alle 20 15 il gruppo 
cnogastronornico e folklonsti-
co della «Maggiolina» presenta 
una «gara culinaria per cuochi 
dilettanti» (premi ai vincitori); 
alle 22 -Punti di vista», spelta-
colo cabaret d' Alberto Otta
viano. 
Giardini del ia Landriana. 
Domani ricominciano le visite: 
il sogno di un giardino impos
sibile realizzato con caparbie
tà e passione in località San 
Lorenzo. Per informazioni tele
fonare al 08.80.32.62. 
Donna città di Roma Deci
ma edizione del Premio. Do
mani la proclamazione dei 
vincitori: ore 17 30 presso la 
sala conferenze della Bibliote
ca nazionale (Viale Castro 
Pretorio 105). Seguirà un con
certo del Quartetto Casals. 
Musica in Vili Circoscrizio
ne . Rassegna di gruppi musi
cali oggi e domani, ore 17, 
presso la sala teatro di via Dui
lio Cambellotti 11 (Tor Bella 
Monaca) Partecipano giovani 
band, con, posse e chiunque 
faccia musila (dieci gruppi a 
sera). 
La soffitta in ga rage . Toma 
puntuale la mostra mercato 
scambio di collezione e picco
lo antiquariato: domenica, dal
le 10 alle 19, nel parcheggio 
sotterraneo di piazzale dei Par
tigiani (Stazioni- Ostiense). 
C'è di tutto e di più...ed è diver
tente curiosare e frugare nei 
banchi dei più di settanta 
espositori provenienti da tutt'l-
talia. Ingresso libero, informa
zioni aftcl. 320 70.51 (Marion 
Gratz. Mediaspi-Via del Babui-
no79) 

fino all'attesa liberazione. «Il mondo per Jo
na è la cattivila - dice il regista - e il futuro per 
lui è la tenacia». 

Tlr-na-nOg. Regia di Mike Newell, con Gabriel 
Byrne, Ellen Barkin, Ruaidhn Conroy e Cia-
ran Fitzgerald Da oggi al cinema Rougc et 
Noir. 

Tir-na-nOg è «la terra dell'eterna giovinez
za», nell'antica lingua dei nomadi d'Irlanda. 
Tratto dal racconto di Michael Pearcc e sce
neggiato da JimShcridan. il film è diretto dal 
regista de // mio piede sinistro. Racconta di 
Ossie e Tito due bambini (igli di Riley. il re 
dei nomadi. Riley ha perso la moglie e vive 
inconsolabile in un grigio quartiere popolare 
di Dublino, da quando ha abbandonato la 
vita avventurosa dei gitani. Un giorno il non
no Ward, vecchio nomade, viene a trovare i 
suoi due nipoti e gli porta in regalo un ma
gnìfico cavallo bianco e lo chiama: Tir-na-
nOg. Ossie e Tito si affezionano al bell'ani
male, ma un ricco allevatore di cavalli con la 
complicità della polizia locale acquista ille
galmente il loro Tir-na-nOg. Decisi a ripren
dersi l'animale, i due bambini scappano al 
galoppo nella campagna irlandese con una 
taglia di 5 mila sterline sulle loro teste. Ri
conquistano così gli spazi aperti dei loro an
tenati e riscoprono le loro origini gitane. Ma 
papà Riley è preoccupato e richiama i suoi 
amici nomadi per ritrovare i suoi bambini e 
portarli in salvo. 

Music Inn (I-argo dei Fiorentini 3, tei. 
68.80.49.34). Stesera di scena il trio del pia
nista Gianni Lcnoci, con Bruno Tommaso 
(conirabbasso) e Antonio Di Lorenzo (bat
teria) . Lenoci presenta i suoi brani con lo sii
le esecutivo di chi sa creare con maestria la 
giusta atmosfera. In tal senso la sua musica 
ripercorre con gusto e classe la strada di illu
stri predecessori (Bill Evans e Paul Bley). 
Massimo Urbani (classe 1957), ha in mano 
il sax alto dall'età di 16 anni. Era allora un 
fuoriclasse di scuola parkeriana e mantiene 
oggi, quei nitidi segni, arricchiti di altre lezio
ni decisive, come quella coltreniana e di altri 
«collossi» del sax (McLean e Rollins tra tut
ti). Ma c'è poi la sua peculiare caratura arti
stica che nessuno può toccare e tantomeno 
dubitare. Urbani con il suo Round 
About ..Max witli Strings ha ottenuto esiti 
sorprendenti. Il disco, realizzato poco più di 
un anno fa, viene presentato dal sassofoni
sta domani sera nel club di Picchi Pignatelli, 
con lo stesso trio di Lenoci e poi gli archi: 
Maria Mazzoccoli e Anna Tenore (violini), 
Vincenzo Longo (viola) e Davide Viterbo 
(cello). Domenica appuntamento con il 
quartetto del sassofonista Gianluca Jacopim. 
Lunedi proseguono con successo i concerti 
del «Ciac» al Music Inn: Questa volta omag
gio a Cai Tjader, sul palco Nino De Rose (vi
brafono). Luigi Calcagni (percussioni), Fe-

liciano Zaccliia (tastiere), Piero Piciucco 
(basso) e Stefano Pacioni (batteria). 

Classico (Via Libelta 7, tei. 57 44 955). Dome
nica la finale del «Concorso italiano di batte
ria». Alla performance partecipano Tullio De 
Piscopo, Roberto Gatto, Etlorc Fioravanti, 
Agostino Marangolo, Walter Calloni e altri 
ancora Lunedi |azz delinco con il chitarri
sta Sleve Khan. Sulla sua chitarra, ha scritto 
qualche critico, «si potrebbe strudiare», so
prattutto per il tocco. In breve il musicista 
propone una funtori intelligente e riflessiva, 
certo non scontata e noiosa. Lo farà con un 
trio che comprende Davce Weckl e Anthony 
Jackson. 

Alpheus (Via del Commercio 36, tei. 
57.47 826). Domani concerto del «Tony 
Scott jazz show». Martedì appuntamento da 
non mancare conl'«Egberto Gismonti 
group». Mercoledì musica ad alto livello con 
il quartetto di Antonello Salis (piano), San
dro Satla (sax), Luca Pirozzi (basso) e Al
berto D'Anna (batteria). Quattro-uomini-
quattro al servizio di un linguaggio musicale 
libero, poco etichettabile, naturalmente col
to e non accademico. Gli spartiti ideali ven
gono strapazzati, ma nulla è lasciato al caso, 
non ci sono spreci" • note vengono usate, 
riusale quasi spi senza compiaci

menti, casomai con molta, molla ironia e gu
sto della ricerca che corre su alte vette Gio
vedì ospite il blues sanguigno di Roberto 
Ciotti (chitarra e voce), con Mauro Guidi 
(sax). Luciano Gargiulo (tastiere). Paolo 
(Tozzolino (basso) e Sandro Chessa (batte
ria) 

Folkstudio (Via Frangipane 42. mi. 
48 71.063). Stasera, per lo spazio riservato 
alla Canzone d'aurore, concerto del Ino «Pa
ne e vino». Domani per Folkstudio giovani. 
spazio aperto alle nuove esperienze, verrà 
presentato uno spettacolo collettivo con i 
• Migliori giovani» del biennio '92 '93 1 nomi' 
Dario Camiglicri, Angelica Scudi, Gabriel Za-
gni, Paolo Carosi ed Elvira Impagnatiello. 
Martedì la Scuola popolare di musica di Villa 
Gordiani presenta «Villa Gordiani in con
cert», una performance del Ino di Toto Pilato 
(trombone). Fabrizio Spera (percussioni) e 
Luca Vemtucci (piano e tastiere) Ospite 
della serata Pasquale Innarella (vix e cor
no) . Il gruppo, di recente formazione, è au
tore di un progetto che combina (e sinteliz-
/.d) più linguaggi attorno alla linea maestra 
della più libera improvvisazione, dove am
pio è lo spazio per la ricerca timbrica La 
cantina sospende poi la programmazione 
per il periodo pasquale, La riapertura è pre
vista per giovedì 15 aprile. 



Dalla copertina di «Stain» --

Dischi e Cd della settimana 
1) Bikini Kit). yetfri,,ye«/i,.y<'riri(TroubledYoiith) 
2) Primus, PorkSoda (Interscopc) 
3) Thin White Rope, The One thatgolauxiy (Fronticr) 
4) Firehose, MrMacliìnery Man (Sony) 
5) LivingColour, Stain (Epic) 
6) Dcfunkt, Cumfunky (Enemy) 
7) ElvisCostello, TheJulietLettera (Enemy) 
8)TheThe ,Ous*(Epic ) 
9) Depeche Mode, &>«»>.< o/TaiV/i.. (Bnig) 

10)Brad,ò'/7ome(Epic)' 

A curri della discoteca Managua, oiaAvicenna58 

NTEPRIMA 
• l'Unità - Venerdì 2 aprile 1 9 9 3 

WilburSmith 

Libri della settimana 

1 ) Boscaglia. Nati per amare (Mondadori) 
2) Flores D'Arcais, Elica senza fede (Einaudi) 
3) I^nzetta, fìg/i di'uii/fr-oovminore (Feltrinelli) 
4) Maraini. to?'" '"0 (Rizzoli) 
5) Mulisen, Vendute' (Mondadori) 
6) Bevilacqua, Sensi incantali (Mondadori) 
7) King, Il gioco di Gerald (Sperling & Kupler) 
8) Riondino, Atomfeien/i/omjiWFeltinelli) 
9) Smith, Il Dio del fiume (Longanesi) 

10) Gino e Michele, Formiche ultimo atto (Baldini e Castoldi) 

A cura della libreria Tutti libri, Via Appia Nuova '127 

. ENRICO GALLIAN 

La galleria 
«invasa» da luci 
e ombre «altre» 
di Constance 

• i Constance LaPalombara ama più di tut
to, al di sopra delle parti, la luce da qualsiasi 
parte essa provenga. Quella luministica di tra
dizione americana potrebbe far capo a Hop-
per; quella Italiana potrebbe larcapo alla pit
tura di Camillc Corot quando soggiornò a Ro
ma a Villa Medici e dipinse Villa Borghese, Tri
nità dei Monti. In genere LaPalombara e si la 
luce che ama, ma anche i soggetti investiti 
dalla fonte luminosa che cambia sempre e 
continuamente facendo assumere all'oggetto 
a volle luci e ombre altre. 

L'artista ha incominicato a dipingere nel 
1976, ha esposto a New York e in varie citta 
degli Stati Uniti; nel 1983 ha tenuto una perso
nale a Roma e martedì, con Inaugurazione 
ore 18 nella Galleria II Gabbiano (orario 
10-13 e 16.30-20, chiuso lunedi e festivi, lino 
al 30 aprile) espone le sue opere per ricon
frontarsi con questa luce, che per lei e «la lu
ce». Le opere parlano di scoperte luministi
che americane pregne di simboli del sublime 

Constance 
LaPalombara, 
«Due camion 
rossi» 1992 
(particolare) 

e sublimate non nella grandiosità e nella tea
tralità della tradizione luministica americana 
bensì, come scrive di lei Andrew Forge, che la 
presenta in catalogo, «...nell'intensa e pene
trante osservazione in una certa qualità di lu
ce». Un'immagine e luce e un'immagine di
pinta diventa luce attraverso la tecnica che 
rappresenterà la luce della pittura, sembra di
re LaPalombara. e di questo parlano le sue 
opere. 

CHIARA MERISI 

I vezzi surreali 
di Campanile 
in bocca 
a Piera Degli Esposti 

IM Campanile surreale. Campanile stra
volto, Campanile in bocca a Piera Degli 
Esposti, che lunedi sera al Paridi presenterà 
una carrellala scelta degli scritti del grande 
umorista. Un abbinamento bizzarro? Forse, 
confrontando il temperamento drammatico 
e intenso dell'attrice con la penna arguta e 
veloce di Achille Campanile. Ma proprio la 
stravaganza della combini avrebbe magari 
attirato il favore dello scrittore, mentre sono 
stale le sue iperboli paradossali a fare brec
cia nell'immaginario teatrale di Piera Degli 
Esposti. 

Consultato con attenzione durante la tour
nee di Madre Coraggio di Brecht - che l'attri
ce riprende per il terzo anno di seguito sotto 
la regia di Antonio Calenda - , Campanile è 
stato «messo a fuoco» da Piera, che ne ha 
estratto i succhi a lei più congeniali, sco
prendo anche parallelismi inaspettati. Sulla 
passerella notturna del Parioli (l'inizio dello 

Piera Degli ; 
Esposti lunedi 
al «Parioli» in 
una serata 
dedicata a '.. 
Campanile 

spettacolo, inserito nel ciclo -Serale d'attore 
per autore», è per le 22) l'attrice trarrà spunti 
per il suo monologo da «Gli asparagi e l'im
mortalità dell'anima», dal «Manuale di con
versazione», dalle «Vite degli uomini illustri», 
dal romanzo «Se la vita mi porta fortuna», 
dalle «Tragedie in due battute» e via sfoglian
do, alla ricerca di un Campanile «riposto», 
meno noto e forse, perquesto, anche più gu
stoso da assaggiare. 

OCKPOP 
DANIELA AMENTA 

Al «Big.Marna» 
weekend vincente 
con John Hammond 
ed Elliott Murphy 

• • «Doppietta» vincente durante questo 
weekend al Big Marna (vicolo San Francesco 
a Ripa, ]8) . Stasera e domani 6 il turno di 
John Hammond, ovvero il maggior esponen
te bianco di blues acustico, mentre domenica ' 
arriva, puntuale come ogni anno, Elliott Mur
phy, I lammond e sulle scene da oltre ventan
ni. Un mito inossidabile peri fans della «musi
ca del Diavolo». Ha cominciato esibendosi 
nei pub di Los Angeles. Era il '62, John im
bracciava la chitarra e via, in lungo e largo, ad 
esplorare il microcosmo fumoso e ruggente 
delle dodici battute. Nel corso del tempo ha 
suonalo con il meglio degli artisti in circola
zione: John Lee Hooker, John Mayall, Steve 
Winwood e Steve Ray Vaughan, tanto per ci
tarne alcuni. Diverso il background di Elliott 
Murphy, compositore, arrangiatore, musicista 
e giornalista che, dalla natia America, si e tra
sferito in Francia. Incarna il prototipo del roc
ker yankee: biondo, stivali impolverati, jeans 

Elliot Murphy 
domenica in 
concerto al 
«Big Marna» 

striminziti e un'attitudine spiccata per le bal
late in stile Dylan e i quattro quarti alla Lou 
Reed. li suo maggior successo (e probabil
mente il suo Lp migliore) rimane «Murph the 
Surf». Nel club di Trastevere, che è un appun
tamento fisso nei suoi spostamenti primaveri
li, Elliott proporrà uno show interamente acu
stico, come nella migliore tradizione del 
songwriter di razza. Info >• prenotazioni al 
58.12.551. ••! 

Haroish Fulton. Accademia Britannica, via An
tonio Gramsci 61. Orario luncdl-vencrdl 
10-13 e 14.30-17. Da oggi, inaugurazione 
ore 19 e fino al 7 maggio. L'artista non ripro
duce mimeticamente la natura circostante 
ma descrive frammenti del «suo» stare al 
mondo. «Esserci» volendo essere nel mondo. 

M H^ - . 1 ' . ' ' . ( . , 

Collettiva. Centro Di Sarro, viale Giulio Cesare 
• 71. Orario 17-20, chiuso lunedi e festivi. Da 

martedì, inaugurazione ore 18 e fino al 21 
aprile. Ciascuno a suo modo quattro opera
tori (Alfredo Baldinctti, Martin Hiddink, Mi
chael McDonough, Gianni Piacentini) 
espongono un lavoro collettivo che vuole re
stituire la lettura dello spazio e dcll'«animo» 
della ragione che ne hanno generato l'esi
stenza e stabilito la storia. 

Fuori posto. Studio Oscar Turco, via degli Au
soni 3 (4° piano). Oggi dalle ore 21. La ras
segna, che ha luogo nello studio di un'arti
sta, e stata progettata per dar vita ad una se
rie di mostre «diverse» (lo spazio sarà impe
gnato fino a tutto maggio) che vogliono 
mettere in luce gli stretti rapporti di collabo
razione, di volta in volta di evento in evento, 
fra artista e critico. Primo appuntamento con 
Francesco Impellizzcri e Ludovico Pratesi. . 

Dialoghi dell'arte contemporanea. Palazzo 
delle Esposizioni, Sala multimediale (via Mi
lano 9a) . Domenica ore 11. Per non pochi 
versi, l'iniziativa riprende le fila della consi-

' milc manifestazione ospitala dallo slesso Pa-
• lazzo nell'anno appena trascorso. Anche in 
' questo caso, la formula corrisponde a quella 

di un dialogo-intervista fra artista e critico, e 
successivo dibattito con il pubblico. È la vol
ta del tema storico-artistico: «L'Arte astratta 
dopo il 1945», discusso da Achille Perilli e Si
monetta Lux. 

Diego Valente. Studio Erre, via di San Giaco

mo 22. Orario 10.30-13 e 16.30-19.30. Da 
oggi, inaugurazione ore 18 e fino al 17 apri
le. L'artista espone opere che, come scrive in 
catalogo Romeo Lucchese, «...egli ricava da 
un personale caleidoscopio, ricco di varia
zioni gioiose ora primaverili, ora eslive». 

Manfredo Acerbo. Galleria d'arte Eliseo, via 
Nazionale I83e. Orario 9.30-13 e 
16.30-19.30, chiuso lunedi mattina e testivi. 
Da domani, inaugurazione ore 17 e lino al 
30 aprile. Mostra retrospettiva di un raro 
maestro della «Scuola romana» negli anni 
'30 e sperimentatore di pittura informale de
gli anni '50 e '60. Raro esempio, in arte, di 
pittore interdisciplinare purtroppo «rimos
so». Da non perdere. 

Filippo De lulls. Galleria d'Arte II Canovaccio, 
via delle Colonnette 27. Orario tutti i giorni 
dalle 16,30 alle 20. Da lunedi, inaugurazione 
ore 18 e fino al 9 aprile. In esposizione opere 
che testimoniano, come scrive in catalogo 
Gianni Franccschctti, «...un mondo creante 
nel dolore ma volto ad una catarsi della qua
le l'uomo e il solo supremo autore (demiur
go)». 

Giuliano Gèicng. Galleria Crac, piazza della 
Cancelleria 92. Orario 16.30-20. Da oggi, 
inaugurazione ore 18.30 e fino al 17 aprile. 
Con il titolo Materia e Spirito l'artista espone 
opere che vogliono riflettere una propria 
evoluzione estetica e una evoluzione esi
stenziale. 

Pinln Carpi. Museo del Folklore, piazza sant'E
gidio. Orario 9-13 e 15-19. Da martedì, inau
gurazione ore 16.30 e fino al 28 aprile. In 
esposizione una selezione antologica di 
centocinquanta originali, tavole ad acque
rello che abbracciano dagli esordi ad oggi 
tutto l'arco della produzione dell'artista. 

Elogio della follia. Dall'opera più discussa e 
amata di Erasmo da Rotterdam proviene l'i
spirazione per questo spettacolo messo in 
scena dalla Grande Opera per la regia di 
Massimiliano Troiani. Protagonista nel ruolo 
della «Follia» • che secondo Erasmo e l'unico 
motore in grado di muovere gli ingranaggi 
della vita - e Marilù Prati. Al Delle Arti da lu
nedi . - • - ^ - , - - - - : 

y» >; .' "• . ' ", -- ' v 
«P.B.S.» ovvero Perse, Brutte e Sudice. Tre 

donne recitano la (utilità dell'esistenza di
ventando androgini, creature reali e immagi
narie. Ne sono protagoniste Laura Ansclmi, 
Cristiana Liguori e Maria Listur, che ha cura
to l'adattamento e la regia di questo lavoro 
ispirato ad autori vari. Al Flaiano domani al
le 20,30, mentre mercoledì e giovedì è in 
programma L'ebreo a cavallo da Isaak Babel 
per la regia di Aleksandra Kurczab. 

Mi voleva Strehler. Per la sola serata di marte
dì, Maurizio Micheli ripropone il suo spetta
colo più famoso per una raccolta di fondi a • 
favore della situazione di emergenza in So
malia. I biglietti sono in vendita a 30mila lire. 
AI Vittoria. • , . 

La trasfigurazione di Benno 11 Ciccione. Ri
toma al Colosseo a gran richiesta il lavoro di , 
Albert Innaurato per la regia di Valter Malosti 
con Antonino lourio. Una storia grottesca e 
surreale in cui si tratta la difficile e sensibile 
natura di un bulimico. Repliche fino all'I 1 
aprile. 

Il pomeriggio dorato di Alice (Liddell) 
Hargraves. L'Urtextdi «Alice nel paese del
le meraviglie», ovvero la storia di «Alice sotto 
terra» viene pioposta dagli allievi de! Ili anno 
di recitazione dell'accademia «Silvio D'Ami
co». A dirigerli, la regista Maria Cuscona. Al 
teatro-studio Eleonora Duse da domenica al 
9 aprile. 

«47! Morto che parlai». Commedia di equivo

ci in duo atti d> Petrolim-Durante ambientata 
in un grande studio dove si sta allestendo 
uno spettacolo teatrale. Regia di Altiero Al
fieri che ne e anche protagonista accanto a 
Leila Ducei e Renato Merlino. Al Rossini. 

Nu ministro 'mmiezo al guai. Ancora un tito
lo in involontaria ironia versoTangcntopoli. 
Scritto in leuipi non sospelli-da Eduardo 
Scarpetta viene proposto"al Delle Muse per 
la regia di Carmine Savignano. Da martedì. 

So tutto sulle donne. Commedia brillante a 
tre protagonisti: ire ragazzi che in un pome
riggio sfoderano la loro sapienza sul mondo 
femminile finche un'«intrusa» sconvolgerà le 
loro conoscenze. Di e con Marco Falagua-
sta. Regia di Claudio Pctrucci. Al San Genc-
sio fino a domenica. 

Serata bricolage. Racconti sparsi di un tren
tenne persa all'Abaco, dove lunedi alle 21 va 
in scena uno spettacolo in «offerta speciale» 
con la compagnia «Ifar locchi» (Serena Da
miani e Marco Tullio Dentale). 

Notti che valgono anni. Un affresco sulla Ro
ma degli anni Settanta di Franco Bernini, 
sceneggiatore di numerosi film. All'Arciliuto, 
piazza Montevccchio 5, stasera e domani. 

Il Vangelo rarissimo del Gesù che non 
muore. Alcuni insegnamenti di Gesù rac
colti in un manoscritto del 1500 che l'asso
ciazione Fisher propone in una sintesi sug
gestiva. Stasera alla Sala Valdese (via Cossa 
40), al Villaggio Globale mercoledì e giovedì 
e infine alla Sala Dell'Arancio venerdì prossi
mo. , - , 

Logos. Poesia in concerto al teatro comunale 
di Palcstrina, dove stasera va in scena lo 
spettacolo prodotto da «l.a Camera Rossa» di 
Alfio Petrilli, interpretato dallo stesso Petrilli 
e da Adriana Caruso. La carrellata di versi va 
da Socrate a Tagore. 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera soul 
con Herbie Goins e salsa con i «Caribe». Do
mani rock con «The Bridge» e replica dello 
show dei «Caribe». Domenica, per le «Feste 
di Primavera» organizzate da Radio Città Fu
tura, concerto dei «Senza Benza», divertentis
sima band di Latina che ricalca i>poduli stili
stici dei leggendari Ramones. Surf-punka io
sa e. a seguile, discoteca Con i selecter del-
l'emilteiite (ingresso 10"mila lire). Martedì 
funk con i «Groove». Mercoledì rhy-
thm'n'blues con Paolo Belli e la sua band. 
Lui, era il leader dei «Ladri di Biciclette» ed 
lia realizzato, da .poco, un album come soli
sta. Giovedì, alro-reggae-salsa con i «Yampa-
paya». 

Classico (via Libctta, 7) . Stasera concerto del 
«Trio Magico» che prosegue il proprio viag
gio «Sulla rotta del rhum», proponendo so
norità clic vanno dall'America Latina alla 
nera Africa. Domani i «Diapason», l'orche
stra salsa più celebre della città, si cimenta 
con il repertorio dei cantautori italiani: da 
Dalla a Battisti ma. in versione caraibica. 
Martedì, una performance tra sperimenta
zione e ricerca con gli «Appaloosa». Merco
ledì, prosegue la rassegna «Musica nelle 
scuole». 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18). 
Martedì cover ad aito livello con i «Bad Stuff». 
Mercoledì da leoni con gli immarcescibili 
«Mad Dogs» e il loro rock blues rovente. Gio
vedì serata intitolata «Nà voce e nà chitarra» 
con la cantante Giorgia Todrani e il chitarri
sta Marco Rinalduzzi che hanno dato vita ad 
un progetto in versione «Unplugged» (cioè 
brani famosi completamente riarrangiati). 

Fonclea (via Crescenzio, 82). Domani sera, 
concerto della «Bo Band», un'orchestra nata 
dall'incontro di parecchi musicisti della no
stra città, che propone un vasto repertorio di 
musica ballabile internazionale. Tra i tanti 
strumentisti coinvolti nell'operazione, vanno 

citati Roberto Mancini (sax e tastiere), Fer
nando Carpi (sax baritono) e Roberto Alla-
mura (batteria). 

Palladium (piazza B.Romano, 8) . Stasera toc
ca ai «Beating System», duo nato a Londra 
dall'incontro del cantante giamaicano Glen-

, lon George e il tastierista romano Francesco ' 
• Uùzuara: >Si cimentano! in vanlerritori musi
cali, con una spiccata preferenza per l'acid 
jazz, il funk e il reggae. U affiancano Marc 
Morgan alla voce. Gianni Del Popolo alla 
chitarra. Massimo Sanna al basso, Ciro Di 
Luzio alla batteria. Mauro Mirti alle percus
sioni. Domani musica afro partenopea con i 
«Dicmbe». Domenica party di beneficienza 
organizzato dal Coordinamento sindacale di 
base degli Assistenti di volo Alitalia. I ricavati 
andranno al Comitato dei parenti delle vitti
me della strage di Ustica. Lunedi e martedì, 
tornano a grande richiesta, Elio e le Storie 
Tese. Se \ i piace il genere, tra il goliardico da 
Bar Sport e il demenziale, non perdeteli. 
Mercoledì reggae con «The Itala». Il gruppo si 
6 formalo in Giamaica nel '76 ed e compo
sto da Keith Porter, Ronnie Davis e David 
Isaacs. 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28). 
Stasera, come ogni venerdì, il club dell'É-
squilino si trasforma in una dance-hall gia
maicana con tanto di reggae e raggamuffin ' 
per ballare tutta la notte. Domani, da Bolo
gna, arrivano le cattivissime «Mumble Rum-
ble», band esclusivamente femminile per 
una misvela esplosiva a base di rock, punk e 
grunge. Dopo il concerto discoteca a cura di 
Roberto Quattrino. Domenica, ancora disco. 

Centro sociale Ricomincio dal Faro (via del 
Trullo, 330). Domani sera, direttamente dal 
Leoncavallo di Milano, arriva la «Lionhorse 
Posse» per celebrare il sesto anniversario 
dell'occupazione del Faro e protestare con
tro le minacce di sgombero. Ingresso a sotto
scrizione. 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

L'ottantesima 
primavera 
del «Sacre» 
di Stravinski 
Le Sacre du Prlntemps. C e una flessione nel

la «borsa» musicale. Non dipende dalla si
tuazione generale del nostro paese, ma, più 
semplicemente, dalla Pasqua. Già scarsa in 
questa, la musica se ne starà in silenzio nella 
prossima settimana. Accadrà per Santa Ce
cilia come per altre istituzioni. All'Auditorio 
di via della Conciliazione, stasera (alle 21), 
suona il violinista Massimo Quarta. Accom
pagnalo al pianoforte da Giovanni Bellucci, 
farà ascoltare «Sonate» di Beethoven, Schu-
mann e Bartòk. Gli ottant'anni del «Sacre du 
Printcmps» di Stravinski, dovevano essere 
celebrati dall'illustre direttore Myung-Whun 
Chung che, indisposto, sarà sostituito (do
menica, lunedi e martedì) dal finlandese Ju-
ka Pekka Saraste. Si soffrirà un po', prima di 
riascoltare il «Sacre» preceduto da una im
probabile pagina di Debussy, scritta da altri 
(un «Printcmps» elaborato per orchestra da 

Igor Stravinski 

I lonry Busserchc ha il mento di aver vissuto 
più di cento anni tra il 1872 e il 1973) e dalla 
«Ottava» di Beethoven. Il «Sacre» si esegui a 
Parigi nel 1913 e vogliamo, per l'occasione, 
ricordarci di Pierre Montcux che ne diresse 
la «prima». Aveva diretto di Stravinski anche 
la «prima» di «Petruska» nel 1911 e fu il padri
no, in quel periodo, anche di «Daphnis et 
Cliole» di Ravcl e «Jeux» di Debussy. Mon-
teux era ancora in piedi per festeggiare il 
cinquantesimo della «Sagra della primavera» 
nel 1963. Mori l'anno dopo. Un evviva anche 
a lui, oltre che a Stravinski e al «Sacre». 

Ritorno di Lesile Howard. No. non e il caro 
attore inglese, che volentieri ricordiamo nel 
centenario della nascita (1813) e nel cin
quantesimo della morte (1943). Si tratta 
dell'omonimo, illustre pianista australiano, 
premìalissimo, che presenta domani 

( 17,30) al San Leone Magno, ospite dell'Isti
tuzione Universitaria, un «tutto Liszt» in vena 
di trascrizioni e reminiscenze varie. 

Matthaus Pession. Il capolavoro di Bach viene 
riproposto dal Gonfalone, giovedì (alle 21), 
in Palazzo della Cancelleria, eseguilo da or
chestra, solisti e coro di Berna, diretti da 
Theo Ixxxsli. È un giovedì che Bach dovrà di
videre con l'Associazione Neuhauschc. alle 
21 (Museo degli strumenti, (Santa Croce in 
Gerusalemme, 9/a) presenta la flautista 
Francesca Sladerini e la pianista Amilda 
Bonfanli in pagine di Bach, Beethoven, Rieti, 
MartinucJolivet. 

Al Tempietto. Tutto in Piazza Campitelli. 9. Do
mani alle 21, musiche di Liszt e Bartòk, suo
nate dalle pianistc Noriko Suzuki e Valeria 
Profeta Romano. Domenica (17,45), il 
«Duo» pianistico Albanese-Chiesi si esibirà in 
un «tutto Gcrshwin». - • 

Uto Ughi al Valle. Il nostro instancabile violini
sta conclude le domenicali «matinòes» al val
le, promosse dall'Accademia di Santa Ceci
lia (l'una più affollata dell'altra). In pro
gramma, musiche di Bach per violino solo e 
la «Sonata» op. 108 di Brahms, con al piano
forte di Eugenio Bagnoli. 

L'Arco di Dragonetti. Si chiama cosi il Quin
tetto che domenica al Teatro Vascello (ore 
11,30) suona musiche di Albinoni, Galuppi, 
Rossini e Rombcrg. 

Al Teatro Ghione. Domenica, alle 21, canta il 
soprano Lucrezia Raffaclli, Al pianoforte Ma
ria Letizia Liali. In programma, musiche di 
Vivaldi, Mozart, Donizctti, MahlcreStrauss, 

mam 
MARCO BRUNO 

Al Centro brasiliano 
gran quantità 
di «corti» provenienti 
dall'America Latina 
Centro de Estudos Brasilclros (l'i.izza N.i-

vona 18, tel.6838841). Inaugurata con 
grande successo nel febbraio dello scorso 
anno al Muscum of Modem Art di New York 
approda a Roma, da lunedi fino a giovedì 
(ore 19) la rassegna Film coni dall'America 
Latina, una raccolta di 30 titoli provenienti 
da 12 paesi e rappresentativi di una varietà 
di generi cinematografici' fiction, animazio
ne, documentari sceneggiati e film speri
mentali. Un'occasione per riscoprire i capo
scuola del «Novo cinema Latino America
no»: il boliviano Jorgc Ruiz con Ritorna Seba
stiana (1953), il brasiliano Fernando Ama
rai con Racconto da spiaggia (1960), l'ar
gentino Fernando Birri con Dammi un 
centesimo (1958) o il cubano Oclavio Corta-
zar con Per la prima volta ( 1967"), cosi come 
i giovani cubani Noci Lima e José Reyes e i 
loro brevissimi film di animazione o le "nuove 
leve femminili come la cilena Mari.i Novarro. 

Scena da «Vjelve Sebastiana» (1953) di Jorge Ruiz 

La rassegna sarà suddivisa in diverse voci e 
argomenti. «Uomini e lavoro», «Maschile e 
femminile». «Ui Terra». «Creatività ed espres
sione», «Cambiamenti e conflitti» ed «Eroi e 
guaritori». 

Grauco (Via Perugia 34, tei. 78.22.311J. Stase
ra alle 21 Di gioia silenziosa d\HanàV,. Doma
ni alle 16.30 1M fiaba del Prìncipe ranocchio 
di Reinigcr. Domenica alle 19 // cielo sopra 
Berlino di Wenders, alle 21.15 Nozze di san
gue di Saura eGades. Lunedi alle 19 La ley 
del deseo di Almodòvar. Martedì alle 21 Se-
bastianecii Jarman: la distruzione sadica del
l'oggetto del desiderio. Mercoledì alle 19 Et 
ix'iriugo di Berlanga (1963), sceneggiatura 
diAzcona, Flaiano e lo stesso Berlanga, alle 
21 liujurseal moro di Colomo: una delle più 
belle commedie amare degli anni '80. Gio
vedì alle 19 Diparte opposta di Paul (1931): 

un film riscoperto 60 anni dopo. Alle 21 Na-
zarin diBunuel (nel castRabal, Lopez e Ma-
cedo. 

Il cinematografo (Via del Colleggio Romano. 
1 ) . Nella capitale in questi mesi si vanno or
ganizzando una serie di rassegne e iniziative 
assai interessanti. Dall'incontro tia Paolo Fe
lici, esercente de «Il cinematografo» e gli au
tori Enrico Caria e Antonio Falduto. e nata ' 
un'idea: quella di presentare al pubblico al
cuni film indipendenti, o filmakers italiani e 
stranieri. Stasera alle 19.30 lo e Annabella ài 
Seller, poi Anlelope Cobbler di Falduto. Do
mani alle 18.30 // dono dei Magi di Andrei e 
D'mosche in testa d\ Morandi e Menozzi. Do
menica alle 19.30 Blue fiction di Puccioni e 
Confortorio di Benvenuti. 

Cinefonim in BI4.11 collettivo di Sociologia e 
la rivista Controcanto organizzano gli incon
tri «Cinema in Facoltà». Oggi, alle 16, proie
zione di Elleno notte di Truffaut: un bellissi
mo e suggestivo omaggio al cinema. 

Sezione Pds Monteverde Vecchio. Martedì, 
alle ore 21.30, presso la sede di via F. S. 
Sprovien 12 (telefono 58.09.729) verrà pre
sentato il mediometraggio Non sparate sul 
pianista di Antonello Sacchetti. Questo vi-
deomaker indipendente narra la storia di un 
gruppo di giovani che decidono di occupare 
una sezione pidiessina. trovandosi però di 
fronte a molte contraddizzioni. Finchò...L'in
gresso è libero. 

Illa. Mercoledì, ore 20.30, nella sede di piazza 
Marconi 26 (tei. 59091). proiezione di Dis 
dias del ugna del cubano Manuel Octavio 
Gomez (la vera stroria di Antonia Izqmredo 
che negli anni '30 compi prodigi e miracoli;. 
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PRIME VISIONI | 

ACADEMYHAU 
Via Slam ira 

L 10 000 
Tel 426778 

Luna di (Iole di Roman Polanski con 
PotorCoyoto-DR- (16 50-19 40-22 30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tol 8541195 

Sommerabydi Jon Amici con Richard 
Coro Jodio Foslor • DR 

(16 30-17 50-2010-22 301 

AORIANO L 10 000 Sommersby di Jon Amici con Richard 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Cere Jodie Poster-OR 

(1530-17 50-20 10-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tol 5880099 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Sommersby di Jon Amici con Richard 
Gore JodieFoster-DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 L'armata delle tenebre di Sam Raimi 
Tel 5816168 con Bruce Campbell Emboth Davidtz • 

H (15 30-1715-19-20 45-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 Cominciò tutto per caio di Umberto 
Via Archimede 71 Tol 8075567 Marino con Margherita Buy Massimo 

Ghini-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

U GlltplelatldieconClintEastwood-
W (15-17 30-19 50-22 30) 

ASTRA L 10000 SltterAcL Una evitata In abito da suora 
VialeJonio.225 Tel 8176256 di Emile Ardolmo con Whoopi Gold-

berg Maggie Smith-BR (16-2230) 

ATLANTIC L 10 000 Sommertby di Jon Amiel con Richard 
V Tuscolana. 745 Tel 7610656 Gore Jodie Fosler. DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10 000 Makolm X di Spino Lee con Denznl 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Washington. Albert Hall-DR 

(17 30-2130) 

AUQUSTUSDUE L 10000 O La blonda di Sergio Rubini con Na-
CsoV Emanuele203 Tel6875455 stassiaKmski SergioRubini-DR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 Un distinto gentiluomo di Jonathan 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Lynn con Eddie Murphy Victoria Ro-

well-BR (15 40-17 50-20-2230J 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Casa Howard di James Ivory cor Anto-
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 ny Hopkins - DR (16 40-19 30-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Luna di liete di Roman Polanski con 
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 Peter Coyote • OR (17-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
CAPITOL L 10 000 Indocina di Regis Wargmer con Calne-
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 rineDeneuve.uominiqueBlanc-DR 

(17-1945-22 30) 
CAPRANICA 
Piazza Capranlca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

La piccola apocalisse PRIMA(16-18 10-
20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas - DR 
( 15 40-17 50-20-22 30) 

CIAK L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Cassia. 692 Te! 33251607 Oustir Holfman Greena Davis • BR 

[16-1810-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 6878303 

Trauma di Dario Argento con Christo
pher Rydetl Asia Argento -GI15 45*18-
20 15-22 30) 

DEI PICCOLI 
ViadellaPineta 15 

1600O 
Tel 8553485 

Le avventure della piccola balena bian
ca (1715) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

MKdiJohnTurlurro-DR (2030-2230) 

DIAMANTE L 7 000 Guardia del corpo di Mick Jacson con 
ViaPrenestina.230 Tel 295606 Kevin Costnor Whitney Houston - G 

(17-20-22 30) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Comincio lutto per caso di Umberto 
Marino con Margherita Buy Massimo 
Ghmi-BR (16 30-18 30-20 30-2? 30) 

EMBASSY L 10000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
ViaStoppani,7 Tel 8070245 Duslln Hottman Greena Davis -BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

I l GIlspletalldieconClintEastwood-
VV [15-17 25-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito. 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Vicino alla line di Keith Gordon • DR 
[16-1810-20 20-2230) 

ESPERIA L 8 000 Single». L'amore è un gioco di Carne-
Piazza Sennino, 37 Tel 5812884 ron Crowe con Bridgel Fonda Camp-

bellScott-BR (1615-18 25-20 25-22 301 

ETOILE L 10 000 Prorumo di donna di Martin Brest con 
Piazza in Lucina,41 Tel 6876125 Al Pacino ChrisO Donnei-SE 

(16-1930-22 30) 

EUACtNE . L 10 000 Arriva la bufera di Daniele Lucitela con 
Vial.Uzt.32 , . . - , ,Tel.5910986 .Diego Abalartuono Margherita Buy • 

'*" i ~ ' ' ^)R * P5-30-18-20 15-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Prigionieri dell'onore PRI MA 
(16 15-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via 8 V del Carmelo, 2 Tel 5292296 Dustin Hotlman Greena Davis • BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

La moglie del soldato d> Neil Jordan -
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMAUNO L 10 000 [ I Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
ViaBIssolati 47 Tel 4827100 DR (15 30-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 II danno di Louis Malie con Joremy 
ViaBIssolati 47 Tel 4627100 Irons JulietteBmoche-DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L 10 000 
Tel 5812848 

Prigionieri dell onoro 1 1A 
(1615-22 30) 

GIOIELLO L 10000 Un cuore In Inverno di Claude Saulot 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 con Elisabeth Bourgine-OR 

(16 10-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

t i GIIspletatldieconCiintEastwood-
W (15 30-17 55-20 10-22 30) 

GREENWICHUNO L 10 000 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 

Jone che visse nella balena di Roberto 
Faenza conJean-HuguesAnglade Ju-
lietAubroy-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREEN WICH DUE L 10 000 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 

Complicazioni nella notte di Sandro 
Cecca con Patrick Bauchau Manna 
Giulia Cavalli -G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QREENWICHTRE L 10 000 ( J Nel Paese del sordi di Nicolas Phili. 
ViaG 8odoni,57 Tel 5745825 bert con Aboubaker Anh Tuan • DO 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Gregorio VII 180 Tel 5384652 Dustin Hotlman Greena Davis-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 La fine * noia di Cristina Comoncini 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 con Fabrizio Bentivoglio Carlo Cecchi-

G (16 15-16 25-20 25-22 30) 
INDUNO L 10 000 Un pesce color rosa di Ben Lewm ron 
ViaGInduno Tel 5812495 8obHoskins-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

KING L 10000 Arriva tabulerà di Daniele Luchctti con 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Diego Abalantuono Marchenta Buy • 

DR (1545-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Luna di fiele di Roman Polanski con 
Peter Coyote-DR (17 15-20-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 ( ! Dracula di Francis Ford Coppola 
ViaChiabrera 121 Tol 5417926 conWinonaRyder GoryOldman-DR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 Slsler A d . Una svitala In abito da suora 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 di Emilc Ardolmo con Whoopi Gold-

berg Maggie Smith-BR 
(16 10-18 20-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera, 121 

L 10 000 I Codice d'onore di Rob Remer con 
Tel 5417926 TomCruise JackNicholson-DR 

(1545-18-2015-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 Dustin Hottman Greena Davis - BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Prigionieri dell'onore PRIMA 
(15 3507 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO TRE L10000 Arriva la boterà di Oaniolo Luchetti con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Diego Abatantuono Margherita Buy -

DR (15 35-17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
ViaAppiaNuova 176 

L 10000 U Dracula di Francis Ford Coppola 
Tel 786086 con Winona Ryder Gary Oldman • DR 

(17 30-20-22 30) 

MAJESTIC L 10000 Indocina di Regis Wargmer con Cathe-
Via SS Apostoli, 20 Tel 6794908 nnoDeneuve DominiquoBlanc-DR 

(17-19 45-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Arriva tabulerà di Daniele Luchetti con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Diego Abatantuono Margherita Buy -

OR [1545-18 10-20 20-2230) 

MIGNON L 10 000 Jona che visse nella balena di Roberto 
ViaViterbo 11 Tel 8559493 Faenza conJean-HuguosAnglade-OR 

11630-18 30-20 30-2230) 

NEW YORK L 10 000 Candyman Terrore dietro lo specchio 
Via delle Cave. 44 Tel 7810271 di Bernard Roso con Virginia Madson 

TonyTodd-H (16-18-20-22 30) 

D OTTIMO-O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso, BR: Bril lante, D.A.: Dls animati 
DO: Documentano DR: Drammatico E: Erotico. F: Fantastico 
FA: Fantascienza. G: Gial lo, H: Horror, M: Musicale SA: Satirico 
SE . Sent lment , S M . Slorlco-MItolog ST: Storico W Western 

NUOVOSACHER L 10 000 Helmal 2 (I lupi di Natale) di Edgar 
Largo Ascianghi 1 Tol 5818116 Reitz con Henry Arnold Salome Kam-

mcr-DR (16-18 10-20 20-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Gore JodieFoster-DR 

[1530-17 50-2010-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piode 19 

L 7000 
Tel 580362? 

Sneakers (versione inglese) 
(16-1815-20 30-22 40) 

QUIRINALE L 8 000 L'armata delle tenebre di Sam Raimi 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 con Bruce Campbell Emboth Davidtz • 

H ('5 30-17 15-19-20 45-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 ( 1 II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Mmghctti 5 Tel 6790012 con Sergio Castellitto- DR(16 15-'830 

20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
PiazzaSonnino Tel 5810234 DustinHottman GreenaDavis-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tol 6790763 

Ballroom, gara di ballo di Baz Lurtr-
mann con Paul Mercurio Tara Monco-
M (16-22 30) 

RITZ L 10 000 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 

ti distinto gentiluomo di Jonathan Lynn 
con Eddie Murphy Victoria Rowoll • BR 

(15 30-18-2010-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tol 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR [16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Tir-na-nog PRIMA 
(1618 10-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Trauma di Dario Argento con Christo 
pherRydell Asia Argento G 

(15 30-17 50 2010-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tol 6794753 

La crlsil di Colme Serrau con Vincent 
Lmdon Patrick Timsit-BR(16 30-18 30 
20 30-22 30i 

UNIVERSAL L 10 000 Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Via Bari 18 Tel 44231216 Gore Jodio Foslor-DR(15 30-17 50-19 

2010-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallacSidama 20 Tel 86208806 

f l I protagonisti di Robert Altman • SA 
(1530-17 55-20 05-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

16000 
Tol 6554210 

Casablanca (21) 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 6000 
Tol 420021 

Pomodori verdi fritti alla termale del 
treno (1530-1745-20 20-22 301 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Orlando (16 30 22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

La bella e la bestia (16 3018 30-20) 
L'ultimo delmohlcanl (21-22 451 

CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI SALALUMIERE JulesetJlm|18) Soia-
Via dogli Scipioni 84 Tel 3701094 rls (20) Infanzia di Ivan (22) 

SALA CHAPLIN Matinee Othello 
(10 30) Il coltello nell'acqua (18 30) La 
casa del sorriso (20 30) Ladro di barn-
bini (22 30) 

AZZURRO MELIES SALA GRAN CAFFÉ Antologia lllm di 
ViaFaàDiBruno8 Tel 3721840 Melles(20) Musica su pittura moderna 

(20 30) Jutlthol betulla (22 30) 
SALFTTA DELLE RASSEGNE Antolo
gia lllm fantastici (20) Rassegna Fra
telli Marx (20 30) Horses leavers 
(22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a so'toscnzione 

ViaLevanna11 Tol 899115 

Il poslo delle Irogole Oil Bergman 

(2130) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/ocinemadei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Ottobre di Sergei M Ejzonslcin (15) 
Amarcord di F Fellini (18 30) 

GRAUCO L 6 000 
ViaPorugia 34 Tol 70300199-782231' 

La rivelazione (19) La gioia silenziosa 
diOusanHanak[21) .. 

IL CINEMATOGRAFO 1 6 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Blue llcllon e lo E Annabella (1930) 
AntelopeCobblerdiA Falduto (20 30) 

".LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 

SALA A Orlando di S Potter (19-20 45-
22 30) 
SALA B Tutti I Vermeer a New York di 
J Josl (19-20 45-22 30) 

PALAZZO SELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Rassegna -Ritrailo di Parigi. Le fond 
de l'air esl rouge di C Marker (18 30-
20 45) 

POLITECNICO L 7 000 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Un altra vita di Carlo Mazzacurati 
(20 30-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Film per adulti (1530-22 20) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti, 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

GII spieiati (17 20-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Sognando la California 

(15 45-17 45-19 45-22 451 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbucci II distinto gentiluomo 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Prolumo di donna 
(16 45-19 20-22) 

Sala Sergio Leone Sommersby 
(15 45-ie 20-22) 

SalaRossellim Trauma 
(1545-18-20-22) 

Sala Tognazzi GII splelall(15 45-18-20-
22) 
Sala Visconti II grande cocomero 

(15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tol 9781015 

SALA UNO Cominciò tutto per caso 
(18-20-22 15) 

SALA DUE La moglie del soldato 
(18 20-2215) 

SALA TRE La line è nota (182022151 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Eroe per caso 
Tel 9420479 (16-18 10-?0 20-22 30) 

SALA DUE Sommersby 
(16-18 10.20 20-22 30) 

SALA TRE II grande cocomero 
(16-18 10-20 20-22 30) 

L 10 000 
Tel 9420193 

GII spietati (15 30-17 50-20 10-22 30» 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

L'armata delle tenebre 
(16-17 40-19 20-21-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1* Maggio 06 Tel 9411301 

Sommersby (16-18 10 20 20 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Sommersby (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Il grande cocomero 
(1615-18 15-2015-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Sommersby (16-18 05-20 10-22 30) 

SUPERGA 
VlodcllaManna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Eroepercaso (16-18 05-2010-22 30) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqu i la 7 4 - T o l 7594951 Modornot ta P z z a de l la R e 
pubbl ica , 4 4 - T e l 4880285 M o d e r n o . P z z a d e l l a R e p u b b l i c a 4 5 -
Te l 4880285 Mou l in R o u g e . V ia M Corb ino 23 - Tol 5562350 
O d e o n P z z a de l la Repubb l ica 48 • Tol 4884760 Pussycat via 
Cairot i 96 - Tel 446496 S p l e n d i d via Pior dol io V i g n e 4 - Te l 
620205 U l i s s e v i a T i b u r t m a 3 8 0 - T o t 433744 Vol turno via Voltur
no 3 7 - T e l 4827557 

• PROSA I 
AGORÀ80 ( V i n a r i a Pendenza 33 

Tel 6874167) 
Alle 21 Vederci chiaro di M Wor 
Ih o P Yeldham con Marco Ca 
raccolo Teresa Patngnani Re 
già di Roberto Silvestri 

AL BORGO (Via dei Ponitenzion 
11/c-Tol 6861926) 
Alle 21 Intrighi di Nicola Guerzo 
ni Massimo Russo con F Bira 
seni P De Sanclis F loppolo E 
Berto Regia di Massimo Russo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
575082/) 
Alle 20 45 It gatto in tasca di Ro 
berlo Lerici da G Feydeau con 
Umberto Giusio Adalberto Bo 
nanni Clelia Favelli Mirella Ga 
liano Regia di Giampiero Favetti 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Ili 
4/E Tel 4466669) 
Alle 21 Lucia e gli altri scritto di
retto ed interpretato da N'arco Di 
Buono e Mirko Burti 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tol 
68804601*2) 
Alle 21 La bottega del catte di 
Carlo Goldoni regiadi Mano Mis 
siroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Berlini con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco benigno Regia di Giù 
ho Base 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 -Tp i 5898111) 
Alle 21 Gemiti scritto ed interpre 
tato da Beppe Tosco regia di Car 
IoAlutli 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 -
Tol 4455332) 
Alle 21 II veliero e II pesce rosso 
di Maria Letizia Compatangelo 
con Gianluca Farnese Antonello 
Chiocci Pietro Massaro Regia di 
Andrea Mancini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11 /A -
Tel 5894875) 
Alle 21 I poveri sono matti di Ce
sare Zavattini libero adattamento 
e regia di Bob Marchese Con An 
drea Buscami e Silvia De Luca 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270 6785879) 
Alle 21 15 Cecè e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Allo21 Repliche straordinarie La 
trasfigurazione di Benno 11 ciccio
ne di Albert Innaurato con Anto 
nio luono Elena Bibolotti Regia 
di Walter Malosti 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Sala A Alle 17 15 Dillo a parole 
tue di Paolo Montesi e Piermaria 
Cecchini con Piermaria Cecchini 
Regia di Paolo Montosi 
Sa laB Alle 21 La Matta di P Pai 
ladino A Pierledoricl con A Pier 
foderici M Berlini Regia di An 
drea Mancini 

DEI COCCI (V i d Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 15 lo e Woody di Woody 
Alien con Antonello Avdilono 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin'a 
19-Tel 6871639) 
Alle 21 Leggeri peccati di Alberto 
Silvestri con Claudia Poggiatii 
Francesco Poggi Chiara Gobba 
to Regiadi Franca Valeri 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tet 6871639) 
Alle 21 30 . e se lo fossi Zorro? 
di e con Michele La Ginestra Re
gia di Alberto Rossi 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 -Te i 6784380) 
Alle 21 Rlslko {quell'Infrenabile 
voglia di potere) con Francesco 
Apolloni Lucrezia Lantedella Ro
vere Regiadi PlnoQuartullo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 Stasera si recita Pappino 
4 farse di Peppmo De Filippo con 
Hilde Renzi Mono Bussolino 
Marco Leandris Regia di Walter 
Manfrò 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21 Momentaneamente solo 
di Salvatore Marino P De Silva 
M Cinque Regia degli Autori 

DEL PRADO (Via bora 2f Tei 
9171060) 
Alle 21 15 Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud con 
Franco Gargia 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tol 5780480 5772479) 
Alle 21 La signorina Else di A 
Schnitzier con Micaela Esdra 
Regia di Walter Pagliaro 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 In-paalo liberamente trat 
to da testi di Edoardo Sanguinei! 
con Giorgina Cantalmi Paola Ga-
ribotti Irene Graziosi Cristina li 
borati Allestimento e regia di 
Marco Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 El Parlamento de Ruzante 
che]era vegnu de campo di Ange 
lo Boolco diretto ed interpretato 
da Ezio Maria Caserta con Luigi 
Santamaria RobertoVandelli 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4982114) 
Alle 20 45 La bisbetica domata di 
Wi'tiam Shakespeare con Ma
riangela Melato Franco Brancia 
roli Regia di Marco Sciaccaluga 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Alle 21 A braccia aperte di Fran 
costano Regia di Vito Botfoh 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15-Tol 6796496) 
Alle 20 30 S c h i z o f r e n i a e La 
stanza silenziosa con i Russo 
bianchi 
Alle 22 Con la valigia di cartono 
da Catanzaro a New Orleans di M 
Bruno 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 4 4 -
Tel 7887721-4826919) 
Alle 21 Gli Invisibili scritto e intor 
protato da Chiara De Angetis re 
già di Alessandro Flondia 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Te! 
6372294) 
Allo 21 Non si sa come di Luigi Pi 
randello con Nando Gazzolo Mil 
la Sannoner Elisabetta De Palo 
Regia di Walter Martire 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti, Incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso 2avola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936 
Prenotazioni spettacoli studenti 
C'era una svolta lo di G Rodan 
Logos Poesia In concerto di A 
Potr ni Cecè di L Pirandello Te 
lolonaredalle 11 allo 14 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Allo 21 30 Sex a Portar di Piero 
Castellacci con Maria Luisa Pi 
selli Lucio Caizzi Antonella Mo 
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Allo 21 Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se 
pe 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Alle 21 Sinceramente bugiardi di 
Alan Aychbourn con Elena Cotta 

Carlo Alighiero Regia di Giovar» 
ni Lombardo Radice 

META TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5895807) 
Alle 21 II caso Robinson scritto 
dirotto ed interpretato da Giorgio 
Barbono Corsetti 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485448) 
Alle 21 H teatro canzone di Gior
gio Gabercanzoni e monologhi d< 
Giorgio Gaber e Sandro Luporini 
Regia di Giorgio Gaber 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Alle 21 Parole d'amore parole 
diretto ed interpretato da Nino 
Manfredi conF Man G Gu di R 
Charboneir 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 
Domani alle 21 e domenica alle 
17 30 Luci del varieté con Benito 
Urgu e la Compagnia «Teatro 
Sassari Regia di G Cubeddu 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Botta al 
cuore di Franco Bertini con Fran
cesco Pannolino Pasquale An
selmo Regia di Franco Berlini 
SALA GRANDE Allo 2 ' Le sedie 
di E lonesco con Jader Baiocchi 
Beatrice Palme Wal'er Tulli Re
gia di Gianni Leonetti 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Allo 
21 30 ES (L'illusione è più urgen
te del vero) di Nello Salto con Da
niela Ferri Sonia Tarantini ed Eli
sa Torri Regia di Gianfranco 
Mazzoni 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 -Te l 
8083523) 
Alle 21 30 Aria condizionata di e 
con Giobbe Covatta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 20 45 Donne In amore di Al-
loisio Colli-Gaber con Ombretta 
Colli Rogiadi GiorgioGaber 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 
Alle 20 45 Settimo ruba un po' 
meno di Dario Fo e Franca Rame 
rogiadi Dario Fo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
68802770) 
Alle 21 Mia figlia Baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Athero Alfieri Interpretalo e duel
lo da Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangent Instlnct di Ca-
stellacci e Pingiiore con Oreste 
Lionello e Martulello Regia di 
Pierlrancesco Pingitore 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Allo 21 Scintille scritto d i re roed 
interpretato da Paola Lorenzoni 
con Nanni Malpica 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramion Giantranco 
Jannuzzo Marisa Merlini 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri J -
Tel 5896974) 
Alle 21 15 La strada della giovi
nezza di Christian Giudice!!) con 
Saviana Scalfì e Lina Bernardi 
Regia di Saviana Scalfì 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Dal 14 al 25 aprile Rassegna del
le Scuole di Teatro di Roma Tea
tro d'attore, il mestiere dell'inter
pretazione Spettacoli saggi re
lazioni didattiche incontri 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre
derick Knott con Silvano Tranquil
li Giancarlo Sisti Sandra Roma
gnoli RegiaGiancarloSisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Tutti i venerdì sabato e domenica 
allo 21 Cena nel salotto Verdurin 
dall Opera di Marcel ProuM, con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Bmdo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 
Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia-
conte e Stelano Baldanza (preno
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquasoar-
la 16-Tel 68805890) 
Alle 21 15 No In campeggio no! di 
Marcella Candeloro con U Kova 
-evie L Caparrotti G Gey S Gì 
Ieri Regia di Marcella Candeloro 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tei 68803794) 
Alle 21 Libertà a Brema di R W 
Fassbmder con Patrizia Milani 
Regladi Marco Bernardi 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78-Tel 5809389) 
Alle 21 Ricorda con robbla con la 
Compagnia Teatrale < Il palcosce
nico» regia di Diego Pesaola 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-tol 787791) 
Alle 21 La donna sola o La donna 
grassa due atti unici di Franca Ra
me con Managrazia Casagrande 
ed Enzo Pellicano Regia di Alfio 
Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera-
irico 8-Tol 5740598-5740170) 
Alle 21 Maurizio Micheli in Dispo
sto a tutto di Enrico Valine e Mau
rizio Micheli con Aldo Ralll Chia
ra Salerno Sandro Sardone Tina 
Boriavi tri Regia degli Autori 

PER RAGAZZI I 
• tei 

la Compagnia della Rancia regia 
di Saverio Marconi 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA I ^ H H B H I 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Oggi alle 21 • presso I Auditorio 
di via dolla Conciliazione con 
certo del violinista Massimo 
Quarta e del pianista Giovanni 
Bellucci In programma musiche 
di Beethoven Schumann Bar 
tock 
Domani alle 21 - presso I Audilo 
rio di via della Conciliazione -con 
certo dell Orpheus Chamber Or
chestra In programma Haydn 
Bocche'ini Rossini Bartock 
Domenica alle 11 - presso il tea
tro Valle concerto del violinista 
Uto Ughi e del pianista Eugenio 
Bagnoli In programma musiche 
di Bach Brahms 

Domenica allo 17 30 lunedi alle 
21 e martedì alle 19 30 - presso 
I Auditorio di via della Concilia 
zione • concerto diretto da Jukka-
Pekka Sareste In programma 
musiche d> Debussy Beethoven 
Stravinsky 

ARCUM 
Domenica alle 19 presso la Ba 
silica di S Maria degli Angeli 
piazza della Repubblica - Tempus 
Quadrageslmae Concerto della 
domenica della passiono Musi 
che di Mozart Haidn Pachelbel 
Chor Dirige il maestro Gunte/ 
Knotzinger 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
I a 1 2 - T e l 5201150) 
Domani alle 20 30 - presso I A j la 
Magna Università La Sapienza 
L'arie della fuga di J S Bach 
Concerto dell Orcheslra da Ca
mera La Sapienza Coro Franco 
Maria Sa'&ceni Organista e di
rettore Gì jaeppe Agostini 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 4957628 76900754) 
Domani alle 20 30 * presso il Cir
colo Ufficiali dello Forze Armate 
D Italia Palazzo Barberini via 
Quattro Fontane 13 Concerto di 
Musiche sacre e protane Diretto
re del Coro Maurizio Mi roti i pia 
nista Federica Labanchi 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976 
5896640) 
Giovedì alle 20 30 - presso il Mu 
soo degli Strumenti Musicali 
piazza S Croce in Gerusalemme 
9/a • concerto del duo Francesca 
Sladerlnl - Amltda Bonfanli In 
programma musiche dt Bach 
Beethoven V Rieti F Martin A 
Lolivet 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34-Tel 3742769) 
Domenica alle 18 30 • presso la 
chiesa S Giovanni Battista a Mor-
lupo • concerto del coro Laeti 
Canlores diretto da Giovanni Ra-
go In programma musiche di Pa
lest ina Scarlatti Wolf Brahms 
Pitoni 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 - Te! 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatla 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA(Via A Bar 
bosi 6 -Te l 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Viri Aure 
lia 352 Tel 663B200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Alle 20 45 Concorto del T 1 M per 
pianoforte e per complessi da Cd 
mera di Scarlatti Rossin Paga 
nini Liszl 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
iPiazzadeBosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(VialeRomania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
<ViaAure!ia720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d A1nca 5/A 
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Corcerto della 
Saint Louis Music Academy Or-
choilra in programma musiche di 
Polmelli Monk E'Imgton Corea 
St.ng 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 - T e ! 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 
Oggi alle 10 30 - presso il Teatro 
S Felice da Cantalice piazza S 
Felice da Cantalice 21 Canzonie
re ttallanoclasslco con la parleci 
pazione di Margherita Pace (so 
prano) Giuseppina Carren [so 
prano) Luigi Pelroni {'enore) 
Maestro J I pianoforte Antonio 
Sorgi 

Domani alle 10 30 - presso il Tea
tro S Felice da Canlalice piazza 
S Felice da Can'alice 21 L'elisir 
d'amore di Gae'anoDomzetti con 
Margherita Pace Luigi Petroni 
Maestro al p i a n d o l e Richard Ro
binson 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
g l ia42-Tel 5/80480 5772479) 
Ri POSJ 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via deli Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALV (Via Pierlrancesco Bo 
netti 88-Te l 507J889) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domenica alle 21 Concerto di Lu
crezia Raffaeli! (soprano) e Maria 
Letizia Llali (pianoforte) In prò 
gramma musiche di Vivaldi Ce 
sii Haendel Mozart Rosmini Do-
nizetti 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 6 • 
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Domani alle 21 presso piazza 
Campiteli! 9 - Venezia e Napoli 
concerto di Va ena Profeta (pia 
noforte) In progiamma musiche 
diBartok Liszt 
Domenica alle 17 45 presso 
piazza Campiteli* 9 • Rapsodia In 
blu concerto del pnn •-< co Stela 

no Albanese e Barbara Chiesi In 
programma musiche di George 
Gershwin 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Internazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 
Domani alle V 30 presso Audi 
tono S Leone Magnu via Bplza 
no 38 Concerto di Leslie Howard 
(pianoforte) In programma musi 
che di Lis'i 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817D03-481601) 
Lunedi alle 19 Reci'al dei banto 
noLeoNucd 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Osi a 9 Tol 3-!°Z3bt 
Alle 22 Roman New Orleans Jazz 
Band in conceno 

ALPHEUS (Via ile Commercio J6 
Tol 5747626) 
Sala Mississippi Alle 2? Herble 
Goins dnd The Soultlmers Segue 
discoteca con Daniel Franzon 
Sala Momotombo Alle22 Caribe 
Segue disco'eca 
Salo Red River Alle ?? Cabarel 
con Gianni Marrani più Trio Fa» 
Mas 

BIG MAMA (Vicolo S Fnncesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
«Ile 22 Concedo blues con il chi 
tarnsla slalunilense John Ham. 
mond 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
slaccio 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Jona's Blues Band & 
Shawn Harrison in concerto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO (Via di Porta Castello 

Riposo 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI IVia La 

marmora 28 Tel 73161961 
Riposo 

CLASSICO (Via Libotta 7 Tel 
5745989) 
Alle 21 30 Trio Magico in concer 
10 

DEJAVUlSora Via L Se'tembrim 
tei 0776/633472) 
Alle 22 Video rarità 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
trio 26 Tel 6879908) 
Alle 22 Concerto del gruppo Cr jz 
del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Trangipine 42 
Tel 48710631 
Alle 2" 30 Canzone d lutore con 
il Trio Pane e Vino 

FONCLEA (Via Crescenzio 82'a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Concerto della Classic 
Jazz Forum Orcheslra 

MAMBO 'V.a dei F -naroli 30 a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Adrenalina Son in concer 
to 

MUSIC INN IL go dei Fiorentini 3 
Tel 688049341 
Alle 21 30 Concerto del Tuo Le-
noci Tommaso-Di Lorenzo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabtiano 
17 Tol 3234890 3J34936) 
Riposo 

PALLADIUM (P azza Bartolomeo 
Romano 8) 
Allr» 22 Serata acid jazz con il 
gruppo Beallng System 

OUEEN LIZARO (Via della Mldonna 
dei Monti 28 Te! 6766168) 
Alle22 ConcertodellaBIBlBdnd 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tol 4745076) 
Non pervenuto 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 
A e 22 30 Liberi nel cielo disco 
leca musici underground 

ANFITRIONE (via S Saba 24 -
5750827) 
Spettacoli per le scuoio Cappuc-
cerio rosso di Leo Surya con Gui
do Patornesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa tacurti Regia di Patri
zia Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Te 71587612) 
Lunedi alle 10 I viaggi di Gulllver 
di Jonathan Swill Matinee per le 
scuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapmta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole in vorsio 
ne Inqiese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7622311-70300199) 
Domani e domenica alle 16 30 La 
tiaba del principe ranocchio e al
tre storie 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 II Mi-
catotesauro spettacolo di buratti
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Taffo-
no Spettacoli per lo scuole il gio
vedì allo 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 10 Cromico Storia di un co
lore con oggetti animati regia di 
FrancescoGandi 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tol 5817004-5614042) 

Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shlsh Mahal il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucatlmi con la Compa
gnia -Ruotalibera» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione, 
Gianicolen5e 10 - Tel 5682034-
5896085) 
Domani allo 17 Cenerentola con 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un f i lm 
un autore 

Cinema Mignon 
La domenica 
mattina alle 10 
Proiezione 
e incontro 
con l'autore 
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4 aprile 
Kamìkazen 
Gabriele Salvatores 
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Corriere Adriatico 
inventa notizia 
Ma era un pesce 
d'aprile all'Ascoli 
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Fa male 
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Nuovo caso dopo l'affaire Carnevale Peruzzi: nelle urine di un giocatore 
trovata cocaina. L'antidoping, effettuato il 21 marzo dopo la partita 
con il Napoli, coinvolse Caniggia e Haessler. Martedì le controanalisi 
Il club ieri conferma tutto. Inchiesta del Coni sulla fuga di notizie 

Polvere sulla Roma 
L ombra di un altro scandalo doping sulla Roma Un 
giocatore sarebbe risultato positivo al test di Roma-
Napoli (21 marzo), la sostanza sarebbe cocaina 
Quel giorno furono sorteggiati Caniggia e Haessler 11 
6 aprile il verdetto delle controanalisi Roma informa
ta solo nel pomeriggio, dopo una fuga di notizie Ma-
tarrese incontra Gattai e protesta per le indiscrezioni 
trapelate II Coni annuncia un'inchiesta 

STEFANO BOLDRINI 
^m ROMA Un altro uraliano 
sta devastando la Roma L non 
si chiama «Andrew- o «Geor 
gè» come gli americani nbal 
tczzano que-i cicloni che si ab 
battono sulle loro coste- Il suo 
nome è ben più sinistro do 
ping E la sostar/a in ballo ò 
ancor più inquietante cocai 
na II presidente federale Ma 
(arrese ha comunicato uffi
cialmente alle 17 30 la notizia 
ai due vicepresidenti Malagò e 
Pasquali Ma e era stata una fu 
ga di notizie aicani quotidiani 
avevano anticipalo len la «vo 
ce» cogliendo di sorpresa la 
Roma ignara La Federazione 
infatti non aveva ancora infor 
malo il club (Matarrese era al 
corrente del fattaccio da qual 
che giorno) e secondo il rego 
lamento spelta al Palazzo in 

via riservata comunic ire alla 
società la positività di un alle 
la hinbondo Mutarresc ha 
chiesto spiegazioni al presi 
dente Coni Cattai con il quale 
era in programma ieri un in 
contro per discutere del piano 
austerity Gallai ha promesso 
un inchiesta e e una gola prò 
londa ali Istituto di Medicina 
dello sport7 Vedremo 

La partita incriminala sarcb 
be Roma Napoli giocata il 21 
marzo ( 1 1 ) 1 calciatori giallo 
rossi sorteggiati per I esame 
doping furono I argentino Ca 
n ggia e il tedesco Haessler 
Uno dei due romanisti 0 nsul 
tato positivo e la sostanza proi 
bita sarebbe cocaina Decisivo 
sarà ora il verdetto delle con 
Iroanalisi L esame fissato per 
il 6 aprile si svolgerà nel labo 

fftj »« 4»^.M M I 

«Ora denunceremo 
la Federcaldo...» 
Matarrese sì difende 
La Roma vuole trascinare in tribunale la Federazione 
per la fuga di notizie sul caso doping Si va verso la 
rottura della «pax» tra il club giallorosso e il Palazzo 
Chi ha gettato la bomba a comunque colpito nel se
gno Ma questa ennesima grana non dovrebbe osta
colare le trattative in corso per il passaggio di conse
gne al vertice del club Intanto, dovesse trattarsi di co
caina sarebbe alle porte un'inchiesta sul problema 

• • ROMA Un altro scandalo 
un altro mistero La Roma 
contro Matarrese il club gial 
lorosso pare intenzionato a 
denunciare il Palazzo per la 
fuga di notizie relativa alla po
sitività di un giocatore Matar 
rese a sua volta 6 funbondo 
con il Coni 11 presidente del 
Coni Gattai ha promesso 
un inchiesta E nel ciclone e 6 
per ora 1 Istituto di Medicina 
dello sport sospettato per 
aver violato una sorta di «se
greto istruttorio» un bel rom 
picapo insomma Tutta colpa 

di quelle indiscrezioni La 
prassi dice che spetta alla Fe
derazione informare il club 
ma qualcuno ha anticipato gli 
eventi 

Perche questa fuga di noti 
zie che ha messo di fronte al 
caso compiuto Federazione e 
Roma' Legittimo pensare ad 
una «soffiata» ma altrettanto 
legittimo sospettare che il vo 
ter anticipare gli eventi sia sta 
to fatto per evitare il rischio di 
un «insabbiamento» del caso 
L ipotesi in teoria è da scarta 
re perché implicherebbe una 

Caniggia nel caso si colpevolezza dovrà stilarsi la maglia in conseguenza della lunga squalifica 

grave irregolarità da parte del 
la Federazione (e del Coni) 
Ma intanto quale che sia 1 e 
ventilale «movente» I obbietti 
vo 6 stato raggiunto C la Ro 
ma si trova tra le mani I enne 
sima grana 

Ma può davvero mettere al 
le corde la Roma questo caso 
doping qualora le controana 
lisi diano un esito positivo' Ci 
pare poco probabile Certo 
dal punto di vista dell immagi 
ne ù I ennesimo colpo negali 
vo 11 presidente Ciarrapieo e 
uno dei suoi vice leeone sono 
in carcere a Regina Codi (ieri 
il Giudice per le indagini preli 
innari lannini ha respm'o la 
richiesta di scarcerazione per 
entrambi) e e un deficit eco 
nomico spaventoso (si parla 
di quaranta miliardi) il futuro 
e incerto Ora dovesse arriva 
re la conferma delle controa 
nalisi al quadro si aggiunge 
rebbe un giocatore che fa uso 
di cocaina sarebbe davvero 
u no scenario squallido 

Ma stavolta ci pare da escili 

dere un «peso» di questa vi 
cenda sugli sviluppi che alien 
dono la Roma Nel ly'lu 
quando esplose il e iso hen 
termina fu forte il sospetto 
che la vicenda fu dilatila per 
costringere Viol i a passare la 
mano Oggi la musica e diver 
sa Ciarrapieo in base al nuo 
vo codice di onorabili! i a 
causa delle sue gr u e giudi 
zi ine è> sospeso ci ille sue din 
zioni E benché iflemudi non 
volersi disfire della Rom i 
non ha scelta rlovr i cede ri i 
Li cocaina dovesse irnvare 
11 conte mi ielle di lei si tratta 
non può dislurb ire 11 trattati 
va già avvi ita pare con ( asil 
lo L se non dovevst conelu 
dersi con il re del grino non 
sari intralciato neppure I iffa 
re con un altro acquirente 
magiri quella fantoin itic i 
cordata roman i che pi r or ì 
e ncll ombra II prezzo della 
Roma non può subire grosse 
modifiche Al m issimo cai 
quo sei miliardi L solo se il 
giocatori «colpevole dovesse 
essere Caniggia II motivo afa 

Cile si trinasse di Haessler il 
danno sarebbe tecnico per 
e In nessuno ili i Roma ha 
in il pi ns ito i disfarsi d"l te 
desco I osse Caniggia allora 
la faccenda sarebbe un pò di 
versa I argentino reduce da 
una st igione no e sul tncrca 
to Pi ice id alcuni club spa 
gnoli che sarebbero disposti a 
rilevarlo per cinque sei iniliar 
di Ma se I argentino dovesse 
essere squalificato I affare vii 
te rebbe la sospensione lo i 
cordiamo ha vilidila interna 
z on ile 

Conclusione- li Roma pò 
trebbi perdere qu licosa sul 
valore tecnico il giocatore 
colpevole si beccherà una 
maxisqualifica e verrà ridotto 
lo stipendio Non e difficile 
concludere '•he 1ì bolla do 
vessi esserci sarà più doloro 
sa per il giocatore A questo 
punto sarebbe lecito atten 
dcrsi che il cilcio prenda ti 
nalmentc di petto il problema 
cocaina S irebbe ora ma non 
e mai troppo tardi [2SB 

t nono di an ilisi dell istillilo di 
Medicina dello sport dell Ae 
qu leetosa II respons ìbilc del 
servizio alili doping 0 il profes 
or Emilio Gasbarrone segre 

lario generale della Federazio 
ne medico sportiva Sei esame 
bis dovesse confermare il pn 
mo verdetto allora si avviereb 
be la proecdur i del caso dele 
rime-ino immediato per la so 
cicta e il giocatore poi le san 
/ioni II calciatore rischerebbe 
dai dodici il quindici mesi di 
squalifica la Roma dovrebbe 
cavarsela con una grossa mul 
ta ni ì senza penalizzazioni 

Un bruito risveglio per la Ito 
ma dopo I i sbornia dell ap 
prodo ali i fin ile di Coppa Ita 
ila La lettura di alcuni quoti 
di ini ha avuto ieri mattin 11 ef 
fi Ilo di un pugno ilio stomi 
co Quel fortissimo sospette di 
doping ha fatto riaffiorare nella 
memoria i giorni de' caso Fen 
termina lo scandalo che ebbe 
11 Roma protagonista ncll au 
tunno 1^90 II club giallorosso 
fu duramente punito un anno 
di stop per Carnevale e Peruz 
zi multa pesante (2*50 milio 
ni) per 11 società 

Negli spogliatoi prima del 
I inizio dell allenamento (alle 
' 1 ) facce sbigottite commen 
ti a testa bassa poca voglia di 

parlare In societ\ contempo 
rancamente summit Vhscctti 
Pasquali Mie 12 riS il primo 
bollettino della Rom i iffid ilo 
il vicepresidente P ìsqu ili «1 lo 
letto questa notizia sui giornali 
i sono rimasto sb ilordito So 
no possibili due casi o 11 noli 
zia e veri oppure non eN ver i 
Ma noi conosciamo le proce 
dure e se la notizia fosse vera 
ci sarebbe da stupirsi Secoli 
do regolamento ìvremmo do 
villo essere avvisali dalla Fé 
dcrcalcio o addintturi dal pre 
sidenle M il mese e non dalla 
st unpa» Chi irò I imminente 
conteii/ioso Rom 11 edcrizio 
ne per la fuga di notizie con 
fermilo digli sviluppi del pò 
meriggio 

Ricevuta la comunicazione 
uffici ile la Roma ha diffuso in 
serata il secondo bollettino 
«Appresa la notizia di un gio 
citore nsull ilo positivo ad un 
controllo anli doping la Roma 
attende ora I esito delle ^oii 
troanalisi Li Roma si riserva il 
diruto di comunicare a norma 
di regohmento 1 nome del 
pento di parte per assistere agli 
esami l.a squ idra resta com 
palla sostenuta dai suoi ma 
gnifici tifosi per dimostrare 
che falli estranei allo sport non 
possono condizionare impe 
"noe rendimento" 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • A due anni di distanza 
dal complesso e sconcertante 
caso Maradona il campionu 
to italiano si prepara ad af 
frontare una nuova vicenda di 
pallone & cocaina Stavolta 
non riguarda il Napoli ma la 
Roma già alle prese nel tor 
lieo 90 91 con la stona del 
«doping alla ?' ntcrmin i che 
coinvolse Carnevale e Peruzzi 
Una vera e propria maledizio 
ne 

Beninteso il caso Marado 
na non e. stato il primo nò I ul 
timo di una sene che sembra 
destinata a svelare ni futuro al 
tre scomode novità anche se 
fino a oggi sono slate più le 
chiacchiere dei fatti accertati 

In Italia il primo «caso» risa 
le a 12 anni fa e resta attribuì 
to ad Angiol no Gasparmi al 
I epoca trentenne ex stoppcr 
di Brcsci ì e Inter quell anno 
in forza ali Ascoli II 28 luglio 
81 una volante della polizia si 
presentò alle 6 di manina al 

I hotel Paradiso di Colle San 
Marco luogo del ritiro estivo 
della squadra marchigiana 
guidata da Mazzone e prele 
vò il calciatore con un manda 
to di cattura per uso e deten 
zione di ingenti quantità di co 
caina Gispanni preso nel 
I ambilo di un operazione che 
portò in carcere cinque argen 
lini trapiantali in Itali ì che fa 
cevano capo al boss Carlos 
Mirinda trascorse 7 giorni nel 
supercarcere di Manno del 
Ironto ammise di aver com 
prato polvere bianca solo per 
uso personale il processo 
che ne segui fu assolto e gio 
co a calcio ancori per A sta 
gioni Tuttavia destò scalpore 
ali epoca dei fatti la giustifica 
zione addotta da Ciasparim 
I lo us ito ia coca pe rchC mi 

gliora le mie prest ìzioni ago 
nistiche» 

Sempre pi r cocaina molto 
rischiò dunnte il campion ito 
88 89 I argentino Claudio Ca 
niggia ippena irnvalo in Ita 

Atleta squalificato 
Al club salata multa 
• • I esame anliilo| mg e- obbligatorio proprio ili i so l i l i 
termina (ottobre 1990) Durante il secondo tempo di Ile pilliti 
un rappresentanli della Federazioni medico sportiva e un 
ispettore federale di 'rontc u d ngciili aecomp ign iluri i su ig 
gono i numeri de i giocatori sorteggi iti I nomi ve i t,on conni 
lue Hi ai medie I delle due squadre tra il ìb e il 1_ dell i r pre a 
Al termine della gara I e delatori vengono ueioinpugiuti dai 
due dottori in uni stanzetta adibita ali esame doping i viene i l 
fettuato il prelievo Sulle provette e e un numero dieodiee 1 e 
sanie di laboratorio avviene il giorno dope Qu dora ci sia un 
esito positivo la notizia vie ni comunicata inv ì risi rv ita il pn 
side lite del Coni e a quello della Fede razione Qui st i su t v ;l 
ta chiede ili i federazione mi dico sportiv ì ì quale giocatole 
corrispondi il numero di codice Successivanie iti ilpnsiden 
te lederale informa in via snellamente riservat ì la soci* la \K r 
che nomini isuoi penti di parte per presenzine die conilo ma 
lisi che vengono di solilo effettu ite entro dieci giorni Solo di 
re celile licitelo ha adottato il sisiem i di contrasse t,n in le hoc 
celle de prelievi con un numero inziche eon il n une L n i pre
cauzione in più |xreviture «manipolazioni L sin io li doping 
oggi sono pesali! Squ ilifiche finoadue anni nel piiinoe iso ì 
vita se e èli bis come nel caso Johnson 

Dalla star Maradona 
a Gasparini arrestato 
nel ritiro dell'Ascoli Thomas Haesler il tedesco della Roma 

lia a Verona Lo inchiodaro 
no le deposizioni di alcuni ar 
restali dopo una retati com 
piuta d illa polizia in un «giro-
veronese di consumatori di 
coca frequentatori di salotti e 
discoteche di un certo tipo 
Olire a Caniggia indicato co 
me «consumatore» indagato e 
successivamente prosciolto 
nella stessa «operazione usci 
i' nome della cintante vene 
ziana Patlv Pravo Oggi Camg 
già per il caso doping che si 
profila illa Roma e uno dei 
giocatori «chiacchierati 

l-a vicenda Maradona natu 
ralme nte ò la più triste e 'amo 
sa fra quelle che contempi ino 
il in ilnmonio calcio & coeai 
n ì L isso argentino venne 
trovato positivo in seguito al 
controlli antidoping effettuali 
per la partita N ipoli Bari del 
17 marzo 91 Nelle sue urine 
gli esami accertarono ampie 
tracce di cocaina Dieguito 
giocò ancora la settimana sue 
eessiva a Genova contro li 
Samp poi «fuggi in Argenti 

na La Fifa ratificò la squalifica 
il 3 aprile mentre il «numero 
Kd^-I calcio mondi ile and iv i 
nieoiiiroa un i nuov 11 pesnj 
le umiliazione fu infuni irre 
stato a Buenos Aires issn me 
ad altre p e r o n e duiun e un 
«meeting» privato a base della 
solita magica polverina Do 
pò una lung i e Ir «v tgli it 11 u 
ra disintossicante con njtizic 
a giorni alterni di un definitivo 
uwandono dell i scena e ilei 
stic ì dell e \ Pibc d< oro \11 
radona e tornato i gioc ire 
dall I luglio 12 e itti) ilmcnlt 
òm lorzaalSivigln 

1 ultimo «caso lece dato 
dal campionato il ili ine ri 
guarda Edoardo Bortololti di 
tensore del Prosa i fu trovalo 
positivo dopo I i partiti di se 
ni B fri Brescia e \ odi n i f_S 
iprite 91) ammisi di iver 
latto uso di coca e fu squalili 
calo per un anno i n n i finii i 
di scontare il 21 in ^gio 92 
Quest nino !v rtolotli en i 
23enne gioci stibilmente 
ne II ìsqu idri di 1 ueeseu 

Malato eccellente. Dopo la visita di ieri: nessun'altra operazione ma tempi di recupero dilatati: rientro il 23 maggio? 

Van Basten scarta il bìsturi ma lo stop s'allunga 
Nessun altro intervento alla caviglia destra di Marco 
Van Basten, ma i tempi di recupero si prolungheran
no per un altro mese questo l'ultimo responso me
dico del prof Martens, che ha visitato ieri pomerig
gio in Belgio il fuoriclasse milanista Si tratta comun
que di una mezza tegola per il Milan, che potrà con
tare su Van Basten forse soltanto per la finale di 
Coppa Campioni, ammesso sia raggiunta 

• • MILANO C e una notizia 
buona e un altra (collegata) 
molto meno buona per I ex 
Invincibile M-lan e per Marco 
Van Basten II fuoriclasse 
non dovrà essere operato an
cora alla caviglia destra in 
compenso dovrà però per un 
mese dedicarsi alla riabilita
zione della gamba convale
scente E ciò signilica che 
Capello potrà disporre del 

suo miglior giocatore nella 
migliore delle ipotesi per le 
ultime 3 4 partite del cam
pionato Ammesso che I o 
iandese rientri il 23 maggio in 
Milan Cagliari a questo pun 
to è un rebus anche la sua 
eventuale partecipazione al 
la finalissima di Coppa Cam
pioni (26 maggio a Monaco 
di Baviera) che peraltro de 
ve ancora essere raggiunta 

La giornata di Van Basten 
ieri è stata molto intensa 
con un aereo della Hninvcst 
e in compagnia del dott l a 
vana ha raggiunto Anversa 
nel primo pomeriggio dopo 
dichC si 6 recato ali appun t i 
mento nella clinica «Middela 
res» col prof Marc Martens 
I uomo che rimise in scstyo 
Cu Hit per la visita program 
mata La diagnosi e risultata 
agrodolce il chirurgo ha 
escluso I ipotesi di un altro 
intervento ma poi con lo 
staff rossonero ha concorda 
to un programma riabilitativo 
graduale della durala di tren 
ta giorni riservandosi la pos 
sibilila di rivedere il giocatore 
nella prima settimana di 
maggio Van Basten e) nen 
Irato a Milano in tarda serata 

Pericolo scampato come 
poi aveva reso chiaro anche 

il 'isultito della 1 ae effettua 
ta ieri I altro e procedendo a 
ritroso la visita del prof Marti 
effettuata martedì ad 'vmstcr 
dam C e da dire che 11 fretta 
eli riprendere- il posto in squa 
eira ha comunque giocato un 
brutto scherzo ali olandese 
solitamente cosi prudente e 
pignolo sulla sua condizione 
fisico atletica Alcuni allena 
menti troppo intensi evidcn 
temente hanno provoeito 
un infiammazione ili arto 
convalescente C e infatti da 
ricordare che VMI Basten 
operato dal prof Marti il 21 
dicembre a St Moritz in un 
primo tempo sembrava do 
vesso tornare in campo nel 
giro di un paio di mesi cioè a 
marzo Presentimento con 
fermato d il giocatore a gen 
naio al rientro in Italia inve 
ce nel mese successivo tutto 
si e complic ito fino ìd arri 

vare ali allarmante comuni
cato del club di via Turati li 
sera del 30 marzo in cui si 
ipotizzava una stagione già 
[unta peri attaccante 

Ieri a Milanello lo sforzo 
della società e stato invece 
quello di smentire il titolo 
della Gazzetta «Berlusconi in 
fumto col Milan e il presun 
to sfogo del presidente Berlu 
scoili (a porte chiuse) nei 
confronti di una squadra che 
oltre ad aver fallito il Grande 
Slam gioca male specie in 
Lentim e Papm Persmentire 
Berlusconi ha scelto Baresi 
come portavoce e il capita 
no ha docilmente recitato gli 
ordini ricevuti Non mi sarei 
mai permesso di dire certe 
cose nei confronti del Milan 
Perche non le penso nem 
meno C se le pensassi le di
rei in prima person ì 

Sport e gala 

Temi, parole 
e gran festa 

M TERNI Si chiama Ama 
re lo sport amare la vita la 
kermesse che un gruppo di 
dirigenti ternani dopo aver 
dato viti al Centro d iniziati 
va per lo sport hanno orga 
nizzato per oggi nella sala 
Convegni Ex officine Bosco» 

Alla manifestazione (che 
avrà inizio alle 17 00) parte 
cipano fra gli altri Pietro 
Mennea Roberto Chiappa 
Riccardo Odonco Nel eorso 
della serata I associazione 
«Amici del Cuore Terni farà 
una donazione ali Ospedale 
locale In programma oltre 
al dibattito sul tema Sport 
modello di vita» una serata 
danzante alla discoteca «La 
1 rottola con defilile di moda 
e una cena servita dai ragaz 
zi camerieri dell Istituto prò 
fessioiiale di Stato di Spoleto 

Solidarietà 

Jugoslavia 
gare non solo 

^m ROMA La solid i le i e > 
me slruniinlo per v ne in i 
conili i (la utte le razze Quc 
sto il me ss ggio de li fisti 
«Sport e Solidiniti in pio 
grani" a domani il centro 
sportivo Arca Uisp v i drivo 
re della M igli in 1 Ali i ni linfe 
stazione ehi prenderà il v i il 
le 15 i arti eiper inno olile 
conto fri li imbuii e iigizzi 
elle si esibir inno i citi diversi 
discipline sportivi tri cui il e il 
cello il karalc la t,innastii i sr 
Ustica il mmivollej i 11 p illa 
volo Un signo di solici me ta 
arriverà ine le dalle sixieta 
partecipanti altriveiso il ne t 
vaio di un i mostra fotogralica 
saranno acquistate attrezzatu 
re e materi ile sportivo che sa 
ranno donali ai rac, i z di«Ctli 
pi» paesino della i \ Jugosla 
via ì 20 chilometri d i buliiov 
mk 



Basket. I primi verdetti 
Fanno bene le cure termali 
a Pesaro: arriva alla «bella» 
dopo il test di Montecatini 

i Play Off 
OTTAVI QUARTI SEMIFINALI 

30/3-1-4/4 «-10-H/4 22-Z5-28/4 
FINALI 

1-4-M1-15)5 

Bl»ltttl 103 82 

§•1 Aspetta solo Milano. Un colpo di reni della Scavolini regala 
ai quarti dei playoff almeno una «bella». Appuntamento domani 
alle 17.45 su Raidue per il secondo tempo. 

Blalettl-Scavolinl 82-85 Riscatto di Pesaro in fotofinish. No
nostante un Carlton Myers debilitato da iniezioni di cortisone (e 
comunque autore di un eccellente secondo tempo) la squadra 
di Bucci ha ribaltato un pronostico che la vedeva nettamento sfa
vorita. Workman ha giocato un eccellente primo tempo, lascian
do la bacchetta al colorcd italiano nella ripresa perche gravato di 
talli. E anche Farmer. completando cosi un riscatto americano, 
ha disputato un buona partita. La svolta a meta della ripresa: Ma
rio Boni, sin 11 artefice di 33 punti, è uscito dal campo col quinto 

* personale. Myers 6 salito nuovamente in cattedra, e a nulla è ser
vita l'azione combinata ed efficace di Me Ncaly e soprattutto di 
un eccellente Johnson (26 punti). . 

' Glaxo-CIcar71-76 -.•-.-.' 
Vittoria di Cantù quasi in volata, ma la Clear ha comandato 

per quasi tutto il match. Nella ripresa Tonut, con tre bombe con
secutive, ha chiuso quasi definitivamente il conto. Molto bene 
anche Adrian Caldwell. che ha segnato 21 punti e ha catturato 
rimbalzi a radica. Con una prova corale, la squadra di Fralcs ha 
ovviato alla repentina assenza di Pace Mannion: non ha cercato 
alibi, e anzi ha reagito alla grande profittando dì un evidente ap
pagamento avversario. 

Sldis-Panasonlc 84-86 Grande sofferenza per Reggio Cala-
1 bria, nonostante la netta vittoria dell'andata. Reggio Emilia ha 

avuto in più occasioni dieci lunghezze da recuperare, ma con il 
cuore e soprattutto con Brown (20 punti, 9/13) si e sempre ripor
tata sotto. A otto secondi dal termine, coi padroni di casa in van
taggio. Mitchell ha sbagliato il tiro libero della sicurezza, A fil di 
sirena la bomba decisiva di Sconochinl. Bene Volkov nella squa
dra di Rccalcati. Festa comunque per Bernardi e i suoi: la promo
zione non la tocca nessuno... , ' • 

Baker-Kleenex 76-82 , 
Non sono bastati Bon e Richardson (quest'ultimo infortuna-

.s tosi proprio nel rush finale) a trascinare Livorno alla bella. 
- . _. . UM.B. 

Nella Juve dopo l'eliminazione «Il nostro spogliatoio 
nel derby di Coppa Italia enorme pentolone che bolle 
il tecnico si assume le colpe e io sono il coperchio...» 
«Ho sbagliato tutto io» Muti Roberto Baggio e Vialli 

Juve è pataTrap 
11 giorno dopo l'eliminazione dalla Coppa Italia, la 
Juve si interroga e cerca di trovare una spiegazione 
al nuovo fallimento. «È tutta colpa mia - dice il tecni
co - al di là degli episodi, ci hanno condannato leg
gerezza ed errori». 1 giocatori, naturalmente sono 
poco loquaci. Roberto Baggio e Vialli hanno scelto 
la via del silenzio. Oggi la squadra parte per Udine, 
dove domani giocherà l'anticipo di campionato. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

M TORINO. Il giorno dopo I' 
eliminazione dalla Coppa Ita
lia avvenuta nel derby, noli' 
ambiente bianconero sono in 
pochi ad aver voglia di parlare 
e fra questi Trapatloni. Il tecni
co comunque si assume ogni 
responsabilità per il pareggio-
sconfitta con il 'l'orino, E sul ri
tardato ingrosso di Carrara, per 
bloccare Poggi autore del pri
mo gol granata precisa: "Avrei 
lardato comunque a far entra
re Carrara, perche era solfo
rante fisicamente e occorreva 
un tempo più lungo di riscal
damento. Quando ho visto en
trare Poggi gli ho detto: stringi i 
denti, ma il Toro ci ha fatto su
bito gol. Comunque, al di là 
degli episodi, ci hanno con
dannato leggerezze ed errori. 
In 180' irrorinoci e stato supe
riore come gioco, ma noi ab
biamo avuto più occasioni, 
senza perù concretizzarle. E 
diro che ù slata la nostra mi
gliore partita dell' anno, supe
riore anche alla prestazione 
con il Benfica». Il discorso sci
vola inevitabilmente siili' im
mediato futuro: «Non possia
mo aggrapparci solo alla Cop
pa Uefa, sarà meglio affrontare 
con la massima concentrazio
ne il campionato, altrimenti ri
schiamo di uscire dall' Europa» 
. E P ambiento, ammette anco
ra iUccnìco. ha già problemi di 

carattere psicologico: •!! nostro 
spogliatoio - dice - e un enor
me pentolone clic bolle ed io 
ne sono il coperchio". 

L'altra sera al Delle Alpi re
cord stagionale per Giampiero 
Boniperti che saluta dopo ap
pena venti minuti di gioco. 
Conferma la sua idiosincrasia 
alla sconfitta l'avvocato Gianni 
Agnelli, che allo stadio proprio 
non si fa vedere, in linea con le 
scelte di un'intera stagione. 11 
derby che formalizza l'uscita 
malinconica della Juventus 
dalla Coppa Italia si e celebra
lo senza i suoi pontefici massi
mi. Molti i no-comment. Del 
resto, la regola aurea del grup
po impone di fare quadrato di
nanzi alle avversità. All'ultimo 
minuto, si può anche cedere, 
ma sempre con la proverbialo 
dignità. Ma poi chi dovrebbe 
cedere? E in nome di che cosa? 
Boniperti? Trapatloni? L'uno-
,l'altro o in coppia? Una mezza 
rivoluzione, nel caso più intri
gante; nell'ordinario, un defati
gante rompicapo per una so
cietà che da anni ha il fiato 
corto in campionato, nono
stante le risorse finanziarie 
profuse. Lapalisse insegna: se 
non si hanno le idee chiare i 
miliardi non servono. Sempre 
comunque averne (non idee, 
ma miliardi), suggeriva ancora 
ieri Trapatloni. secondo il qua

le con due o tre ritocchi la tribù 
bianconera ritornerà a dare 
l'assalto a Fort Apache. Giusto 
in tempo per onorare il con
tratto che l'Avvocato (amore o 
scommessa contro il tempo?, 
che poi forse sono la stessa co
sa) gli ha rinnovato sino al giu
gno del 1994. Ma la Juventus è 
ancora una e trina? Società, di
rezione tecnica e squadra mar
ciano ancora all'unisono? Do
po la sconfitta nel derby di 
mercoledì sera il dubbio, an
che so sommesso, 6 legittimo, 
l-o spogliatoio non e ancora 
tagliato in due da un'aria di 
fronda, ma c'è chi - secondo 
alcune voci.a guidare la pattu
glia dei dissidenti sarebbe Ju-
iio Cesar - si interroga sui tanti 
perché delle prove a corrente 
alternata di Roberto Baggio, 
della sterilità realizzativa di 
Vialli. di una difesa che sotto 
pressione fatica a ragionare e 
si smarrisce pericolosamente. 
Una situazione inedita anche 
per Trapattoni, cui si può chie
dere di dividere e di reggere il 
disagio collettivo, di stempera
re gli attriti o le invidie, ma non • 
di replicare alle guerre per 
bande che alla Juventus suo
nerebbero come una società 
allo sbando. In questo clima, 
gli unici a mantenere la calma 
della rassegnazione sono i tifo
si. L'espulsione dalla Coppa 
Italia in fondo non e più grave 
dell'andamento complessivo 
in campionato. Anzi, sono in 
molti a riconoscere che il pri
mo tempo della squadra con-

, tro il Torino sia stato uno tra I 
migliori di questa sinora poco 
felice stagione. E se ha coinci
so con una sconfitta contro un 
avversario comunque mode
sto sotto il profilo tecnico, una 
ragiono vi deve pur essere, 
senza por questo cercare af-
frettosamonte capri espiatori. 

Bianconeri domani 
Fortunato e Porrmi 
e il croato Boksic 
• • TORINO. Ormai non re
sta che rimanere attaccati 
disperatamente all'Uefa 
(martedì la prima gara con 
il Paris St Germain) e tentare 
di impostare una squadra 
credibile per il prossimo 
campionato, La Juve pone 
quindi massima attenzione 
al calciomercato. 1 primi 
due nomi di neobianconcri 
sono quelli dell'atalantino 
Sergio Porrmi e del genoano 
Andrea Fortunato. Nessuno 
a piazza Crimea parla di 
contratti, ma da tempo i det
tagli del trasferimento sareb
bero stati definiti. Due pedi
ne fondamentali: il difenso
re dell'Atalanta, reduce da 
una brillante stagione (ha 
avuto anche la soddisfazio

ne di veniie convocato in 
Nazionale) e un terzino mo
derno: marca e spingo sulla 
fascia, dolalo com'è di po
derosa progressione; il gio
vane genoano 0 un centro
campista an'etrato: un tipo 
di giocatore che manca alla 
Juve dai tempi di Furino. Al
tra voce ben radicata nel
l'ambiente e quella che dà 
per corto la partenza di al
meno duo stranieri: via Piati 
e valigie anche por Julio Ce
sar che potrebbe scambiarsi 
di maglia con il croato del 
Marsiglia, Boksic. Il centrale 
finirebbe all'Olimpique e 
l'attaccante che quest'anno 
ha fatto coppia con Vocllor, 
andrebbe a dare corpo all'e
sangue reparto avanzato ju
ventino. 

Ghedlna t r icolore . Lo sciatore ha vinto a Santa Caterina Val-
vurva la discesa livera valida per i campionati italiani. Secon
do Colturi e terzo Gianfranco Martin. Lo slalom femminile e 
andato alla Roberta percher davanti alla Perez e alla Merlin. 

Play off pallavolo. Charro Padova- Misura Milano, Gabeca 
Monticniari-Messaggero Ravenna e Alpitour Cuneo - Sisley 

"'"' Treviso, gare di ritorno dei quarti, si giocheranno il 7 aprile 
con inizioalle 20. - - • «• '. 

Borg v ince In t r ibuna le . Il tennista ha vinto la causa di divorzio 
nei confronti della cantante Loredana Berto. La sentenza di 
un giudice di Stoccolma riguarda gli aspetti economici della 
vicenda. 

Furlan passa. Il tennista italiano ha superato il secondo turno 
nel torneo Atp di Esloril battendo per 7-5. 6-4 l'argentino Yu- " 
nis. •.. 

Fondo azzurro. Dominio italiano in Svezia nei Giochi di Piteaa. 
La prova di 10 km uomini e stata vinta da Fauner che ha pre
ceduto De Zolt e Albarello. Tra le donne dietro la luoriclasse 
Egorova, Manuela Di Centa. 

Commissione disciplinare. Oggi si riunirà per esaminare il re
clamo della Fiorentina contro l'inibizione sino al 31 luglio al 

. dirigente Luna. Esaminato anche il deferimento dell'ex tecin-
co della Luccese Corrado Orrico. 

Operato Knup. 11 giocatore svizzero rimasto infortunato merco
ledì in occasione della partita con il Portogallo ha subilo un 
intervento chirurgico per la frattura dello zigomo. 

Cinquecento in pista. La stagione agonistica dell'autodromo 
internazionale del Mugello si apre, domani, con la disputa del 
decimo rally con il quale prende via anche il primo trofeo mo
nomarca Fiat Cinquecento, Coppa Erg Petroli. Si sono iscritti 
80 piloti. • . . . • • • • • • - . 

Stramllano. Arturo Bcrrios, Moses Tanui e Francesco l'anella 
saranno tra i protagonisti della -Stramilano» agonistica-pre
sentata ieri- che si correrà domani per lo vie cittadino del ca
poluogo lombardo. 


